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Editoriale 


Eppure là speranza 
del mondo 
abàta al’Ciianlino 


MUMMCI 


t e reazioni al gesto inalteso di Sttevardnadze so¬ 
no da aole la ptova di come sia giunto in alto, 
per merito soprattutto della diplomazia da lui 
rappresentata, il livello dell'Interdipendenza tra 
gli Stati. GII uomini della perestroika sono riu- 
iclti a mutate in pochi anni l'ordine politico in¬ 
ale e, quel che più conta, a mettere in molo le 
energie culturali e isiimzionali che: mirano a dar corpo alla 
cdttuoltA mondiale. E ancora tresca d'inchiostro la lirma 
della Carta di Parigi, cht ha-messo aH'ordine del-giorno 
unIEuropa casa comune che cinque anni fa rientrava nel 
repertorio delle utopie. I principi di quella carta erano già 
da qualche anno diventali operativi proprio per merito del¬ 
la diplomazia sovietica a cui Shevardnadze dava il volto 
giovanile deU'inlrapiendenza creativa. Quanti muri sono 
caduti, uno dopo I aRio. da quello di Berlino a quello, allo 
Uno al cielo, del Valicano! In poco più di un anno il conti¬ 
nente ha preso a vivere investilo da un profondo afflalo uni- 
Uftio,' 

Solo che l'Europa moderna ha contratto Un dalie sue 
ordini un debito con l'umanilù. quel debito che ^i ha 
preso forma nel divario Ira Nord e Sud. La crisi del Collo è 
venuta tempestiva, come una nemesi, a interrompere la le- - 
stosa emlosione della democrazia nel nostro continente. 
C'è bn'Europa sotterranea che, anche se non lo dice, rim- 


quetla Nord Sud. L'entusiasmo occidentale per la caduta 
del muro di Berlino non è sempre bpirato dalla passione 
pet la libertà .dei-popoli, è un entusiasmo che continua a 
nutiinl alle Impure soigenU dell'antagonismotmentre salu¬ 
ta la Une delle guerre tra i paesi del Nord si mostra pronto a 
fametwa contro i paesi dei Sud. ' 

Iftptena simmetria- ómla vediamo bene - nell'Est so- 
«leUodla niosona planetaria della perestroika ha dovuto fa¬ 
te l'suot'conti con U peso d'inerzia della cultura tribale e 
. delitt ideologia criaialfizzata. Non saremo certo noi italiani 


per la caduta 
falla passione 



lì 
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di Impedire il naturale svllup^ della demoaazia... I pro- 
gnBisti.della perestroika non avevano ben.calcolaio le re- 
sutenze deali apparali, da quello della poUzia a queHodel- 
reseiciwc da quello dal demagoghi legltMialisll a quello dei 
iJflWipMtorkindiMtiialL Qwllà ptqp^^ 
TiM'inHVaBliesm'cofitIrl'diaora del mstiDènlu- 
Màmo per i trionfi di Qetrbaclovllasceva dalla domanda su 
, quale tpàre la hité e dlcenet n aoch* egli àVev» nel paese. 

gnirlvolwrfcine è hagfle se non coinvolge le co- 

■ B . aclMue. se non è cM anche una ilvoltBlone 

■ ‘ ■ culturale. Lllrss si trova oggi In una situazione 
•.. m. M ': simmetrica a quella deila irmhizione avviala da 

' Lenin e proseguita da Stalin. Anche allora si se- 

gul l'illusione che fosse possibile conquistare 
prima il potere e poi le cosclenze.'L'àllo fu la dUtatura. La 
itvoluzione della perestroika ha conquistalo paellicamente 
il potere e, con generosa fiducis nella validità dei propri 
principi, ha creduto che Risse possibile modificare il corpo 
della società, procedendo dall alto in basso. E Invece I vec¬ 
chi organ'isml, con quen'anallabelistho denuiKiato con 
crudezza da Shevardnadze, si stanno muovendd e stanno 
strappando a Gorbaciov una concessione dopo l'altra, i ge¬ 
nerali reduci dall'Alghanistan chiedono il permesso di usa¬ 
re le maniere forti nelle repubbliche, il clero ortodosso 
chiede un freno alla pornografia, la polizia del Kgb chiede 
Il conttollo sulla distribuzione degli aiuti alimentari, I rap-. 
presentanti delle repubbUchechieoono autonomie sempre 
più larghe. EcosL mentre sul piano della politica Intema¬ 
zionale la coppia Gorbaciov e Shevardnadze si muove 
aprendo nuove prospettive sul futuro dei mondo, nei confi¬ 
ni del paese deve fare i conti con una cultura politica pre- 
rooderaa. ottusamente chiusa nelle suscettibilità burocrati¬ 
che o regionalistiche. Non riesco ad apprezzare il gesto di 
Shevardnadze: a meno che non abbia ragioni talticne, esso 
mi sembra un gesto ingeneroso. Ma non è detto che non 
possa avere un effetto positivo, quello di chiamare a raccol¬ 
ta progressisti che si sono imboscati dinanzi all'Incedere 
setnpie più compatto della coalizione delle forze reaziona¬ 
rie., ■ . 

Che Gorbaciov finisca, anche questa volta, con l'avere 
la meglio non àsolo una necessità per II futuro deirUrss, è 
una necessità per il futuro del mondo. Non potremmo dire 
ahrenaniD di nessun alito leader politico detl'CXxidenie, 

’ dato'che, da <|ualche anno, la speranza del mondo aveva 
preso domicilio -chi l'avrebbe mai detto? -, dentro le mura 
delCletnlinOw.... 


Teso faccia a faccia di due ore al Cremlino fra i due uomini simbolo della perestrojka 
«Awertìmento» dei militari ai governi delle Repubbliche baltiche 




Due donne Due donne sono stale nomi- 

nate prefetto. E la prima vdI- 
nominaie ta che accade nella storia 

DrefettO della nostra repubblica. Ma¬ 
le ™ Teresa Cortellcssa Del- 

E la prima volta l-Oico e Anna Maria O'A- 

scenzo (nella foto) hanno 
raggiunto un traguardo Im¬ 
pensabile solo fino a pochi 
anni fa quando alcune carriere erano precluse alle dotuie. 
Per il momento resteranno in forze al Viminale ma si dichia- 
ranopronle a qualunque incarico. a pagina ' 11 


ora 


Gorbaciov e Shevardnadze hanno parlato a quat¬ 
tr'occhi per due ore al Cremlino. Un coiisigliere del 
leader sovietico ha lasciato intendere che comun¬ 
que l'ex ministro degl! Esteri rimarrebbe nella «squa¬ 
dra del presidente». Un possibile scenario per le di¬ 
missioni di Shevardnadze: un accordo in tre punti 
sul quale Gorbaciov avrebbe fatto marcia indietro 
. dopo le critiche dei dirigenti d'azienda. 

DAL NOSTRO COBRISPONOeWTe 

' ' ■ sukoiosmQi . 


- WM MOSCA. Il giorno dopo la 
•bomba Shevaranadze». Gor¬ 
baciov ha telefonalo al dimis¬ 
sionario ministro degli esteri 
per la terza volta. I due amici 
hanno poi parlato a quattr'oc¬ 
chi per due ore. Di politica In¬ 
terna e di politica estera, come 
' ha precisato II portavoce del 
. Cremlino. Ma prebabilmente il 
leader sovietico avrà cercato 
soprallutlo di capire II peichè 
del gesto clamoroso di She- 
vaidnadze. Un consigliere di 
Gorbaciov ha fatto circolare la 
voce che l'ex minlatro rimarrà 
nella «quadra del presidente». 

Adesso a Gorbaciov I demo¬ 
cratici chiedono di uscire aBo 
. scoperto e di dimosirare di 
non essere affatto prigionieio 
di Rizhkovedegli Imptenditofi 
che avevano denunciato n 
. crack deU'econoffiia sovietica 
Su questa questfone quàlcuno 


A m — -» - . - ho aniVBte w ciamonTsc oiinB* 

slonldiShevardnaze. 

^ questo punlp l dembcraii- 
c' *•'anno ^•^iaUbvIsw'Tl- 
^ cordarehelefortréreiizionarie 
di^bre 11 leader scitico, sono vendicative e spietate*. A 

dopo esreisi comullató con completare H quatto Ieri I rap- 
una «rchla ristretta di fk^aU p,esSttantl deile forre amate 
collaboratori, avrebbe accetta- ^Meliche, riunltla Riga, in Let¬ 

to «i un primo momento di ionia, hanno avvertito I diri¬ 
compiere tre p^i clamorosi: oemi (jcUe repubbliche balti- 
proporre la Eltsin la vicepresi- che che «qualsiasi tentativo di 
denzadeirUrss. lasciare la ca-' influenzare l'attiviià di unità 
rica di segtefario gtjnerale del deii'eseicito nonché la vita 
ftus per mantenere solo quel-, quotidiana di guamiglonf e co- 
la'dIcapodelloStafo.oifrireal-.. mandanti militali sarà bkxxa- 
le repubbliche in fotta la possi- . to iminediatainente» e hanno 


ci sono i dirigenti d'azienda a 
puntare II dito conto la pere- 
slrojka. Poi il Comitato centra¬ 
le del P:us si schiera con Gor¬ 
baciov, ma ribadendo con for¬ 
za che va mantenuta l'unità 
dell'Uiss e la «scelta s<x:lalisla«. 
il leader del Cremlino è colpito 
da queste accuse e.fa un totale 
dietro tonte. Ritorna a dialo-- 
gate con Rizhkov e incentra la 
sua relazione su «ordine e di¬ 
sciplina». E uno scenario vero¬ 
simile? Chissà, certo è che so¬ 
no arrivate la clamorose dimis¬ 
sioni di Shevardnaze. 

A questo punlp l dembcraii- 
cl si'lanno vMr'B'JaMbviàv'ri- 
corda «he le fofté retizionarie 
sono vendicative e spietate». A 
completare H quadro ieri i rap¬ 
presentanti delle forze annate 
sovietiche, rhinlUa R^a, in Let¬ 
tonia, hanno awertito I diri¬ 
genti delle repubbliche balti- 
. che che «qualsiasi tentativo di 
influenzare l'attiviià di unità 


Sadd^ non a ritira 
n Pentagono; guerra 
sempre pù probabile 


Presentati Nove «indirizzi» al posto de- 

i HMOMnaaMl gli attuali 48, nuove materie. 

I nuovi programmi programmi nvoluzlonari. 

dfilla scuola bopo uè aiuti di lavoro, la 

commissione di 40 «saMi» 
superiore nominata dal ministero del¬ 

la Pubblica istruzione ha 
presentato ieri le sue propo¬ 
ste per il primo biennio della . 
scuola superiore, che potrebbero entrare in vigore già a par¬ 
tire dal prossimo anno scolastico. Ma è una «rivoluzione» 
parziale: la riforma degli ordinamenti scolastici, attesa da 
anni, è ancora ferma in Parlamento. adaoina IO 


anni, è ancora ferma in Parlamento. 


A pagina io 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlIOMUNO QINZMIIO 


le repubbliche in lotta la possi- 
biliià di scegliere liberamente 
Un la fomurla di federazióne o 
confederazione.' Ma II progetto 
dei rifornitati naufr-ttga. Prima 


lo imiriediatamente» e hanno 
chiesto ai parlamenti baltici di ' 
porre termine «alla campagna 
di denigrazione dell'eseicilo 
sovietico*. 


■■ NEW YORK. Mentre prose¬ 
gue il conto alla rovescia in vi¬ 
sta del JS gennaio, i segnali 
che giungono dal Golfo non 
spingono certo all'oitlmismo. 
Usa e Irak fanno a gara nel mo- 
slrare i muscoli. Il capo del 
Pentagono Cheney ha detto al¬ 
le toppe Khierate in Arabia 
Saudita che la guerra «è sem¬ 
pre più probabile'. «Sembra 
sempre più - ha aMiunto Che¬ 
ney - che Sarlam Hussein non 
stia recependo il messaggio e 
che dovremo usare la forza». E 
(teme se non bastane II capo 
di Stalo maggiore Ppwell ha 
anticipalo lo scenario di una 
guerra tal due tempi: dapprima 
massicci bombardamenli ae¬ 
rei a tappeto, due aeuimane in¬ 


somma di Inferno continuo dal 
cielo, poi una pausa per con¬ 
sentire a Saddam di ripensarci 
e airendetsi, infine un attacco 
da lenta se ^i iracheni lo ren¬ 
dessero necessario. E Bush ri¬ 
pete di essere pronto a sferrare 
un «aldo nel sedere a Sad¬ 
dam». Quest'ultimo non usa 
certo toni cotKlIiantl. Ieri, In 
un'intervista ad una rete televi¬ 
siva tedesca, il presidente ira¬ 
cheno ha detto che non Inten¬ 
de ritirare le proprie toppe pri¬ 
ma del 15 genn^ ma che «la 
porta deldialogo rimane aper¬ 
ta». E ieri a Baghdad un milio¬ 
ne di persone ha evacuato la 
città simulando la fuga in caso 
di attacco aereo americana 


Nuova ondata La ciliegina sulla torta delle 

At Stangate di fine d'anno: au- 

Oiaunienp ^ mentano caffè, zucchero, 

Frena In A%l cacao, birra e concessioni 

K-St-SL-- governative. È l'effetto della 

I inflazione «manovra fiscale» ptevisla 

dalla Finanziaria (apptova- 
ta ieri dalla CaiTiera>. Intan¬ 
to a dicembre l'inflazione 
frena leggermente, siamo al 6,4%. Esulta Pomidno, cheperO 
a setternbre prevedeva la crescita dei prezzi al 4,5%. E il me¬ 
se prossimo si vedranno i primi effetti degli aumenti delle ta- 
rilte- _APAOINA 13 


Bagolo In dubbio L'Italia affronta cggi in tra- 

rinwA ■«..»» sletta Cipro in un incontro 
peruprq»ltaiia valWo per le quaUficazIoni 
Sr i Tomba vinco Eknopei di calcio '92. 

- ’tj- 1 _La partita SI disputa a Limas- 
6 guida la coppa sol con iniz» alte 14.00 (ora 
italiana). Vicini è costretto a 
schierare Ulta fortnaziorte jf- 
maneggiata a causa degtt iiir ; 
fortuni. In dubbio Elaggio. Ancora un successo di Tombll : 
nella Coppa del Mondo^di sci. II bolognese si è imposto ne^ ' 
lo slalom gigante disputato ieri sulle nevi di Kranjska Gora 
(Jugoslavia) eguMa ora la classilica di Coppa. giguARMiiT 


ALUIMQII|I»«4 


OMERO CIAI APAOINAS 


rial 78 palazTQ Cl^ h^l^tituito al Sismi tutti i poteri sul segreto di Statò 

é iiÉÒÉnià 






ca 



mercato 


Una filma ài AndreotU e la legge di riforma dei servi¬ 
zi fu «dimézzata». Con un decreto del 30 gennaio 
1978, il capo del governo restituì al direttore del Si¬ 
smi Santovito (P2) i poteri sui segreti distato che la 
riforma dell'onobre 1977 assegnavano-alpresidente 
del Consiglio. Lo rivela flanorama Intanto l'inchie¬ 
sta su Gladio ha una precisa ipotesi di lèato: cospi¬ 
razione. E sul dibattito parlamentare li Pd si divìde. 


ANTONIOCIPmANI 


. H ROMA. Tredici anni fa i 
servizi segreti furano riformati, 
ma soltanfo « metà. Non è in¬ 
fatti bastala una legge volata 
dai Parlamento per togliere al 
Sbmi il «potere assoluto» sul 
segreto di Stato. A tre mesi di 
distanza dal voto delle Came¬ 
re, con un decreto datato 30 
gmnaio 1978,11 presidente del 
Consiglio Giulio AndreotU le- 
sUtuI al capo del servizio segre¬ 
to Giuseppe Santovito (P2) 
lutti i «supeipotèil» In materia 
di sicuiezza. Lo rivela finora- 
ma quel decrelo, mai passato 
in Pailamento, è tuttora in vi¬ 
gore, perché è stato approva¬ 
lo, di volta In volta, da UitU i 


successori di Andretxtl a pa¬ 
lazzo Chigi' Insomina con II 
decido AndreotU'è stalo elu- 
ao, ImiMdIaiamènte. uno del 
cardini della riforma sui servizi: 
il passaggio del controllo sul 
se^o disialo dagli IX>7 al ca¬ 
po del governo. Un iiassaggio 
che è durato meno di una sta¬ 
gione. Una conferma è venula 
da quasi lutU i presidenti del 
consiglio che si sono rwcceduli 
dal 1978 ad o^: solo CraxI 
non ha voluto mpondere sul- 
raigomento al gionuilisla del 


afittimanale, mentre De Mita 
hà preso tempo. Nel frattem¬ 
po,'nel palazzo di giusUzia ro¬ 
mano l'inchiesta su Gadio ha 
una precisa Ipotesi di reato 
scritta sul fascicolo: cospira¬ 
zione politica. 

Intanto con una lettera alla 
fotti, Aqdieottl rispondendo al¬ 
le richieste del Pei, ha promes¬ 
so di consegnare tutti i docu- 
menU su Gladio entro la line 
dell'anno. E ha acconsentito a 
un dibatUto alla Camera per re 
' gennaio e non piinra; come 
chiedevano I comunisU tninàc- 
ciando di non partecipare al 
voto sulla linanziaria.. Su come 
valutare questo risulUito H- Pei 
pero si è diviso. Il gruppo, a 
maggioranza, ha ritenuto'un 
passo avanti quello compiuto 
da Andreottl. Ma la minoranza, 
con Ingrao e Tortorella, ha 
protestalo conto questo •mu¬ 
tamento di decisione» e non 
ha partecipato al voto sul conti 
delloStato. - 


Sequestro di Natale 
Giovane medico 
rai^ in Qilabria 


■ÌRECCIO CALABRIA Un gio¬ 
vane medièo. Agostino De Pa¬ 
scale, è stato rapito nella tarda. 
serata di giovedì nel locale in 
cui dotmhra durante un servi- 
zio di guardia medica a Bene¬ 
stare, un piccólo centro della 
Locride. La notizia del rapi¬ 
mento è stata data dagli stasi 
sequestratoti, con una telelo- 
nata, alla fidanzata del profes¬ 
sionista, alla, quale hatmo an¬ 
che fornito le .indicazioni per 
rintracciare l'automobile del 
sequestrato, Incendiala e ab¬ 


bandonata In piena campa¬ 
gna. In quella telefonata, la ra¬ 
gazza, Vincenza Muscaiello, è 
stata invitala a prendere con¬ 
tatti con la famiglia del medico 
(Agostino De Pascale è figlio 
dell'ulficiale saniiario del co¬ 
mune di Benestare) affinché 
provveda a mettete assieme U 
denaro del riscatto, ancora 
non precisalo. 

L'auto è stata trovata nello 
stesso lomnie lungo il quale fu 
rilascialo. U 30 gennaio scorso. 
Cesare Casella. 


Il Consiglio dei ministri ieri, varando il disegno di 
legge di Prandini, ha deciso la fine deil'equo cano¬ 
ne. Si andrà a! libero mercato, mentre nelle aree a 
«tensione abitativa» resterà per il momento un cano¬ 
ne amministrato. H bluff del fondo sociale per gli in¬ 
quilini meno abbienti. Ma non ci sono i finanzia¬ 
menti. Svendita degli alloggi popolari. Crìtiche degli 
inquilini e plauso dei costruttori. 


CIAUDIONOTAM 


MROMA II governo ha deci¬ 
so la line dell'equo carxnie. In¬ 
fatti, il Consiglio dei ministri ha 
varato II disegno di legge Pran- 
dinl che preréde il libero mer¬ 
cato degli affitti. Resta solo nel¬ 
le aree ad «alta tensione abita¬ 
tiva». forse qualche centinaio 
di comuni. Ma le zone devono 
ancora essere scelte. Si sa solo 
che gli affitti sarsruio più cari e 
sarà più facile iflrattare. Con la 
dere^lation del canone, un 
dramma per milioni di fami¬ 


glie, si fa ricorso al fondo so¬ 
ciale per gli inquilini meno ab¬ 
bienti che pagano un affino su¬ 
periore al 20% del reddito. Ma 
non si conosce ancora il tetta 
Ci vorrebbero alcune mìgGafa 
di miliardi l'aruio. Perora la Fi- 
. nanziarìa ne ha stanziali solo 
cinque. Si tratta di un veto 
bluff. Del resto, anche rattuale 
disciplina prevede il fondo so¬ 
ciale. Ma in dodici anni itoa ha 
mai funzionato. 


GIANNI CIPRIANI GIORGIO FRASCA POLARA A MOINA 7 < 
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• !;:» Dieci lavoratori travolti alla «Q8» di Napoli 

‘ri;!.'! 


i dòlorx^ Rocco Surace 


tre operai 



VITO FAENZA A PAOINA18 


■i Un albergo straniero. 
FViori nevica. Mentre metto a 
posto le camiefe accendo la ! 
televisione. Mi piace ascoltare 
la lingua fainillàie anche se 
poco conosciuta del paese, 
impiowfsamente sento qual¬ 
cuno che in perfetti) italiano 
paria di un àequesto. Mi avvi¬ 
cino allo schermo. Vedo un 
giotnalista dal grosso giacco¬ 
ne che paria sporgendosi ver¬ 
so un glorane malmesso e - 
sparuto. E II primo amale del¬ 
la nostra televisione. Che ci fa 
in questa cittadina al confine 
fra la Germania e l'Olanda? E 
l'eftetto di : uno scherzo di 
qualche antenna dal collo 
toppo lungo 0 c'è la curiosità 
multilingue di qualche appas¬ 
sionato della televisione ad 
averlo portato fin qui’ 

Il giovane si sta fotendo ta¬ 
gliare i capelli da un barbiere 
che poi scopriremo essere lo 
stesso suo padre. H» un pan¬ 
no bianco che gli copre le 
spalle e sta piegato In avanti 
porgendo II collo cónte fareb¬ 
be una pecora col suo tosató¬ 
re. La voce bene Impostata, 
solida « forbita del slomalista 
spiega che si tratta di un com¬ 


merciante, il irentacinquenne 
Rocco Surace di Rizz leoni del¬ 
la piana di Ciota Tauro, «il 
cento e unesimo sequestralo 
celabme». 

Surace é sialo preso davan¬ 
ti al suo negozio ed è stalo ri¬ 
lasciato sotto Natale dopo 
duecentocinquanta giorni di 
prigionia. Durante i quali é 
stato molto malato. I parenti 
quasi non l'hanno rinosciuio 
quando l'hanrto visto arrivare, 
sporco, col vestiti sgualciti e 
rotti, la barba incotta, I capelli 
lunghi, gli occhi ^li e febbri¬ 
li. Infine il microfono viene av¬ 
vicinato alle labbra del com¬ 
merciante. Il gfomalisla gli 
chiede che cosa prova. E lui, 
sollevando la faccia grigia dai ' 
uattl tirati dice: •Grazie». 

•A chi lo rivolge questo 
«grazie»? insiste il giornalista. 

E l'altro, guardando triste¬ 
mente da sotto in sù: «E un 
grazie per i miei sequestratori 
che mi hanno salvato». 

, Il glomalista, un poco sor¬ 
preso, incalza; «Ma come sal¬ 
vato? sono stati loto a tenerlo 
legalo per duecenlocinquanta 
giorni, sono stati loro che 
Phanno fatto ammalare, e 


OACUMARAINI 


hanno preteso pure da lei due 
miliardi di riscatto». 

«No. sono stati bravi, 1 soldi 
vanno e vengono... fanno cosi 
perché sono disoccupati...», 
dice farfugliando Surace con 
voce spenta, 'mi hanno tratta¬ 
lo bene... se non era per loto 
ora non sarei qui. Mi hanno 
trattalo come farebbe una 
mamma... Il ringrazio tanto»... 

L'intervista è chiusa, si pas¬ 
sa ad alto. Ma quella faccia 
triste, scolorita che ringrazia 
pateticamente I suoi seque¬ 
stratori mi lascia siupefatta, 
incredula. Vorrei rivederla, ca¬ 
pirne di più. Ma non mi rima-. 
ne che la memoria per rifléi- 
lerci. . 

U per II poteva quasi appa¬ 
rire una provocazione farse¬ 
sca. Se dovessi mettere In sce¬ 
na una storia di rapimenti e 
volessi usare lo strumento del¬ 
la satira probabilmente utiliz- 
zerelpropiiolatecnicacheha - 
usato Surace dicendo il con¬ 
trario di ciò che lo spettatore ' 
si aspetta, per mettere in evi¬ 
denza l'assurdità della situa¬ 


zione. Ma la faccia tirata, eva¬ 
siva e lugubre del commer¬ 
ciante esclude decisamente 
che volesse lare della satira. Il 
suo ringraziamento era since¬ 
ro, appassionato e viscerale. 

Non a case ha parlato di 
«amore materno». Il commer¬ 
ciante che' é stato preso da¬ 
vanti al suo negozio, che è riu¬ 
scito in un primo momento a 
scappare, che é stato rincor¬ 
so, inseguito mentre si na¬ 
scondeva con la complicità di 
un amico dietro una saracine¬ 
sca, che è stato stanato con la 
forza e costretto dentro una 
macchina per essere portato 
via legato e bendato II dove si 
é gravemente ammalalo, eb¬ 
bene questo giovane ci dice 
oggi che la persecuzione e la 
prigionia sono meno impor¬ 
tanti delle cure materne che 
gli stessi sequestratori gli han¬ 
no assicurato mentre stava 
male. 

Come ’ interpretare questa 
gratitudine tenerella che pren¬ 
de il posto di una giusta e vivi¬ 
ficante indignazione? Dobbia¬ 
mo intenderla come paura? 


(essi l'hanno minacciato che 
se parlerà toveranno il modo 
di colpirlo). O è la debolezza 
di chi si è sentito andare via e 
si è aggrappato alla prima 
mano misericordiosa che ha 
trovato? che poi guarda caso, 
è la stessa mano che l'ha col¬ 
pito? 

Oppure dobbiamo inter¬ 
pretarlo come un riconosci¬ 
mento di intendimenti e di ra- 
d'ici? Dei cuori diversi e nemici 
si riconoscono nel culto della 
maternità. Se i banditi si fanno 
madri essi perdono la crudel¬ 
tà banditesca, diventano in 
qualche modo fratelli. 

Rocco Surace si è scoperto 
bambino e vecchissimo, tro¬ 
vando rifugio nello stesso 
grembo che ha figliato sia lui 
che i sui sequestratori. In quel 
grembo é sprofondato assie¬ 
me con coloro che lo teneva¬ 
no prigioniero quasi come i 
membri di una numinosa fa¬ 
miglia. Una famiglia che ubbi¬ 
dendo a leggi divine. Ignora 
quelle tenene. Esso è il luogo 
oscuro dove colui che fa il 
. male è gemello di colui che lo 
subisce, in una profónda e ar¬ 
caica somiglianza di carattere 


edivìsionidelmondo. i 
Racconta Ghie che quando 
andarono a liberare la seque¬ 
strata di Poitiers la ragazza 
Melante non faceva che la- 
' mentarsi che voleva «torruue 
subito al suo nido». Il nido era 
un letto lurido e pieno di 
escrementi dove era stata re¬ 
legata dai parenti per anni 
Probabilmente uno psica¬ 
nalista direbbe che il giovane 
commerciante ha fìssalo la 
sua libido sulla privazione e 0 
dolore poiché era il solo mo¬ 
do di sopravvivere. E l'kfentifl- 
cazione col male é uno dei 
modi di superarlo, o per lo 
. meno di conviverci Ma in 
questo caso direi chec'é qual¬ 
cosa di più, qualcosa di arcai¬ 
co e profondo che lega colui 
che incrudelisce a colui che é 
•incrudelito», per via di un ri¬ 
conoscimento ctonio. Quasi 
le ombre di una cosmogonia 
pastorale che si basa sulla leg¬ 
ge legittima del più fotte. Il 
quale, però, nel momento in 
cui gli viene riconosciuta que¬ 
sta. superiorità, immed'iaia- 
mente ti ammansisce e pren¬ 
de la vittima sotto la sua proie¬ 
zione. 


I 


























Commenti 


domale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 ' : 



uando la materia politica diventa Incandescen- 
I ■ • K (e riKhia di incrinarsi la conettezzalstituziona* 
i I I le. Parafrasando Calamandrei, si potrebbe dire 
che il peso inusitato de) «gladio» rischia di far 
mìbSS saltale il necessario equilibrio con la «bilancia». 
I . 'Può accadere cM, fuor di metafora, che daiia 

I vicenda della Slay4)ehind italiana esca delineato un ruoto 
i materiale della presidenza della Repubblica potenziai- 
I mente lesiva del potere giudiziario e di quello patiamenla- 

La tesi da) Quirinale «puntigliosamente» esposta nella 
nota delt'l I dicembre siarticola attraverso alcuni passaggi 
argomentativi molto netti; a) per gli organi costituzionali 
non è possibile disunire tra persona fisica titolare del- 
\ rorgano e organo medMimo. specie quando questo è mo- 
nocrailco; b) l'organo presidente della Repubblica rton 
I puòessereassoggettatoadalcunpoiere.salvochenelpro- 
I cedimento d'accusa per alto tradimento o attenuto alla 
I Costituzione. La conclusione che se ne trae è che Cossiga 
i non è obbligalo a testimoniare davanti al giudici o deporre 
davanti agli organi parlamentari che indagano sulla Cia- 
dhx salva la sua autonoma ed insindacabile disponibUità a 
I inibrmare questi organi secondo moduli di comunicazione 
I unidirezionale sottratti a qualsiasi dialettica processuale, 
i Contutlaevidenza,queslatesiimpllcarincosUluzionali- 
lA deirart 205 del nuovo codice di procedura penale, che 
I ' prevede la capacita testimoniale del presidente senz'altra 
: deroga procedutale che quella di essere sentilo nella pro- 
I priasede;Recfprocamenle.l'esistenzadlqueatanoima.si- 
no a che non venM abrogala dalla Corte costituzionale o 
I dal Parlamento, delegittima auiomaticamenle l’imposta- 
aionedelQuiiinale. 

' ■ aia v'e di pio. L'ittesponsabiliia del presMenle Invocala 
dallanolaasolofimzii>rNilr,giacchéii^arda«gllatticom- 
phitt nell'esercizio delle sue funzioni» e non esclude una 
I sua responsabitliè privala, per gli alti compiuti al di fuori 
deHesue(unzlonlptesidefizfati.Tuttliiestidldirlttocostltu- 
.zionale sono concordi nel ritenere che 0 ptesidenle rispon¬ 
de come quabiasl cittadino di ogni conltawenziane bima- 
le come di ogni delitto grave di cui per avventura si macchi 
al rii fuori delle sue funzioni. L'unica controversia è se egli 
deve.rbpondere subito o solo aUaflne dal mandato pnid- 
'denzlBie; Non 0 chi non veda come questa Indubbia re- 
nwnsabflltà privata Che affianca l'Irresponsabilità presi- 
denziate è proprio fondata su quella distinzione tre perso¬ 
na fWcaeoigaiw che la tMia del Quirinale eechide. Nega¬ 
re quésta dlsUnzioiw equivale a negate la responsabilità 
ptWalB del presMème. 


nmuiidioNOiuTO 


uesio significa che daU'brespcnsablHlàfunzIts- 
M S . naie del capo dello Stato.non si può dedurre la 
■ ■ impossibilità della sua persotM ad esasre as- 

- soùeitata al potere giudiziario o parlamentare. 

ai di là dell'articolo 205, è da qoesio fonda¬ 
mentale principio dello ^to di diritto che di¬ 
scende i'obbifgo di Cossfga a rendere testimonianza da- 



Renzo ltoa,diretlore 
Piero Sansonetli, vicediretiorevicaiio 
. Oiancarto Bosetti, vicedltenom .. 

. ...auseppeCaldaiota,vleedirenore 


Ladliczionedell'Unltànongaiantitce 
la pubbUcMÌone degù amcoU non richlesll 


Tn fptvigfTt a Cario Patnjcco 
Dopo il duro soMitro sui metabneccanid 
J^Ó^nlìndustrìa landa 


nemico è qui » 



a ROMA. PercM la Conflndu- 
atita ha lanciato un allarme 
aallareceialone? 

C'è un obiettivo detertoramento 
del quadro economico. E mi 
preoccupa il fatto che coloro che 
iaiKiano segnali di altaime siano 
indicati come «allamiisU», oppure 
intenzionaU a lare la guerre a 
qualcuno; al sindacato o al gove^ 
no. . 

D rIicsfaMttlaàaJ camaMSrtedsl 
néalitro CUim Pomidno? E 
qnaB peaaoDo arnese, i r<medi7 
Il primo problema é quello derl- 
vante dalla situazione della finan¬ 
za pubblica. La legge finanziaria 
Itaiiana e la lelatlone previslonale 
programmatica prevedono, per il 
1991, la riduzione di un sesto, ri¬ 
spetto all'anno precedente, del 
credito totale interno. Quanto più 
questo credito totale interno t fa- 
Aitato dal deficit e da una politi¬ 
ca Cafonata» rispetto agli obiet¬ 
tivi del governo, tanto pio si sot¬ 
traggono risorse all'economia 
produtiiva. 

CUIadasItlalltoiMsaaMafl- 
jasgama U tema dsl colle dd 

Tutti i costi; quello del lavoro, 
qiiello del denaro, quello del ser- < 
mi. Con una InMizioiM oomune; 
quella di rkhnre il tasso di inflazio¬ 
ne. . 

tscsvehevéllniagBllekape- 
faaaa di mn awlmaiieoa dola 
ItoiT 

L'apprezzamenlo del marco ri- 
spello alia Un e quindi un cam¬ 
biamento delle parità eenireii al- 
rintemo deOo Sòie non è ceito la 
sohiiione dai problemL Bisogna 
però essere cliUii: diamoel.una 
regolala e fatelairm daweso la 
guem airinflazlone. Non possia¬ 
mo pensare di reggere questi gpi 
di parità, eicluslvamenla atirinw-. 
so una politiea moriattihMlicamt- 
tesa restrWkio, .laM'fttnMno H' 


Ora, finito lo scontro sui metaimeccanici, la Connndustrìa 
smette la faccia feroce. «Abbiamo un nemico comune: la Le¬ 
ga dei deficit pubblico e il 1991 non può essere l’anno delle 
elezioni ait^lpate*. Intervista a Carlo Patrucco, vice-presi¬ 
dente della Confindustria, presidente della Unione Manifattu¬ 
re e di altre società, area laica. E risponde a quelle accuse di 
I>onat Cattin; non ha capito il mio ruolo... È vero che volete la 
svalutazione della lira? «No, però, dipende...». 


MUNOUOOUNI 


Triangolàre, anche perchè abbia¬ 
mo (Irmato il sei di luglio una Inte¬ 
sa su questi temi con sindacati e 
governo. C'è poi un altra vicenda 
centrale; quella lelaliva al pubbli¬ 
co impiego, li governo, sempre in 
occasione di quell'accordo di lu¬ 
glio, disse che riteneva importante 


classificare gli Imprenditori come 
«leghistK mi sembra un'operazio¬ 
ne avventurista. Il problema veto 
riguarda il sistema politico. Esso 
deve essere in grado di dimostrare 
che ècapace di cambiare, di auto- 
rifonnaisi, di auiolegittimaisi. Ma, 
attenti; io sono fra pi irritati per il 


che ci fosse una slniltum delia bu- ^ diftondersi della partitocrazia nel 


sta paga la più slmile possiblletra - sistema sociale e sono, però, an- 
pubblico c privato. C'è, tre pubbli- che un ferreo sostenitore dellelsii- 
co e privato, un dualismo grosso e tuzioni.. 
perverso. I.a crescita di produttivi- aeotan atr fl contratto del 
tà avutasi nel comparto industriale ii.»««tm»«-«ìSt i»^ «iifa, 

è stata déitinaia In parte alla ere- g| e detto, na vomro pervicace 
sella del safari lordi nella stessa in- ìentoUvo di affosaatc^dMtm 
dustria. Un' altre parte è servita a < sindacale alla coniraltatloae la 
finanziare la crescita delle reiribu-' httbtlea? 
stoni In settori In cui non c'è stala 
alcuna crescita di produttività. Al- • 
ludoaisettoripubblfci.alsenrizi.. 


QU ópcaisl aMtabnoccanki, in- 
somma, ambbero Hi ia nii at o la 
' hnsta paga degli sialalL.. I Ma- 
' dacstt propoiuMo però da 
Mqpo H nriSBllizasMiie del 
nppMte dUavorapabbUeo... 
Questa è la strada. Ho solo un «re- 
bopensleto. Non vane! che que¬ 
sto tentativo di rendere più simili 
te bulle paga tra pubblici e privati 
possa servire, poi, solo ad ellmtna- 
re gllunkl elemenii di controllo, 
di satvaguoidla che ancora esisto¬ 
no nel pubblico impiego. Mi riferi- 
eco alfa Corte del Conti. E ollore 


■'^...lyithlfliehereblyquèMo obbligo ubrempllce«tnt>ssàgglo» 

che presiedono a qualsiasi procedimento di indagine. U 
jflMsnulbètoztruincfltodicoinunicaalonetraltpiàiden- 
. -ledetla B sp u bbll c aélIfWainetito.L’udlenzaòloatnitnen- 

10 di inlornwiione a disposizione delle commissioni paria- 
mentori nel confronti di ministri o ex ministri. Peiclòcorrcl- 

'WzaacoiiitiizionalevuolecheCQsaigaìfspondaalcomita- 
^,;ta.pailaiti«nuire aui servizi di sicurezza aacondo le regole 
Indagini conoscitive e alla commissione Stragi (non 
, quindlallo(oUinclodlpiesldenza}secondoieregoiedcl- 
n,)iilnchicile parlamentari. ' 

' -Non è pertinente osservare che U presMenle della Re¬ 
pubblica non è lira I destinatari del potere di audiiione del 
' OoitillattK giacché-ripeto - Cossiga è seniiiocome ex mo¬ 
lare di'precise funzioni minlsteriaU. Ptuttosto é veto che 
' stKgetto possivo di questo potere conoscitivo - a rigore - è 
solo U presMenle dei Consiglio In carica e II Cesb. Ma è an¬ 
che varo che una prosai pluriennale del ComMalo ha esteso 
queste udienze a mlnlsùi, ex mbibtri e direttori dei servizL 
e che tutti hanno sempre dimostralo disponibilità a coUo- 
, borale alle indagini conoscitive, compreso Spadolini e lo 
messo Coasiga. àia se Oossiga, mentre dichiara la sua di- . 
' sponibtHtà pretende di sottrarsi alle regole delle udienze, 

' «fll non rende Un buon servizio allo Stalo coililusionale di 
daino: anziiuttO pmehé vanifica la funzionalità concreta di 
quei potere conoscitivo partameniaie che In via di princi¬ 
pio'.asserisce di assecondare, e poi peiché conRgura un 
' ruolo materiale del capo dello Stato più vicino a quello 
monarchico che a quel» di una Repubblica democràtica. 
Non credo che II sistema blihizlonale (emenochemal l’o¬ 
pinione pubblica) poisa accettare questa prospettiva, che 
cosUtutaefabeun uHerlonstravolgimen» della cosUluzIane 
Idimale, - ■ : ' ■ 

' A questo riguardo U monito lancia» da Cossiga a Berlino 
è assolutamente condivisibile: è peiicoloto scheizarecon 
le btiluzionl. Riopt» perciò, dopo gii ultimi avvilenti brUlet- 

11 sugli •omissis», cerchiamo tutti iespon;mbllmenie di noqr 
piegare I ruoli costituzioiiaU sino M Untiti del ridicoto. 


sounapolitieanidòièttitaMicaret- 'OeomretuiigMériioingiadodrge- 
tere nttmn, .laM MUSMiso H" «lire-«nn>tcWaMa-Huol>bnp^ 
reppmto di csmiéito. I .m'nperar MOieliiipqHKlitprec .V, 

irw. Occorre assumere comporta- glsulMvcnOiCome biterioca- 

menti coerenti é^ bi questo caso. loie faste. Non è un po’una Uhi- 

saiel as^mamen» conl^ ad MoMbViiieleliiililMgtvedmi 

IpoicsI di avakilatdonè. Ma con . flsiinMiittinpeléT 
comportamenti^na... ^ lo credaci» il 1991 nonslapro- 
La CneilisduMila nuala molM 'pilo l’anno in cui si debbano Tare 
carte snUa hattmsa, dopo 1 : elezionf anticipate. Altre cose so- 
ceetrattli eoa le CauMerailo- no da fare; risanare i conti pubtril- 
alT : cL le rifonfteMtuzlonali, la tratta- 

Intan» vorrei capire davvero se UvadlgUigt»;.. 
tutti hanno voglia di (aria e di (aria < QualeèlldeadlCarloMnKCO 
sértamenie. Lo spirito é quello di ^ , wBetllewelitthnIanaBT 

ygffg * *1|: non tanto quello di consolidare o 

di attaigarela democrazia. Questo 
j" !?* Paese, sul piano della democre- 
i iS n*' P*** ••*!*■* !•••'’ Brandi 

namidie si costruiscono. passi in ovanti. Il problema. oggLè 

E quali lareiMirr I paaAO eoo- . quel» delia governabilità. h»n *; 
tanutteanoelidltalamRàttviT più possibile gràUte un sistema 


.. ve. dove serve, per realizzate togt- 
che di scambio, ad esemp» tre 
t salario e fiesslbnità: to tt pago di 
>* più e tu lavori di più, all lnien» 
s dette Imprese. Non può essere, 

> però, una contrattazione obbliga¬ 
toria o Istituztonallzzata: fili scam- 

• tri si fantw dove è possmile farti. 

• Certo, abbiamo troppi llveDi di 
i. . contrattazione e ogni uvei» ha dei 
i cosU. Noi slamo condannaU, tale 
. cose rimangono cosL ad avere 
r, una dinamlc»dci redditi nominali 
. molto più forte rispetto agH-altri 
. Paesi concorrenti. E allora il pio- 
I blemanonéconirattaxioiwazien- 
. dalatéÌM)«o<.Upioblerea«qiwl-; 

todicottralieuiMktetnBiooatenlé 
--.-alla necessità,.ad.«semplo, di ab- 

p ^vet^comeapcnsann i abula- 


«mL daini 

m. Perchè 


Intanto vorrei cnpire davvero se 
tutti hanno voglia di (aria edl farla 
sértamenie. Lo spirito è quello di^ 
cercare di goverttaie le dbiamfche 
del costo del lavoro. Questo aigni- 
fica cercate di oomiulrc un sGte- 
ma di relazioni industriatt. EssO 
deve dare da un lato certezze, 
sempre per quanto liouaida le di¬ 
namiche def costo del lefvoio. E 
deve individuare, da un alno lato, 
le sedi e i Maghi bi cui queste di¬ 
namiche si costruiscono. 
EquiBaanuMlpeesibiDcoo- 
tenuti eoncNii di taletrettaUviT 
Cè un primo punto relativo alla 
dinamica del» retribuzioni e 
quindi olla strutture del salario. 
Questo vuol dire scala mobile, 
contratti naztonoli di categoria, 
contrattazione aziendale, tretta- 
menil di (ine rapporto, scatti di an¬ 
zianità. Cè poi U problema del 
<osto dei lavoro»; è Inutile ripete¬ 
re che siamo il Paese più disastra¬ 
to per quanto attiene il differenzia¬ 
le tre aalerio ttetto, salario lordo • 
costo del lavoro. Questo dMatlo 
porta In campo problemi fiscali e 
patafiscall. 

• taConflwlMliia pensa donnie 
adunatntlMIVBlriaa^laraf 


I cambiamenti avvenuti nelle inir 
prese hanno (atto tiascere un ceto 
di lavoratori che esprimono nuove 
esigenze. Costoro t»n possono 
trovare un ricoiMscinrento solo at¬ 
traverso i momenti dl.contratiazio- 
ne coileRlva. Bisogna integrare i 
duemomenti. 

. C’è, in qneato riflettete saBa 
t ra tt a tiva «fl gfngno, qnalceaa. 
che riecheggia la nioanOa M 
qwtto Ira produttori»? 

Puù apparire strano che possa da¬ 
re questa impiesstone, dopo uno 
KontiO duro, come quel» per i 
inetatmeccanlei,'Uno come me 
che è stato considerato, un po' er¬ 
roneamente, come quello che 
metteva le «eppe» nella trattativa. 
Credo che il dovere di ogni con- 


complesso come quel» Italiano,' ' battawre sia quello di cercare 
ormai Integràto alialo interna- 


rionale, con una scatM capacità 
di goveinabUltà. La seconda cosa 
da capire è che questo Paese non 
è più governabile solo dal centro; 
bisogna muoversi con logiche for¬ 
te drdecentremento, accostando, 
quanto più possibile, l'erogatore 
ilei servfad rispetto al percettore 
deisenizi. 

Cè chi Ih parlalo di tadiulriall 

le^Ustt-Tcosl? 

lo credo si tratti di un (eiiomeno 
interclassista. C'è, certo, anche net 
mondo Imprenditoriale, un diffu- 
ao malconiento per i diswivizi. Ma 


bile, non essendo 0 contratto dei 
metalmeccanici la sede in cui 
esercitare ia lotta di classe, ma es¬ 
sendo un momento fisiologico al- 
l'InteiTW del dibattito sulla disul- 
buztone della ricchezza. Sono 
convinto, detto questo, che tra im¬ 
prenditori e sindacatt esistano 
aree enormi di lavoro comune. E 
interesse comune avere una pub¬ 
blica amministrazione che lùnzio- ; 
ni, una rivisitazione del Welfare 
State (inteso non come tegitUma- < 
rione dello Stato del furbacchio¬ 
ni). C'è la volontà di fare queste 
cote? Perchè tanta vtcbiaiaa nelle 


’ Ma se ciascuno di noi pensa che si 
debbano inseguire gli errori folti 
.daaliri, allon,adetemplo,lapco- 
spèUiva è quella di uscire dall'Eu¬ 
ropa. Il prràzo poi lo paghiamo in 
azienda: noi e i lavoralon. Noi ab¬ 
biamo anche una responsabilità 
sociale; istituzionale, da assolvew, 
' anche a costo di apparire «duri», 
' ma coerenti con obiettivi più ge¬ 
nerali, quelli del freno all’lnflaz»- 
ne (anchesesobenechenondi- 
pende soto dal costo dei lavoro). 
Lo Kontio è stato pesante perchè 
'àbbiamo cercato ai (are cluaiezza 
su queste cose. 

'.Cè cU ha I mlnaate dw II go- 
; vcipo poi, In deflnillva, vi 
tsnbbe dato qualche faraiizia, 
.In rfonliio della Ansa ruconlrat- 

' Non abbiamo chiesto niente e 
. non abbiamo Ottenuto niente, 
n Hhilstio Donai Ca tt in ba Irn 
■' «alo parole non proprio frade- 
voU oel ooahrootl di Carta Po- 
hocco.. 

Devo riconoscere che Donai Cal- 
Un si è dato molto da (are per que¬ 
sta Irattaliva. L’ho già detto prima: 
il ruolo di un negoziatore è quello 
di cercare di riportare un risultato 
migliore possibile, nell'interesse 
complMsivo e nella tutela degli in- 
tereràl di chi rappresenta. L'uttico 
mio rammarico è che non si siano 
' capiti I ruoli. Il cercare un equHi- 
brfo.dlveiso tra i diversi possibili 
elementi di un accordo non può 
essere consMeralo una zeppa, un 
. intralcio alla trattaiiva. 


■LUnCAPPA 



» MCrOV» PBRCOI 
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PRlMO> L 
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Intervento 

Crisi sodale e crisi democratica 
ma è necessario rilandare 
un moderno conflitto di classe 

ANTONIO BASSOLINO 


tavole rotonde e poi tanta difficol¬ 
tà nell'lndividuare gli simmenli 
necessari? Le occasioni non sorto 
solo date dai tavoli di trattativa: 
j c'è. ad esempio, il terreno detta 
' fonnaztone. lo non vorrei che alle 
volte non si capisse quale è II vero 
nemico da battere: è quel ceto bu- 
rocratico-parassitatio che oggi 
rappresenta la trasposizione. In 
lemN sociali, del oelictt pubbli¬ 
co. Ecco il vero nemico da battere: 

. la vera Lega del detlcit pubblico, 
annMata in tonti partiti e in tanti 
strati sociali. Questo è il momento 
, in cui bisogna avere il coraggio di 
' tischlam e di cambiare. 

Perchè, eeeoado Cerio Pthve- 
co, è etoto eoa! dUncDe rnuvare 
una loluziotM per t mefolmer- 
. .. caolci? - 

Perchè te richieste sono state pre¬ 
sentate in un periodo congiuntu¬ 
rale alto e poi discusse in un mo-' 
mento con^unturale basso. E 

3 uesto vuol dire che i differenziali 
i ptoduttiviià saranno diincil- 
mente tecuperablU, come avviene 
in momenti di crescila produttiva. 
Poi perchè la piattalonna raom- 
. mava* richieste diverse e ciascuno 
dei tre sindacati era disponibile a 
mediare su quello che non era il 
proprio cavallo di battaglia, il ter- 
y zo elemento riguarda i incognita 
' sofia dinamica dei costi. Cera, in¬ 
fine, uno scontro, questo si Meolo- 
gito,.-In chi andava all'Insegui¬ 
mento deU’inliazione e chi punia- 
' va alla riduzlofle deirinflazioné. - 
Noi volevamo un rispetto del lanl 
' diinflazione programmala. 

. Turi già tMDitMiettatt, tele co- 


taltUMcaukl smrirbem dovuto 
aorhiiri questo nolo? 

Questo è fi problema. Ho già detto 
cl» sul mondo ptodurfivo si scori- 
ear»i j|é;Con|iaddUorf di questo 
'f^stqfpO-i.<>.- ■.* «v..;- ...w. , s . 

„„ Ma allara dovevate ddsnare In 


S ul contralto dei metal¬ 
meccanici e sulla classe 
operaia è doveroso fare 
un d'iscorso di serietà e 
immm di verità, e difficile paria¬ 
te di sconfitta. Le parole 
hanno un senso. Sconfina è quella 
alla Rat nel 1980 quando si consu¬ 
ma un drammatico isolamento ope¬ 
raio e un forte consenso attorno ai 
vertici di Corso Marconi. Allora, tra 
l'altro, si fece fatica a riconoscere 
che di sconfitta si trattava. Un di¬ 
scorso di verità non fu fatto. Invece 
la sconfitta èra reale ed ha pesato a 
lungo nella coscienza operala e del 
paese. E difficile, però, parfore di un 
chiaro successo. Non si arretra, ma 
non si avatu». Resta aperta, ed in 
modo serio, una questione salariale 
per i lavoratori metalmeccanici, in 
rapporto ad altri settori ed in sé. 
L'insoddisfazione che circola tra gli 
operai ha ragioni più che fondate. 
Tutta da verìficaie ancora è la parte 
sui diritti, sulle molestie sessuali, sui 
portatori di handicap. E un<i patte 
decisiva, per l'oggi e per la prospet¬ 
tiva, e per lo stesso giudizio genera¬ 
le e d'insieme sul contratto. Net 
complesso, - dunque, un risultato 
parziale, sul quale è bene sviluppa¬ 
re un'attenta riflessione nel gruppi 
dir^enli e tra i iavoratori. Anche per 
questa ragione è utile e necessaria 
una consultazione dei lavoratori; 
perdile, per ascottaie, per costruire 
una linea per i prossimi mesi. Per 
giugno, inlatti, è fissata la delicala 
acadeiràa sulla siiuttuia dei salario e 
della contrattazione. Per non di¬ 
sperdere U patrimonio di lotte di 
questi mesi bisogna esprimere un 
giudizio che sappia pariate e dialo¬ 
gare con rintelligenza e te sensibili¬ 
tà dei lavoratori, e delle stesse parti 
che sono e saranno molto critiche 
sul contratto. 

Ma problemi seri, oltre che per il 
sindacato, esistono anche per noi. 
per il partito. 

Si manifestano dllelti profondL 
che non attengono soltanto alla vi¬ 
cenda di questi mesi, alia chiusura 
del partito in se stesso, aita lunga e 
-Jogprauto; discussione iitn;ma. .C‘è. 
1 -quaiocw'dl pIcL Cè Ulta concezio¬ 
ne della pottUea, del rapporto politi- 

"^Mca'^''spesso anche la poliUca 
itostra, che tendono a rifuggire dai 
confiilti anziché rimotivarsi in esaf). 
Cè una lunga dbabUudii» che è 
dura a morire, malgrado vari sforzi 
latti negli ultimi anni. C'è un proble¬ 
ma di cultura politica ed anche di 
ionnazione dei quadrL di gusto, di 
sensibilità e di passione verso itemi - 
operai e del mondo del lavoro. 

Con il contratto del metalmecca¬ 
nici si chiude, in realtà, tutta una fa¬ 
se. Su come cercare di aprire una te¬ 
se nuova è bene svfiup^re una di¬ 
scussione vera sia neUaconsultazio- 
ne sindacale sia nei nostri congressi 
di sezione. Il primo, grande tema da 
riprendere e lifotmulaie è quello di 
un più folle e coerente equilibrio tra 
salario, orari, diritti e poteri, rxipe- 
randb evidenti oscfltazionL' La que¬ 
stione salariale è questione matràia- 
le che conte e incide sulla vita quoti¬ 
diana di milioni di persone, sopiat- 
lutto nei Mezzogiorno, ma è pure 
questione politica e ideale. Perchè 
attiene al valore della foiza-lavoro, e 
aita considerazione del lavoro ope¬ 
rato e industriale netta società di og¬ 
gi. Vi è qui da riprendere tutto uno 
ìfioizo di elaborazione e di battaglia 
politica e Ideale. E tempo che le for¬ 
ze di sinistra si cimentino con un'i¬ 
dea generate delie letribuzlbnt, del 
rapporto tra salari e lavori, dal pun¬ 
to di vista economico (e dunque ri¬ 
lanciando anche una radicate rifor¬ 
ma fiscale e paiafiscate) e dal pun¬ 
to di vista dei parametri Meali di una 
soctelà. 

S 'ugli orari e sui tempi stri¬ 
denti è ormai U contra¬ 
sto tra te nostre elabora- 
zionf (Conferenza lavo- 
(attici e lovoratorL pro¬ 
poste delle donne co¬ 
muniste) e la realtà. Siamo it paese 
dalle elaborazioni più avanzate, ri¬ 
spetto ad altri paesi europei, e dalla 
reahà più arretrata. Quali conse¬ 
guenze di Itoea, di cultura politica, 
à azkme concreta iw traiamo? Infi¬ 
ne, il campo del diritti e poteri col- 
tetlM e indMduall, di quote contrat¬ 
tazione. £ questo, a mio avviso, il. 
nodo più vero. In questi mesi la po¬ 
sta in gioco ha riguardato non tanto, 
come da troppe parti (sulla stampa. 
In ambienti sliùtacaU, nel nostro 
partito) si è detto, il diritto al con¬ 
tratto ma la quafffò dei potere con- 
Irattuale. Eccetto qualche frangia 
esuemistica, robiettivo detta parte 
più significativa del padronato era 
un po' meno rozzo e antico, e più, 
invece, irtodemairtente conservato¬ 
re. È su quali diritti e poteri di con¬ 
trollo del sindacato e dei lavoratori 
sulle condizioni di lavoro e sul pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di innova¬ 


zione che si è espresso, e continue¬ 
rà ad esprìmersi, un moderno con- 
fiitto di classe. Vedo con piacere 
che questa espressione è stata riam¬ 
messa nel vocabolario politico no¬ 
stro e detta sinistra. Ma nel necessa¬ 
rio rapporto tra conflitto e parteci¬ 
pazione su che cosa mettiamo l'ac¬ 
cento, qui ed ora? 

Penso su un conflitto da elevare 
quai'.tativamente, senza mai dimen¬ 
ticarci, come avviene in posizioni di 
«nuova destra» che si manifestano 
nel movimento operaio, che la eoo- ; 
perazione spesso c'è già. nel senso- 
che è imposta dal padrone. E da - 
ora, quindi, e poi nei prossimi mesi. 
che è necessario costruire un'eqte- 
rienza di conUattazione articolata e, 
via via, di democrazia industriale ed 
economica. Di recente Giorgio Na¬ 
politano ha espresso esplicita sod- 
. dlslaztone per il contributo dato da 
Tientin proprio sulta democrazia in- . 
dustriale ed economica nella sua re-, 
laztonediAriccia. Bene. MaTientin . 
chiamava a scegliere ira due linee. - 
Tra una partecipazione dei lavora- - 
tori alle decisioni dell'impresa fina- ' 
lizzate all'autogovemo e alt’auto- ; 
realizzazione nel lavoro e tra una ' 
partecipazione alte risorse più o 
(tteno residuali dell'impresa. Sono ; 
due linee molto diverse. Quale sce¬ 
gliamo? La prima oppure la secon- - 
da, che viene espressa da autorevoli - 
esponenti della componente rifor¬ 
mista e della prima mozione? Se 
non vogliamo scegliere una cosa e it ' 
suo (di fatto) contrario, la discus- 
stolte deve essere più limpida e' 
chiara. 

A ffrontare, una tate prò-': 

' btematicacfpoitaateie - 
'■ I conti, oitre che con-. 

problemi di strategia siit- . 
. dacate e politica, con ' 

. problemi di democrazia 
sindacale, te davvero si chiude una - 
fose con il coniratto dei meccanici è 
necessario affrontare ormai senza 
reticenze it tema della democrazia' 
sindacate. E curioso, ed è un segno '' 
negaiivD,' con» nell'epoca delle rir :' 
.forme istittiztonalL o per meglio 
dei discorsi sulle lifoi^ istinjzfonar«; 
ili^idiscuia e si faccia cesi poco mi-»: 
dattemouruzla i i a d icB le..Anch»aaàs. 
'nostro ptotito'eiiei paititL Si discuta’' 
seègiusto.sepuòesedevailcitt»;’: 
dino. Il lavoratore-cittadino eleggere ' 
direttamente il presMenle della Re- ] 
pubblica e si dùcute cost poco se il 
lavoratore può o no, se deve ono;« , 
come e in quali fom». fare sentire te 
sua voce e te sua volontà su ciò che ; 
riguarda la sua vite. Che grande pa- 
radosso. La democrazia In nessun 
campo, ed anche nel campo sinda- -' 
caie, può essere una democrazia, 
senza regole. Dunque, democrazia li 
sindacate e nuove forme di verifica ' 
della reale rappresentativiià come . 
pezzi di una riforma istituzionale ht-- 
tesa in senso forte e in senso ricco, 
guardando anche alte società e ai - 
luoghi di lavoro. Ma il legame Ira' 
ciane operaia e demòcrazia va ben ' 
ai df là delie questioni sindacali. £ ' 
ancora più profondo e impegnativo. 
Mi riferisco al tegame tra classe ope- ' 
rata e Repubblica, tra demo c ra z ia e - 
mondo del lavoro in tutte te sue arti- • 
colazioni ed 'espressioni £ questa, '- 
nell'Italia df oggi, la principale que- ' 
stione nazionale. Considero un fatto 
positivo che nella prima mozione cl 
sia stata un po' di attenzione in più, 
sul mondo del lavoro rispetto atta 
dichiarazione di intenti dove non 
c’era nulla. Sulla classe operaia e ^ 
sul mondo del lavoro dobbiamo pe- ^ 
rò discutere non soto da un punto di 
rista sociale, ma soprattutto dal 
punto di rista politico e democrati¬ 
co. te vogliamo awisre una riforma 
morate e intetlettuale del paese non 
può bastare una necessaria riforma '. 
elettorale e una giusta riforma del si- , 
sterna polilico in quanto tate. - ' 

Perchè ritalte esca dalla sua crisi 
democratica è decisivo che il riton- ' 
do del lavoro riacquisti un peso so¬ 
ciale e polUlco, tomi ad essere, in ’ 
modi rinnovali, un grande soggetto 
politico e democratico. Altrimenti 
itoncetefaiemo.EperquestoclwU ' 
partito non può mai separare Istitu¬ 
zioni ed economia, sistema politico 
e società, democrazia e soggetti 
poteri e masse. È per questo che si - 
deve sempre ricercare e fare enier- - 
gere tutti i nessi tra crisi sodate ecri- 
si democratica. Al punto in cui è la 
crisi della Repubblica dobbiamo lu- . 
cMamente sapere che una nuova 
fase delia democrazia itaiiana può : 
nascere senza e contro il mondo del 
lavoro (e sono tante te forze che ’ 
spingono in questa direzione) op- . 
pure, come avvenne con la nascila 
della Repubblica e con la Costitu¬ 
zione, con fi contributo e con U se- 
gito positivo della classe operaia e 
del mondo del lavoro. E su questo 
tegame irà mondo del lavoro e Re- ' 
pubblica che dobbiamo discutere, ■ 
agire, fare. Altrimenti, in questi con¬ 
gressi; di che discutiamo? 















































NEL MONDO 


Lacrid 

ìnUiss 


Hanno discusso la po^isibilità che il ministro 
degli esteri tomi sui'stroi passi? 

I retroscena di un accordo sul quale 
il presidente avrebbe fatto dietro-front 


Gorbadov-Shevardnadze 
due ore a quattr’occhi 
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GotttKiov-Shevardnadze: un incontro di due ore al 
Cremlino. Si tenta un recupero dopo le gnda sull'in¬ 
combente dittatura^ Difficile impresa II ministro al 
lavoro nel suo ufficio per garantire la continuità del¬ 
la politica estera in attesa del successore. Jakovlev 
'«Le forze reazionane sono vendicative e spietate». 
.Le vpci su un'offerta ad Eltsin e sulle dimissioni da 
segretario del Pcus poi rientrate precipitosamente. 

’ DAI. NOSTRO CORBI3PONDENTE _ 

sinaiosiitQi 


■■MOSCA Dov’è Stievaid- 
nadze^ Il suo posto, al «Con- 
. grasso dei deputati*, nel setto¬ 
re riservalo al governo, è vuo¬ 
to Di solilo sedeva vicino a Nl- 
kolai Rlzhkov, alla sinistra del¬ 
la pràsMenza. Inutile scrutare 
E i|on serve il binocolo se non 
per osservare, dall'alto del log¬ 
gione della stampa la faccia 
stanca di Gorbaciov, il suo pro¬ 
cedere cadenzalo quando ap¬ 
pare sul palco del grande pa- 
fatao alle dicci In punto del 
imaMno, Il giorno dopo la 
•bombe Shevardnadze» Il lea¬ 
der sQvlelico va al suo posto, 
accanlp a Bora Eltsin con il 
quale scambia una ireltolosa, 

f uasi dovuta, stretta di mano 
“rimasta, ormai, una vicinan- 
. za solo casuale quella del due? 
La platea sembra rassegnala e 
'i 1758 deputati che premono II 
•pulsante per legbliare la loto 
psesenza sfogliano con avidità 
I gMfflali conouislati anche qui 
.dèptio solo dopo rimmanca- 
’bite fila a( chiosco deil'antisa- 
'la. fio, proprio nonc'e l'uomo 
che ha gettalo lo scompiglio 
.con I awerUmenio suli'incom- 
‘benia. dinaiuia. E la un certo 
effetto scoprire, o ricordarsi, 
che proprio ieri correva il 111 
'aofiivcrsarlo della nascita di 
'SiAlin. Shevardnodze e rimasto 
nel suo uflieio di ministro degli 
i cs Wr l: bo conferma il suo pon“ 
iaN«e;V|uel VUalii Chiridn che ' 
Ifo-lia-lMgulltrin questi ultimi 
aMida vicino in tana 4e.tra>'j 
I sl e nee le prave più compiesae 
dalia politica estere sovteiica. 
•Gduaid Amvroslevich e at la¬ 
vato, come ogni giorno, sbriga 
le (accende del suo ufficio*, e 
la lisposta sul movimenti del 
mtolstrodimissionaria 
« ir, nelle stanze del settimo 
plaiM del grattacielo del «Mld» 
quando Ootbacfov telefona, 
nqoiiamenie. per la terza volta, 
alràmo alle dieci e venti loia 
dal Cremlino, allontanandosi 
pw inesz'oredalla presidenza. 

E una convocazione E She- 
vatdnadze non può dire di no, 
anche se il suo Iniervenio tem¬ 
pestoso ha Usciate delle vac- 
ce-Melebili Avviene cosi che 
Il presidenie e l'aimperdoiMbi- 
le» Edik. si vedono Per due 
ora LI. al Cremlino, nell'ufficio 
/dl,poibaciov dove e la prima 
vcÉa che Shevardnadze mette 
piede da uomo quasi senza 
pio potere. Questione digior 
nIMl portavoce del presidente, • 
> Vhalli Ignaiento.. fa sapere che 
l'incontro, svoltosi presumibil¬ 
mente tra le 14 e le 16 (alla ri¬ 
presa dei lavori pomeridiani 


Awertìmenti 

^militari 

sovietici 

,aì goveìmì baltici 


IP MOSCA Un congresso •di 
.ememenza* delle foize annate 
scwfmhe nelle repubbliche 
baltiche ha approvato una se¬ 
rie di •swvertbnenthe di richie¬ 
ste per i governi di Lituania. 
Lettonie ed Estonia llcongtes- 
,so ha avvertilo I dirigenti baltici 
[Che «queblast tentativo di In- 
IhieMaira l'altlviu di uniUt del- 
resercito nonché la vita quoti- 
tdlone di guarnigioni e campi 
,miUiari sari bloccato imme- 
.diatamente* Il congiesso ha 
adottalo una risoluzione che 
[Chiede ei parlamenti delle re- 
•pubbUche Mitiche di asospen- 
■dera tutte le leggi antl- eserci¬ 
tole di PòiK line alla <ampa- 
gna di denigrazione dell eser¬ 
cito sovietico* Questi awerti- 
menti sono in linea con le 
listiuzionl che, per incarico del 
presidente Coroaciov, il mini¬ 
stra della Dllesa ha impartito ai 
comandi per porre Ime agli al- 
(lacchi conno mllitan avvenuti 
frequentemente in diverse re- 
pubUlche 

fattanto, la violenza tra grup¬ 
pi etnici Sia contagiando an¬ 
che le forze armate-in Ucraina 
più di cento soldati armeni, 
-azeiMglanL ceccni. uzbeM e 
lutRineni sono rimasti coinvolii 
in una fantesca rissa dege- 
jneraia uHlip scontro a fuoco. 


Goifaaciov è riapparso alla pre¬ 
sidenza). ha avuto per tema 
sia le dimissioni sia la politica 
estera. Ma è chiaro che le due 
cose si fondono E scontato 
che il ministero passeri di ma¬ 
no Ripensamenti non sembra¬ 
no poter aver cittadinanza dal 
momento che la frattura è sta¬ 
la profonda Si saranno anche 
guardati negli occhi I due ‘pe- 
rcslroiktsli* della pnma ora 
Avranno gridalo'’ E Shevard 
nadze avrà spiegato dov è che 
vede avanzare la dIUalura? 
Forse ha informazioni che lo 
hanno messo in allarme? Un 
consigliera di Gorbaciov dice 
che l'ex mmistro •rimarrà nella 
squadra* ma il presldenle non 
comunica nulla ai deputati sul 
quali il fantasma di una •stret¬ 
ta* reazionaria, di un -colpo di 
stato strisciante* torna a far 
eco. di tanto in tanto negli In¬ 
terventi sul «Trattato dell Unio¬ 
ne* e sulle propooie di modifi¬ 
ca costituzionale. 

Ecco, sono riapparsi i •de¬ 
mocratici* ChlaniatL in causa 
da Shevaidnadze, svetgognati 
per l'anendevolezza dimràtra- 
ta nelle ultime settimane, fan- 
noappello a tutti i parlamenta¬ 
ri. Uno di Ima, Vitalli Chelv- 
shev, propone di fare blocco di 
fronte al «pericolo incomben¬ 
te* E a CortMciov si chiede di 
uscire allq.Koperio.di prende¬ 
te 1(6 disfuize ^ terne w Go»- 
«buclov vicino alla prigionia di 
■ iCHMlla •maggioranza silenzio-^ 
sa* fcuihiteraaivengtma rap- 
presenlab dalla destra politica 
più pura I militari, il cosiddetto 
<omplesso industriale-belli¬ 
co*. una buona (ella del parti¬ 
to Dunque, un Gorbaciov non 
tanto «solo* ma, forse, isolato 
dal vecchio gruppo di rinnova¬ 
tori E da quegli che, con lui, 
cosIHuivano la pattuglia d'a- 
vanguaidia Dov'i Jakovlev, 
l'eminenza grigia. Il liberal del¬ 
la pereslroika. l'uomo che sot¬ 
to Breznev subì l'onta dell'esi¬ 
lio in Canada? Attaccato ripe¬ 
tutamente. al congresso del 
Pcus di luglio recitò un dram¬ 
matico elogio della libertà e si 
tirò in disparte Si è arreso an¬ 
che lui? len sulle colonne del 
«MoshovsMj Komsomolelz* si 6 
1^ qurata sua dichiarazione 
•E In corso un'oHenslva. un'on¬ 
data conservatrice. Le forze 
reazionarie sono vendicative e 
spietaie e mi preoccupa molto 
I indilferenza, la stanchezza, lo 
sbrieiolainenlo del democrati¬ 
ci.» 

E, allora, che succederà 
adesso? Nell'aiia c'è smarrì- 
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■1 MOSCA II generale Ser- 
ghel Akiomcev è II omslgllere 
miniare di Gorbaciov E l’uo¬ 
mo che tiene i rapporti fra II 
presktenle dell'Urss e lo stato 
maggiore, uno che ne dovreb¬ 
be sapere molto sulle Inquietu¬ 
dini che scuotono il pianeta 
delle foize armate sovietiche, 
un pianeta ai più poco cono- 
Kluto 

GII chiediamo a chi o a che 
cosa si riferiva Eduard She- 
vatdnadze quando ha detto 
che nel paese avanza una dit¬ 
tatura^ Il generale nega che 
esistano pericoli e afferma che 
i <olotuielli* che hanno guida¬ 
to l'attacco al mlnotro egli 
Esteri sono degli •estremi^ 


senza molto seguito fra | mili¬ 
tati 

ADoro, genctnle Akiaoraev, 

qaal è la sm opfidaM? 

Non saprei rispondere meglio 
di quanlo,qbhi<i fatto Goroa- 
clov, parlando al Coireresso, 
quando ha detto che trffiuu la 
tesi del ciffmpagno Shevard- 
nadze perchè odora di panico. 
Credo inoltre che II mlnistto 
degli Esteri rion sia abituato al¬ 
le critiche. Sapete, nel nostro 
paese la politica esteta non è 
stata mal oggetto di attacchi 
Ma la democrazia è anche 
questo Bisogna essere tolle¬ 
ranti 

Ma In lotto il nooda II di¬ 


Oggi si sceglie a vice 
tra gli uomini del presidente 


Dalla nostra inviata 


gM MOSCA Nel lutufo «Cabl- 
nello del presidente* si è ina¬ 
spettatamente liberala una 
poltrona Quella del ministero 
degli Esteri, occupala per cin¬ 
que anni da Eduard Snevard- 
nadze II nome che circola di 
più è quello di Evgheni) Ffrima- 
Kov, grande esperto del Medio 
oriente, messo itinerante di 
Gorbaciov nel Golfo Persico II 
suo nome è circolalo ancora 
prima che si aprisse la crisi Ex 
direttore dell Istituto per l’Eco¬ 
nomia mondiale e gli Affari in¬ 
temazionali. Primakov dovreb¬ 
be essere gradilo all'area che 
ha sferrato, nell'ulllmo mese 
I attacco contro la politica so¬ 
vietica nel Gotto Tuttavia non 
ci sono testimonianze concre¬ 
te di una diversità di visione 
sulla politica estera dell esper¬ 
to di Medio oriente rispetto a 
Shevardnadze Altri candidati 
possibili, nomi falli nei corridoi 
del Congresso sono quelli di 
Julyi Vorontsov, I Infaticabile 
mediatore che ha gestito I u- 
Klta delle truppe sovietiche 
dalI'AlganlsIan. Aleksandr 
Bezmertnikh, anche lui esper¬ 
to di questioni mediorienlall, 
attualmente ambasciatore ne¬ 


gli Stati Unni Si deve aggiun¬ 
gere che una fonte mollo auto¬ 
revole. il consigliere di Gorba¬ 
ciov, Georgy) Shakhnazarov, 
sostiene che non è allatto del¬ 
lo che II destino di Shevard¬ 
nadze sia segnalo ■Gorbaciov 
non è uomo da privarsi del so¬ 
stegno di persone come il mi¬ 
nistro degli Esteri attuale, co 
me BakalTn, come Jakovlev* È 
liniero gruppo degli Ideatori 
della pereslroika, quello cui 
Shakhnazarov la riferlmenlo 
Ma Jakovlev da luglio non si è 
più pronuncialo pubbllcamen- 
le su alcuna qucsiionc e Baka- 
lin è stalo rimosso dall incarl- 
codi ministro degli Interni 
L'altro grande enigma del 
futuro governo è relativo alla 
carica Mi capo del Gabinetto 
presidenziale Nikola) Rlzhkov, 
dato per spaccialo da mollissi¬ 
mi, non sembrava allatto, nel 
suo intervento al CongreAso, 
sul piede di partenza In asce¬ 
sa, Insieme al resistente Rizh- 
kov, potrebbe essere il suo vi¬ 
ce, Leonid Abalkin Economi¬ 
sta molto apprezzato quest ul¬ 
timo ha uno strano destino po¬ 
litico Campione dei democra¬ 
tici, fu redarguito da Gorbaciov 


alla XfX conferenza del partito, 
dove aveva esposto Idee di ri¬ 
forma democratica, radicale. 
Nel dicembre delfSS. era già 
vice primo ministro, dopo iTrv 
contro con duemila esponenti 
del mondo economico, cam¬ 
biò radicalmenic posizione, 
diventando uno degli obiettivi 
pieleriti degli attacchi dell op¬ 
posizione 

C è un nome che conosce¬ 
remo già nelle prossime ore, 
forse orni stesso Quello del vi¬ 
ce di Gorbaciov II vice presl¬ 
denle infatti, dovrà essere elet¬ 
to dal Congresso, con la slessa 
procedura con cui è stalo del¬ 
lo il presldenle hutsullan Na- 
zarbajuv è tuttora II nome più 
accreditalo per questa carica, 
nonostante il discorso torte- 
mente anlicentralisllco che ha 
pronuncialo Un altra candi¬ 
datura sempre di sinistra, si è 
fatta strada in questi giorni 
Quella dell attuale sindaco di 
Leningrado Anatoly) Sobeiak. 
Giurista raffmalo, uomo colto 

§ restalo alla poliitca, Sobejak 
sempre stalo un radicale sui 
generis. Molto misurato nelle 
crìtiche anche se tagliente e 

R sr nulla accondiscendente 
a diretto con grandissima 
competenza la commissione 


mento anche se qualcuno, be¬ 
ne Informato, è pronto a sus¬ 
surrare uno scenario verosimi¬ 
le su quanto è accaduto e sulle 
ragioni dell'atto di accusa di 
Eduard Shevardnadze, di quel 
suo pugno chiuso agitalo verso 
i dittatori che s'avanzano e che 
lui. lasciando U suo posto al 
vertice, lascia capire di voler 
combattere da altra posizione 
Tutto sarebbe accaduto, o pre¬ 
cipitato, attorno ai (>rimi di di¬ 
cembre Gorbaciov, si dice, 
s’era lasciato convincere, o 
meglio, aveva convenuto sul¬ 
l'esigenza di dare un segnale 
chiaro, dopo settimane di in¬ 
certezze e di oscillazioni, sulla 
scelta da compiere stare con 
la sinistra o subire la pressione 
degli uomini del vecchio siste¬ 
ma Una scelta da compiere 
anche sulla base di cose con¬ 
crete un commino deciso ver¬ 
so li tneiGBto e I intesa con le 
repubbliche per una Ursa rin¬ 
novata Il leader sovietico, do¬ 
po consultazioni con una cer¬ 
chia ristretta del suoi collabo 
raloripiù fidati (da Jakovlev a 
Ifrimalrov, sino allo stesso She¬ 
vardnadze) avrebbe accettato 
in un primo momento di com¬ 
piere tre passi anche clamoro 
si I) avanzare a Boris Eltsin la 
proposta per la vieepresidenza 


dell’Urss 2) lasciare la carica 
di segretario generale del Pcus 
per mantenere solo queHa di 
presidente del paese, 3) offrire 
alle repubbliche la piena Ube^ 
tà di scelta sull'Urrà come fe¬ 
derazione di repubbliche o co 
me confederazione. 

Per alcuni, giorni alcuoi coK 
laboralori del presidente lavo 
tarano a questo progetto Ma, 
poi, avvennero alcuni fatti II 
primo un tumultuoso raduno 
del dirigenti di azienda conve¬ 
nuti al Cremlino il 6 dicembre 
A Coibociov ne dissetozilcotte 
e di erode sulle peresUDjka 
che aveva •affondato il paese 
portandolo al crak» La coinci¬ 
denza con il pensiero del pre¬ 
sidente del consiglio Rlzhkov è 
illuminante Del resto è pro¬ 
prio Rlzhkov a ergersi come ri¬ 
ferimento politico del sistema 
economico centralizzato che 
punta I piedi di Ironie airavan- 
zata del •mercato*. Il secondo 
il •plenum* del Comilalo cen¬ 
trale del Rcusche ha sostenuto 
Gorbaciov ma ribadendo con 
forza la necessità dell’unità 
deirUtss e fa ascella social isla* 
Due avvenimenti che hanno 
hjibato Coibaolov, dicono le 
fonti bene Informate. E accre¬ 
scendo in lui le preoccupazio¬ 
ni per gli umori anii-Ciemlino 


sempre più forti nell'opinione 
pubblice A tal punto da ritor¬ 
nare sulle sue posizioni da 
cancellare quei tre punti, a 
partire dal agesto* da compiere 
nei confronti di Eltsin II •die¬ 
tro-front* è totale Gorbaciov 
•licenzfai* il gruppo di lavoro, 
ritorna ecollóquiare con Rizh- 
kove il suo vice, l'economista 
Abalkin, Incentra la sua rela¬ 
zione sugli slogan deir*ordine 
e della disciplina* Shevard¬ 
nadze, Ira un viaggio e I altro, 
ne rimane colpito Avverte I a- 
ria che tira e cova nel suo ani¬ 
mo la ribellione Vero’’Verosi¬ 
mile? FantapoUbca'’ Il resto è 
noto 

Ma ieri II sindaco di Lenin¬ 
grado. Anafolil Sobciak, defini¬ 
sce «molto serio* l'awertimen- 
lo di Shevardnadze e olire un 
compromesso. O un rimedio 
immediato approvare subito 
le linee del t>uoivo Trattalo del¬ 
l’Unione, almeno sui punti che 
trovano le repubbliche d'ac- 
cordb Sarà laito^ SI vedrà Ma 
chi sarà l'uomo che alla vicè- 
pteskfenza finirà con il rappre¬ 
sentare anche fisicamente il 
compromesso'’ Lo stesso Sob¬ 
ciak? O il kazakho Nazarbaei/’ 
«No - dice quest'ultimo - il vi¬ 
ce urà l'ombra di Corbeciov 
lo non cisto*. 


Edik come Boris 
Anche Eltsin 
si dimise 3 anni fa 


DALLA NOSTRA INVIATA 

•IOLANDA MIPAUMI 


SergelF.AchranMev 


II generate Seighej Akromeev, constalienMniUtapAdi 
(jMbiKlOv, non crede che il pericolai di dRnwria' 
evocato dà Shevardnà'dSe sia mai esistito. Per lui i 
Viktor AUtMIimhSSfiVishenKo^^^^ 
hanno guidato l’assalto al ministro d|BgU ^teii, sono 
degli «estremisti» che hanno poco séguito nelle for¬ 
ze armate. Nel baltico e in Cleoigla il «potere presi¬ 
denziale» potrebbe essere introdotto a breve. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLÒVILLARI ' 


«I militari obb^iscono: 
non andranno (^ntro to Stóto» 
Paria il generale Ai<K>raeev 


acerao M . Hh wa rdtt ad i a lui .Chi dcwrafabe/ado74«gaa«aU«i, <dnDZ>a>e.|!<à«w> igrafln è un 
tWb' a Si' p ra ts a d a tagi wu ( r'^glt ammlwglfrgliaifliaaHr Ma '-oefpoZHsWIar 
Méne Comeè p iMa Bi Bcper»- questa'èlèiwgènie abituata a ’ T 

frariè dw Mia pcrwu «mSi-i a il ifra f1Wt» if f > 6 liiigl.>i f l ai uest«rv «■- 'aM.aumAiSaitn.xMa. v 
icapooNbUe nt» abbia rt* ''■'Stato: ili •mmOIiIuu andrel>'“‘^o™*71flgTOrot!0W» 
IkttniopibMdIfareqaeile beconnollalsiama»* No,p«r1aireill*nonlopenso. 

t^eraasfonltcrribiltr Ebpwe di ■ prato. Sedùralo M, I cohmoelll a 

lò a^ere. |roò^a*re. SoMtaftfuwaltill? Sè*Wto!l!£S?SNSSw 

ri resto i^ Gor^lov ha delle ipgionLci anno La SSiKoThanM tinZ* 
prfmaèchelagenteèspaiven- ttMnrira^'cacKilor 
mite gesto. Un politico deve uta dalle difUcoRà del mo- _ 

«re i nervi teidi. (orse She- mento e. cooiedicono f lussi. *^***'’ ufficiali che 

odnadze ere sotto tensione, la paura ha gli occhi sràndL La pensano come loro, ma sono 


tjffenMSfonl tciTlbilir 
Può accadere, può accadere, 
del resto anche Coibociov ha 
detto che non si aspettava un 
simile gesto. Un politico deve 
avere i nervi saldi, forse She¬ 
vardnadze ere sotto lensioiie. 
perchè bitrerttà non vedo alcu¬ 
na ragione per quelle dichiara¬ 
zioni 

Pwltomo delle (one armale. 
SapptottM die a M aaaida 
■B’IaqeietBdbie creacenie. 
In Oeddeate ocace la 
p reo c c ap ailoDe, moM d 
efaiedeno: daraola pteoen- 
za di aaa eraim raiUdcmo- 
cnllcàT 

Devo dire che in parte c’è ten¬ 
denziosità in quend giudizi, m 
parte una certa IrKomprensio- 
iw delta realtà dell'Urss. Hb già 
detto e continuo a ripetere che 
in Unione sovietica un colpo di 
alato miUiore è impossibile 


seconda è die qù4làlesi è- .topo^mfnvwpMtoonlco- 
propagandata da gente che 


Ìoltapefllpoieid,W)nlroUso- “bere- 

ciaUsmo.L04aj)cr il proprio mento à -dlmoalrazlone che 
bileresae. nulla èvtetato» 

V. hMA , Ai Seneraie Akromeev se ne 

e rassicurante 
PWluilpericòlidlunadltiatu. 
“ t g py o dt un c6f|^ mllHare sono 

Mdleamraalmiah^^ ■ frifondaU. Epp^ quelle paro- 
* ** 1* <11 Shevaidnadze restano In- 

veià ry WBinnna quifantLCbeavià voluto direi) 

ministro degli Esten'’ Che cosa 
presidente He ^ partalo iV sàpeva e die cosa lo ha spinto 
uesto selaSlniazlonedpves- a pronunciare quelle parole? £ 
6 precipiisre, sulla base della II grànde imertogalivo di que- 
òsUiuzione, verranno prese sia draniTtiatica fase della poli- 
elle misure d'emergenza e Oca sòvtetICa e della peresboi- 
eiTà inirodolto il regime presi- ka. 


veià rapHaaraato 


Il presidente Haf^ portato iV 
questo se laShuazlone doves¬ 
se precipitare, sulla base della 
Costituzione, verranno prese 
delle misure d'emergenza e 
verrà inirodolto il regime presi- 


ai MOSCA Come Boris Eltsin 
nel 1987, Shevardnadze ha 
compiuto la scelta drammati¬ 
ca di uscire dalla «squadra del 
presidente» Eduard Ambroso- 
vic Shevardnadze lo abbiamo 
potuto vedere dal grande 
schermo sul quale si susseguo¬ 
no le Immagini degh Interventi 
alla tnbuna del Congresso 
Quello di Boiis NikolaeÌM Ell- 
sin nella ormai lontana matti¬ 
na del 21 ottobre del 1987, so¬ 
lo immaginarlo Ellsin ha de¬ 
scrìtto nella sua autobiografia 

10 stress 1 emozione indicibile 
di quella scelta. Decidersi a 
pronunciare un discorso non 
concordato e critico net con¬ 
fronti di Mikhail Sergeevlc Go^ 
baclov Unpassochepuòave- 
re una sola conclusione logica 
le dimissioni, «uscire dalla 
squadra del presidente* L'in¬ 
dicibile stress, quella voce rot¬ 
ta e addolorala di Eduard She¬ 
vardnadze, è uno dei dati del 
dramma che si sta consuman¬ 
do, poiché in questo paese, 
che nei momenu di crisi recu¬ 
pera rituali Iriall del passalo, 
l’ex mInislTO degli Esteti della 
perestroika deve aver ben va¬ 
lutato le consomenze politi¬ 
che e umane dw'atio di rottu¬ 
ra veiso l'amico prasidenie 

Un gestri inaspettato anche 
per me, ha detto Gorbaciov. 
chludeadri fa. ^Oacussione sul 
caso, ai Conenari. E liiUe te 
opIniohK.su questo j^fplo, 

no Cei^S^rt[i^TOr«^bé 
peif trovato la forza di farlo* Le 
telefonate, la rivelazione che si 
pensava a Shevardnadze alla 
vicepieaidenza, sembrar» ele¬ 
menti dl-una scenografia che si 
ripete uguale La macchina 
deH'apparato h‘T antenne sotti¬ 
li e ha frnmedlatamenle capta¬ 
to l'enormità delfoccasione 
presentatesi Ora come allora, 
•un discorso emotivo*, «un ge¬ 
sto di impazienza*, «debotez- 
za>,*uno scatto di nervi*, «non 
ha retto alte critiche*. Anche di 
Ellsin si dissero più o meno te 
stesse cose Emotività, Impa- 
ztenza. Come. ShevardnadraT 

11 diplomaUco, colui che è vo¬ 
lato nette sua Tbilisi, dopo la 
strage del 9 aprile 1989. perdi- 
lendere Gorbaciov, denuncia¬ 
re la provocazione, ricostruire 
il rapporto Ira te città ferite eia 
perestroika? L'accusa riecheg¬ 
gia anche nelle parole di Gor- 
bacjov- «Andarsene in questo 
momento, nel momento più 
difficile dalI'SS r»n è scusabi¬ 
le» E quanto all'accusa più pe¬ 
sante fatta dal ministro, quella 


deirappiosslmatsi della ditta- 
lura. il presidente nega con de¬ 
cisione che questo pencolo 
esista «Non si tratta di dittatura 
ma di potere forte . bisogna 
respingere ogni atteggiamento 
emotivo verso certi strati della 
società» GII strati cui si riferi¬ 
sce Gorbaciov sor» probabil¬ 
mente quelli rappresentati dal 
<omplesso militare industria¬ 
le* contro CUI si coiKentrarw 
gli strali dell'opposizione Ma 
Shevardnadze non è un ragaz¬ 
zo. è un uomo potente che ha 
massimo accesso alle informa¬ 
zioni Pone, nel suo discorso, 
una questione precisa, come 
mal da mesi si orchestra con¬ 
tro di lui una campagna, che 
usa i canali del partilo e delle 
istituzioni, senza che neasurro. 
ne) partito e nel goveti», si alzi 
a difenderlo? Anche alkm nel 
1987, le dfmfistoni di Eluin fu¬ 
ror» precedute da una cam¬ 
pagna che aveva il suo epteen- 
m> nel partito di Mosca <£ un 
volonlaiiste, usa sistemi autori¬ 
tari* Ora, rispetto ad allotA c'è 
un elemento di compirasilà ui 
più Nell ottobre delre7 nessu¬ 
no avrebbe oseio attaccare di- 
rettemente Gorbaciov Nel di¬ 
cembre del *90. un deputato 
del Panilo comuniste chiede di 
pone all’oidlne del gion» la 
sliducia al compagno presi- 
dente. Su questo episodi 
* oscuro di vite paitanieotein 
chiede dilaftanenll Shevard¬ 
nadze, chiedono chiaiirnenli 
’ iri ihoiir. s^M 

gresso La signora Uroatett^ 
Ieri, era sonidenie e soddWat- 
te. Nega di essere stete mai»- 
vrate ma è evKtenieniente con¬ 
tente del risutteloonemitodat- 
la sua sortite. •Personalmente 
disapprovo che il compagr» 
Shevardnadze si sia iimsso 
senza consultani con fi presP 
dente*, ha detto Cofradoà 
prendendo la parola dalla iti- 
DunA Quanti nella sala e fuori 
avrani» sorriso, pensarKio che 
queste battaglia e vinte, il geor¬ 
giano che riuacL avallane la 
produzione di un film su Berte, 
e dare il primo scossone al po¬ 
tere degli apparati, esce di sce¬ 
lte. A giudicare dalle espres¬ 
sioni usate Ieri dal portavoce di 
Gorbaciov. Viialyj Igttelenko, 
queste battaglia gli apparati 
Inani» eBettivamente vinte: 
•È un uomo ricco di interassL 
non esiste il problente di cosa 
(aià dopo*. Ora. di diverso da 
allOTA giazw anche alte strada 
battute da Ellsin, c'è che iwn è 
detto che chi esce dalla squa¬ 
dra del presidente debba an¬ 
dare in pensione 



Stampa sovietica sottotono 
Il ministro non fa notizia 


di Inchiesta sul fatti di Tbilisi 
Al Congresso si è presentato 
con la convinzione che è ne- 
cessana la rapida approvazio¬ 
ne del Trattalo di Unione e l'in¬ 
staurazione di un potere efli- 
dente 

Non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi per la riconferma di Vla¬ 
dimir Krjuckov alla carica di 
presldenle del Kgb, né novità 
per quanto nguatda il ministe¬ 
ro della difesa, nelle mani di 
DipHiyi Jazov Sarà ripescato 
Vadim Bakatin, il ministro de¬ 
gli iniemi liberale rimosso da 
Gorbaciov all’inizio di dicem¬ 
bre? Una sua promozione (al¬ 
la canea di vice presidente, ad 
esempio) sembra improbabi¬ 
le, sarebbe intatti II pnir» caso 


di amoueotur ut promotiealur, 
non del lutto da escludere è in¬ 
vece una SUB utilizzazione In 
un'altra funzione di governo II 

g abinetto presidenziale e tutte 
! altre strutture proposte (il 
consiglio federale il consiglio 
di sicurezza, il comitato per la 
lolla alia criminatilà), saranno 
in discussione oggi, al Con¬ 
gresso Non è detto che la nuo¬ 
va configurazione degli organi 
del potere esecutivo in Urss, 
lutti subordinali alla direziorie 
del presidente, itessino senza 
difficoltà al vaglio dei deputati 
L'assenza delle delegazioni ar¬ 
mena e lituana pone un pro¬ 
blema di quonim per le modi¬ 
fiche costituzionali, per le qua¬ 
li la maggioranza richieste è 
deidueteizi OJB. 


■B MOSCA Come ha reagito 
la stampa sovietica allo shock 
provocalo dalle dimissioni di 
Eduerd Shevardiudze? Una 
piccola rassegna può essere 
utile per capire in che modo I 
vari xhiertenenti, di cui i gior¬ 
nali sono in qualche modo 
espressione, si sono coHocati 
rispetto alla «bomba* che ha 
tenuto per molte ore sotto ten¬ 
sione il sistema mondiale del¬ 
l’informazione 
Cominciamo dalla Prauda 
che sembra quasi ignorare la 
notizia, relegandola nel pezzo 
generale di oonaca della se¬ 
duta dei Congresso del popo¬ 
lo, con un titolo alquanto si¬ 
billino «La vita bussa alle por¬ 
le del Cremliho* Non cosi in¬ 
vece il «Moskovskie Komso- 
molez», un giornale, dicono, 
protetto da Alexander Yakov- 
iev con un grande titolo in pri- 
mA «Shevardnadze esce dal 
gioco?» L’organo dei giovani 
moscoviti della capitale pub¬ 
blica il testo quasi integrale 
del discorso di Shevardnadze 
con il titolo «La destra conti¬ 
nua ad avere ragione* 
Stranamente te «Komso- 


molskaja Pravda*, uno dei 
giornali più aggressivi e uite- 
tessantl degli ultimi tempi, 
non ha te vicenda come titolo 
principale, preferendo dedi¬ 
carsi alte «crisi della carta* Le 
dimissioni di Shevardnadze 
in basso pagina, vengono tito¬ 
lale «sono convinto che te dit¬ 
tatura tton passerà*, cioè una 
delle frasi del dlxocso del mi¬ 
nistro degli esterL mentre al¬ 
l'interno abbiamo un com¬ 
mento signifcativamente tito¬ 
lato iBakatin, Sherardnadze, 
chi è il prossimo?w La «Rossis- 
kaja Gazets», oimno del So¬ 
viet supremo delte Federazio¬ 
ne rossa, titola •Accerchiali 
dalle unif(»mi», mentre te 
•MosRoSkaja Pravda» *1 effetto 
di una bomba». 

E te stampa piu conseivatri- 
ceT La •Rabociala Tribuna* da 
di spalla la notizia, non molto 
in evidenza, con il titolo *11 
ministro dà le dimissioni, sa¬ 
ranno accettate^ La«Soviels- 
kaja Rossia* «lo do le dimis¬ 
sioni», mentre ri giornale delle 
forze armate. «Stella rossa* di¬ 
ce •Shevardnadzeserrteva'A, 
Infine il «Trud* pratietimente 


ignora te cosa, puntando sul 
trattato dell'unione Delta r»- 
tizia c'è solo un capoveno (ri- 
riniemo del pezzo sul dibatti* 
tool Congiesso. 

Questo è dunque il modo, 
nel complesso alquanto di¬ 
messo, con CUI te stampa so¬ 
vietica ha dato la notizia Na¬ 
turalmente non mancar» i 
commenti e I servizi nelle pa¬ 
gine interne, che hanno, ov¬ 
viamente, un tono diverso a 
seconda della posizione del 
giornale Per esempio sul 
•Moskovskie Komsomolez». il 
deputato Kostanun Luben- 
cenko avanza l'ipotesi che 
Shevardnadze sapesse che 
Gorbaciov voleva dimetterlo, 
come aveva fatto con Bakatin 
e lui. al contrario del ministro 
degli Interni, che ha eccellalo 
te decisione, non ha voluto la¬ 
cere, facendo un gesto cletao- 
roso, cosi come aveva tetto 
Boris Eltsin a suo tempo In 
piatiCA è andato via sbatten¬ 
do la portA Una ipotesi come 
un'altiA ma di questa, come 
di altre imeipfetrariont i gior- 
nalt sovtellci non abbondava- 
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NEL Mondo 


a ansi «Ma nessuno ne conosjx il^nome» airemìa lo scrittore _ 

I ITr^Q che ha scontato sette anni di gulag per le sue idee ^ ^ 

l Uldb . «Gorbaciov perde popolarità, era il dissidente numero uno 

- purtroppo ora ha perso questa qualità» 

Un dittatore in visin? Possibile 

pessimismo di Andrej Sinjavskij, esule a Parid 



■Gorbaciov era it dissMente numero uno, purtroppo 
ha perso questa qualità»; che ci sia un dittatore in vi¬ 
sta è più che possibile, «ma nessuno ne conosce il 
nome». A colloquio con Andre) Sinjavslù), il grande 
della letteratura russa in esilio a Parigi dal 1973, do¬ 
po sette anni di Gulag (raccontati nel libro Buona 
nottef): «L'Urss é una piramide da trasformare in 
Partenone». ■ 

DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 



m 


■■ PMVOI. ’ Rtcordate? Eia II 
. 1966, e It mondo pareva In 
. bianco e nero. Il Vietnam tace¬ 
va già notizia, James Bond 
apopolava e a Rnga non ai 
muoveva , loglla. Da Mosca si 
levaiono due voci nuove, due 
’ note di disturbo che leceio il 
giro del pianeta. Andrei Sin- 
wÀltU c JulV Daniel; ambedue 
sQiittori, ambedue bMiampaii ' 
nel itgoii detta normalizzailo- 
ne breznevlana, ambedue ben 
dccld a proclamarsi innocenti, 
avespiogere l'accusa kalUana 
. di •psòpaganda antiaovieiica». 
Lo tacerò, e mal gliene incolse. 
Sette anni di gulag al primo, 

' cinque al secondo. Tutti scon- 
.. tarila regime severa», nei cam- 
^ ptdi tovorodel regime. Daniel 
e .morto l'anno scorso a Mo¬ 
sca. Ai suoi funerali c'cta ait- 
che il compagno di resistenza, 

' vernilo apposta dalla Francia 
dopo aver molto penalo per 
’ avere U visto dl.enirata in Urss. 
Andrei StaiaviUi, a tult'oi^ ■ 
qracsona nea.giatarin patria, 

‘ vlu»lnlMlla'Au4gi,anil,aFon- 
; MnayamrJtoses.' Nome pa- 
a^perquMIoche tu unvil- 
tagglo di campagna, OQri se¬ 
polto nella trermitiata pmiferia 
' mcthDoQata della capitale. U, 

' In mezzo a complessi abltatM 
' cilescluti.jicgU anni 'SO e '60,; 
sopriMiIre qualche villeila d'i- 
' nido aaeaiov due piani, glatdi- 
V no. p aWnrt cta uInmBP bamtiaL. 
UnadjMdlieolamnnw; acalel- 
naiarV4(BalladrMaria Rosa- 

niugi nella Viiona'enella Cattf^ 
va sorte.,Ut.casa, contrarla- 
menw alle apparenze, traspira 
vlialtlà. Ospita perfino una re- 
' rIazkMw: vi si pensa e vi si scri- 


, ve la rivista $ynihaxls. organo 
della dissidenza, creatura della 
signora Maria. Ad Andrei Sin- 
iavsMt si accede salendo una 
stretta scala di legno, e lo si in¬ 
contra rtel suo studio-bibliote¬ 
ca. È un uomo di 65 anni, cu^ 
vo come se non smettesse mal 
di scrivere o di leggere, dallo 
sguardo . straoidmariamenie 
sereno sopra le piccole lenti 
che porta in equilibrio sulla 
punta del naso, dalla gentilez¬ 
za innata, dalla bianca barba 
fluente dentro la quale scom¬ 
pare U filtro delle numerose sl- 
gatette che aspira con tran- - 
quilla voluttà. Sta in Flxmcia 
dai'73. 

Signor Strgavald), In Untone 
Sovietica va sempre peggio: 
Gorbaciov ouria di «stalo 
d'nsseftlo», Sbevaidaadze al 
dimette denunciando l'av¬ 
vento di una •dlltatnia»: tal, 
dre detfUtM conosce I tem¬ 
pi laagU, ttttane che sta un 
pcrloowlmmlacnlet 
Certoh è evktanre che l'Urss 
corre II potioolo di cadere bi 
una diiisiura. Q sono forze 
reazionarie: resercho, U Kgb, e 
Il grande corpo della burocra¬ 
zia. Ma bi una simile situazlo-. 
ne non è possibite prevedere 
nulla. Le faccio un esempio: se 
I bolscevlchi che hanno tatto la 
' rivoluzioiie nel ' 17 avessero sa¬ 
puto ohe,di D .a pocaóarebbe 
auto StaHha dirigerlh d sarei» 
boro 'tatir'dblle mane risata. 
’NfiMUrsatSK'^ SBM,|MMimM«. 
Le' raòcòhtero un arwddòtb. 
Verso la fine del regno di Sta¬ 
lin. un gtomo, davanti a tutti I 
membri del Polllburo, un per 
aonaggio molto Importante ve- 



FUeeressaaLenlngrado. In una maceUeria, por acquigtira la carne per II Hatals. Sopra. Andrei SInlavsM. In esiltoaPatitf 


nulo dall'esiero pose al capo ' 
di tutte le Russie la seguente 
domanda: ha già designato II 
suo successore? Stalin guardò 
uno per uno i membri del PoUt- 
bufo, che cominciavano a tre¬ 
mare, e disse secco che. a suc¬ 
cedergli sarebbe stato un pe^ 
tetto sconosciuto. Se cj fosse 
un colpo di slato miniare, chi 
può conoKere II nome del gè- ,. 
nerale o del cofoniwtlo che 
salterà fuori? Nessiina ' 

. Cè aDora un tondo di verità . 


Non teme rimpetiazloiie, 
aattame al dollari; delle voi- ' 
gailià ocrtdetaaHidd ctaco 
coaramlamoT 

SI d'accordo, ma dotl'dvesi bl- ' 
sogna pur apprendere qualco¬ 
sa. Io tono un sotienliore del ' 
(altoChe'la Rusata(acciaparte - 
deirBuropa, che abbiano un ' 
destinocomune. - - . 

Se pctuette, però, noi atta» 
a» pattando' drilntatane 
Sovietica, non dtia Rnsdtk. 
SopMvvtveM rmiltà anita- • 
■aie, anche aa h nna con¬ 


che cioè l'Utw non è psonta traddtztanelolennlniT 

perUdemocrazIa? • , 

, . . u 'L impero sovletloo ò destinato 

Che non aia pronta mi sembra «.decmnciiaLilSnedamache 
chiaro. Il problema 6 che se le 

cose evohrano con late teiiiez-' sangue, ma la *eomp«tóo.'' 
zanonsartma^n^^ "««‘nwifeWle.T^ 
no mollo divergenze tra tne/e,>^’ 

Solgeniisin. Una verte sul tato Mcasdéàatfcrnoafcll-^ 
che lui non ama le democrazie ' rurreT -, 


occidentali, e lo confenna nei 
suol ultimi scritti, lo invece ne 
hostlma. 


rUrmT „ 

È un probieroa aecondario, se 
non privo di serua Per esem¬ 
plo Solgenltsiii ha coniato un 


nuovo iKime per Leningrado. 
Neanche Pietroburgo gli anda¬ 
va bene, perchè è un nome 
straniero; Ha-proposto Nevgo- 
rod, dal nome del fiume che 
l'attraversa, la Neva. Per un'o¬ 
recchio russo è orrendo, pe^ 
chè non dà li senso nè della, 
città nè del vlilaggio, resta am¬ 
bigua Possiamo occuparci di 
queste cose ainnllnlto, ma ^ 
rwn arriveremo da nessuna 
parte. L'Unione Sovietica, del 
lesto, è nata netl'utopia, e ab-. 
blamo visto doVè arrivata, 
la quanto rasao M acBte umi¬ 
liato dagli alati oeddentaU, 
dai fatto di dover far itcoizo 
, aBacaittàT., ' ^ \ v ■: 

C'I altra acetla?6’è altra sceVa 
per mangiare? che in 
qvianto russo «LpRlap prospp- 
rità per la mia ^te. Ma se 
non c'è altro modo...(lntenrie- 
ne Maria Rosanova Slniavs- 
kij.ndr); è il risultato di 70 anni 
di comuniSmo, sostenuto da 


tutti i partiti comunbU occi¬ 
dentali, italiani compresi! 

Un po' meno degli àM, bl- 
segnapuranunetterto.,. 
(Andre) SinlavskU ridacchia 
Sonarlo e riprénde il filo): 
l'aiuto può essere efflcaMf se 
viene conuollato degli stessi 
occidentali. DeVessere inoltre 
concrete, mirato. LUnioiw So¬ 
vietica è un grande pozzo, do¬ 
ve le coee spariacooo (acU- 
menie. ■ 

Al suol òcchli qnal è B mest- 
to e qnal è B duetto di Gor- 
badmiT. 

Ha due meriti: la glasnost, che 
non garai).tiacfrla#ietlàtoiale 
.Mk uiurciita UbMà di paiola; 
e la politica intemazionale, 
che ha penso .U suo càiattere 
«ggrtashio e icNfoMBliKtottme 
dimostra la liberazione del¬ 
l'Europa dell'est il difetto è 
sono pi occhi di tutti: la situa¬ 
zione ecDnomica.ta più di cin¬ 
que anni non ha creato una 


base interna di sviluppo, la 
gente è stanca. Gorbaciov per¬ 
de popolarità. Era il dissidente 
numero uno, ha perso questa 
qualità. Sembra non sappia 
cosa fare. Forse è il destino di 
tutti 1 dissidenti: anche noi sa¬ 
pevamo quello che non vole¬ 
vamo, ma quanto a costniire... 
Che posto occupa U Gulag 
ndla ina menoiria, di nomo 
cdl8Cilttore7 

Un gran bei posto. Ricordo U 
Gulag con grande piacere. 
Certo, la notte mi assale l'incu¬ 
bo di doverci tornare. Certo, fl- 
sicamenle e psicologicamenle 
è stato durissimo. Ho temuto 
soprattutto di essere separato 
dalla letteratura. Ma sul platra 
estetico è stata un'esperienza 
straordinaria, lo scrivo raocon- 
- ti. fiabe, mi muovo nel fantasti- 
' co. E nel Gulag mi sono riuo- 
, vaio In un mondo di favola. 
Urta bratta (avola, certo. Marni 
sentivo a casa, in una realtà 
: (antasifea che era la mia. Ne 
sono uscito enormemente sr- 
. ricchilo. Il campo aiuta a con¬ 
centrarsi, dal punto di vista In- 
tefleriuale e spiribiale. E Inolite 
vi ho bovato una piccola Rus¬ 
sia In miniatura. Attraverso la 
gente che era il ho conosciuto 
i paesi baltici, il Caucaso, o l'e- 
sisienza storica del mio paese: 
c'erano vecchi patrigiani che 
..jpKvgiii» combattutor'HiUat A 
poi avevano voluto menare la 
fotta’armata contro Stalin^'B L 
«Mli.the personaggfttracMF 
natii Ho visto quanto siano ric¬ 
chi di talento i popoli che vivo¬ 
no nell'Utss. Direi che è un po- 
. polo artista, è il Gulag che mi 
ha convinto del futuro detta 




cultura rossa. Ho visto il terre¬ 
no su cui cresce, è ricco. , 

SI eontiden ancora un direi- 

dente? 

Ci sono vari modi d'intendere 
la condizione di dissidente. Sul 
piano sociale non lo sono mai 
stato. Non ho mai militato per i 
diritti delTuorno. Ma se dióeii- 
tire vuol dire avere un pensiero 
•diverso», allora si, sono un dis¬ 
sidente. Dei resto ogni scrittore 
lo è. Scrivere signifìca iMn 
pensare come gli altri Perchè 
scrivere ciò che e già seiuo co¬ 
mune? 

. ToneràfaiUrre? ' 
Domanda mal posta. Perchè 
nessuno chiede mal a Graham 
Greene, che vive in Francia, se 
tornerà In tnghllleira? Sono 
stato In Urss quattro volte, re¬ 
centemente. E ogni volta è sta¬ 
to un casino. Il (atto è che per 
la giustizia sovietica resto un 
criminale. Il mio avvocato non 
ha ancora accesso al dossier 
del mio processo, e il giudice 
che mi condannò ha recente¬ 
mente dichiarato che lo rila- 
rebbe. Di esser riabilitato non 
mi Interessa, ma vorrei che al¬ 
meno le opere fossero pubbli¬ 
cale. e non a pezzetti, come 


Cè ■■■ vczllà scmpflce e 
pnhmda che al tainwede 
r .dkmihiielibtaclKàsfvclBe 

MW'.-;.. •; 

Anni.’taiusal una fomiula:.^):' 
paò'-tleDiirairr‘U»a’ piiasni*': 
in forma di Partenone? Perchè 
l'Urss è ur» costruzione misti¬ 
ca a forma di piramide. Fame 
un Putenone. se non impossi¬ 
bile, è molto, molto difflcUe. 


D'Ovest wlcd veiso il L’América ammette: «Siamo al buio 


Altrimenti niente nuovi prestìti 







Sappiamo troppo ppcx) da È» 

La sorpresa con cui la Càsa Bianca è stata colta dal- 
le dimissioni di Shevardnadze dà la stufa al p^iihi- 
smo del «falchi». C’è chi invita Bush a «ripensare» da 
cima a fondo i rapporti con l’Urss. Chi diffidasià del 
probabile successore Primakov. Chi si esercita nel- 
l'avanzare scenari truculenti e altri appena un po' 
più ottimisti. Solo su una cosa sono tutti d'accoido; . 
gli Usa non ne sanno abbastanza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«lEQMUNDOIiaBUQ . , 


'' ' $4' - 


Una colonna 

dlcamlon 

partiti 

adicemlm 

daintaHa 

prrportare 

benlallmontarl 

aUnlngrado 


Fhii, Banca mondiale. Banca per la ricostruzione base di una negoziazione pre- io di un chiaro diritto di 




H . so4etica: l’Urss deve attuare con decisione la rìfor- 
j , 4 ma deU’economia. Nuovi prestiti di fatto subordinati 
' .V a risultati tangibilL Si discute di crediti per 10 miliar¬ 
di' di di dòllari, racetta «alla polacca» con alcuni corret- 
' : thi liberalizzare prezzi e commercio, ristabilire il 
i 4 diritto (U proprietà privata. 


«BROMA Dalle lottUÒwlB 
''ì; economiche'dell'OOesa-lBftea 
ir una vakilazione chiara; oltre 
j,ì ad'Un certo punto, le riforme a 
metà non rendano credibile la 
d '■ ptimtroilta e lino a quando 
'] ./ non ci saranno segnali visibili 
1 -' ctMjfMssaggiodaU’economia 
: di.temndo all’economia di 
w-'T' metcalo è senza ritorno non si 
.ifò può pretendere che governi, 
'fV: bancfie e imprendiiott privali 
>V4<: rispondano ai segnali di SOS 


aiutare Gorbaciov attraverso 
l'assistenza tecnica per prepa- 
;f:] 'rare le condizioni del libero 
r -;. : mqicalo. l'assistenza umanità- 
ria,sia pertaflistiibuzione dei 
&!-• prodotti che per la produzione 


IPSAUMBINI 

pKergeiica e l'ambiente (Che- 
nort^). Ma senza un'accele¬ 
razione della riforma nuovi 
prestiti finanziari agevolati sa¬ 
rebbero sprBteti, avrebbero 
•poco valore^%li uni sono di 
fatto subordinali ail'altra. Il do¬ 
cumento delle quattro istitu¬ 
zioni intemazionali, al quale 
se ne afliaiKa un altro della 
Cee presentalo a Bruxelles del¬ 
lo stesso tenore, non la cifre. 
Ma dopo la presentazione del 
rapporto alla Casa Bianca, un 


wikv ■ws«e»iw(swisv wss^seMiifv 

detto che i sette paesi indu¬ 
strializzati starebbero discu¬ 
tendo l'idea di prestiti sland-by 
■ cioè con una linea di credito 
speciale gamnilla dal Fondo 
Monetario bitemazionaie sulla 


mento - deU'ordine di IO mi¬ 
liardi di dollari. Previa una ste^ 
zata nella riforma economica 
da parte di Mosca. 

L’Urss, è scritto nel rapporto, 
manca ancora di «un coerente, 
sistematico e globale program¬ 
ma» di transizione al mèrcalo e 
quindi ■occorre che le autorità 
sovietiche si muovano rapida¬ 
mente per dare sostanza al lo¬ 
ro impegni per una economia 
di mercato». Il raggiungimento 
della stabilità nnanziarla ri- ; 
chiede la drastica riduzione 
del deficit pubblico dal Ihello 
.dell'8% del prodotto lordo; 
l'assorbimento della moneta 
in eccesso detenuta dal cittadi¬ 
ni: una forte creazione di cre¬ 
dilo; tassi di Interesse reali po¬ 
sitivi. Ma la stabilità finanziaria 
non crea di per sè il mercato, 
deve essere accompagnata 
dalla rapida liberalizzazione 
dei prezzi (ma alcuni prezzi 


sono essere adattati ai valori 
mondiali ' progtessivamenie 
entro tre anni) e dalla gradua¬ 
le liberalizzazione del com¬ 
mercio. La terapia «alla polac¬ 
ca» comprende il rislabifimen- 


dei controlU amministreUvL 
Via libera alla privalózaziocw 
diretta delle plocota imprese, 
la rUortiw delle grandi imprese 
può cominciare invece patal- 
leiamenie alia foro messa In 
vendila purché II contesto del¬ 
la poUtIcà economica sia dl;ri- 
gida ctisciplina„dl .blloàclo e 
pur restando le grandi società, 
in una prima fase. Controllate 
dal monopolio statale. Come 
si vede, la «via polacca» è miti¬ 
gata da un po' di gradualismo 
e da correttm a cominciare da 
alcuni prezzi sosvenzionan, 
dall'lslituzionedi reri-protettive 
per poveri e disoccupali pur in 
un quadro di congelaménto 
dei salari. «Questi cambiamen¬ 
ti - riconosce il rapporto - non 
possono essere fatti in poche 
settimane. Ma l'Imperativo è 
fare progressi sufflclentl all'Ini¬ 
zio da rendere Ineversiblle la 
rottura con II passato». Iniziai- 


zione (alcune banciie euro¬ 
pee hanno calcolalo 30-40 mi¬ 
lioni di espulsi dal lavoro nel 
1994), ma rinviare queste scel¬ 
te porterebbe solo «ad un largo 
e lungo declino». 


m NEW YORK. Tra i meno 
pessimisti è il sovietologo della 
Brookings instituUon Jeny 
Hough. Aitacela tre possibili 
scenari per il dopo dimissioni 
di Shevardnadze. Uno è parti¬ 
colarmente oscuro e truculen¬ 
to. Ipotizza che il parlamento 
si schieri con Sheràrdnadze e 
costringa Gorbaciov a scio- 
gilerio e dichiarare la legge 
marziale. In un Intervento sul 
Ateui York nmes Hough ricor¬ 
da che a Mosca voci in questa 
qireziofle avevano cominciato 
a ciicolare Insistenti già nei 
glonri precedenti. Uno dei po¬ 
chi argomenti contro quest’i- 
polesi è che le voci di golpe 
multare (attuato da Gorb»- 
' ciov, o,' peggio ancora, contro '' 
Ooitaciov) possano essere 
state diffuse ad atte proprio 
per scongiurarlo. 

Decisamente più ottimistico 
è un secondo xenario; che le 
dimissioni di Shevardnadze 
siano una manovra, che lui 
possa essere «persuaso» a riti¬ 
rarle, oppure ad accettare un 
altro liKarico, magari più im- > 
portante, forse la nomina a'vi- 
ce di Gorbaciov, un Incarico 
che lo indicherebbe come 
possibile «successore» e apri¬ 
rebbe la strada ad un possibile ' 
futuro ■ricambio». In questa < 
ipotesi, potrebbe essere affida¬ 
to proprio a Shevardadze il. 
compito di «negoziare» un 
compromesso tra le diverse 
force in campo, e in particola¬ 
re con le spinte autonomisti-. 
che che verigono dalle diverse 
. repubtrilche, quella Russa pre¬ 
sieduta dall'ultra-riformaiore 


; Eltsin e quelle che con le loro 
rivendicazioni hanno suxitato 
la minaccia da parte di Gorba¬ 
ciov di ricorrere all'esercito per 
sedare le spinte centritu^e. 
Ma questa intesi sembra rag¬ 
gelata dal llnguaggió con cui 
Shevardnadze si eaimeaso e, 
soprattutto, dal tono della rea¬ 
zione di Gorbaciov.àlle dimis¬ 
sioni 

La terza ipotesi, che Hough 
giudica la più probabUe, ècne 
Gorbaciov continui Jmperteni-. 

' to la sua polilicB - fondala su 
up colpo al cerchio è uno olla 
botte, riforme economiche da 
una parie e strela delimitazio¬ 
ne delle autonomia dall'altra - 
solo in modo più autoritario di. 
quanto abbia fatto finora, col 
parlamento che, gli dà corda e 
quindi non lo costringe a xiol- 
gierlo. In quest'ultimo scenario 
però - avverte il sovietologo 
della Brookings - •Gorbaciov 
rixhia di distruggere rillusiotre 
che il suo impegno per la de¬ 
mocrazia in primo luogo sia 
incrollabile. All'interno questo 
potrebbe non creare problemi: 
le istituzioni democratiche po- . 
' Irebbero essere discreditate 
proprio dal caos In cui si liova- 
: no; ma creerebbe grossi prò- 
, blemi all'estero; più per gli Usa 
che per Gorbaciov stesso». 

Altri sono ben più pessimisti 
di Hough, le dimissioni di She- 
vatdnadze hanno dato la stura 
alle grida di tutti coloro che già 
a suo tempo avevano invitalo 
Bush alla prudenza, nell'aprire : 
aCorbaciovenellosoofflinet- 
lere sulla Pereitrol ka e che eta¬ 
no stati temporarwamente zit- 



n presidente americano, Bush 


riti d^i sviluppi nell'Est euro¬ 
peo. Ftoimwi ed ottimisti co¬ 
munque concordano lutti 
quanti su una cosa: che la Ca¬ 
sa Bianca è stata colla dì sor¬ 
presa, che gli Usa non ne san¬ 
no abbastanza su quel che sta 
succedendo o quel che po¬ 
trebbe succedere. 

«Non è certo un bel regalo di 
Natale da Mosca», ha detto 
uno dei prirKipali collaborato¬ 
ri di Baker uxendo dalla riu¬ 
nione di emergenza ai Diparti¬ 
mento di Stato in cui avevano 
dixusso gli sviluppi. Uno degli 
analisti più ascoltati della Casa 
Bianca dice alle agenzie di 
stampa, protetto dall’anoni¬ 
mato, che sono preoccupati 
che si dia fiato alfe •forze di¬ 
sgreganti, che si tratti del se¬ 
gno che queste possano rag¬ 
giungere il governo centrale e 
sostanzialmente farlo andare 
in pezzi». John Sleinbniner, un 
altro specialbta della Bioo- 


kings, vede le dimissioni come 
segno di «grave polarizzazione 
neUa situazione interna sovieti¬ 
ca», «sewo ailaimante, indica¬ 
zione che la vìa di mezzo non 
è praticabile, perché Shevard¬ 
nadze è una delle poche figure 
politiche che potessero dare 
seria credibilità politica alla via 
di mezzo». 

Altri, dal Dipartimento di 
Stato, cominciano già storcere 
il naso sul più probabile dei 
successori di Shevardnadze 
come ministro degli Esteri, Pri¬ 
makov. «Non gli piacciono gli 
Americani; non gli sono mai 
placuri e noi riteniamo che 
non sia molto intelligente...sa- 
rà uno con cui è molto più dif¬ 
ficile trattare...», dicono. E c'è 
anche chi, come l|ya PrizeI, lo 
specialista di cose sovietiche 
della John Hopkins sostiene 
che Gorbaciov è già nella si- 
tueoione in cui neffi anni '60 si 
sarebbe trovato Krasciov. 


La famiglia Rurale ricorda il prof. 

ANrOMO CANTONE 

a due mesi dalla xompaisa. licrH- 
lo al Pel dan944 ha trascorso la sua 
vita nella difesa del socialismo, dei 
popoli oppressi ed in particolare dei 
braccianli della sua (eira campana. 
Milano, 22 dicembre 1990 


È mancala airafleBo dei Hiol cait la 
compagna 

MARIANANta 

«ed. Cantai 

iscritta al partilo delta seziorw -èitsz- 
lone-Oiodaii-. I Hgli e i nipoti rkii- 
piangendola e ricordandola a quan¬ 
ti la conobbero e le voUero berte. In 
sua memoria souosciivono Ibe 
50.000 per IVnilA 
Genova. 22 dicembre 1990 


Nel 26* annKasarlo della scompar- 
sa del compagno 


I lanilUail lo ilcoidano con immilla¬ 
lo alleno a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per IV- 
niià. 

Genova. 22 dicembre 1990 


Partecipano a) dolore per la scorti- 
pana del carissimo 

COSTANTE ZEUOU 

te faiRìgite Baratti, Malinmno e Ro« 
da. 

Isola Oovarese. 22 dicembre 1990 


A cinque anni dalla motte del com* 
pegno 

ALDOBANAU 

il figfio Sergio lo rteotda con immu» 
tato affetto. 

Milano. 22 dicembre 1990 


I960 1990 

OlOVANNA MACCHMVEUl 

La ricofdano con affetto Aletean» ' 
dra, Fiammetta e GiuHo. 

Bologna. 22 dicembre 1990 


Nel 35* annteenario della morte del 
compagno 

AmUROVARO 

la moglie Nina, il figlio Sergio e U ni- 
poto WaNer, rlcoraandolo a quonfi 
fosttmano,»olloacilvonoperilauoe • 
Il loro gfomale.. 

Riccione, 22 dieembre 1990 





Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, reaidenza. 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar* 
berla, 4*40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. i 


Sabato con 

rUnità 

il supplemento 


«Vivere 

meglio» 
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Gli Usa si preparano al conflitto nel Golfo 
e i militari ne anticipano i possibili scenari 
Baghdad ripete che ignorerà 
la scadenza del 15 gennaio decisa dall’Onu 


Intanto in America scoppia un altro scandalo 
sullo stato di preparazione delle truppe: 
nessuno si è accorto che gli iracheni 
lanciarono a dicembre missili sperimentali 


» 


n capo del Pentagono: «Sarà guerra 

Saddam: «Non mi ritiro dal Kuwait prima dell'ultimatum» 


H governo Shamir 
respinge durammte 
la condama dell’Onu 

OlANCARlOIANNUm 


Hf brade reagbce con la 
«onsueia asprezza (per non 
«file disrarezzo) alla risoluzio¬ 
ne Ai Consiglio di sicurezza 
<teBt>nu sulla protezione Ai 
palestinesi Ai Territori e alla 
panlleia dichiarazione in la- 
vote di una conferenza inte^ 
nuionale di pace. Oa parte 
araba Invece si manifesta sod- 
«lislazione (salvo, owdametv 
te, che in Irak), anche se IXNp 
rhlene U documento troppo 
blando. 

La posizione israeliana è 
stata espressa senza mezzi 
termini dallo stesso Shamir. 
•La nuova condanna a Israele 
A parte Al Consiglio di sicu¬ 
rezza - ha detto il premier - è 
«lesllnate ,ad aggiungersi alle 
decine di risoluzioni adottate 
In passato <»ntto di noi e che 
gMCckmo. inutilizzate, negli 
archM Alle Naadoril Unite*: il 
portavoce dd primo ministro 
ha poi a^iuntoche la risolu- 
sione «non ha alcuna Implica¬ 
zione pratics e di conseguen¬ 
za non sarbapplicata*. Il mini- 
stio degli Esien Levy, tuttavia 
ha precisato-che Isra^ non 
minimizza la gravite Alla 
condanna—che respinge-ed 
IMS criticalo il voto favorevole 
Stati Uniti i «juali, a suo 
avvisa, ahanno dato prova di 
«lebolezza « flnianto che du¬ 
ra la crisi Al GoUo-c'è U ri- 
schio che coadminó-a com- v 
1 aliojiesso tnoA per 
tela coalotone ariti-,, 
— . *••*> o gni os so P g o-^<. 
verno itraeUano non pemiet- 
MA a nessun Invialo od «isser- 
valoie Alle Nazioni Unite di 
controllare «luanto avviene 
nei territori oocupatL 

La risoluziboe approvata al¬ 
la unanimite.dal Consiglio di 
scurezza (ei|uiiMfiancne<lai 
Alegali dello Yemen e «li Cu¬ 
bi) deplora le misure repres¬ 
sive aAttateda brade contro 
lalipopolaziOne dd TeiriiorL 
con specifico riferimento alle 
rajcenil Aportazioni. echleA 
al 164 Paesi firmatari Alla 
(|uaA convenzione <11 Gine¬ 
vra sul AAmento AA po- 
potaoionl cMII A parte AA 
potenze occupanti <h operaie 
per «assicuiaie II rispetto A 
parte di Israele degli obblighi 
dstivanti A «luesta conven¬ 
zione*. Il governo Israeliano 
ha sempie sostenuto che la 
ctwnwnzione <ii Ginevra non si 
applica ai territori di Cbgkm 
dante e Croa. Dalla ibohizio- 
ne è Alo stralcialo il riferi¬ 
mento alta conferenza inter¬ 
nazionale di pace cA ha hxr- 
maio oggetto dlupa dichiara¬ 
zione leA «lai presidente Al 
Consiglio di sicuiezza a nome 
dei Riesi membri; tale dichia¬ 


razione, su Ahfesta america¬ 
na. Afinbce il problema pa¬ 
lestinese «unica* e «piindi «A 
affrontale indipendentemen¬ 
te e nel suo preciso merito*, 
eschiAndo «iosi un collega- 
mento fra questo problema e 
la crisi Al Golia 

Scontata, stanA cosi le co¬ 
se. la reazione irakena; secon- 
A il ministro degli Esteri Tte 
lek Aziz, il volo AU'Onu «sot¬ 
tolinea il cnteA Ai Ae pesi 
e due mbuie applicato «tagli 
Stati Uniti* e rilieA «la situa¬ 
zione penosa nella quale al dl- 
Aa il Consiglio di skuiezza, 
divenuto uno strumertto che 
WMhington manipola secon- 
AI suoi interessi» An diver¬ 
sa la valutezione Alla Siria: Il 
minbUo degli Esteri Paruk al 
Shara A definito A la risolu¬ 
zione che la parallela dichia¬ 
razione «un impoAnte passo 
rwlta giusta direzione*, ha sot¬ 
tolinealo il volo favorevole A 
gli Usa e A ripetuto che la Si- 
na e favorevole alla distinzio¬ 
ne fra Gotto e Rsleslina, <]ue- 
A distinzione, peraltro, non 
significa - A a^unto Al Sha- 
ra - occuparsi s«>to «li Irak e 
Kuwait e dimenticare proble¬ 
mi «piali r«xxupazione brae- 
Uana «li tene arabe e la salva- 
guardia Ai diritti legittimi «lei 
palestinesi 

Per l'Olp. fi Alegato gene¬ 
rate in Italia NeineeHammad 
A deA cA la risoluzione 
rappre s e n ta «meno-Al mini¬ 
ma» A «luel-cA fi ConstaA 
ptrO fare; Apo aver rlcoidalo 
cA c«)nA lirak sono state 
«lecA «dieci risoluzioni in 
«lue mesh, Hammod A rileva¬ 
to cA la patte relativa alla 
conferenza di pace è soltanto 
una dichterazione Al prest 
dente e non una rbohizMne*. 
ed A comunque auspicalo 
cA si tratti di ein primo pasto 
Bvantb. 

MenA allThiu si discute e 
si vola, nei Territori si conti¬ 
nua a spaiare Ieri nel campo 
di Rafah (Gaza) due bambini 


anni tono stali feriti alle gam- 
A A colpi d'arma A fuoco 
' «lai soldati btaeliani, 
hanno colpllo compiessi- 
vamente una decina di perso¬ 
ne. Scontri e feriti ci sono Ali 
anc A a Jentn, Ramallah (do¬ 
ve è Alo Aposto il coprifuo¬ 
co) e In due villaggi presso 
Betlemme. In queA ciA, la 
leadership AirintifaA A 
proclamalo per la vigiA di 
Natale uno sciopero generale, 
cA ai aggiunge alla soppres¬ 
sione di tuld T festegglamenli 
già «leeba nei giorni scorsi 
(come per gli ultimi due an¬ 
nodai sindaco Elias lYeiJ. 


Fomiture tedesche all’Ifak 

Molte aaende sospettate 
di aver infranto Teinbargo 
anche nel campo nucleare 


A 


MI BONN. Motte azfetiA te- 
descA sono rwU'occhio Al ci¬ 
clone peri loro rapporti con ri- 
rak. SéconA informazioni Al 
setlAanale tedesco Der Spfe* 
gel cA il governo di Bonn A 
smentita la societt Interaiom, 
affiliata Al gruppo Sieniens, h 
sospettala di aver aiutato l'Irak 
a produrre la bomA atomica. 
Ma ancA una cinquantina «li 
aziende tedesche avtebAro 
roA I embargo AU'Onu con¬ 
tro l’Irak. Der SpfegcI scrive 
che in base a un conMito fh- 
mato nel 1989 con l'IracAna 
Industriai projecb company, 
responsabile degli acquisti di 
tecnologia nucirore, raffUiata 
Alla Sramens A addestrato 
22 tecnici iracheni in settori 
Alta tecnologia nucleare. A 
Interatom A InolM iomA, 
aggiunge il settimanale, mac- 
cnineil e atbezutine utilizza¬ 
bili in campo nucleare. 

Un poAvoce AUlnteratom 
ha detinlto l’articolo di Der 
Spicgel «totalmente falso e 


senza fon«iainento«, dleeiiA 
cA l'aAAa aveva solo co¬ 
minciato a costiulm nel dinto^ 
ni di BagAad un edificio per 
officine di lavoraAne di tubi 
quenA i lavori sono stati inter¬ 
rotti per A «fell'embargq.Un 
portavoce Al governo diBonn 
ha precAto che il conAA 
con la compagnia IracAna è 
Alo annullalo dopo un Inter¬ 
vento Al governo tedesco 
Sempre seconA Der Spie- 
gel specialisti americani cA 
dall'inizio «iella erte! Al Golfo 
legbAno e conAibno tuA 
le comunicazioni All'lrak con 
l’estero, hanno compilalo un 
elenco di cinquanta azienA 
tedescA cA non avrebbero 
rbpeAto l’emArgo. Il mini¬ 
stero dell'Economia A confer¬ 
malo c A è all'esame un elen¬ 
co fornito dagli americani di 
imprese tedescA cA avreb¬ 
bero luitora contatti economi¬ 
ci con l'Irak, ma cA finora n«>n 
sarebA AuAla nessuna in¬ 
frazione all’embatgo. 


«No, non mi ritiro dal Kuwait prima defi 5 gennaio», 
dice Saddam Hussein. Il capo del Pentagono ri¬ 
sponde: «Dovremo usate la forza» e il capo di Stato 
maggiore americano descrìve apocalittici scenari di 
guerra. Intanto, il Los Angeles Times fa scoppiare 
un altro scandalo sullo stato di preparazione delie 
truppe Usa nel (Solfo: nessuno si è accorto «die a di¬ 
cembre l'Irak ha lanciatodei missili spenmentali. 

DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE 

SIBOMUNO QINZanO 


■■ NEW YORK. In un'intenl- 
A alb televbione tedesca Zdf 
SodAm Hussein ha detto Ieri 
cA non al ritireri dal Kuwait 
prima Al tS gennaio, la dA 
AH'uHimatum Gnu. «Ma in 
ogni caso - ha aggiunto Sad¬ 
dam - A pa A nostra la poA 
Al«Ualogo rimane aperta» EU 
capo Al Pentagono, CAney, 
dice aA truppe in Arabia cA 
b guem è sempre più pioA- 
bile. «Sembra sempre più cA 
SadAmHusseinntmiitiarece- 
penA II messaggio « «fevremo 
usare b forza», fi capo di Stalo 
maggiore Powell dal canto suo 
anticipa lo scenario di una 
guerra In due terapi prima 
massicci bomAiAmentI ae¬ 
rei a bppeio, magari due setti¬ 
mane di infimo continuo dal 
cielo suA truppe e le Instalb- 
aloni milibri tracAM, poi una 
pausa per consenUre a Sad¬ 
dam Hussein di ripensale! e ar¬ 
rendersi, seguita A un assato 
terrestre solo se «luesto si rive- 
lasse a qtwl punto ancora ne¬ 
cessario. 

A AlUcose dichiarazioni 
del due massimi responsabili 
militari <11 Bush seguono quelle 


Al Presklente cA aveva di- 
chbralo di essere pronto a 
«ferrare un calcio nel culo» a 
SaAam e nell’lnAme ap¬ 
paiono come un lenbiivD di 
«damage conirc>l«. cioè di limi¬ 
tare se non far dimenticare l'e¬ 
co ancora intensa Alle «llchb- 
razioni Al generale Walter, il 
secondo nella getarchb di co- 
manA nel Golfo, cA invece, 
smentenA il suo comandante 
In «bpo, aveva ÒCA cA b for¬ 
ze Usa non sanuiA pronte a 
un'offensiva prima di febbraio. 
Eppure. propA menA Che- 
ney e Powell tanno b voce 
grossa, l'autoietole Los Ange¬ 
les Times fa scoppiare un al A 
scaAalo aufio Maio di prepa¬ 
razione Alle truppe Usa da far 
anossA di vergai II Penb- 
gono. 

£ successo che, con tu A le 
soflatlcatissInM! appaiecchbUi- 
re di areolta ebttronloo cA gli 
Usa hanno concentrato mA 
regloA, dal satelllll-spb «zìi 
non dewebA sfuggire nem¬ 
meno Il muoverci di una fog A 
agli Awacs pen'nnemente in 
volo a intercettare ogni tipo di 
aegnab efettronk» e tutto q Al 



Un pilob der aeronautica franesM es» dgl suo «MAge 2000» dopo una inlttiM» sopra H desertosajttb 


c A si leva in volo, non si erano 
accorti se mn alTuMmo mo¬ 
mento «tei missili cA Saddam 
Huuein aveva sperimenbto 
agli inizi di dicembre. «Non a 
n eravamo accorti», confessa 
al glomafe di Los Angeles un 
coibboralore di Bush. Gli Scud 
modificati su cui gli iracheni 
potrebbero in teoA montare 
ogive chlmlcA, erano glh tal 
volo quanA sono stali avvista¬ 
ti «lai radar americani e israe¬ 
liani. Alo a questo punto le 
forze Ai Golfo eraiM stale 
messe in stelo «fi massima al- 
leru Si trattava (fi m momen¬ 
to particolannente deficalo. 
perché l'Onu aveva appena 


votelo rullimalum per il 15 
gemalo II DIpartimetA di 
Stato aveva iiwbio un messag¬ 
gio curalo all'Incaricato d'afla- 
ri Usa a Baghdad per awerttafo 
cA stava inizbnA b gueira; 
•Il palkme sta saIcnA, non è 
un'eseicAzione». Non è scat¬ 
tate ta rappiesagA solo pen 
cA qualcuno si è ricoidaio 
cA quaicA gtomo prtana c’e¬ 
ra stelo un awertimepto A- 
chotoaA liAcpMiisuAtpa- 
zk> aereo feieirósato e Ba^ 
Ad ha spie^tocA si-trattava 
dlun'esercìUzioA. 

ImlssiliiStanAaquntorive- 
b il Los Angeles Times, etano 
Ali lanciali A una base pres¬ 


so Basaora, e hanno viaggblo 
400 chiloiiietri verso nord, in 
diiezioA di Israele, prima di 
cadere in teiritoA iracheno. 
Fossero Ali bAbti verso sud 
avrebbero potuto agevolmente 
colpA le truppe Usa Uinceiale 
in Arabb o i pozzi petroliferi 
sauditi. Fossero stati lanciali 
A utu base più a notd avreb¬ 
bero potuto raggiungere Geru¬ 
salemme e Tel Aviv Quel cA 
non si capisce è come mal pur 
avenA tuA «pteU'annamen- 
taA di HitetcetAAm puntalo 
verso una Alfe zoa A cui 
potrebbero partite mbsiU con- 
A le propA truppe in Arabia, 
gli Americani non se m siano 
acoottt. 


Eserdtóone antiaerm. a Ba^ylad 
Afe dalia dtìà tin mifioner di Stanti 


È finita come una «gita in campagna» VeUdtifiitazione 
antiaerea organizzata ieri dal governo iracheno. 
Duecentomila famiglie hanno raggiunto la pianura 
a 20 km da Baghdad con autobus e carretti a caval¬ 
lo, hanno bruciato arbusti per riscaldarsi e mangia¬ 
to il «fagottello» di alimenti poitatodacasa. Malgra¬ 
do rindottrìnamento ufficiale,'alla fine l’arìa era 
quella di uno scomcxlo, dìscMdinato, enorme picnic. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

OMmOCIAI 


■i AMMAN. Qualcuno per 
evitare b sveglb all'alA - rac¬ 
conta l'ageiófe Ffence Piess 
A Baghdad - non A «kwm A 
a casa i'atira Atte. Dopo il tem 
lam Ai giomali di regime sugli 
accorgimenti per dUe Aerai A 
un attacco aereo e gli .ippelli 
per organizzare le «miJlzie» di 
Difesa civlfe, I «Alllb» del par¬ 
tito Boas (U partilo unico al 
lere) soa passaUcasaperca- 
sa a chiamare la gente di «Sad¬ 
dam city», un dlslieA subur- 
boA di BaghdA, all’alA «fi 


Ieri venerdì ta Amenlca mu- 
sulmara, perta prova generale 
AII'evacuaiAA Atta capA- 
le AlTeventualite di un attac¬ 
co aereo «felb fona multina¬ 
zionale schierate nel Golfo. 

A aree presccJte A quelli 
della Difesa cMIr negli Altre- 
dlad dintorni di IbgMod era- 
A sette. Per gli abitanti di Sad¬ 
dam city - gli unici di cui si ob- 
bb testimonianza diieA attra¬ 
verso le immagini Alb IV - b 
zona A raggiungere mi lem- 
A pifi breve possibile era 


quelbdiBaniSa’d, unavastis- ' 
rima sfrianala ad una ventina 
di km dalla capitale 
Ccol alte prime luci del gior- 
A, appena scaAlo ralbnra 
antiaereo, decine di uomini, 
An A e bambini ri so A messi 
in moicb verso il punto di rac- 
c«rib. Soa partiti con macchi- 
m e autobus ma oAhe coti i 
cairetli'a cavallo, un fiume di 
gente in corsa verso b pianura 
La sera prima, te mamme ave- 
vaA ptepaiato le cibarie, for¬ 
se uri pò «fi humus e «pialcA 
fetafel - i panini arabi tatti con 
le frittelle di verdura - e se le 
Ariavano dietro. Insieme al¬ 
l'acqua, avvolte in un straccio 
annodato Ai Anto di raccolta 
hanA trovato un pd di tenA e 
qualcA coperta cosi cA, per 
dlfenAiri dal IredA, i più au¬ 
daci hanA comlAiato a 
strappare e raorogllere arbusti 
secchi che Armo bruebto in¬ 
sieme a vecchi copeitoni di A- 
mion. 


Poi doA fe lezione sulta di¬ 
lesa antiaerea, s'è mangialo, e 
l'ambiente si è «bracato» un 
pO Danze e balli per passare n 
lemA fino a sera, tanfo «die è.. 
Alo A generata All’esercito 
a dire: «Ambra «fi stare ad a 
picnic». Tutte re famiglie - «U- 
coA I testimoni - sembravaA 

generalmente allegie Appena 
infastidite Alta scomodila Al 
luogo ma scxldisraA, alta ftaw, 
per over ttascoiso una rtlonre- 
nicaxllveisadal solito. 

Inteirogato A a giomaM- 
A, Atxhil Karim Hamid, cta- 
conAfo dalla moglie e Al 
suoi sei bambini A A A «die 
la prova geArale AU'evacua- 
zioA era Ab «ura buona 
talea», mentre un solAto spe¬ 
ra •Inscialtah, ta guerra non 
scoaì*. e un alto ri è detto 
convinto cA «gli americani 
An bombaiAraimo Bagh¬ 
dad* 

Uu «gA in campagna», in¬ 
somma. Al nessuA riesce a 
date una ciA altendibife dei 


partecipanti (BagMaddeeun 
milioA) Ura gite disotdimta, 
caotica, da commedia burle- 
aca: militari in uniforme, popo¬ 
lo stracctame e un A mtoi^ie- 
ghfate imA migliore IradIzioA 
AITiconogiaita di Urite le dit- 
tehiie. I diplomatici occtafeiA- 
li a Baghdad soa incerti nel 
decifrare l'avvenimento corra 
il segnale cA te teadership ira¬ 
chena SI altenA un immiireiv 
te attacco dei bombardieri del¬ 
la locu multinazionale o se 
abbia ancora una volte voluto 
tarviare un messaggio tarequi- 
VDcabile sul fatto cA, onrai. 
peripiantoliriguarda, si «va ai- 
tagueira* 

Orto, se c'è A trarre ura 
morale «fella giornata di esetei- 
taztame, llngenuiti con cui gli 
iracheni si pieparaA ad una 
«gueira catesUofica» d la pen¬ 
sare cA ancA loro hamw hi- 
sogA di liberarri di Saddam e 
Alla sua cricca. Ma non ca 
un confilA (fi «mi sarebbero 
solo vittime innocenti 


Tra gli auguri 
di Cossiga 
un auspicio 
per la pace 
nel Golfo 



Un appello 
per il rispetto 
della legalità 
intemazionale 


Ledi Walesa 
oggi presidente 
maJaruzelsM 
nonèinvitato 


L'Italia espnme il «vtvo augurio* cA le presuom eseralale 
dalla comunità inletnazionale nei confronU dell Irak, grazie 
anche al consenso maturato dalle due superpotenze, «val¬ 
gano a propiziare una soluzione delta cnsi c a mezzi pacifi¬ 
ci» Lo ha detto il presidente Alta repubblica Francesco 
Cossiga (nella foto) ieri al Quinrale, nel sa intervento alta 
presentazione degli auguri di Natele e Al nuovo anA al 
corpo diptomalico «In queA tate cori grave Alla stona, 
auspichiamo quiAi - A sostenuto il caA dello Alo - cA il 
dialogo fruttifichi c A da esso nascano a nnnovato senso 
di risalo per la legalità intemazionale e l’impegA delTIiak 
al suo nADilimento, che il pencolo di una guerra devastan¬ 
te sia allontenato e cA si tomi a prestare nnnovale e ca 
cordi energie aita soluzione dei gravi e anuchi problemi «die 
travagliano la regione* Cossiga ra Ai aggmntocA «in que¬ 
sto grave momento ha passa in sectxiA piaA ta consape¬ 
volezza Alla necessità di una soluzione nego Ata c A sal¬ 
vaguardi i dinlti naztonali e esigenze di Aurezza AAIpo- 
Ato cA di Israele* 

La Lega Italiana per i diritti e 
la liArazione dei popoli or¬ 
ganizzazione An flovemati- 
va Aonosciute daO'Onu, A 
rivoUo un apAllo ai Parla¬ 
mento, al goveiA e a tuA 
le foncé AiiAh^ ° sociali 
petcA siaA attivati tutti i 
canali politici per ta soluzio¬ 
ne Alla questione Al Golfo, e A scongiurato lo scatena¬ 
mento di ura guerra c A sarebA «disastrosa per l'umanità e 
la stessa credibilità AU'Onu» La Lega, appettandosi ad A 
rispetto ddia legalità intemazionale, chieA «dw fi Paiia- 
mento italiano venga mtovaimnte investito Alta questione 
AmacAscaAruftiiranimAI ISgennato.edmparticcilii- 
re che l'Italia si impegni percA si dia tempo all embargo «fi 
avere effetto, che si ntiriiio le forae aeronavali dal Goltoeri 
nfiuti il loro impiego in ura guerra. 

Lech Walesa assume oggi 
uHicialinente davanti all'm- 
semblea nazionale ta massi¬ 
ma carica Allo stato polac¬ 
co DoAavergnnatoinpar- 
tamento, il nuovo presidente 
Alta reÀAHca riceverà le 
insegne in ura simbolica ce- 
riitiAta al castello reale dal 
presidente in eslA a Londra. Ryszard KaczoiowskL il coa 
A llo stelo Afeùco uscente. WotaAch Janizelski iKMi è stelo 
neppure invitato alle cerimorA, e «presto A sollevato negfi 
ambienti della sinistra polemicA e proteste «ProAbitmen- 
te rispettando te volontà di tutu gli interessati si è scelte la va¬ 
riante c A non pieveA la mia presenza», A cominenteto ie- 
ri con amarezza Janizelsld. 

n governo fraiKtese A «diie- 
sto a quello Alla Germania 
riuDificate il pagamento «li 
«un considerevofe indecuii& 
zo per i danni subiti durante 
te seconA guerra mondiale. 
Lo scrive, nel numero cA 

_, saràin Aicolaogglilcpiatt- 

dtaA tedesco Dir HW ci- 
temlo «tonti attendibili» SeconA U giornale, il problema A 
già teA oggetto di consultazioni tra i due gcvémi e di due 
note diplomalicAcA Parigi A inoKiato a Bonn. La liebie- 
ste è stala formulate sulla base di un accoiAdel l9S3.Esao 
pieveA «die te «pnstioM dei lisareimenb per i Armi bellici 
venga inseiA in un trattato «fi pace cA, iormalmente. «to- 
vrebA porre fine alle ostiUlà. Finora non è stelo filmato nes¬ 
sun Aitato A i due paesi diui paA dei probfemi Icgafi 
Anvanti dal confiitto, tuttavia, sono stati risotti ireiraccoiA 
«due più quattro» Alto scono settembre cA ha spianato la 
strada alta riunificazione dette due Gamanle. SeconA Dfe 
Welt, li risarcimento ammonter eb b e a 37,5 milianli «li fran- 
«hlCvaioreAl 1945) ea 261,5 milfenfidiiekdismarir («ah»', 
re «tei 1945). GII indennizzi richiesti slnleifscano ai lavoro 
coBA cA molti francesi ftircno costretti a svolgere, a b(9u 
sggupsAtf4ai tedeschi a Anoro-sotAA ai prtannieri^ 
gueira e alto confisca di proprietà francesi ndta anIL 

A Ione ameiicaw nel Gol¬ 
fo tono state ieri messe per 
breve lem A >n stelo di aw- 
meinseguAaltanciospefl- 
mentele «fi un missA israe¬ 
liano cA non era Alo an¬ 
nunciato lo hamio riferito 
icsponsabiU «fel Pentagono 
«die nontiaimovolutoeiae- 
le tafeniificatl La «fecirione è Ala presa per fronteggiare fe 


PerDieWelt 
la Francia vuole 
danni di guerra 
dalla Gemania 


Allarme 
nel Golfo 
perunmls^e 
Israeliano 


conseguenze di un eventuale attacco prevenim» ^ 
con AI Irak. «Israele A già compiuto attacchi p wv en ttvi m 
passato», ha A A uà «fiquesU «flrigentl Al Pentagono fife- 
lendosi al bombardamento di A Apianto nucleare irache¬ 
no da parte All'avtazkxie toaeliara nel 1961. L'aUaniM è 
«tossalo quanA f dirigenti militari sul posto hanno avuto 
coofeima cA il missile ntaeltaA sarebA r» 
diteiraneo, seconA le fonti citate. 


; ricaduto nei Me- 


Nave Usa 
slcapovoloe 
davanti adwdfa 
Un morto 20 feriti 


Una nave appoggio dette 
mariraamencaraccmceii- 
tomarinaiaboiAsiécapo- 
volte teli ne A baia di ÌMb. 
La nottata è stata diffusa «fel¬ 
la radio deU'esercito l a taeto 
no Al momento, accertala 
ura vittima. Oltre 20 marinai 
SOA stati ncoverab 


ospedali Atta città Israeliana. La grossa lancia stava I 
lenA Amini Alta tnipA dalla poiteerri Saratoga a terra. B 
mufiragio è stato causato A una fora burrasca. 


VIRQIIIUUMa 


n leader algerino ha visto ieri Cossiga e Andreottì 

BendSedid: c’è spazio 
per evitale il conflitto 


MROMA. 

A Chadll Bemfiedid nii 
cA ci A A ancora margini 
A pure aiaai ristretti, per una 
soluzione pacifica «fella crisi 
Al Gotta purcA si consente a 
Saddam Hussein «il «non per- 
«lere hi onore e dipiiià». Ito A 
deA lo stesso BeAJedid feri a 
Roma, di ritoTA dalla sua visi¬ 
te in alcuni Paesi arabi e prima 
di riprendere - Arra ha anAi- 
pato ai sAi interlocutori italia¬ 
ni - la sua «misAne» a Parigi, 
Madrid RaAt, In Mauritania e 
soprattuA in Arabia Saudite, 
teppa cruciale cA nei gfomi 
scorsi era Ala messa In di¬ 
scussione dal dirigenti di 
RÌyad. PropA ieri tultaA Sad- 
Am Hussein ha rinnovato le 
sue proclamazioni di intransi¬ 
genza, dichiarando cA non si 
ritirerà dal Kuwait prima Alla 
scadenza Airullimatum 
Chadii BendjedM. cA era 
accompagnato dal minisA 
degli EAri Ahmed Ghozall è 


stato ricevuto A Cossiga e dal 
Papa ed ha Incontrato An- 
dreolti e Craxl In tutti i Allo 
qui A espoA I risultali Alte 
sua misAne In Medio Oriente 
e le sue valutazioni sui possibi¬ 
li sviluppi delta aM Al Golfo 
Ad Andreottì in cuticolare, ha 
deA che «la strada Al nego¬ 
ziato si è fatte strettissima» e 
cA SadAm «è dliposlo a fare 
concesAni pur di avere in 
cambio la garanzia di non es¬ 
sere attaccato», ed ha poi di¬ 
chiaralo c A il diltelore irache- 
A era pronto a ritirarsi dal Ku¬ 
wait una settimana dopo t'in- 
vasione ma che non io ha faA 
proprio a causa detta massic¬ 
cia mobilitazione con A di lui 
Andreottì - riferisce una note- 
si è limitato ad asroliate quan¬ 
to An<iledld gli A riferito, ri- 
baAndogli la sun stima e te 
sua fiducia per te mAlone cA 
sta tentando di portare a termi¬ 
ne 


t temi Ai colloqui sono stati 
ripresi in una conferenza stam¬ 
pa di Ghozali e De MIchelis. Il 
ministro algerino ha ripetuto 
cA nrak è disposto «a pagaie 
un prezzo, ma senza perdere 
in onore e dignità», per ura so¬ 
luzione pacifica e chieA co- 
mun<)ue la garanzia di non es¬ 
sere atte(xato, «aiirimentf ^ 
pare pronto al sacrificio* De 
MkAIis a preso atto cA Ba¬ 
ghdad sembra manifestare 
•una predisposizione* a perse- 
guA una soluziora pràifica, 
ma ha ti Adito che «ta decisio¬ 
ne di andare alla guerra o atta 
pace è soltanto d^i iracheni» 
Il ministro degli Esteri lialtara 
A voluto anche precisale c A 
ran è comunque il caso adi 
parlare di mófiaziOTie, che 
ran esiste, quanto piuttosto di 
un problema di buona comu¬ 
nicazione che va risotto, se 
davv«o si vuole arrivare ad 
una soluzione pacifica* 
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NEL MONDO 


Rievocazioni, discorsi e lacrime nei luoghi II presidente Iliescu e il premier Roman 

scelgono di tenere solo e^eb^ioni ufficiali 
rivolta contro Ceausescu: si ricordano in Parlamento. Nella società il pe^itómo 

i morti ma si contesta anche il nuovo potere ha preso il posto dell'entusiasmo iniziale 

Bucarest in inam, un anno dopo 


, Il presidente Iliescu rende omag^ in Pailainento ai 
caduti per la UbertA. Il premier i%tie Roman afferma 
che il Fronte di salvezza nazionale «resta fedele agli 
ideali della rivoluzione» contro Ceausescu. Ma ad 
un anno esatto dal fatidico 21 dicembre 1989 quan¬ 
do la folla zitti il tiranno al balcone del suo palazzo, 
molti di coioro che parteciparono alla rivolta si ritro¬ 
vano in piazza, anche per accusare il nuovo potere. 

' DAL NOSTWO INVIATO 

OABRIILBinriNCTTO 


■i BUCAREST. MuiiCOSKltaU 
di punti neri. E (ori. a volle «m 
voragini. apeiU dal hnco in¬ 
cessante di mitra, fucili e can¬ 
noncini, un anno dopo sono 
ancora IS. Come H videro i ix>- 
ttri occhi, come ii moetraiano 
a milioni di persone m tutto U 
mondo h» traimiaaioni lelevW- 
va Gume di quei giorni di di¬ 
cembre' 1989. Lungo tutta la 
tacciata del pelazt» preslden- 
xiale. Nella villetta sembven- 
tiaia' accanto al Comitato cen- 
tiale'ove un tempo dimora l'a¬ 
mante del re e più recente¬ 
mente stazionavano lepaiti 
speciali della Securitaie. Tra 
una linestra e l'altra degli enoe 
mi alberghi per stranieri, il Bit- 
curesii, w Albine. Lungo la 
tondeggiante architettura detta 
Biblioteca centrale università- 
ria, uno dei pochi edillci in via 
^ . di restauro. 

Bucarest non ha cancellalo 
se non in minima parte le trac- 
' ce del ciclone iwoluiionario 
; che nel dicembre I989nepe^ 
' cosse (evie, le piarne le case. 
; EfetL'ttldicembm^qucigiami 
grandi e tiéribUi sono rimatiti 
, nel'ricoido pietoso del. caduti 
per U libaitl. Sul luoghi del 
msilirid. Ungo Boulevaid Ma- 
oteera. nall’area compiesa tre 
' u palazzo del Comitato oenlia- 
U e piazza dell'UnKenllA. Pa- 
; ria era pregna dell'odore aere 
emanante dalle candele che 
^ ardevano U piccois nlochle 
' metaniche ornale di nori e im¬ 
bandierale nel tricolore nazio¬ 
nale. Qui drappi gialloioam- 

bucrSfktatnS^mdem dkSa 

; scritta dtepubbllea socialista., 


I:’ ZEllSfubra Mqll|,t!q^^ 
ti allacciò ÙtalCoae per snln- 
; gare U lolla, e la MU iravd U 
uAiffl l u di nscWailoi-ftidia : 
ore dopo si acatenft la repret- 


sione, ma la rivolta non fu do¬ 
mata e U tiraiuio il giorno suc¬ 
cessivo dovette fuggire in eli- 
cotlero. Una breve fuga dispe¬ 
rala verso la cattura, fl proces¬ 
so sommarioe l'esecuzione. 

' Una dònna minuUt con un 
semplice paletot e un benetto 
di lana verde sul capo, sin¬ 
ghiozza In mezzo alle due-tre¬ 
cento persone che cantano In¬ 
ni della liturgia ortodossa sotto 
la tepide di marmo nero (-Glo¬ 
ria ai nostri eroi») e lacroce di 
legno innalzate in piazza Ro¬ 
mana. Il pope'Constantin Ga- 
letiu celepra te messa in suffra¬ 
gio per i caduti, ed esorta-a es¬ 
sere uniti, perché questo vo¬ 
gliono I nostri martiri e Dio 
stesso». La povera donna regge 
in mano un cero giallo. Sulle 
mani le colano Insieme lacri¬ 
me del suo pianto e gocce di 
cera fusa. -Ero qui te notte del 
21 -racconta-vidi lo sguardo 
dei giovani dei ragazzini che 
testarono intrappolati dal catti 
armati In questo punto dove ci 
troviamo noi ora, e non pote¬ 
rono (uggite come feci io. UdU 
k loro 0 ida straztenti mentre 
venivarto travolti dai blindatf, e 
lo scappavo, No, non ho perso 
alcun familiare o amico nella 
rivoluzione. Piango perché 
quella notte c'ero ancli'ki, altri 
sono morii e io sono ancore vi¬ 
va^ . 

' In plazsadellUnIvenltAuna 
tolte pio numerosa, torse dleei- 
mMa persone, si raduna ad 
ascoltare lino a sera k rlevoca- 
lionL k kstlmonianae, I di- 
' acorsL E soprattutto grida gli 
alogan e k accuse che datem¬ 
elo rkiMWinjito o meno torti 
«BudaresL TlrdWara''e altre 
cittì romene: «los (abbasso) 
Iliescu., «los oomunismuK 
r.*«laa -Secntltaie».' 'Peiché~pcr 
questa poizione minoritana. 




ma per nulla trascurabik della 
popolazione romena, te spe¬ 
ranza di libertA e di democra¬ 
zia susciUita dalla fine di Ceau¬ 
sescu é stala tradita dal nuovo 
potere. La manifestazione era 
convocala dall’Alleanza civi¬ 
ca, cioè l'opposizione extra¬ 
parlamentare, ma vi hanno 
aderito con te presenza fisica, 
l'invio di messaggi o corone 
floreali anche alcune forze 
rappresentate in Partemento ' 
come il partito nazional-libera- 

peanu, che alle presidenziali 
del maggio scorso non ottenne 
nemmeno il 10 % del voti men¬ 
tre Iliescu superò V80, siè latto 
vedere ad un certo punto ed 
ha ttiroato aulc^n. La princi- 
pessa Margherita, llgite deil’crt 
re Michele, ha tetto pervenire 
un messaggio di adesione sa¬ 
lutato dalla piazza con applau¬ 
si 

E k autorttA? E B Fhmte di 
salvezza nazionale, che gover¬ 
na II paese e ha In Parlamento 
una maggioranza achiaccten- 
Ic7 Ogni celebrazione all’aper¬ 
to è stala cancellata alte vigilia. 
Le piazze sono state lasciate a 
coloro che In queste ore com¬ 
memorano la rivoluzloiw con 
amarezza pròkmda’, con 'to 
sensazione di essere stati de-, 
fraudati del premio agognaiof 
e anclM-con tedehnloM per 
te limitata partecipazione po- 


Polltlom 

romani 

caniioilano 

un carico 

diaianca 

arrivato 

da Cuba 

(a fianco) 

mentn alcuni 

soldati tanno 

laguaidia 

aunaviUa 

dclveecitio 

rooinM(utto) 


potere alle loro inizteiive, ieri 
in partlcotere. In Pariamenlo 
ton lltescu ha reso aomagglo 
agli eroi che si sono Sacrificati, 
per la libertà e ha ammonito 
che sul paese grava ancora 
•una minaccia tettorista.. Nes¬ 
suna sfilata, nessuna cerimo¬ 
nia pubblica da parte del no- 
vemo e del suoi sostenitori. Per 
evitare il rischio di provocazio¬ 
ni nella consapevolezza che 
gli animi degli awenari sono 
esacerbati. E in una situazione 
simile una scintilla poUebbe 
scatenare un incendio. 

Il cataclisma politico, milita¬ 
re, umano, sociale che spazzò 
via In pochi gioml te più appa¬ 
rentemente monoUlica tre le 
dittatura Eri europee, ha te¬ 
setelo segni pesanti del suo 
pBitaggia Sono sbruGClate le 
paretidette case nel centro di 
BucaiesL Sono lacerate le co¬ 
scienze di migliate e migliate 
di cittadini che partecipatono 
alte rivolta, inneMMono pieni 
di ardente iMuda al Fronte di 
salvezza naziohaleche'se ne 
era messo prontamente alte 
guida, e oggi credono di trova¬ 
re proprio nel Fronte l'aflossé- 
lore dette radiose spetan» di 
queigkiml.’..o 
té':ganaTazioiie'''deiraB, ' l* 
okrventù.istruila.gliàMeUetlua' 


dl''ingttaiibite"ftnAaziane.‘ La 
depiréslone che iniaighi strati 


delle società post-comunlste é 
subentrata molto rapidamente 
agli entusiasmi iniziali ha qui 
una dimensione del tutto pe¬ 
culiare rispetto a fenomeni 
analoghi osservati in Polonia, 
Ungheria e altri paesi. Altrove 
ai vertici del potere si sono in¬ 
stallati esponenti dell'antica 
opposizione, etementl di for¬ 
mazione culturale e politica 
non comuniste. In Romania te 
costruzione della democrazia 
ha per artefici principali, an¬ 
che se non unici i leader della 
fronda riformista e anti-ceau- 
seschtena all'intemo dell'ex- 
Per. 

Un pessimismo cupo perva¬ 
de te assemblee di studenti in 
lotta per chiedere te dimissioni 
di llirecu dalla presidenza det¬ 
te Repubblica, un processo 
morale e penale alte dittatura 
e ai dirigenti comunisti dalle 
origini uno alte caduta di 
Ceausescu, un’inchiesta parla¬ 
mentare sul modo In cui il 
Fronte giunse al potere un an¬ 
no la, un referendum per te 
scelta di nuovi assetti istituzio¬ 
nali elezioni anticipate. aSento 
in questa fase un alfloeciamen- 
to delle nostre energie, della 
nostra capacità di contestazio¬ 
ne., dichiara un ragazzo. «Sia- 
mo scoraggiali, viviamo in 
un'aunosfcra deprimente., in¬ 
calza un secondo. 

Radu Manulescu, vicepresi¬ 
dente della Lega degli sUidenti 
fino alte laurea che da poco 
l’ha costretto ad abbandonare 
te carica, riassume bene il ttpo 
di atteggiamento prevalente 
nelTiiMUlgbenlte glovantte: iSi 
potrebbe anche avere pazien¬ 
za per il tardante risveglio eco- 
nocnioo della Romania purché 
ci tosse almeno toddisfaziom 
sul terreno detta rinascita mo¬ 
rale della naziom, purché ve¬ 
nissero puniti i colpevoli dei 
crimini delle tirannie, purché 
' si tncclatse una linea di de- 
' maicazione netta tra coloia 
che sono puliti e cotoio che 
sono coffl^messi con il pas¬ 
salo. Me ciò non avviene. I pro¬ 
cessi ai capi della Securiiate 
vagano tiett’lnconcludenza. 
anche perché si prendono liv 
esame solo i MomldenfUM deF 
la'riwolla « detta lepressiona 
hasiaando gli innumerevott 
Rad odnunessi negli'aiuti pm»' 
cedenti ■■ ■ 


n regime autorizza il raduno 


■" Domenica si vota. L'esercito pronto ad intervenire 

ia versoi 




■m 


■ HlTlltANA 0 ngmw albaM- 
sé ha autortmtola'fflanikila- 
akine che Toppoaizione ha In¬ 
détto per oggi«Tirana. La de- 
efetona. picM alTIndomanl 
dtH'allontaiiainento detta ve¬ 
dova dal defunto dittaioM Eh- 
ver Hoaha.' Nexhmik. dalla 
pre si denza del Ftoiik demo- 
cradcOé rorgàntatzazioiie di 
massa conbcHtela dal paiiito 
comunista, sambrà indicare 
die 1 rinnovatori guidati da 
AU sanno smixto il lopiw- 

EaU Berisha. uno del fondatori, 
del putito détnocraitco, te prt- 
ma, e per ora unica toimazio- 
ne politica di oppodzloae 
autorizzala nel. paese, ha di- 
dtteraloche il laduno mira a 
premere sul governo per II rila¬ 
scio di tutti 1 detenuti politici e 
a piokstere per le pesanti con¬ 


danne (si puta di pene lino ad 
un massimo d| venti anni) in- 
llltie ai dimostranti arrestati nel 
cono del grevi incidenti dette 
setUmana scona a Scuteri, El- 
basanebiaitiicentiL ’ 

Berisha ha aggiunto che il pan 
Uto democratico insiste per un 
rinvio dette etezlonl indette per 
tebbralo per avere piu' tempo 
per mganlztanl e prepararsi a 
quella cha sarà te prima con¬ 
sultazione Ubera In Albania 
dojpoquataM'anni di dittatura. 
Nsóthmlle Hoxha è stata sosli- 
tultaalte tetto del Fronte 
democratico dal primo mini- 
uro Adii CareanI mentre clico- 
kno vod su Imminenti dimis¬ 
sioni dello stesso Carcani dalla 
direzione del governò nel qua¬ 
dro del rimpasto promesso da 
Alte agli studenlL ' 

CHB TEMPO FA 


Oggi insofflina ropposlzto- 
ne dimoslerà te propria tonta. 
L'Impressione a Tirana é che 
tutto si svolgere' paclllcainen- 
te, anche se c’é chi teme II ri¬ 
petersi di incIdenlL 
Un altro lengno del proe<!Sso 
di rinnovamento avvialo da 
Mia é rappresentato data deci¬ 
sione del governo di rimuovere 
le state di Stalin e i simboli che 
In quaWasl modo ricoedino U 
dittatore sovietico. Le Imprese 
e te istlluaionl biUlitotete a Sta¬ 
lin dovranno essere ribattezza¬ 
te, coti come le cooperative 
agricole e I complessi aUtathi.. 
La decisione motteata con te 
mecetsltà di tenere in conside¬ 
razione il cambiamentro delle 
ciicorstanze storiche» era siala 
anticipata con te rimozione 
dell'Imponente statua di Stalin 
nel centro detta capitale. 


DALNOSTROtNVIATO 

OIUSIPPBMUBUN 


■I LUBIANA. Maikéno appe¬ 
na due gtoml all'sppuniamen- 
10 con II referendutn che dovrà 
sancire l'indipendenza della 
Slovente e te fine della federa¬ 
zione, anche dal punto di vista 
coetltuzionate. Tutti {pattiti so¬ 
no concordi nel riinieieche te 
nuova Jugoslavia potrà regger¬ 
si soHanlo attraveno una ube¬ 
ra unione di repubbliche so 
vrane su basi contederattve. : 
L'opposto di quanto a Belgra¬ 
do sta dicendo da tempo Sto- 
bodan Milosevic, neo eletto 
prreidente di quella repubbli¬ 
ca. , ,■■■. ■ 

In queste ultime ore, nella 
capitate slovena,. U governo 
della repubblica si preoccupa , 
non tanto dell'èsito del volo (i ' 
più recenti sondaggi d'opinio¬ 


ne dicono che oltre U 90 per 
cento degli elettori voterà si), 
quando delle possibili reazioni 
della Seibte. wigrado, infatti 
sta premendo per far passare 
una tinca dura. L'assemblea 
foderale, a maggioranza, ha 
definito II volo di domenica un 
ulteriore colpo allo stato di di- 
ritto, un attentato alia costitu¬ 
zione foderate. 

A rincarare te dose si é mes¬ 
so anche Stane Bravel vice se- 
gielatio della difesa popolare, 
il quale ha tenuto a far sapere 
' che rannata farà il suo devere 
lino In (ondo, appoggiando il 
governo e l'assemblea federa¬ 
te. «Tutti gli appartenenti all'ar- 
mata - ha detto Brovet nel suo 
‘ 'intervento all'assemblea di 
Belgrado • tispeUeranno U giu¬ 


ramento presuio afte CoMiiis- 
zlone e agiranno secondo la 
volonià delle Camerm, Va ri¬ 
cordato che te prè^nza iu¬ 
goslava, cui brino parte i rap- 
prcsententt delle sei rasubbU- 
che che compongono fa fede¬ 
razione, nel gionti scorsi ha 
dato deposizione al governo 
federale, presieduto da! croato 
Ante Marfcovie. di •predispone 
le misure necessark a tutek 
' dell'ordInamenlocostHuziona- 
le». In altre parete se il gemmo 
dovesse decretare .lo stato di 
emergenza, a seguito di disor- 
. dini e avvenimenti che si po« 
sano conttgurare come atten- 
laioiBlte costituzione. Vatmaia 
farà, come ha ricordato Stane 
Bioréi II suo dovere, 

A Lubiana, comunque, non 
si intende deflettere,dalla stra¬ 
da presa. «La Séibte deve capi- 


Premio Luigi Petroselli ^ 

«IL COLORE DEGLI ANNI» 

Seconda edizione 1990 
Sala della Protomoteca, Campidoglio IO dicembre 
Premi assegnati; 


Fri b POESIA 
irpnnioaMiritDrirARS 
7 poiM'z Fian Biniti HitMMli 
PpotioiCimaiClRappiii , 

bhFOTDCRAFIA 
1* prmisi Vhoi» RilMt 
7 pfcmio a SnaTiis BMÌm 
}* premioa Ciwni Mcfad 


PCrh.NARRATIVA 
I ‘ premio a Adrian Oilanamk 
7piaiiioaSKmdimQnita 
7 premio ad Aanoii» Rahtis 

PcrrARTICIANATe ARTISneO 
1* premio a Ninetta Mollido Or Teas 
7 premion Mario CaDipii 
3° premio a Ofelia Utili Sddrn 


La stgrrlerla regionale del Pei, promoitiee Jet Premio Peirout- 
ll.ringrazia tulli qtianli hanno nilulo partccipiire inriamiooiiereill 
poesia, narrativa, piiliira,/olagraJhi e arligùmalo artislleo, e lui- 
ti tiuanli hanno contribuito alla riuscita ilcll'inizlativa. 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 7 
VALDINIEVOLE 

' P.zzaXX Settembre22-Poscia (Pt) 

Telai. 0572/460431 - 2 - 3 


Questa U.S.L. Intende Indire una gara di appalto.coneorso por 
la progettazione e costruzione della residenza protetta per an¬ 
ziani non aulotuHicienU In Monsummano e per la progetuzlo- 
ne e costruzione df 20 posti latto per anziani non autosulticlafl- 
Il dimessi O.P. riadattando e restaurando locali nell'Ospedale 
di SpIccMo silo nel Comune di Lamporecchio. 

Par II euddelto lotto, l’importo a base d'asta ammonta a com- 
ptOMiva L. 7.500.000.000 cosi distribuite; L. 4.200.000.000 per 
MonsummanoTarme L. 3.300.000.000 per Lamporecchio. 

La scadenza per la presentazione della domande ed I requiel- 
li tecnici sono indicali nel bando CI gara trasmesso In data 
4.12.19W ail'Ufficio delle Pubblicazioni Ulllclall della Comunt- 
tà Economica Europea. / 

Ogni ulteriore notizia potrà essere assunta presso l'UIfleto 
Tecnico di questa U.S.L. (tei. 0572/460431). 

IL PRESIDENTE Renzo CluntaB 


LA PAROLA 
AL CONFLITTO 

E^serienieepmposledisliaulixvniwaliddPO 

fmr-moì ; ' ' 

A cura di Fabrizio Qcnwnti e Fabio Covannini . V 
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SERENO VARIABILE 
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COPERTO , PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la noatra penisola é 
tempre compresa entro una fascia di alta 
pressione che si estende dall'Atlantico cen¬ 
tralo aU'Eurolpa Sud-orientata. A Nord di que¬ 
sta fascia sfilano le grandi perturbazioni at¬ 
lantiche che Interessano la fascia eenlrosel- 
tonlrionale del continente; a Sud un debole 
centro depressionario nel quale é Inserita 
una perturbazlone che Interessa còri modesti 
fenomeni le nostre regioni merldienatl. La 
temperatura si mnntiana Invariata o potrà au¬ 
mentare di poco limitatamente al valori mas¬ 
simi. 

TEMPO PREVISTO; su Piemonte e Lombardie 
prevalenza di cielo sereno ma con (ormezioni 
di nebbia in intenuiticazlone sulle zone di pia¬ 
nura. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale e su quella delia fascia tirrenica centrate 
aearea attività nuvolosa ed ampie zone di se¬ 
reno. Alternanza di annuvolamenti e schiarite 
tulle regioni adrmtiche, cielo nuvoloso con 
qusiche precipitSzIone sulle regioni meridio¬ 
nali. ... 

VENTI: al Nord ed al centro deboli da Nord- 
Est, al Sud deboli da Sud-Est. 

MARI: generalmente calmi; poco moesi t baci¬ 
ni meridonall. 

DOàMNI: al Nord ed al centro acarsa attività 
nuvolosa ed ampie zona di aerano. Formazio¬ 
ni di nebbia abbastanza perelstanti aulls pia¬ 
nura padana. Nuvolosità variabile a tratti ao- 
. centuata ed associata a qualche piovasco, a 
tratti alternata a schiarite per quanto riguarda 
le regioni dell’Italia meridionale. 


tsupuutuminitailia - 

Bolzano -6 T . L'AquIlo .. ' -é 

Vorona -7 6 Roma Urbe -3 9 

TriMIo_ 3. e Roma Fluirne. -1 11 

Venezie _ -1 6 Campobewo 0 6 

. Milano -5 4 Beri 2 11 

Torino -6 5 Napoli ‘2 13 

Cuneo -3 3 Potenze -1 7 

Qenova 5 12 S.M. Leuee 7 lf 

Bologne _ -3 5 ReggloC. 7 

Firenze -5 5 ' Meutna . 9 li 

■ Pl»e -2 T . Pelomio 9 Ì4 

Ancone _ -1 3 Catanie _ 6 17 

Perugia -3 2 Alghero 2 11 

Poscere_-2 10 Cagliari 1 lf 
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Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bru«olles 

Coponaghon 


S S Londra 
10 15 Madrid 
-2 4 Mosca 

1 a NewYorii 
1 9 Parigi 

-4 0 ritoccolm e" 

-3 2 Varsavie 

7 12 Vienna 


ra - ha dichiarato Stane Stenle, 
ministro per l’informazione 
della Slovénia' - che indietro ; 
non si toma. Domenica gU 
, elettori decideranno MU’in» 
pendenza della repubblica e 
da allora avremo sei mesi di 
tempo per discutere te forma 
detta nostra adesione alte Ju¬ 
goslavia.. Il voto di domenica 
di po'sé non significa automa- 
UcamenR te secessione. Apre 
solo te strada per una trattativa 
con tutte te altre repubbliche 
sul luturo del paese. Sloventa, 
Croazia c Bosnia Eizegovlna 
sono d'accordo per te confe- 
denziane, menire le olire, in 
prima nia te Seibte. vogliono 
mantenere te forma federativa 
dando, anzi, più poteri al go¬ 
verno centrate. La Croazia, In¬ 
fine, oggi vare te nuova costilu- 
zione.. , 


ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dalle 7 aito 19. 

Ore 7: Rassegna stampa; 8.20: Liberetà, a cu¬ 
ra dello Spi-Cgii; 8.30: Pacchetto casa Parta 
a Trepledi, segretario generale Sunto; 9: No¬ 
vanta A cura della CgH 9.45; Fiat Sud e tem¬ 
pi di lavoro. Partono L Spezia e L Turco; 
10.30: Le cose impossibili. Intervista a Pietro 
Ingrao; 11JO: A Sinistra per un mondo nuo¬ 
va 25* Congresso nazionaie Fgd Collega¬ 
mento con Pesaro; 12: Pesaro, Congresso 
Fgd Intervento di A Occhetto; 1 S.10: Pome¬ 
ridiano. Senrizi df cultura spettacolo, attuaU- 
tic 15.30: «La grana della voce». Lettura di 
poesia Toti Sctoloia: 15.35: Pomeridiana 2* 
parte; 16.10: Gladio Rock. Musica e polemi- 
cha Con S. Messina; 17.10: «All’una e trenta- 
cinque circa». Intenrista a Vinicio Capossala 




UN’IDEA NUOVA!» 

ECCEZIOUU lATALE-CAPODMROAl MARE 
RbBiil/ViMilwni'ARMrgo Costarica 

(Via MeM, 4 ) - Tel. 0541/720802 Fax 0541/722030 . , 

vicino mare • camere servizi - pensione completa 36.(100/55.000 

Olfiila CapaSaaiK 

3 giorni compreso cenone e orchestra 290.000. 


DALETTORE 
A PROTAGONISTA 


DALETTORE 
A PROPRIETARIO 


BNTRA 

iMlla Cooporativa 
soci de «l’Unità» 


TarlfTe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295,000 L. 150.000 

enumeri L 260.000 U 132.000 


EMero Annuale Semestrale 

7numeri ■ L.S92.000 ' U298.000 

enumeri, L.508.000 ■ 1.255.000 

rVf .btxrnwsi; venaniemo sul ce.p. n. 29972007 Inte¬ 
stato aU'UnUA SpA viu dei Taurini, 19 > 0Q1S5 Roma 
oppure veiundo l'impono pieno gli utflci propagan¬ 
da delle Sezioni e Feden-uioni de) Pòi 


Tariffe pubblicitarie 



Concessionarie per la pubblicilà 
SIPRA, via Bcrtola 34. Torino, lei. 011/ S7531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 


Stampa; Nigispa, Roma-via dei Pelasgl 5 . 
Milano - via Ciiio da Pistola. IO 
Ses spa, Messina - via Taormina, IS/c ' 
Unione Sarda spa - Cagliari Etmas 











































































POLITICA INTERNA 




1 misteri 
della Rqnibblica 


anioaMiAiH 


, MnoMA. Non è bastata lari- 
: forma dei servizi per togUcre al 
. Siami il «potere assohiio* sul 
segreto di Ttala Dopo tredici 
! armi é saltato fuori un decréto 
'i finitalo dal presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andrcolli. che re¬ 
stituiva al capo dei servizi se¬ 
cati «aita bianca»: proprio i 
supeiporcfi che il porlamcnio 
gli aveva totlo.:Scinbra impos¬ 
sibile, eppure è proprio cosi; lo 
rivela nsnorama nel numero In 
adicaia lunedi. Quel decreto, 
mai passato In Parlamcnio. é 
.fotfora in vigore, perche é stalo 
approvato di volta in volta da 
tutti i successori di Andieotti a 
paiazzoChigL 

. Ora sembra rtaweroeviden- 
la che il riecicio. datato 30 
geniiBlo I97a.haavuiolosco- 
po di «abbaltéie* una delle no¬ 
vità fondamentali Inailiuite con 
là legge SOI che nel settembre 
riel isn aveva rifomMio i ser- 


Nel 78 tre mesi dopo la riforma dei servizi 
il presidente del Cohisi^io ridiede al Sismi 
ci:ta bianca sui segreti di Stato 
E i successori eseguirono, rivela «Panorama» 




Bastò una (irnia dì Andreotti per «dimezzare» la ri¬ 
forma dei servizi segreti del 1977. Con un decreto, 
delegò al capo del Sismi Santovito (P2) i super- 
poteri sui segreti di Stato che il Parlamento aveva 
appena tolto ai servizi. Lo rivela Panorama, lo 
confermano quasi lutti ì capi del governo succe¬ 
duti ad Andreotti. E questo decreto è ancora in vi¬ 
gore. 


vizi segreti Tre erano i cardini 
della rifórma; la divisione Ira 
servizi militari e civili, l'istitu¬ 
zione del coordinamento tra 
Sismi e Sisde e II passaggio del 
controllo sul segreto ^ Stato 
dai vertici dei servizi al capo 
del. governo. Un passaggio 
che. come dimostra il decreto 
Andreotti. si è rivelato lungo 
meno di una stagione. Quel 
potete, infatti. Aridreolti si è 
sbrigato a restituirlo al diretto¬ 
re del Sismi; Giuseppe Santovi- 
lo. iscritto alla Ridi Ucio Celli, 
cui vennero delegati I poteri di 
Autorità nazionale per la sicu¬ 
rezza (Ans). 

Dopo Santovito. identica de¬ 
lega hanno ricevuio II generale 
Ninctto Uigaiesi e l'ammita- 

8 Ilo Fulvio Mattini. Dunque, e 
t notizia la rivelà a Panorama 
il segretario della Oc Arnaldo 
Forlanl. che guidò il governo 
tra il I980eill98l.queir«atto» 
ha «alleggerito» le responsabili¬ 


tà di lutti i presidenti del Consi¬ 
glio che SI sono succeduti da 
allora fino ad oggi. 

Il decreto riportava in vigore 
il meccanismo studialo nel 
ÌST3 dull'allora capo del àd 
Vito Miceli che. in un docu¬ 
mento riservato, stabiliva che 
fosse il capo dei servizi segreti 
a decMorc chi poteva accede¬ 
te ai segreti delia Repubblica e 
chi invece no. In che modo? 
Attraverso i Nos. i certificali di 
fedeltà atlantica, ancora in vi¬ 
gore nonostante la legge 801 
del 1977. Eppure quella legge, 
maturata dopo la lunga serie 
di «deviazioni» (almeno cosi 
sembravano) di Sitare Sid. era 
stala studiala per ridare credi¬ 
bilità ai servizi di sicurezza. In¬ 
vece. a patte la storia del de¬ 
creto Andrcolli. che somiglia 
davvero al «gioco delle tre cab 
te». Sismi e Slsde negli anni 
successivi si sono resi respon¬ 
sabili di altre clamorose «de¬ 
viazioni». dovute in primo luo¬ 
go alla prcserua massiccia di 
uomini della P2. Insomma 

S uella riforma, già partila con 
piede sbaglialo, ora si scopre 
che à stala sin daU'inizIo «di¬ 
mezzata» per votele di An¬ 
dieotti, il cui decreto ne ha 
stravolto completamente i 
principi ispiratori 
Ma AvioRimo passa In ras¬ 
segna anche i pareri dei capi 
del governo che si sonti succe-, 
duri a palazzo Chigi. E la ca^ 


iellata di risposte é davvero 
sorprendente. Cossiga. che fu 
l'inquilino di palazzo Chigi tra 
Il I979eil 1980 ha ammesso la 
delega: «Subito dopo la rifor¬ 
ma, - ha dichiaralo - rAulorilà 
nazionale per la sicurezza ven¬ 
ne individuata nel direttore del 
Sismi. E cosi à rimasto anche 
durante I miei governi». Forla¬ 
nl, successore di Cossiga. ha 
confermato la delega di super- 
poteri al direttore dei servizi se¬ 
greti militari dicendo: «MI pare 
che questo decreto sia tuttora 
in vigore». Ammissione netta 
anche da parte del primo pre- 
sidcnle del Consiglio laico del¬ 
la Repubblica, Qovanni Spa¬ 
dolini: «Tra r8l e l'82 respon- 

V sabilqtdella sicurezza à stato il 
gcriìcféle Ninctto Lugarcsi che 

' aveva avuto ricarico di risa- 
rutre l'intero settore dei servizi 
segreti militari». 

Nessuna delega, invece, se¬ 
condo Amintore Fénfani. a pa¬ 
lazzo Chigi ' tra il dicembre 
dcir63 e il luglio dell'83, quindi 
tra l'aprile e ìi luglio dcir87. 
Feniani Interrupfiel due gover¬ 
ni Craxi che, da parte sua, ha 
, scelto di non rispondete alla 

V domandà^l giornalista di Ai- 
notama. 4'altta parte l'attuale 
direttore del Sbml l'ammira¬ 
glio FUMÒ Mértlnl, - scrive il 
settimanalequando ha do¬ 
vuto mosiràré n Uomini del go¬ 
verno docuimmll coperti dal 
aètpelo, l'ha folto quasi sem¬ 


pre premettendo la sua qualifi¬ 
ca di Autorità nazionale per la 
sicurezza, come se questa de¬ 
lega l'avesse rteevuta. E da chi 
se non «ja Craxi. il pres'rdente 
del Consiglio che nel 1984 de¬ 
cise la sua nomina?» 

Diffcienti le posizioni di Ci- 
- riaco De Mila e di Giovanni Go- 
ria. Il primo si à riservato di ri¬ 
spondere in un secondo mo¬ 
mento: «Voglio guardare bene 
' le carte e I documenti ufficiali 
che si riferiscoivo al mio per- 
diodo a palazzo Ch^i«, ha del¬ 
lo. Invece Goda ha affermato 
di aver già risposto davanti al 
comitato parlamentare di con¬ 
trollo sui servizi «In quella se¬ 
de - ha precisalo al giornalista 
del setUmanale - ho anche ri- 
ccvuio l'invito a non rilasciare 
dichiarazioni». Che cosa può 
aver dichiarato si evince dalla 
storia di una proposta di legge 
del Rei in cui veniva allegalo il 
docunu-nlo Miceli del 1973. 
Era II 1976, il primo firmatario 
Enea Ccrquelli fu chiamato a 
palazzo OtigI: «Amalo mi disse 
- ha detto Cerqucttl - che le 
norme dettale da Miceli erano 
aiKora in vigore e che dovevo 
ritirarle altrimenti mi avrebbe¬ 
ro tolto il Nos». il parlamentare 
comunista ha aggiunto: 
«Quando arrivò Goria conico 
mò U manuale Miceli E il siste¬ 
ma dei Nos, gestito fuori da 
ogn controllo, funziona aneo- 
raoggi». i 



Per Gladio 
un’ii^tesi di reato: 


M ROMA ■ Gladiatori cospi¬ 
ratori. Tre numeretii, apparsi 
sulla copertina del fascicolo 
sull'operazione Gladio, per la 
p^ma volta dànno una carat¬ 
terizzazione penale aU'«illega- 
lilà» della struttura segreta: è 
l'ari icob 305 del codice pena¬ 
te che tratta, per l'appunto, la 
cospirazione politica median¬ 
te associazione, un reato gra¬ 
ve, da corte d'as^. E questo 
Il primo passo deirinchiesta 
romana su Gladio, partita a 
ritmo davvero tento e in mez¬ 
zo a mille polemiche. L'ipote¬ 
si di reato si desume, diretta¬ 
mente, dal documenb del Si¬ 
tar datalo 1959 che è agli atti 
dell'Inchiesta. In quell'atto uf¬ 
ficiate e riservato del servizi di 
Iniormazbne, si parlava di Uti¬ 
lizzo di Gladio in caso di sov¬ 
vertimenti Interni o in caso di 
invasione del terrilorb delb 
Stata ■ 

Insomma l'organizzazione 
Gladb aveva, istituzbnalmen- 
te, compiti di «ordine pubbli¬ 


co». E che In numerosi casi 
non sarebbero rimasti soitan- 
b sulla carta; Ira i casi emble¬ 
matici quelb deir«inletvento« 
nelb sciopero degli edili di 
piazza Santi Apostoli e. so¬ 
prattutto, la vicenda del «pia¬ 
no Sob» del generale De Lo¬ 
renzo, un'applicazione evi¬ 
dente della Gladb. 

C'è però un altro atto ulfi- 
clate, ben più Importante di 
quelb del Sifar del 1959. che 
manca negli atti deH'inchiesta 
. romana, e che neanche i giu¬ 
dici veneziani Felice Cassou e 
Cario Mastelbni sono riusciti 
ad ottenere. Si tratta dell'ac¬ 
cordo del 1956 Ira eia e Sifar 
che sancì la nascila di Gladio. 
E coperto da segrete di Stato, 
sia in Italia, che negli Usa. £ 
evidente che senza la lettura 
di quell'accordo diventa diin- 
Cile (temprendere lino in fon- 
' do la valenza della struttura 
orxultA In rpiei rfocumenti, 
crxnunque, ’ potrebbe celarsi 


un'ipotesi di reato ancora più 
grave della cospirazione poli¬ 
tica; attentato contro l'integri¬ 
tà, l'indipendenza e l'unità 
delb Stalo, l'aiticob 241 del 
codice penate. Questo artico¬ 
lo dice: «Chiunque commette 
un fatto dirette a sottoporre il 
terrilorb delb Stato o parte di 
esso alla sovranità di una Sta¬ 
to straniero, ovvero a meno¬ 
mare l'indipenrienza delb 
Stalo è punito con l'ergasto¬ 
lo». 

Che cosa dice quel docu¬ 
mento supersegieto? Se la 
struttura della Gladb «cospi¬ 
rava», finanziala e ispirata ria- 
gli Stali Uniti, diventa difficile 
non ipotizzare t'articob 241. 
L'inchiesta, dunque, potrebbe 
prendere una piega decisa¬ 
mente inaspettata. C'è da ve¬ 
dere quanto tempo potrà du¬ 
rare, dal momento che appe¬ 
na salterà fuori l'eventuale re¬ 
sponsabilità di un ministro tut¬ 
te le carte dovranno essere 
convogliale al tribunale dei 
ministri; insomma non pnv 
prb il luogo più adatte per svi¬ 
scerare lìltegaiità della Gla- 
db. 

Nel clima di «grande movi¬ 
mento» che si respira a piaz¬ 
zale Cbdio, c'è da registrare 
rintenogatorb del capitano 
Antonb Labruna, ex bracete 
destro di Gianadelte Matetti 
neU'ufficb D del Sid. Labruna 
è state ascoltate dal sostituto 


iipresktente 

del 

Consiglio 

Giulio 

Andreotti 


procuratore Antonb Marini 
nell'ambiio di una inchiesta 
che riguarda il golpe Borghe¬ 
se; in particolare sul ruob > 
svolto dal Sid durante l'iiKhie- 
sla giudiziaria. «Sono cose 
vecchie di venti anni la», ha 
detto appena uscito dalla 
stanza del giudice il capitano 
Labruna. «Abbiamo parlato 
delta Gladio nel golpe Bor¬ 
ghese. Niente di particolare», 
ha poi aggiunte. 

Del golpe Borghese Marini 
si era occupate come pubbli¬ 
co ministero d'udienza nel 
corso del maxiptocesso a Or¬ 
dine nuovo. I pentiti del terro¬ 
rismo nero avevano parlate a 
lungo della mobilitazbne ge- 
tterate di quel dicembre del 
1970. In partbobre i dettagli 
deiroperazbne eraite stati 
raccontati da Aldo Tisei e 
Paolo Bianchi. Quest'ultimo, 
nel corso di una intervista rila¬ 
sciata due anni fa a Ennio Re¬ 
mondino in uno speciale del 
Tg I. aveva anche fatto una ri- 
velazbne clamorosa sulla 
quale nessuno aveva indaga¬ 
te: «Ero molte giovane, nu do¬ 
vevo proteggere te abitazioni 
dei congiurati con altri came¬ 
rati. Ad un tratte si fermò una 
grossa macchina e un uomo 
alto si fermò a cotwersare con 
qualcuno dei nostri capi. Mi 
disseto; quelb D è il capo del¬ 
la massoneria, si chiatna Gel- 
li». oAa 


in 


i 


^ : Andreotti comunica a Nilde lotti 
^ che.cppsegnerà tutti i documenti | 

? e r&i»ndei|i ij).^ula alla ripresa 
ÓgnipFoPd a mostia soddisfatto 
' Ma la minoranza si d^ 

'<UOIMUÒI'R«KMI>OMUUn~ “ • 


■i lKMU. Ui minaccia Bei di 
. foraaHare l'approrazbnedell- . 
nWvadi.flnanziafla e bllancb 
ddto $alo ha spinto Andreotti 
ad'annui|ciaw che entro fine 
armo saratitw consegnati al 
neiametilo tutti gli originali su 
. Gladb e Piatte Sob (compresi 
I letti delle audizioni sul ^Ipe 
De Lontiao, registrale e a 
quanto sembra profondamen¬ 
te manipolale), e che alla ri¬ 
presa del lavori pprlamentail 
ipsobabilmenle rà geruiab. Il 
'presMente del Consigite ri- 
, aponderà alla Camera alte b- 


lerpeltanze, a comiiKlate da 
quella di Occheite, sul «veneo 
tflnero». 

' Ma per la minoranza di In- 
grao e Tottorella questi svilup¬ 
pi della vicenda - Che hanno 
appunto portato alfa decisb- 
ne. presa da una larghissima 
maràiomnza del gruppo di 
tiwdilicare la lattica diaula - 
non sono stati considerati suf- 
llctentL Da qui la decisione di 
trasferire il dissenso anche sul 
terreno dell'biziatlva paria- 
menlate: e la miitetanza rwn 
ha partecipalo al voto per la 


■■ROMA Quercini scorre 
nel suo ufficio la dichiarazio- 
fic appena resa al gtemalisti ' 
da Pieiro Ingraa Lattenzio- 
ne si ferma su quella sua se¬ 
vera definizione - «sbagliala 
e inaccettabile* - della deci- 
afone maggioranza' del grup¬ 
po di modificare le decisioni 
suU'atteggiamenio in aula 
dopo la lettera di Andreotti 
ringrao sbaglia. In realtà in 
reiìoquattr'ore la situazione 
d mutata profondamente. È 
un latto o no che Andieotti 
ha preso un impegno sinora 
Invano richiesto dal Barla- 


defintihra appmvaziofM di fi¬ 
nanziaria e bilancio. Entità del 
dissenso? In gruppo mei» di. 
diaci depuiaiL In .aula impoosl-. 
bile disUngueie dbsensl.ei a»; 
senm.pMialtri motivi. Quattro 
deputati-del «no» (O'Ambro» 
sb, Lavoralo. Nappi e Perinei) 
sostengono, in una dichiara¬ 
zione, trattarsi di «ben oltre 
trenta parlamentari» che, tra 
l'altro, esprimerebbero «una 
posizbne non univoca rispelb 
al dibattltocongiessuate». 

La giornata convulsa si è . 
aperta con un fitto scambb di - 
consultazbni tra il preskteme 
del Coilsiglb ed 'U presidente 
delta Camera che ad Andreotti ; 
aveva latto presente la estrema 
delicatezza della situazbne 
creata dalla declstene del 
di non contribuire per la sua 
patte al numero legate neces¬ 
sario In aula per 11 voto definiti¬ 
vo su finanziaria e bllancb sta¬ 
tate se non fossero siate occol- 
le richieste essenziali per un 
chiarimento - sult'Operazbne^ 
Gladb è gli oscuri traccheggi 
di queste settimane, li pr^ 


Farla il cai^gruppo del Pei Quercini 
«Abbiamo incalzato Andreotti...» 

«È uri grave errore 

nonc^ire 

che d sono novità» 


sti^rao stMiffiia: in reallft in ventlquattr'ore la situa¬ 
zione è proTondamente mutata, grazie proprio alla 
nostra incalzante iniziativa*. Il presidente dei depu¬ 
taticomunisti, Giulio Quercini, commenta il gesto di 
aperto dissenso dell'anziano leader comunista: «Gli 
anigge che tutta la nostra campagna di questi mesi 
ha incalzato senza soste Andieotti, costrìngendolo a 
confrontarsi con il Parlamento*. 



mento, quelb di consegnare 
lutti i documenll. In originale, 
relativi non sob a GImìo ma 
anche al Plano Sob? È un (at¬ 
to o no che Alte reotti è state 
costretto a flsrare per l'S gen¬ 
naio la risposta airinleipel- 
lanza di Oochetto sul •vene^ 
dinero»? 

.È proprio Otti II pasto «Il 
dtiacssodllngrao: quella 
dtacoMtooe, dice, ai pote¬ 
va fare prima della rlpreaa 
ordlaaria del lavori della 
Camera a geanato.- 
Insomma, una dissociazione 
di voto per una quesibne di 


Giulio Queteini 


72 ore! in realtà a Ingrao 
sfugge che su tutta la vicenda 
Gladb l'iniziativa dei comu- 
nisii in Partamente e net Pae¬ 
se è stata determinante per¬ 
chè tutto non si chiudesse 
nel grottesco scenario trac¬ 
ciate da Andreotti al Senato: 
un'altegra brigata di seicento 
vecchietti... Il Pariamenio è 
state protagonista - contro la 
vobnià del governo - del¬ 
l'avvio del disvelamente del¬ 
la verità. La battaglia di que¬ 
ste ore è sob un tassello-di - 
questa più ampia iniziativa 
cui abbiamo contribuite in 


dento del Conslglb. aveva po¬ 
che ore di'frooto a sé: la <teli- 
berazbne sugli essenziali d» 
cumend’lbanHiorl era fissata 
per .il. pi tm oHpoioeriggto. ma 
giàariiMEB)giiamui<nitiiiagaii«s 
da'U votooomtilaMdal iteFper 
Impegnare ilgovetm a conse¬ 
gnare lutti I documenti, In ori¬ 
ginate. e a rispondere sul «ve¬ 
nerdì neroapimBdella ripresa 
dei lavori della Camera, a gen- 
nate. Pocheoreemoltleontra- 
sll nella maggbianza e nel go> 
venw; efiP-volpva resistere al 
«ricatto»,' chi prender comun- 

^''Xidr^ ha capite che resi¬ 
stere si lareblMritolute ttàdur 
re in una dèt^fo i (State senza - 
bllancb), ed ha cèdute, alme¬ 
no in parte, in lutto anzi per la 
trasmusbne degli, atti; hascrit- 
to a Nllde'toltl che enUO II 31 
dicembre manderà «lintera 
documeMàtbne originale ri- 
chtesia, superandosi pertanto 
tutti gli ‘ómissis*». Attenzione 
al «riehtestart significa tutti gli 
atti su 40 anni di Gladb, tutti I 
documenti sollfiam Sob, tut¬ 


to quanb Insomma veniva rP 
chiesto dalla mozione comu- 
niela.:A.questo. materiate An» 
dreotti latà seguire un •lappo»' 
to-.riaasunlivD« del dati sinora 
aoqubWdBlgoiremo, e la cesai 
è-staia pàrtlcotermcnie apr' 
mezzala dal repubblicanL 
Quanto alla risposta-alte inter¬ 
pellanze, rispetto alla data del 
rS-20 gennab sui cut il gover- 
' no aveva Insistilo ancora sino 
all'aura mattina Andreotti si di- 

- chiarava Invece dlsponibUe a 
" presentarsi aita Camera «a pa^ 

- lire dall'8 gennaio*. ' 

le comunICBZbnl del presi¬ 
dente del Consiglio spiazzava- 

- no manifestamente quegli 

- stessi dirigenti dei gnippi Oc e . 
Bri che nei giorni passati ave¬ 
vano fatto muro contiode rt- 
chteste delPcl Da patte comu- 
nisia. invece, una presa d’aib ' 
delle acquisizioni pur - b fa¬ 
ceva il capogruppo Quercini 
con preoccu^ accenti - nel¬ 
la desolata' constatazione che 
si era dovuii gbngeie ad una 
minàccia assai seria per otte¬ 
nere Il dovute, anzi t^alcosa 


modo dewitninante e -sotto- 
lineO-unitarfo. Ingrao non ne 
tiene conte. 

. E quindi'conto vaiali la de-. 
cIsioiM di sliaaoclani non 
pariedp«BÌdo al veto Mila 
- flnanzlarii? 

Consideio: quest» dramma¬ 
tizzazione un latto insptega- 
bile sul piano politico, non 
su quelb dlKipIiiiore. Diver¬ 
so fu il caso, del Golfo, ad 
agosto; allóra vi era un dis¬ 
senso profondo nel modo di 
combattere pet la pace.Cggi 
c'era e c'è, sino à prova con¬ 
traria. una intesa complessi¬ 
va sulla llnea.pi!r Gladb. Pe^ 
chèincrinaria? . .. 

' Ma lagno ' aosdene che 
' proprio con l'accavallanl 
di dcdaloni dllferenzlate 
. ai dà rimprcMloM di In- 
: certezze e oacUlttlonl... . , 
Ma quali incertezze e oscilta- 
zbni! Gladio è una nostra 
- battaglia: queste scandalo 
l'abbiamo imposte noi, il 2 
agosto alla Camera. Sono 
cinque mesi che incalziamo 
il governo, che sbugiardiamo 
Andreotti, che veduuno cre¬ 
scere i consensi (anche nella 
. maggioranza di governo) al 
nostro impegno di verità. Per 
questo abbiamo unito la più 
grande fermezza -sino a mi¬ 
nacciare di far saltare l'ap- 
provazbne del bìlancb sta¬ 
tale- alla intelligenza politica 
delle cose. Ottenere risultati, 
non per noi, per un Paese 
turbato dai silenzi e dagli 
«omissis»,, ^cqrrbiponde alla 
(unzbné dV'unti àraiKle forza 
nàzbnalecomè'UPei: - 

.. OCEP. 


meno, dal momento che la ri- 

K oirbiefpellanza Oc- 
POMwrpin»-esser data 
anché'subito.''■ 
Ma pi!oprlo.Ujinvb (p l'antl- 
cipo, aecomto i punti di vista) 
airs dellb-rispeiMà'dl Andreotti' 
era motivò di una sospensbne 
della decisione finste del grap¬ 
po comunista sulla volazbrw 
di finanziaria e bllancb. Le ri¬ 
serve delle aree della «ribnda- 
zione comunista» eran portate 
ad una nuova assemblea del 
deputali chiamata ad una va- 
lutazbne complessiva della 
contromossa di . Andreotti l li- 
suliati ottenuti confennario 
che batterei sino in iondo, an¬ 
che con dufozza, paga - era la 
constatazbne Introduttiva’ di 
Quercini Replica (toissenlo 
profondamente») di bigrao; 
avevamo deciso che se An- 
dreotti non rispondeva prima 
della ripresa del lavori paria- 
menlari non avremmo parieci- 
palo alle votazbni; se questa 
decisione viene rimessa in di- 
scussbtte, b non terrò conte 
di nuovi oftenlamentl e rton 


paiteciperò ai voti d'auto.. Ma 
si tratta di considerare le novità 
inieivenuto,'. obiettovaito in 

- Adriana Lo¬ 
di Pacelli IMIocchb. Quer- 

, cioH -«(mQriMK Basaolino), 
' Viòtonte, Marinino, NiqroUiano 
che invitava-Ingrao a rendersi 
pubblico il suo dissenso ma a 
non dissociare il suo atteggto- 
mente in auto - rilevando co- 

- me per paradosso si rischiasse 
. di «regalare» il merito dett'inl- 

ztotiva Pel ad un Andreotti (b 
sottolineava D'Alema) mani- 
. festamente In dUficollà in un 
passaggb delicab di una bat- 
' taglia parlamentare «ancora 
lunga e dlffìcite» che esige II 
mr^imo di tensbne e di bi- 
ztolJva unitaria del partilo, co- 
. m'è stala sinora. Ariche Torio- 
iella condivideva la posizbrre 
di Ingrao, ma Itrvitava a «non 
drammaUzzare»; •Probabil¬ 
mente accadrà ancora». «No. 
dIvWeici su Gladb è un danrto 
per tutti, non si può andare 
' avanti in questa modo», era in¬ 
vece n secco commento di 
O'Atenta ai giornalisti. 


n giudizio di Ingrao: «Non partecipo 
al voto sulla Finanziaria...» 

«Io non accetto 
che si sia cambiata 
la nostra posizione» 


■■ROMA «Ho considerato . 
sbaglialo e irraccettabite modi- ^ 
ficaie la decisione presa teli 
dall'assemblea del deputali 
comunisti.. Per questi motivi 
prima di tutte di sostanza poli¬ 
tica, ma aiKhe di metodo, non 
parteciperò ai voli di oggi sul 
bltoncb e sulla finanziaria». 
Per to seconda volta in cinque 
mesi (ad agosto c'era stata to 
dissociazbne sul Golfo), Pte- 
tio Ingrao non sob non condi¬ 
vide una decisbne ingruppo, 
ma iraslerisce questa divei^n- 
zp nella sede parlamentare. 
Non ci sarà però, come invece 
era avvenuto nell'eslale, un - 
suo intervento di espliciia dis¬ 
sociazione. R suo dissenso è 
affidato ad una stringata di- 
chiarazbne che. appena con¬ 
clusa l'assemblea del deputali 
comunisti, ingrao verga nel 
suo ufficio di ex presidente 
della Camera e poi scende in 
sala stampa a leggere ai gior¬ 
nalisti. 

«...Sbagliato e Inaccettabile 
modificare to decisbne di non 
partecipare al volo sul bilancb ' 
e sulla finanziaria se II governo 
non avesse accettata dliispon- 


. dere in questi gbmi. e b ogni 
caso prima della sessbne di 
. geruiab, alte interrogazioni e 
alle interpellanze suite gravi vi¬ 
cende del 'Venerdì nero", 7 di¬ 
cembre, in cui fu affermata la 
legittimità di Gladb, prima e al 
di fuori dlogni valutazione del 
- Parlamento». ■ Soggiunge In- 
gracK «Governo e maggioranza 
hanno oggi respinte questa li- 
chiesla, confermando l'Intetv 
zbne di sottrarsi ancora ad un 
ghidlzb ormai addirittura ur¬ 
gente del Parlamento. Di fron¬ 
te a questo nuovo grave rifiuto, 
ho considerato e considero in¬ 
dispensabile mantenere l'im¬ 
pegno, assunto ieri dall'assem¬ 
blea del grappo, di non parte¬ 
cipare, per protesta, al voto sul 
bilancio e sulla finanziaria» 

Poi una consìderazbne più 
generate sulle conseguenze di 
quelb che Pietro ingrao consi¬ 
dera un immoUvato mutamen¬ 
to di posizbne: «Cambiate, co- 
m'è avvenute, questa decisio¬ 
ne non aiuta la tona contro te 
gravisslrtre vtolazbni della te- ^ 
gaiità avvenute b queste setti¬ 
mane safi'affare Gladio, iwn' 



Pietro Ingrao 


favorisce to mobilitazione del- 
l'opinbne pubblica e dà l'im¬ 
pressione di un atteggiamento 
incerto e oscillante del nostro 
partito. Per questi motivi, pri¬ 
ma di tutto di sostanza polltba 
ma anche di metodo, non par¬ 
teciperò ai voti di oggi sul bi¬ 
lancio e sulla finanziaria». Inu¬ 
tilmente I gbmalislisli cerche¬ 
ranno di strappare altre parole 
a Ingrao; «È tutte qui, anche e 
soprattutto quel che più m'b- 
teressa, cioè il 'Venerdì nero". 
Andreotti su questa storto 'ha 
certamente scritto tutte e subi¬ 
te sulla sua a^nda e poteva 
quindi riferirne subito». : 


SOOcaraNiìKii 
concentrati a Roma» 


QIANNICIBRIAM 


■■ ROMA «C'è un episodb 
che non sorto mai riuscite a 
spiegarmi: quando bequenta- 
vo il secondo anno della scuo¬ 
to sottufficiali, a Firenze, him- 
mo trasferiti per un pab di 
gbmi a Roma, in tenuta da ■ 
combatUmenlo. Bravano 800. 
Non ci fu detto nulla. Di II a po¬ 
chi gbmi venimmo a sapere 
che proprb in quei gbmi c'era '- 
state il tentate ^pe Borghese. ' ’ 
lo mi sono sempre chiesto; co¬ 
me mai ci portarono a Roma? 
Avevamo un ruolo nel com- 
pbcte o dovevamo contrastar¬ 
lo»? Una «onchistone» a soc« . 
presa dell'intenogatoito di Re¬ 
nato Olino, brigadiere dei ca¬ 
rabinieri in congedo, che ieri 
mattina è stato ascoltate dai 
sostituti procuratori Fianco: 
tonta e Francesco Nino Palma. 

, Ora quelle affermazioni sono 
valutate con attenzione, t Mu¬ 
dici avevano convocato rex 
sottufficiale per chiedeisli no¬ 
tizie di Roland Sterk, rambi- 
guo agente della Cto. invi¬ 
schialo nelle indagini sul terrò- 
rismo tosso. In ire o quattro oc- 
castoni nel 1976, l'americano, 
aveva rilasciata •confidenze» al 
capitano Gustavo Pigitelo. E 
lui. il brigadiere Renata Olino, 
all'epoca b forza al nucleo 
spedate anticrimine di Napoli, 
aveva scritto materialmente al¬ 
cuni appunti. Un bleirogate- 
rio durato oltie un'ora; per ap- ^ 
protondire il ruoto avuta in 
quel periodo da confidenti e 
agenti bfilirati Ira i torroristl 
Alto fine il racconto inatteso di 
quella strana trasferta a Ronra. 

L'Interesse dei due magistra¬ 
ti, deriva anche dal fatte che b 
quel periodò to scuoto soKulfi- 
ciali era diretta dal cobnnelb 
Dino Minflaielli, condannato 
per calunnia nelle indagini sul¬ 
la strage di Peteano (indicò to 
falsa pista rossa) e coinvolto 
nell'inchiesta sul «Piano Solo. : 
Capo della sezbne istruttori, 
inoltre, era II capitano Giusep¬ 
pe Belmonte, entrato più tardi 
nelle cronache giudiziarie con ' 
i suoi colteghi del Sismi, Cb- 
seppe SantcMto e Ptetro Musu- 
meci per i depiStaMi nell'b- 
chiesla sulla strage di Bologna. 
Ma cosa ha raccontato ieri l'ex 
sottufficiate dei carabinieri? 
«Era il dicembre 1970 e fre¬ 
quentavo il secondo anno del¬ 
ta scuola allievi sottufficiali di 
Firenze. Posso sbagliare di 
qualche gbrno, ma tra il 4 e re 
dicembre di fu ordinate di pie-. 
pararci in divisa da combatti- ; 
mento perché, ci dissero, do¬ 
vevamo andare a Roma. Pen¬ 
savo si trattasse di un servizb ' 
di ordine pubblico anche se . 
ttel allievi non avremmo dovu¬ 
te essere utilizzati per quegli - 
scopi. Eràvarno c'irca 800 e ve¬ 


nimmo caricati su una quaran¬ 
tina di Cp. camion pesanti del- 
l'eseicite. per essere portati 
nella capitate, olla Cecchigno- 
to (to cittadella militate, lìdr). 
U cl fu ordinate di non no- 
gliaici e di dormire vestiti. Do¬ 
po due gbmi, tomammo a Fi¬ 
renze senza essere stati utiliz¬ 
zati. Chi aveva dato e per quali 
motivi l'ordine a MbmieUi di 
Irasferiici a Roma? Cluaveva la 
disponibilità di tutti quei ca¬ 
mion? Poi sapemmo del golpe 
Boighese. Dovevamo essere 
utilizzali per quel tentativo? o 
avremmo dovuto bbccaib? o 
ancora il irasfertmento era av¬ 
venuto per altri motivi? Non b 
so. mi sono sempre rimasti i 
dubbi». 

Ascollala la testimonianza, i 
due magistrali hanno deciso di 
acquisire una serie di docù-: 
menti, tra i quali l'elenco degfi 
800 allievi che frequentavano 
la scuota di Firenze e dei so(- 
lufficiall e ufficiali che li co- 
mandavano. Vogliono cercare 
riscontri alto testimonianza del 
brigadiere b congedo. E an¬ 
che se la ciicossanza ilei trasfe¬ 
rimento fosse confermala, si 
dovrebbe ancora capire se gli 
uombi di Mingarelli avevano 
un ruoto «attivo» nel golpe op¬ 
pure se facevano parto rlelto 
«schiera«di carabbierichecir- 
condò to capitate con il compi¬ 
te di combattere i goipistL Non 
cl sono elementi per sostoiwre 
l'una o l'ahra ipotesi. SI può 
sob registrare che il cotonnel- 
b MingareUl è uno d^ uffi¬ 
ciali che il generate' Femia, 
ascoltato lecenlemenle ' b 
commissbne Stragi ha indica¬ 
te come uno degli appartenen¬ 
ti all'ala •detoienziana», osto 
quella componente dell'Anna 
presente iiunterrotiamente in 
tutte le vicende oscure, dal 
«Piano Sob« alto P2. 

I due magistrati staralo an¬ 
che valutando rattendlbiUtà di 
. Renalo Olino, che dopo esser¬ 
si congedalo nel 1976, ha avu¬ 
to alcuni problemi cori to gb- 
stizia: coinvolto (e proacbEo) 
per banda armata in un'inda¬ 
gine su Prima Uneaecondan- 
nato per porto abusivo d'arma. 
Ma il brigadiere ha sostenute 
una lesi molte semplice: esi¬ 
stono 800 testimoni, gli allievi 
sottufliciati di quel periodo, 
che potrebbero confermare (o 
smentire) quel racconte. Pro¬ 
prio per queste ieri sera alcuni 
funzionari di Ps sono andatià 
casa di Olino e hanno seque¬ 
strate il «libro-ricordo» del cor¬ 
so, con l'elenco di tutte te per¬ 
sone che b quel dicembre 
1970 frequentavano to scuoto 
di Firenze comandala da Db» 
MbgaielU, ed altri documenti. 


l’Unità 
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Sfiacloliiii 

é! «Sono contro 
i larepubblica 
; presidenziale» 


M ROMA. «Non ho ma) crC' 

’ duto alla ’ seconda Rpubbllca. 

‘ La repubblica puO essere eor> 

. tcHa; ammodernala, ad^uata 
. alla nuove esigenatt. Credo alte 
■ rllorme delle i sl llu a io ol . non ai 
' loco ravesciamenlOk lo aHer- 
' ma dovanai SpadolM . In 
. ua'intetvitia all!>Espieaao^ U 
peesUonte del Senato Intervie* 

. ne anche, questa aera, su «Re* 
; nquattro» por scatenere che 4 
. esaenaiale .raggiungere un 
: qualche accordo sulla q^esliq- 
. ne elettorale. Il rischio vero è 
' che noi arriviamo alle elezioni 
anticipate, che dovremmo evi* 

. ure a tutti I costi». Secondo li 
' leadet repubblicano «rmn c'4 
, incompallbiUUl tra la posizio* 
ne socialista della repubblica 
I pt«sidenzlala.e la rifonna elei* 
, toraJe della Democrazia Cri* 

: fiUha..Ma questa - aggiunge - 
' nonpuO essere Ih nessun caso 
una tilOima istituzionale per¬ 
che e una correzione da vede- 
. R. da discutere. I laici in gran 
parte non sono d'accordo con 
: questaproposuielaboratadal* 

' la Oc. Ma e su questo che va 
' notaio un accordo politico, 

. sut puMO elettorale, lùclando 
: poi la liberta ai paréti e quindi 
bi primo luogo al Pattilo socia- 
. lista, di sostenere le sue lesi 
V che sono assolularoente legii* 

. bme.lo nonsono.presidenaiia- 
Usta ma riconosco il diritto di 
. pallate di lépubbllca presi* 
: deivdaleedioperare.invisÌBdi 
, raggiungerla^ 

.lai. ’ mtanto. ' ta ' presidenza 
deltaCamera haassunio in au¬ 
la l’impegno a lar'discuterà 
nella prima meta di gennaio la 
mozione (Irmata da 326 depu* 
‘ itati perehè II governo discuta 
: pievenuvamenie nelle assem¬ 
blee parlamentari le condizio* 
ni di possibiU crisi di governa 
' Iti.piopotlto di dar vita ad 
'.un associazione per la difesa 
'del lhu1aiqento,di.lionle al di¬ 
lagale del •governo del patélh, 
' è stato ribadito dal vicepresi- 
' dente del deputati damocil- 
r ariani Nino Canut, dal Comuni* 


POLITICA INTERNA 


Per il segretario socialista * > 

Éiolte le incognite» sul nuovo anno 
«róforme^on concederemo tregue 
ma non è certo che la spunteremo» 


Mattarella: «Navighiamo a vista» 
Bodrato: «Lapoliticaridottaafarsa* 
Di Donato: «Le elezioni anticipate 
così possono diventare inevitabili» 


mordine 




Il *91? Un anno con «molte incognite». Parola di Bet¬ 
tino Craxi. C promette «battaglia» per il referendum 
propositivo al tavolo della verìiica di governo. Bilan¬ 
cio di Pine anno nel Transatlantico di Montecitorio. 
«Navighiamo a vista breve», dice Sergio Mattarella. 
Bodrato accusa; «La politica italiana è diventata far¬ 
sesca». E il socialista Oi Donato ammette: «Le elezk>-. 
ni anticipate possono diventare inevitabili». ; 


RANOOIMICHILB 



; sth Diego Ncwttlll. dal repubbU- 
i cario Mauro Dutto e dal radica- 
; le (iiciiiio al gruppo del (hdi) 
' OiovannMlaBri.'^.'ÌUflt'hanno 
. c onw wi to'sua'ailganza dlunt- 
: re te loRe pcrcoiitraatanrl li- 
! aebl.pqr la copiinuiu dalla la- 
ì ghUttusB.covmesri aUa proasl- 
; mavarilbM.gqutinalivadigen- 

ì . SuOnrs ,ri* <: !i, m 


wm ROMA. «Per quanto senili 
le viscere del bue non riesco a 
fare previsioni. Sono molte le 
incognite che gravano sul 
1901». Bettino Crrèil le ha pro¬ 
vate proprio tutte, pare, anche 
i melodi meno ortodossi, per 
scoprire cosa succederà nei 
prossimi mesi. Ma niente da 
lare. Il leader socialista, co- 
munque, anche senza il re¬ 
sponso degli aruspici, vede 
nero. Ieri ha latto partecipe 
delle sue preoccupazioni I' 
apparato del partilo. «Non 
sappiamo e non possiamo sa¬ 
pere se questo sarà un anno 
elettorale oppure no; cl sono 
incognite per quanto riguarda 
la situazione economicà», ha 
detto. E poco baldanzoso Cra¬ 
xi e apparso anche sul Psi. Ci 
sono Incognite che ci riguar¬ 
dano - ha sostenuto -, nel 
senso che noi godiamo di 
.buona.sahiie, ma non sappia¬ 
mo ae siamo e sé saremo In 
condblonl di (are e di ottene- 
'le I rlsuHaii che el proponia¬ 
mo». Quali sono'queslf risulta¬ 
li, I socialisti lo tonno sapere 
da aetiimane: Il referendum 
propositivo e la Repubblica 
presidenziale, un po' persfug- 
aire all'Imbarazzo mosbaio su 
Gladfe, un po' par scantonare 
t referendum eteltoraH sul 


questo Craxi promette giierri- 
gUa - ma non prumette vitto¬ 
ria - al tavolo della veriflca di 
governa «Abbiamo ripropo¬ 
sto la questione all'ordine del . 
giomo. e allo stalo delle cose ; 
non abbiamo aiKom ingag- ' 
giato una battaglia politica, c 
penso che la ingaggeremo. 
Poi te battaglie poliilcne si viri- 
cerne si perdono». 

E questa la linea del Flave 
socialista contro, ha spiegalo 
ancora Craxi, •lame mezze 
misure che sentiamo propor¬ 
re, che non ci poMereboero 
da nessuna parte». E al partiti 
che non consentono con que¬ 
sta analisi, Il segretario sociali¬ 
sta ricorda che <«000 Invec¬ 
chiati e hanno addosso qual- ' 
cuna delle malattie della vec¬ 
chiaia. tra cui anche ja. sordi¬ 
tà». Al suo leader, l'apparato 
di via del Corso, ha tMalato 
una felfera autografa dfCarl- 
baldi, dove'U bizzoso eroe <fet 
Due Mondi definiva «Impu- 
denti* I gtomàlisd. «Pensale 
che Cosa succederebbe se lo 
facessi k», ha commentalo 
Craxi. chepurequalchetcon- 
tio pesante con la tlampa l'ha 
avuto. Infine, è tornato sulla 
proposta deH'unità aocfalisia. 
Per chi non l'ha capito o non è 
convinto, li segretario sociali¬ 
sta non si spende bi'tpfeaa- 
zionl e manda a-.dirt .ciie 







Arnaldo Foilani e Bottino Craxi 


«quelle due parale bastano e 
avanzano, e chi le vuol capire 
te capiece» e che «luesto è 
possibile,. questo' A naiurale, 
che questo st sarebbe già do¬ 
vuto verificate» e che «M «erifl- 
cherà sotto l'Impulso del Fsl». 
Ma Craxi, che ieti mattiiia ha 
Incontralo anche II segretario 
del Fidi Catiglla, non-à II solo 
a vedere «liKognlie» sul gover¬ 
no. ' j’... .’ ■ ■■ i’., ■ ' 

Misura a piocx>ll passi 11 
IVansatianlico di Montecitorio ' 
Seraio Matiaiella. freico vice 
di ForlanL Coea.vede aU'oriZ- 
xonle? «Navighiamo a vista 
beave«.èlaaeomi>lataafflmls- 


Sione. La barchetta di An- 
dreottf. oltre che spetduta tra 
gli scogli delle polemiche, im¬ 
barca aiKhe un equipaggio 
stanco. E in molti partano di 
elezioni amiclpate. «Le do al 
60X>, pronostica UminJstroli¬ 
berale Egidio Sterpa Etoveil- 
Hca? «Dare essere serto, con¬ 
creta. deve dare assolutainen- 
Kdeisegnall fortb.Rlmaneun 
aecondo penaoso, l’esponen¬ 
te del FU, poi si consola: «E'un 
mafessere che riguarda tutti; 
nessun partito, nessun uomo 
politico é escluso...». Sospira, 
su un divano, Paolo Cirino Piv 
micino,ministra andreoOtano 
■ri' : 




[iittio 0 tonfinnib? 


del Bilancio. Out ae ognuno 
mette delle pregiudizian..». E 
per pariate di polllioa. Pomici¬ 
no preferisce, lecmetalote cal¬ 
cistiche. «MI ricordo certe pa^ 
tite da giovane; quando gioca¬ 
vo. U parlavano dlnemlci. mi¬ 
ca di awvarsatL-Ecarte'botte! 
Se non era la palla era la gam¬ 
ba». E cM. mira: .agli stinchi, 
adesso, sotto Htawito della ve- 
riiica pentopariillca? Nessuno 
to' nomi, ma .Angelo Sanza 

defflHlanO'difeifO,:to nrt u ne t- 
M:- «Sitomo Impkxiali.'abbto- 
mo troppe tocemaione>.£'Un 
albo che vede nero; Sanzai «A 
risolvere tutto^cL vorrebbe Ja 
S:?ó Eiqsv W 'c 


ex Fìgd vota e si divide 


« 

-i 




.:;Con 356 voti a favore (U 72,5%), 114 contrari 
' (23,2%) e 21. astenuti (4,3%) la Egei si è sciolta. Da 
’ ! oggi si chiamerà «Comitato promotore della nuova 
' sbÌBtra giovanile». Ma non tutti sono soddisfatti, e il 
cammino della ex-PKi si preannuncia tormentato. 

; ISBImattinà parla Occnetto: un ordine del giomo, poi 
;;;bocciato. chiedeva di sostituire il «omizìo» con un 
>';«ibotlaetisposla». 

■ ' DALNoarBoiiwiA-ro . 

'!■'/ PAMBIORONDOUNO 


: - PESARO. Si è scMla po- 
l 'Ohàoipo la mezzanotte di 
‘ igiawdl, rinascerà oggi po- 
: ^ intrigalo. Non pio Figci. ma 
' «ponuuto promotore dèlia 
1 ’ mnm ainuira giovanile^ 
I iOiaiini-Ciuperto noit sarà più 
j ^ #.iegraiBttama il coordina- 
ì ;. ieNh.Sàhasorpresedell'ulti- 
ma ora: oggMI 39* congresso 
I r.dbUtt PIgcisI concluderà con 
I ^ Teletdone di un Comitato «H 
i [j'IW'peiaone, elette dai quat- 
< c:lip «nuclei promotori»,delle 


associazioni, che a loro volta 
ricalcano le strutture preesi¬ 
stenti; la Lega degli studené 
medi, quella degli universita¬ 
ri. quella per 11 lavoro, l'Unio¬ 
ne dei circoli terriiorialL II 
Comitato eleggerà il coordi¬ 
natore '(Cuperlo). dopodi¬ 
ché spetterà a lui indicare II 
gruppo ristreito che, da Ro¬ 
ma. guiderà la «fase costi¬ 
tuente» della nuova organiz¬ 
zazione. Si chiamava esecu- 


évo, ora potrebbe chiamarsi 
«gruppo di coordinamento». 

Ne faranno patte, più o 
meno, te stesse persone; Ni¬ 
cola Zingatetli agli studenti. 
Passine all'unhrersità. Durettl 
per il territorio. FetrelU agli 
esteri, Fedeli aU'amminisba- 
zlone, DI Salvo all'organizza¬ 
zione. Altri dirigenti testeran¬ 
no al loro posto, ma ancora 
non é stalo precisato lineari- 
co. Ad occuparsi di ragazze 
potrebbe venire Caria De 
lazzari (FgcI veneta). Resta 
acoperto l'Incarico di lespon- 
aabite del lavoro: Beppe Na- 
potilano, della minoranza, 
ha dato polemicamente le 
dimisaloni qualche mete la 
In corsa c'é Ugo Btosaco. Ma 
Il posto (e sarebbe l'unico 
nel nuovo esecutivo)'potreb¬ 
be essere assegnato alla mi¬ 
noranza, forse od Antonio 
Placido. L'unica novità A la 


sparizione della .Direzione 
nazionale; fra «Comliato del 
160» (l'ex Consiglio naziona¬ 
le) e l'esecutivo-non esiste¬ 
ranno strutture intermedie. E 
gli «esterni»? «Verranno..,», 
assicurano al congresso. E 
clrcotarra I nomi di Giulio 
Marcon, det Servizio civìte In¬ 
temazionale, e di Ahton Giu¬ 
lio Barbato, della Loc (Lmb 
obiettori di coscienza). En¬ 
trambi molto vicini alla FgcI 
In questi anni. 

«Cambiano tutto perché 
non cambi nulla», polemizza 
Massimo Brancatò, della mi¬ 
noranza. Gli fa èco llacido: 
•E' un Imbroglio.. Albo che 
"piramide rovesciata"...». Ma 
Il malcontenlo sembra più 
diffuso: l'«ingegneriaoiganiZ' 
zatlva» messa In ctunpo dal 
gruppo dirigente pud forse 
funzionare sulla carta, e cer¬ 
to A coeientè con l'evoluzio¬ 
ne della FgcI di questi anni E 


k . #. ' «1,- 

i’.?’ - - . ! 



tuttavia non sembra rispon¬ 
dere al quesito fondamenta- 
te; quale rapporto con tt futu¬ 
ro Fds? «Vedremo - risponde 
.Cupeito -, Coro è che alto 
prossima Direzione del Pel lo 
non parteciperò...». 

Il documento di maggio¬ 
ranza pattava esplicitamente 
di «patto federativo*, senza 
escludere «una cittadinanza 
politica piena nel nuovo per¬ 
éto». Queste formulazioni so¬ 


no poi scomparse dalla rela¬ 
zione di Cuperlo; chè si A li¬ 
mitato a prepone un «patto 
politico-progra.mmatico». 
Con il risultato chè la mino¬ 
ranza mandane le proprie ri¬ 
serva menbrè una parte della 
maggioranza ne avanza di 
opposte. Spiega Roberto-Me- 
gliolL segieiario delta FgcI di 
Reggio Emilia: «Io-sodo per 
una sinistra giovanile, che en¬ 
tra nel Fds. vota, decide, si 


assume le proprie responsa- 
,bilitA>s Poi aggiunge: «La veri¬ 
tà A che in Fgci c'A un vertici- 
strio esasperato, non si riesce 
a discutere veramente. E la 
maggioranza si A trovata ob¬ 
bligata a ricoitoscersi- nel se¬ 
gretario. Ora rischiamo di dar 
vita ad un'operazione di me¬ 
ro trasformismo». 

, Stamattina . pwlerà .Oc- 
chetto. E sai^ interenante 
osservare la reazioni della 
’ platea. La FgcI di Pescara ha 
. presentato ieri un ordine del 
giorno per chiedere al segre¬ 
tario del Pei di rinunciare al 
•comizio» In favore di un 
•botta e risposta informale». 
180 delMatt hanno votato a 
tavole, 280 contro. Anche 
questo A una spia delfinqule- 
tudine che serpeggia a Pesa- 
io.'E che' pobebbe segnare la 
diinclle, «fase costiluenie» 
lungo la quale la FgcI s'A in¬ 
camminata .. ' 


Sondalo Lo Vasco guida una giunta Dc-Psi-Psdi. E due democristiani seguono Orlando e lasciano il partito 

Palermo, la l>c rìcominda 


I l aB ROMA Ciirquantacinque 
-I vod per la riconferma di A^ 
i ; -naldO’ Foctanf a seaetario 
i dolla-Dc, quarantanove a fa- 
I - vene della candidaiura di Mi- 
1 , no.MarttnaizolL t.jyésuliato 
{- del pionunctoraM||^i 101 
• .partamanlaritMRWprséanl- 
I ...pateyanp 

IcieriZtt - ai qualMKspres- 

I .,ao« ha chiesto di indicare il 
1 . nome del nuovo segretàrio 
. deOo scudocroctato. Al sop-.i: 

. 1 .. daggio hanno partecipalo^' 
; ,dPPUtàlkaISKnatori. tra cui 
membri del go- 

II .vemo.'^Qoihdlcivoiisono.an- 
■ dati ad Antonio Gava Ite a 
! Giulio AndieoltL due a Vin- 
I - cenzo Scotti e a Ciriaco De 
' Mtta Hanno avuto una sola 
1 pteteienza Giovanni Oorta. 

1 "fatto Bqdmto e Seigio Mai- 


C^I Domenico Lo Vasco e la sua giunta (tutta de) 
di Palermo si dimetteranno. Oggi stesso Domenico 
Lo Vasco sarà confermato sindaco, ma la sua giunta 
diventerà tripartita con l'ingresso dei socialistie dei 
socialdemocratici. Tutto, come si usa a Palermo e~ 
altrove, è stato deciso nei palazzi dei partiti. I coniti- 
glieli eletti dai popolo prenderanno atto. La sola 
<oda» riguarderà la zuffa per gli assessorati. 


ANTONIO DSL OIUOICI 


■■ ROMA. Palermo toma al 
suo passato, dopo la stagione 
della «primavera». Domenico 
Lo Vasco, sindaco, ha esaurito 


dire altro: vuol dire la cancella¬ 
zione dell'esperienza di Leolu¬ 
ca Orlando, insieme con i co¬ 
munisti, con i verdi, con i cal¬ 


li compito di mettère una pie- telici di «Città pa l'uomo», e 
tra sopra l'esacolore ed A stato con gli stessi sociaMemocatri- 


premiato con la fascia bicolo- 
le di una giunta Dc-Psi-FsdL 
Nessui» scandalo. Ce n'A de¬ 
cine e centinaia di giunte cosi, 
non tutte buone né tutte catti¬ 
ve. Ma a.Pateiriw questo vuol 


ci. E con lo stesso assessore 
Domenico Lo Vasco. Da quel- 
l'espeiienia, i aoctolistt si ten¬ 
nero fuori, per toro sceltae per 
toro volontà. Oggi tornano al 
governo e in posizione di ter 


za visto che da giovedì la Oc 
rton ha più la maggioranza as- 
sohitainconsigUocomunote. 

. CioiredI. iritalU, due consi¬ 
glieri de, Elio Bmtanil e Ales¬ 
sandra Siragusa hanno, lascia¬ 
to k> xudoooctoto e si sono 
costituiti In gruppo indipen¬ 
dente, insieme a looluca Or¬ 
lando, che martedì aveva uffi- 
clalmcnle abbandonato II par¬ 
tito di Forlani e De Mito. Un 
dmppeito che va ad lni;rossare 
raicipelago di un'opposizione 
divisa c •prosciugata» dal risul¬ 
tato elettorale di maggio. Un 
•pasticcio» incredibile. Se l'o¬ 
biettivo del laboratorio paler¬ 
mitano voleva essere la caccia¬ 
ta della De corrotta, corruttrice 
e contigua alla malia, bisogna 
ammettere mestamente che A 
tutto da rifare. Cho le Ttmila 
preferenze, portale dal capoU- 
sta Orlando alto. Oc di Andreot- 
.Urtonaonoseiviiea'migliora- 
R» lo ScudocroZiaU, ma a 


«beffare» il rinnovamento. 
Adesso Orlando ricomincia 
dalla Rete e presenterà liste e 
simbolo alle elezioni regionali 
di primavera. Il «tabomiorio» 
lascia per strada un Pei dimez¬ 
zato nella lista «Insieme perPa- 
termo», un gruppo di vérdi la¬ 
cerato'In •orlandiani» e «antl», 
una <€1111 per l'uomo» sbanda¬ 
la e polemicamente fuori dalla 
Rete. 

Né la storia né te polemica si 
fanno con i se econ I ma. Re¬ 
sta però il dubbio che se Leo¬ 
luca Orlando avesse accettato 
di capeggiare quella «lista del¬ 
ta giunta», che molta parte del¬ 
ta Palermo onesta gllchledeva 
oggi a Palazzo delle Aquile ci 
sarebbe almeno un'opposizio¬ 
ne più forte. Orlando, che A 
uomo onesto, non vuote am¬ 
metterlo. ma forse A troppo 
. presto perehé lo ammetta Le 
ferite gli brociano ancora bop- 
po, e fi può capila Ma il salto 


Indiebo che Patermo ha com¬ 
piuto A sotto gli occhi di tutti. E 
principalmente: Paleimo. non 
è più «questiohq nazionale», 
hanno abbassalo, il volume la 
tv e i giornali. Sta vincendo la 
logica del «meno se ne parta e 
meglio A». Questo, a ben guar¬ 
dare. A l’esalto passato. Che la 
contenti coloro die. non vo¬ 
gliono la verità sui delitti politi¬ 
co-maliosi, e coloro che ten¬ 
dono a vendere là criminalità 
siditona comeun fatto di nor¬ 
male cronaca nera \ 

La politica-non; ha bisogno 
di capri espialorL non servono: 
Palermo non sa che.cosa fatsa- 
na Certo fa effetto vedere gli 
uomini della sinistra de paler¬ 
mitana pacificarsi al •realismo» 
di Salvo Lima e del suoi Rino 
La Placa, già .<en«|lo» della 
•primavèra», bàltezza.ll tripaitt- 
. to c si pnmra (fra mmesL fra 
un Biinò^ a df^tare sinda¬ 
co. Sergio Matlarélto, già sport- 


I II Pds una «federazione»? 

Una proposta di 17 senatori 
deDa minoranza del Pd 
Angius: «Discutiamone...» 


guerra net Golfo - ironizza -. 
m carità, xherzo.. E ci man¬ 
cherebbe albo. Ma c'A chi ri¬ 
dacchia, alto bouvetle, sull'i¬ 
nedito governo . Andreolti- 
Saddam. 

Poca voglia di ridere ce l’ha 
Invece Guido Bodrato. «Per 
quanto sta in. noi, vediamo di 
rendere meno farsesca topoli¬ 
tica Italiana, che bi questi ulU- 
mf mesi loÀ diventata In ma¬ 
niera insopportabile*. Sussuni 
e grida dentro la maggioran¬ 
za: Gladio e il referentom di 
Craxi. Ilcongresso del Pei e i 
referendum elettorali appe- 
santiscono i sonni di fine an¬ 
no. «In questo Parlamento 
non vedo le condizioni politi¬ 
che e la maturazione culiurale 
che possa indicare il nuovo 
ordine Istituzionale, anche se 
spero che cosi hon sia», am¬ 
mette Franeexo D'Onofrio, 
amico e confidente del presi¬ 
dente Cossiga. Allora, previ¬ 
sioni di elezioni anticipale? 
Pier Ferdinando Casini, xu- 
dlero di Portoni, sospira; «lo 
mi sono pianificato un lavoro 
di un anno e mezzo, non vor¬ 
rei accorciare I tempi. Certo 
che però la mxchina accusa 
. qualche xricchillo...». Altro 
che xricchiolii. Boati e previ¬ 
sioni su vixere di bue. Il vice 
di Craxi, Giuliano Amato, ha 
passato la mattinala ad incon¬ 
trare prima Ftortani e poi Mat- 
larella. f risultati non wmbra- 
ho-gran che. <6e alla verifica ci 
sarà una Zhiusura la De x ne 
assumerà 'la responsabilità 
politica»,' alza addirittura la 
voce il-liberate Altissimo. AL 
targa le braccia l'albo vice di 
Ciàxi, Giulio Di Donato. «Le 
elezioni? Non sono il nosbo 
- obiettivo, ma possono diven¬ 
tare un esito Inevitabile in 
questa situazione di stallo In 
cui atomo finiti». 

-•'-J';-': ^.1';. ' ì 
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PerAchMe 
Occhetto 
comizio 0 botta 
e risposta? A 
Pesaro si sono 
(fivisi 


M ROMA Preoccupazione 
per lo <41810 del partito» - a 
proposito del quale si parto an¬ 
che di «sintomi seri di degene¬ 
razione della vita democratica» 

- rilancio di una possibile fo^ 
ma «federativa» del nuovo par¬ 
tito, richiesla di un impégno 
per la definizione di una «carta 
costituente» comune. Questi . 
temi circolano con bisiatenza 
in una xriadi posizioni assun¬ 
te negli ultimi gioml da espo¬ 
nenti della minoranza del Pei 
che sderixono alto mozione 
«Rifondazione comunista». Ieri 
é stato reso pubblico un docu¬ 
mento filmato da t? senatori 
comunisti in cui, dopo la 
preoccupato denuncia di un 
clima di «disimpegno», «lonu- 
te» e «degenerazione della vita 
democratica» Interna si affer¬ 
ma che, per «atrestore cpiesio 
processo» t congressi del Pei, 
fino a quello nazionale, non 
devono ridursi «a pura registra¬ 
zióne di pronunciamenti», ma 
essere «momento di un reale 
impegnato confronto tra posi¬ 
zioni che si caratterizzano per 
una forte divaricazione che ri¬ 
guarda la stessa identità ideate 
e politica». Bisogna lavorare- 
continua il documento - «per 
creare le premesse e le condi¬ 
zioni di formr patti federativi 
che, allo staio appaiono la 
strada più concreta e realistica 
per non disperdere l’enomie 
pabimonio dei comunisti ito- 
iianl». È questo il quadro bi cui 
•l'autonomia politica ed orga¬ 
nizzativa delle forze che so¬ 
stengono la rifondazione co¬ 
munista - cosi come quella di 
eventuali altre componenti - 
può vivere e portare ri suo con¬ 
tributo essenziale ad una pro¬ 
spettiva di rinnavamento de¬ 
mocratico e di basfoimazione 
sociallsto». Si tratta dunque - 
conclude il testo - di iridèHnìre 
InsiemequegUelemeiitlcomu- 
nl di Intenti capaci di sost e nere 
oggi una Ipotesi federativa». 
Seguono le iinne di Barca Bto- 
so; Caxia Clsbani. Cossutto, 
Crocetta. Libertini. Meriggi. Ne¬ 
spolo, Pollini, Salvato. Scat- 
oaonL Serri, Spelic. Tripodi 
Vìuìe.Volponl 
Giuseppe Otiaranta . che 
non ha sottoscritto questa pre¬ 
sa di posizione, ha afferntato 
in una dichiarazione pubblica 
di .xompiendere la jxeoccu- 
pazkme che ha mosso questi 


compagni»; c'é «malessere nel 
partito», dice il leader detto mi¬ 
noranza del PcL che parto di 
•troppe rigidità nel confronto» 
e di epbodi di .»intoUeranza e 
di discriminazione ai danni 
delle minoranze». In rapporto 
a lutto ciò ava valutato l'ipotesi» 
di una <abultura apeM e arti¬ 
colato, di tipo federativa £ una. 
proposto che merito, accanto 
alte albe - aggiunge però 
Chiaranle - una dixusfwne 
attento». Il dirigente di «Riion- 
dazione comunista» parto di 
una «soluzione che tenga con¬ 
to, in modo efficace e davvero 
innovativo, sia della necessaria 
unito attorno agli essenziali 
fondamenti comuni sto deL 
l'aulonomia di riceica e. del 
contributo specifico delie di¬ 
verse componenti ideali e poli- 
fiche». 

Sono questioni - sulle quali 
evidentemente esiste un con¬ 
fronto aperto anche nella mi¬ 
noranza - che affronta pure 
Cavino Angiua coordinatore 
nazionale della mozione, 3 
quote cotto di una •fase nuova» 
nel dìbaltHo congressude, •di 
tipo propositivo» sui caratteri 
del nuovo partito «e le sue for¬ 
me organizzative». Angltis iL 
volge un intetrogafivoaito mo¬ 
zione di Occhetto. a proposito 
del «principio di mag^oian- 
za», ilqualewtenelonnutotoin 
termini che possono apparire 
verticisOci o neocenbalisli». 
mentre d'altra porte si parto di 
•phiralilà di aree pqtiiklie di¬ 
velle». U tema A «ritevanfissi- 
mo» per il frjbno del mrevo 
partila «Noi - attenna il diri- 
gente comunisto - pensiamo 
ad un partito corounisto e plu¬ 
ralista Altri compagni hanno 
avanzato e avanzano akre ipo¬ 
tesi. come quella di una suut- 
bira di tipo federativo». Sì balta 
per An^ di proposte «vàrie» 
che vanno tutte discusse ap- 
profonditameDle: l'esponente 
di «Rilondazione coórunUa» 
affetma inf bie che «va incong: 
giato» l’iniztaliva di Luciai» 
Barca e altri coirtpagnL che 
hanno indicato reaigéna» «di 
un lavoro .di riceica comune 
perdeOnfre, se hocapAobene, 
una sorta di carta coatibienie 
perù nuovo partito con Ideati- 
tà, valori, e finicomunK quote 
•punto di rUerimertio unifican¬ 
te di tutte le componenfi. non 
sotointeffleaiPei». ■ 


I «capanniani» annundano: 

«Ci dmettìamo 

dal Consiglio federale» 


■I ROMA ' È già polemica 
nella Federazione dei verdi, - 
a pochi giorni daO’assem- ' 
blea di unificazione a Ca- 
strocaio. La minoranza che 
facapoaMaiioOpanna tia ' 
preannunctato ie dimissioni 
dei suol rappresentanti dal 
Consiglio federate in segno 
di prolests per Tescluslone 
dal ^p^ di èòoidiiiafncn^ 
to di uno dei suoi esponenti. 
Si tratta di Ivan Iferga, di¬ 
chiarato decaduto dal mo¬ 
mento che Io statuto preve- 
' de che non possano far |>ar- 
te del massimo organismo' 
più di due cooidiiratori per 
regione. Verga era, per nu¬ 
mero di voti. Il terzo coordi¬ 
natore lombardo. Ma I firma¬ 
tari delta mozione di mino¬ 
ranza hanno definito il prov¬ 
vedimento «uno xhrotone di 
natura puramente poliUca». 


' Il coordinamento della 
Federazione, in una nota 
precisa «di non voler replica¬ 
re in alcun modo ad alcuna 
polemica del gruppo Ca¬ 
panna» e di non aver «oom- 
petenza per frileivenite sulta 
detibeiazione ddla presi¬ 
denza di Cashocaro» relativa 
al tetto jirevisto per i coordi¬ 
natori proveniend dallàsiles- 
sà lenona II cooldlhatoie 
Tommaso Ftanci rileva a sua 
'volui che il coordinamento 
non ha exiuso Ivan Veiga 
non essendo questa una sua 
prerogativa È stata invece 
bocciata la proposta avan¬ 
zata dallo stesso Frane! di in¬ 
vitare la presidenza deU'as- 
sembtea di Castipcaio a 
considersra le contestazioni 
avanzate circa i criteri che 
sono stati alla base dell'e¬ 
sclusione di Ivan Verga . 


Lo scontro nel Msi 

Rauti ai sud avversari: 

«Nel partito clima di veleni» 


sor delle «follie» di Orlando, 
benedice Lo Vaxo dello 
xranno di vicesegretario di 
piazza del Gesù. Con il piofes- 
soie, ci sono i fedelissimi Bon- 
fanti e'Siragusa. Rimane da ve¬ 
dere se quei 7lmito voti torne¬ 
ranno ai lidi di partenza, che 
erano Orlando ma aiKhe la 
grande area di sinistra, radica¬ 
le e riformabice, stanca di un 
passato che aveva il volto di Vi- 
loCiximino. 

■ Lo Vaxo aveva appena an¬ 
nunciato le dimissioni e l'alla^ 
gamento della giunta, che il 
Banco di Sicilia pagava alla 
Faisura dèi conte Cessina i 45 
miliardi di crediti bloccati, con 
ricorso alla magistratura an¬ 
cora dai tempi della giunta In- 
salxo. Può darsi - anzi siamo 
certi - che li conte sto nel suo 
diritto più pieno. Ma la coinci¬ 
denza rimane Inquietante. Mi¬ 
steri di Patermo. 


■IROMA II Msi si trova avvol¬ 
to in un'«atmosfera mefitica»: 
lo sostiene, in un articolo che 
compare oggi sul Secolo d'ila- 
Ila, il segretario missino Pino 
Rauti parlando delle divisioni e 
delle polemiche all'interno del 
suo partito. Por Rauti si può ve¬ 
nire fuori dalla siUiazione in 
cui é precipitalo il Msi «a con¬ 
dizione che si smetta si strac¬ 
ciarsi le vesti, di denigrare ed 
insultare, di sprofondare in un 
clima di imboscale e veleni».- U 
Kgrctario missino, nell'artico¬ 
lo, contesta l'accusa che gli 
hanno lanciato I suoi avversari 
Interni di mancanza di iniziati¬ 
va politica La colpa, sostiene, 
é di una «insldicsa congiura 
del silenzio dei mass media di 

regime». _ , 

In quello che accade nel 
partito, aggiunge Raufi, «c'è 
qualcosa di malsano e loibi- 


do» che ci vorrebbe protettore 
in una sorta di rissa fratickla 
che mette, credo nitri, tenibtt- 
mente a disagio». Il segretario 
missino afferma che nel partito 
ci sono «porte aperte» anche 
per I suoi contestatori, «senza 
limile nè preclusione vano 
nessuno*. Ma subito dopo av¬ 
verte di non sentirsi «sotto esa¬ 
me» ed anzi intende lui mette¬ 
re sotto esame «gii altri». «Ne ho 
di lesi e di aigomenfi da avan¬ 
zare - aggiunge minaccioso - 
da qui al Comitato cenbate ed 
olbe, nel ruolo di responsalrili- 
là che mi compete e che da 
oggi assumo in pieno inquan¬ 
to segretario eletto da un con¬ 
gresso nazionale. Con lutto 
quello che lo statuto prevede 
tra un congresso e l'albo, cer¬ 
to, ma anche con tutto queHo 
rire lo statato mi autoitoza a 
fare». 






















IN Italia 


Immediato successo in città e hinteriand 
del Fttowedimento delle targhe alterne ; 

Ieri, primo giorno d'attuazione, il traffico 
si è ridotto insieme al tasso d'inquinamento 


Disciplina e collaborazione tra i cittadini 
ma non sono mancate centinaia di multe 
Necessaria una mag^ore informazione 
Oggi e domani si replica a orario ridotto 



Un successo oltre ogni ottimistica previsione per il 
debutto: delta circolazione a targhe alterne, ieri a Mi¬ 
lano e ih quindici centri deU'hinterland, costretti a 
giocare la carta del pari e dispari per difendersi dal¬ 
lo smog da marmitte. Riduzione del traffico di quasi 
II30% e calo irnmediato dèi tasso d'inquinamento. 
Oggi e domani si viaggia ancora col pari e dispari e 
il centro storico rimane chiuso alle auto. . 




■I MILANO. Raggelata da 
una .temperatura polare, puz¬ 
zolente di gas di scarico, avvol¬ 
ta in una coltre (uliffiinosa, Mi¬ 
lano si a svegliiiia ieri mattina 
con la voglia addosso di darsi 
una.ripulita, di respirate un'a¬ 
ria tneno schifosa, che non 
prenda alla gola, che non co¬ 
stringa anziani e cardiopatici a 
tapparsi in casa, le mamme a 
non portate In giro i bimbi in 
passeggino, ad altezza di. mar¬ 
mitte che vomitano tonnellate 
di sostanze tossiche. 

■< rChiedoal milanesi la seria, 
convinta partecipazione di tut¬ 
ti per rMunedrastleameoie l'u- 
sodeirautoiprlvata». Cosi il sin¬ 
daco; Paolo PlUitteri, si en ap¬ 
pellato al senso civico del mi¬ 
lanesi allavigilia deH'entrata in 
vigore della circolazione a'tan 
ghe lalteme. contrastalo rime¬ 
dio perdihilre leconccnirazio- 
.ni dk gas-^nocM per la salute 
che da olile dieci giomi si'ae- 
cumulanoa ristagnano nell'a¬ 
ria, oliie>lesogliedlrischio:Ma 
piobabibnenir neppure i più 
ottimisti' amministratoli della 
'Giunta'leasootnde-grigia, de¬ 
cretando U pati « dispari > do¬ 
po polemiehs, fata partenze e 
bruschi dleiiofronL-.erano-di- 
spostiiiaeommetteie su tanta 
sttseiplina e spMo di collabo- 
TazhHie. Elméce, findalle pri- 
.meoiedri mattino, la chU ha 
ifiiiaifaio un. volto assohna- 
menie inedito: trainco decisa- 
. mente ridotto, strade e tangen¬ 
ziali Insolltainente non ttashm 
mate M numi in piena di auto 
fumiganti e a clacson splegatt, 
una viabilità meno nevrasteni¬ 
ca e asfissiante riel solilo. Ma, 
sopraiiuito. poch|3ms|Pt ssortr: 
Ieri, dalle 7,30 alWlKMrifW-' 
no del dhpari, annuncialo gio¬ 
vedì; da''Megtnmali; radio, . 


slampa. Un preavviso risicato, 
che faceva temere il peggio, 
l'«insubordinazlone» in massa. 
In reallA non sono mancati gli 
automobilisti con targa pari, 
^beccati dagli 800 e passa vigi¬ 
li mobilitali per l'occasione), 
che lameniavàno inferociti: «E 
chi ne sapeva niente? Se uno 
non ha il tempo di leggere i 
' giornali o di guardare la tv per¬ 
chè deve essere punIioTv. Ma 
più spesso i •pimii* della targa 
' si appellavano a irrinunciabili 
ragioni di lavoro o a buchi Irri¬ 
mediabili nel trasporto pubbli¬ 
co,. specie nel collegamenti 
con l'hinteriand. Più spiazzati I 
conducenti di veicoli con tar¬ 
ghe delle altre province lom¬ 
barde (soggette al prowedi- 
; mento) convinti di poter scor- 
. razzare Uberamente. 

. Senso di lesponsabilitè. di- 
sponibilliè convinta a rlspetta- 
; ce le . regole del gioco hanno 
smentito anche il timore.di un 
rfootso setagglo airaulocetti- 
ficazione, cioè ai permessi rila- 
xlali al personale dliettamen- 
te'da enti, uffici e aziende per 
esigenze di servizio (lavoratori 
turnisti,' Infeimleil, tramvieri 


l'ombra di un tasso di motoriz¬ 
zazione privala vertiginoso. Il 
più alto d'Italia: un’auto ogni 
1,8 abitante, un mlliofte e 600 
mila veicoli sui tre milioni di 
persone, fra Milano c l'hinter- 
ìand, coinvolte nel pari e di¬ 
spari. Risultato: treni dei pen¬ 
dolari, bus, tram e convogli 
della metropolitana gremiti al¬ 
l'inverosimile. specie nelle ore 
di punta al mattino e al pome¬ 
riggio nonostante circolasse, 
assicurano all'Atm, un buon 
.30% In più di mezzi. 

Oggi e domani, giomi cmn 
lavorativi e di esodo, si replica 
ma ad orario ridotto: dalle 10 
alle l8.Oggisiviaggiapari.do- 
manl dispari, e II centro stori¬ 
co. tempio dello shopping e 
dello smog da record, rimane 


(dalle 8 alle IS) l'indice del fa¬ 
migerato monossido di carbo¬ 
nio, da dicci giorni oltre le so¬ 
glie di rischio fissate dalla di¬ 
rettiva anti-smog del Comune, 
era giè prKipitato sotto i Uvelli 
di guardia, cnehire l'altro'inqui- 
nante, il biossido di azoto - più 
persistente- si andava progies- 
slvamente normalizzando. Un 
sospiro di sollievo per gli am¬ 
ministratori, nei giomi Koesi 
accusati di non voim «dlshirba- 
re» l'intossicala Nermesse nata- ' 
lizia, dribblando la nuova nor¬ 
mativa. Soddisiallo Massimo 
Periini: «La collaborazione del 
cittadini è stata ammirevole. 
Ma non possiamo affidarci so- 
' lo a cambiamenil individuali. I 
risultati dimostrano la necessi¬ 
ta di Interventi strutturali, nei 


isrwa,'..: 


-'S 


VIoiUuibanI 
a Milano 
multano gli 
autoinobiUsti 
sorpresi 
adreolars 
conia 
targa pari 


chiusoaltra(Hcodane7,30alie 'trasportie nell'oiganlzzazlone 
19,30. E i benefici, oggetto-di della citii, per un diverso mo- 


Due dei veleni prodotti 
dai gas di scarico in 17 città 


infinite conuoversle, sono giù 
nell'aiia. Ieri, in sole 7 ore 


dello di sviluppo ecologica- 
mentesopportaoilea. . 


Persino Ac^ta 
sta peg^o 
di Tolao o Madrid 

. MMWtlAilCCOtlCIAMm* . . ' 


m Clclopenta(c,d)pirene 
^ Benzo(a)piraM . 


ib^mimmi IVR To PR GEn PI nApnAQnRMnTAnMAnssncsncTr 




assessori . Franco Oe AngeTis 
(pri, yiabilftè) e Massimo Fer- 
anr.(pcl. Ecologia): taglio al 
traffico tra U 27 e il 30X. oltre le 
previsioni; 419 multe da SO mi¬ 
glile agli Irriducibili, Inciden¬ 
za del 5% delle targhe pari sul 
totale dei velcoU circolanti: va¬ 
lori dell'Inquinamento in nena 
ritirata. . , 

. domata di fuoco, per con¬ 
tro. sul frcpie ;del trasporto 

«M? fotte $- 
spetto ad altre citift ma pur 
tempre ciesciuia, a'stento, al¬ 


vi ROMA Ceiilò tumori poL 
monarì.dei tS mila che si regi¬ 
strano ogni anno In Italia, sono 
causali .dall'inquinamento at¬ 
mosferico. È uno dei dati 
emersi dallianalisi che il Treno 
Verde della Lega ambiente (in 
collaborazione con le Ferrovie 
dello Stato), ha effettuato rtella 
«ampagna I990» nelle citta 
italiam e presentati Ieri. Sono 
dati in gran pane Inediti e che 
si riferiscono, come ha detto 
Federico Valerio, deirisiihito 
per la ricerca sui cancro di Ge¬ 
nova, «ad analisi eseguite su 
campioni di partlcolato prele¬ 
vati dalle 7 alle 15 in ognuiM 
delle citta toccate dal Treno 
verde. Ciò ha permesso, per la 
prima volta, di risalire con 
buona apiprossimaziorte dalle 


coócenltazloni di idrocaiburi 
pollcielici aromatici e di ahie 
sostanze <m0nas3ido di car¬ 
bonio; ossidi di azoto e soprat¬ 
tutto polveri) 'alla mutagenid- 
ta eal rischlo'sanitarlo per i di' 
ladini*. I ii>- . 

. Come «anno Bolzano, Ao¬ 
sta, Napoli e Milano? Malbsi- 
' mo. Qui :fo .concenuazionl di 
piombo ed Idiocaiburi, so-. 
stanze ettemamente perlco- 
tose per la sahite deirubmo, 
sono alte.'«Per II piombo - ha 
spiegalo Federico Valerio - i 
valori sono dappemitio molto 
al di sopra del fondo naturale. 

. a.Ullir . 

pèt cento del'dCiniri utbani, vi ' 
sia un'eieyata probabilità di ' 


superamento dei limiti di leg¬ 
ge; Quaiuo agii Idrocarburi po- 
Uciclid aromatici, le concen- 
ttazionl maggiori si registrano 
a Milano, Aosta. Bolzano e Na¬ 
poli. Ma eievali sono anche i 
valori medi, più o meno analo¬ 
ghi a quell! che si avrebbero In 
una stanza di 88 metri cubi 
iwrmalmente ventilata nella 
quale, in un arco di'6 ore, sia¬ 
no stale fumate 96 sigarette. Il 
dato è di un certo interesse - 
spiega lo studioso - visto che 
recenti riceiche attribuiscono 
al fumo passivo un aumento 
del rischio di cancro polmona¬ 
re e yista anche la sttcna ana- 
la|ié; m )e itufratteriMiche-chir 
'iMaMUeHe,Whiino passMp 
e quelle degli Inquinamenti at¬ 
mosferici in aree urbane*. ' 


Nel cocldail di veleni in cui 
ci muoviamo, purtroppo con 
grande incoscienza (le misure 
prese a Milano sono un esem¬ 
pio unico in Italia), e di cui è 
responsabile quasi unico il 
trafllco automobilistico, ce n'è 
uno, il benzo (a) piiene. che 
ha il maggior potenziale can¬ 
cerogeno. La sua inquietante 
presenza supera i M nano- 
grammi per metto cubo a Bol¬ 
zano, Aosta. Milano e Parma e 
la segnare valori superiori a 
quelli che si riscontrano in cittè 
come. Toronto, Bristol, Tokio. 
Amsterdam, Madrid, Lo Ange¬ 
les. Leningrado.. 

.-ÓrBl-dailtaOP'Siati raccolti;, 
dalll^bfó' spcrirtièntate'FS in 
due’volumi.'Una pubblicfocio- 
ne abbasttunti semplice per la ’ 


quantltè di informazioni che 
fornisce. Dice Ermete Realacci, 
. presidente della Lega ambien¬ 
te. «La nostra è la più grande 
campagna al mondo di rileva¬ 
mento dell'Inquinamento at¬ 
mosferico e acustico promos¬ 
sa e gestita da un'associazione 
ambientalista. Dal 1988. anno 
della prima edizione del Treno 
verde, abbiamo laccoUo dati 
su .35 ckta italiane, e, in molti 
casi, sono gli unici disponibilL 
La collaborazione con le Fer¬ 
rovie dello Stato non è casua¬ 
le, ma ha il significato di una 
xelta di campo netta e chiara 
Jn favore del traspoito su rotala 
e per pn iJMImensionBmento di 
quello sii gomma*. Ed ora in 
canozza: il 9 gennaio parte U 
' terzo Tienoverde. 





'r-;. 'v' L’ultìmb rapito era stato rilasciato quattro giorni fa 

Ova sc^ 7^ 

Un mèdico idi 33 anni,'Antonini Dqifi^àscale, è rulli* 30 gennaio scorso, è stato rUa- l’allarme raccomando U mes- bre 1989, Domenico Fa 

ma vittima delle cosche deirAspromonte. 1 banditi ■« .n 

Agostino Oc Pasca», 33 ao- remi hanno conservato qual- Augusto De Megni 10 1 
hanno rapito giovedì sera, mentte tornava a casa m. abitaa-Bovalino, Inprovln- che dubbio suH'aulemicità dei- IViugla, (3 ottobre 19 
dopo un turno di guardia a Benestare, in provìncia eia di R^Io Calabria, ma.la- la chiamata (l sequestratori Giovanni Mutgla. di 42 < 
di Reggio Calabria. Sono stati gli stessi sequestratori 

si metti di distBnza, 3 Benestare, che giorno prima di farsi vivi gUari (20ottobre 1990). 

ad indicare ai carabinien dove avrebbero trovato Tutti e due i centri sono sulle presso la famiglia, proprio per “ proprio Ieri mattina ; 
l auto dei giovane. COn Antonino De Pascale salgo- pendici deii’Aspromome. Gio- accrescete l’ansia). Dopo il ri- y u„ 

no a sqtte'ie persone inmanò all'anonima. .sequestrato .Vk 


VlSlS^treafUOCO , Èsuccessonellascuolamaler- 
. na Osa dei bimbi* nel qua^ 
«tal KUnOllll, . -tiere Qarbalella di Roma. Du- 

IKHaiuiII . .mote un spellacolino di Natale 

• sei bambini, dal 3 Bis anni, e il 
'•l'IHMIO di NoiaiC padre di uno di foro, sono ri- 

• ' . :■■ masti ustionati soprattutto al 

volto. Con la candelina accesa 
che recava in mano uno dei 
biriitri ha appiccalo II fuoco alla barba'della maxherina di plasti¬ 
ca che recava sul viso. Il tentativo di spegnere il fuoco ha finito 
per trasformarsi nel veicolo per incendiate le maschere di altri 
bambini. Guariranno tutti io una ventina di giomi. 


wm REOCIO CALABRIA Un 
giovane medico calabrese, An¬ 
tonino Oe Pascale, è stato rapi¬ 
to la sera di giovedì Korso, 
memre dormiva nelVambula- 
torio della guardia medica di 
Benestare, dov'era di turno. 
Sono stati gli stessi banditi a 
confermare i timori della fami- 

S lia con una telefonata a casa 
ella fidanzata, Vincenza Mu- 


acalello.; Atta giovane i rapitori 
hanno detto di avvertire i geni¬ 
tori del medico del sequesuo e 
di Iniziate a mettere de parte t 
soldi per II rilascio, senza perù 
specificale la cifra richiesla. 
mma di riagganciare il telefo¬ 
no hanno Indicalo il luogo do¬ 
ve la polizia avrebbe trovato 
' l'auto del giovane medico: è lo 
stesso torrente lungo II quale, If 


30 gennaio scorso, è stato rìla- 
xialoCesaieCasella. 

Agostino de Pascale, 33 an¬ 
ni. abita a-Bovalino, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, ma la¬ 
vora a diverse decina di chifo- 
metti di distanza, a Benestare. 
Tutti e due I centri sono sulle 
pendici deU'Aspromonte. Gio¬ 
vedì sera, quando i bendili lo 
hanno rapito, slava dormendo 
nel locale dove si trova la guar¬ 
dia medica. Nella stanza cera¬ 
no ancora gli abili e non c’era 
traccia di coilutazione. Il padre 
di Agostino, Giuseppe, e uffi¬ 
ciale sanitario del Cfomune di 
Benestare, si trovava a messl- 
na, al momento del sequesuo, 
ed è tomaio in Calabria itel pri¬ 
mo pomeriggio. Ieri mattina, 
sono state avviate le prime ri¬ 
cerche senza perù limitarsi al¬ 
l'Ipotesi di un sequesuo. An¬ 
che dopo che la fidanzata di 
Agostino Oe Pascalis ha dato 


l’allanne raccontando il mes¬ 
saggio del rapitori, gli Inqui¬ 
renti hanno conservato qual¬ 
che dubbio suH'aulentlcità del¬ 
la chiamata (I sequestratori 
solitamente attendono qual¬ 
che giorno prima di farsi vivi 
presso la famiglia, proprio per 
accrescere l'ansia). Dopo il ri- 
IrovamenlO’dcH'aufo. seguen¬ 
do te istruzioni dei rapitori-so- 
no state avviale le prime battu¬ 
te sulle montagne deS’Aspro¬ 
monte. 

.Con 11 sequeslió di Antonino 
De Pascale, salgono a'setle le 
persone nelle mani del bandi¬ 
ti. GII altri sono: Arvdrea Coitel- 
lezzl, 23 anni di Tradate (Va¬ 
rese), rapilo il 17 febbraio 
deU'89, Mirella. Silocchi, di 52, 
di Collecchio, in provincia di 
Parma (29 luglio 1989), Vin¬ 
cenzo Medici. 65 anni, di Bian¬ 
co il provincia di reggio Cala¬ 
bria. sequestralo II 21 dicem- 


Rammanco e iniziative di Spadolini e lotti a favore della Baraldini. A colloquio con la madre e con Ton^Talassi 


d 


m 


«Continueremo la nostra battaglia». È la reazione 
«he ha accolto la decisione del governo Usa di non 
cóhcederé il (irasferìmento di Silvia Baràldini nelle 
carceri italiane. Respinte le accuse al sistema giudi- 
Wkrio italiano. Paria la madre: «Silvia è giù dì mora¬ 
le». 1 presidenti del Senato e della Camera,che ieri 
hanno ricevuto l'ambasciatore Peter Secchia, han¬ 
no espressòtammaricoiperladecisione americana. 

, RAPPAIUCAMTANr . 


■i FERRARA £io preparata 
'al pèggio. Il,ministro america- 
nò dèlia giusilzia,''Dlck Thom- 
burg, nèfsuo recente viaggio 
In Italia aveva bacialo ca^re 
Cile avrebbe detto tM al iresfe- 
rlmenio' di'SÌMi' IH' Italia. Lo 
aieuo dinteflo era Malo libadi- 
'loa Washington da uh lonzio- 
naiio del diparllinanlo della 


Giustizia. Eppure ho sperato 
tino all'ultimo che qualcosa 
potesse cambiare. Ma il no uf- 
ficiab!, arrivato mercoledì dal- 
la Casa Bianca, ha spezzato 
ogni inuslone*..Oolores Baral¬ 
dini, mamma di Silvia, ha la 
vOcè rótta dall'emozione. 
Aveva contalo sul rimpatrio 
delia fi^ia'prima di Natale. 


<fosl potevo andarla a trovare 
più di frequente in carcere*, 
dice.'Tuttavia non è rassegna¬ 
la a questa ingiustizia e le ri¬ 
sulta difficile capire i motivi 

E iurldici al quali il governo 
isa si è appellato per rifiutare 
il trasferimento di Silvia dalle 
carceri americane a quelle Ita¬ 
liane. 

- La decisione di Washington 
è stala colta con preoccupa¬ 
zione In Italia. I presidenti del 
Senato, Giovanni Spadolini, e 
della Camera,Nilde lotti, han¬ 
no espresso alt'ambasciaiore 
statunitense, Peter. Secchia, 
che ha consegnato loro copia 
delle lettere del dipartimento 
americano di Giustizia, il ram¬ 
marico del Rartamenlo italia¬ 
no. L'on. lotti ha ricordato 
l'impegno di numerosi depu¬ 
tati «nelle iniziative a sostegno 
della richiesta di trasferimento 


della Baraldini* e «l'unanime 
adesione - della Camera ai 
principi di alto valore umano 
e civile della convenzione di 
SttastÀirgo*' al quali aupica 
che «le autorità americane si 
ispirino* nel riesaminare rapi¬ 
damente II caso. 

Dal canto'suo l'on. Renata 
Talassi, presidenle del comi- 
latodl solidarietà •^Ivia Baral- 
' dinl*. sorto a Fenrara tre anni 
la, ha espresso Incredulità e 
annunciato baliagtia. Respin¬ 
ge le critiche di «permlssivi- 
smo*che gli Usa hanno rivolto 
al sistema giuziario italiano e 
annuncia che il comitato con¬ 
tinuerà a «premere* sul gover¬ 
ni interessati perchè «la partita 
non è chiusa*. L'on.talassi 
aveva spento'nel 'rimpatrio 
dopo che l’anno scorso era 
riuscita a 'fare ratificare dal 
Partaménlo italiano la conve¬ 


zione numero 113 di Strasbur¬ 
go che prevede la possibilità 
per I detenuti allestero di 
Kontare la pena nel foro pae¬ 
se d'orìgine. Queste stesse 
norme sono state adottale da¬ 
gli Usa ancor prima del parla¬ 
mento italiano. 

Ma l'Italia ha proprio fatto 
tutto il possibile? *11 governo si 
è impegnalo, ma non fatto tut¬ 
to CIO che poteva. Si è Infatti 
avuta l’Impressione che di 
fronte al diktat degli Usa abbia 
piegato ta lesta». L’on.Talassi 
respinge poi al mittente le pe¬ 
santi critiche venule dagli Usa 
al sistema giudiziario italiano. 
Questa invadenza è ritenuta 
quanto meno inopportuna. 
Infatti il dipartimento della 
giustizia americano ha moti¬ 
vato 1! suo nò al trasferimento 
di Silvia in Italia pterchè con le 
attuali leggi in vi^re potrebbe 


avere una riduzione di pena 
rispetto a quella innittagli ne¬ 
gli Stati Uniti 

Silvia Baraldini - sta ora 
scontando il suo nono anno 
di detenzione nelle carceri 
americane. Accusata di leno- 
rismo le è stata comminata 
una pena di 43 anni. Anche se 
non ha mai ucciso, non ha 
mal sparato, nè posseduto 
un'arma, la giustizia america¬ 
na ha applicato nei suoi con¬ 
fronti la legge usala per com¬ 
battere la mafia. Questa nor¬ 
mativa moltiplica le pene e 
basta far parte di un'associa¬ 
zione a delinquete per essere 
chiamati a rispondere dei suoi 
reati più gravi Silvia adesso 
ha 43 anni e rischia di essere 
sepolta viva nelle carceri Usa. 
Usuo stato di detenzioneè an¬ 
che aggravàto da un tumore 
che fha colpita all'utero. E' 


Catania 
Sotto accusa 
l'ex giunta 
di Enzo Bianco 


La procura della repubblica di Catania ha chiesto il rinvio a 
giudizio (l'accusa è di ‘abuso in atti d'ulficio-). per l'ex sin¬ 
daco di Catania, il repubblicano Enzo Bianco, e per dieci 
membri della sua giunta. Al centro della vicenda giudiziaria, 
la reattiva» gestione dell'Aseoc, l’agenzia per lo sviluppo 
economico ed occupazionale, una società costituita dal Co- ' 
mune di Catania e dalla Cisl L'iiKhiesta fu aperta l'8 feb- ' 
braio scorso, due giorni dopo la richiesla degli atti delibera¬ 
tivi dell'Aseoc da parte di Mario Labisl consigliere comuna¬ 
le repubblicano. Il 25 giugno scorso, Enzo Biatreo, nel cono 
di una conferenza stampa, disse; «Esponenti politici della re¬ 
staurazione hanno montato nei confronti miei e della mia 
amministrazione una campagna denigratoria*. 



Dui governo undici miliardi , per la lico- 

lliuliri miliardi Stmzione delia scuola di Ca- 
unulu minorai salecchio distrutta dal jet 

per i3 scuoto dell'Aeronautica militare. Lo 

at ^aealor/-hlA stanziamento è compreso 

ai V4lSdli;«4IIU ^1 decreto legge sull’edili¬ 

zia scolastica. La somma. 
veiTà consegnata all'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Bologna. Sette miliardi erano già 
stati assegnati, il nuovo stanziamento servirà al completa¬ 
mento dei lavori. Il soltogretarfo alla presidenza del Consi¬ 
glio, Nino Cristofori, a proposito delle polemiche, che Kop- 
piarono subito dopo la tragedia (12 ragazzi morti), ha del¬ 
lo: «da parte deiramministtazione comunale di Casalec- 
chlo, c'è stato pieno rispetto delle posizioni assunte dal go- 
' verno*. 


ApprOVUtO II governo ha approvato ieri 

decreto leaoe U decreto legge conno «rici- 

claggio del denaro sporca 
BntlllCiCldggiO , in sostanza, il consiglio dd, 
ministri ha trasformalo in 
oenarosporco decreto ll disegno di legge 

' attualmente in discussioiie 
in Parlamento. Ecco le mòli- 
re principali contenute nel provvedimento. Tranne casi par¬ 
ticolari, è vietato effenuare pagamenti in contanti oltre i 20 
mUioni di lire. Non sono possibili titoli al portatore superiori, 
ai 20 milioni È obbligatorio d'ichiarare il codice fiscale per le 
operazioni che superino i 20 milioni di lire; gli intermediari 
sono tenuti a denunciare operazioni sospette. 


Ustica, dubbi Nuovi inquietanti interroga- 

«■•I enirldlA rivi su Ustica. Altri militari 

SWSUICiaiO che avrebbero potuto lesti- 

di un radarista moniare sulla tragedia sono 

di Poggio Banooe 

27 giugno'80, di servizio al 
’ tadardi Poggio Balfonec'era 
infatti anche il maresciallo Alberto Oettori. assòtente del ca¬ 
po conlrollore Maurizio Gali (morto d’infarto nelI’Sl): ir» 
l'Aeronautica militare ha •dimenticato* di inserire nell'elen¬ 
co dei militari in servizio nelle ore della strage il ixxne di 
Dettoli, che si è suicidalo neU'87. • - 


Napoli ' Una rapina che avrebbe fnit- 

CslllèA ^aIaa foto malviventi un bottino 

. di SO miliardi di lire in¬ 

da 50 miliardi - contami n colpo grosso-ai 
>IIa PacIa . ' centro meccanografico del- ' 

MltartPMAE ,' lo Poste di Napoliè stalo pe- 

■ ' ■ ' IO sventalo dalla pol'izia. Po- 

co dopo le 5 di ieri, cinque 
, bendili, due dei quallòavestiti da car a blnlcrlrgll aftri tre con 
' vólti coperti e fucllia canne mozze, hanno fallo irruzione nei 
focali a pianoterra del centro meccanografico (vicino alla 
stazione centrale). Orca 30 dipendenti sono rtirìasti lnimo- 
bill sotto la minaccia delle armi Poi, il passaggio nella gnam 
de camera blindala. I banditi hanno raccolto i plichi cori i 
soldi e li hanno trascinati fuori. Mentre li stavano caricando 
su un luigdncino, sono stali notali da alcuni agenti. Imme¬ 
diato l’allarme alla questura e l'arrivo di una decina di volait- 
ti, che hanno circondalo la zona, l bandifi sono riusciti a fu^ 
gire, confusi tra gli impiegali delle Poste del turno successi¬ 
vo, che arrivavano in quel momento. , 


OHISKPra VITTORI 


bre 1989, Domenico Paola, 48 
anni di Locrir29 aprile 1990), 
Augusto De Megni IO anni, di 
Perugia, (3 ottobre 1990), e 
Giovanni Muigia. di 42 anni, di 
Serdiana, in [rrovincia di Ca¬ 
gliari (20oltobre 1990). 

Proprio ieri mattina a Bian¬ 
co. U paese dove un anno la è 
stalo sequestrato Vincenzo 
Medici un'florovivaista, si era 
svolta una manifestazione di 
' protesta è di solidarietà con la 
iamiglia.'alla quale hanno par¬ 
tecipato 5 mila persone. La 
moglie di Vincenzo, pariaiKlo 
con i sequestratori, ha detto di 
essere ormai convinta che il 
marito «non è più in vita*. Il se¬ 
questro di Anionltto De Pasca¬ 
le giunge ad appena quattro 
giorni dal rilascio di Rocco Su- 
race, il commerciante di Rizzl- 
coniche era stalo rapito il 12 
aprile scorso. 



H bambino abbandonato nel Vercellese, ora alTospe daledlChivasso 

In autostrada in Piemonte 

Un neonato abbandonato 
in uno scatolone di cartone 


g à stata operata due volle. 

ra sta un po' meglio. «Ma oc¬ 
correrà aspettare cinque anni 
per poter dire se il male è sta¬ 
lo estlrprato oppure no*, spie¬ 
ga ta madre. Doloies Baraldì- 
ni, 73 anni, è una donna an¬ 
cora molto energica. Dopo 
che l'anno xorso , il 19 set¬ 
tembre deU’89, in un attentato 
contro un aereo in Ciad, ha 
perso Marina, l'altra figlia, ora 
è rimasta sola a battersi per 
Silvia. Marina, funzionaria del¬ 
la Comunità europea, era sta¬ 
la l'animatrice della battaglia 


speranza*. Oltre che premere 
sul governo italiano per tene¬ 
re aperto il caso l'on. Talassi 
pensa anche di promuovere 
un movimento di opinione 
negli Stati Uniti 


■■ VERCELLI. ' Vicino a un 
mucchio di rottami, uno sca¬ 
tolone di cartone; adagiato 
sul fondo ricoperto di oveita, 
un neonato di pochi giomi, 
in buone condizione, con sù 
una tutina. La pattuglia della 
polizia stradale lo ha trovato 
addormentato e lo ha Imme¬ 
diatamente portato all'ospe¬ 
dale di Chivasso, dove i me¬ 
dici l'hanno trovato in otti¬ 
me condizione. A mettere in 
allarme gli agenti era stala la 
scorsa notte una telefonata: 
«Sull'autostrada. Torino-Mi- 
lano, nell'atea di servizio di 
Cigliano ci sono due neonati 
abbandonati*, aveva atuiun- 
ciato la voce anonima. 

' ' GII agenti della stradale di 
Viliatboit ' in ptovItKia di 


Vercelli, si sono quindi pre¬ 
cipitati nella zona indicata. 
Hanno frugato dappertutto e 
poi. vicino ad una catasta di 
rottami hanno trovalo lo 
scatolone con dentro il ma¬ 
schietto di pochi giorni che 
dormiva. Ma dell'albD neo¬ 
nato non c'era traoda. Haiv 
no fnjgato in ogni angolo 
della stazione di servizio 
senza però trovare nulla. 

All'ospedale i medid han¬ 
no giudicato buone le con¬ 
dizioni di salute del piccolo 
che non ha risentito nean¬ 
che dell'esposizione, poba- 
bilmente molto brève, al 
freddo pungente: a proteg¬ 
gerlo una tutina e Fòuatia 
adagiata sul fondo dello sca¬ 
tolone. ' ' ■ ' 


rUnItà 

Sabato 
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IN Italia 
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«Gozzini» ancora congelata 

n governo lasda il decreto 

al suo destino 

Se ne riparlerà dopo Natale 


Con il disegno di Prandini 
varato ieri a Palazzo Chigi 
ritornerà il libero mercato 
in quasi tutti i comuni 


Fitto «amministrato» in aree 
ad alta tensione abitativa 
Duro giudizio degli inquiM 
Plauso dei costruttori edili 


NAOUTAIUimill 


■i ROMA. «D mintaoo della 
Clustbla ha esposta una sua 
valutazione, la ttove i ete nel 
comunicata Non se ne e di* 
scossa non si e tmna tjubidl 
nessuna conclusione<c è reti- 
chelta dei sottosegietaiio Ni* 
no Cristolori ai crescendo di 
indinerenza concai II goveino 
ha trattato il decreto sulla lotta 
alla cfimlnatm lasciandolo 
prima scivolare ua le maglie 
fitte delle ulUine giornate par* 
lamentarle. Ieri mattina deci* 
dando di non reiterarlo, nono* 
stante la ormai sicura acaderr* 
za Nel comunicata non ab¬ 
biamo poi trovato la «adula* 
zionea di Giuliano Vassalli, 
nonostante la lunghezza Inu¬ 
sitata del docunwnio (una 
veniinadipagine).IICuMda* 
sigilli non se l'esentitadi assu¬ 
mersi anche questa responsa¬ 
bilità Egli era contrai un 
mese e mezzo (a al congela* 
mento della lene CooinL 
Giulio AndreotU ve lo costrin¬ 
se. In pariamenio l'ha difesa 
poi si e deno disposto a co^ 
reggerlo secondo la discussio* 
ne svottasi a Montecitorio, In¬ 
fine ha anche scrino una boz- 
za.i)ovnva smentirsi un'akn 
volta? Ha preferito tacerà ma 
gli bitimi lo descrivono piuno- 
sto amateggiido a pensieroso 
di lasciare. Cè glA chi. alla 
faccia della delusione dei de¬ 
tenuti, parla del futuro decre¬ 
to come fosse a portata di ma¬ 
rra C il de (ìluaeppe Cargani, 
picsidenle della commisstotte 
Giustizia della Camera che 
descrive come «m ptóioso 
lavora» quello MOho alla Ca¬ 
mera «La sospenslotM propiv 
sta dal governo - dice • era 
temporanea noi abbiamo 
modificalo invece la legge 
nella parte che aveva provo¬ 
cato disguidi e allarme nell'o¬ 
pinione pubblica Le ragioni 
della legff (ìozzlnl - conclude 
• debbono continuare ad Ispl- 
rare l'esplaalone della pena e 
Il rapporto con il detenuto». 
Iter U soclallsla Vincen» Ala- 
pia che A relatore a Monteci- 
toita invece, questo rinvio è 


grave: ili governo è decisa¬ 
mente colpevole - ha altetma- 
to - per non aver tecepHo le 
Indicazioni fomite dal paria- 
menta.. cosi' resta bi galera 
anche chi non ha collega- 
menUcon la mafia». E* alato il 
deputalo dei Rsi a illustrale al 
giomallsU la linea clw, secon¬ 
do le sue Inknmazioni, inten¬ 
de seguire 11 governo ha tre 
settimane, quando sarb evi¬ 
dente la decadenza del decre¬ 
ta Il nuovo decreto conterrà 
inugralmente le modifiche 
sulla Cozzint: ^econgeiamen- 
to», non retroatiMartetti) au¬ 
mentati al detenuti per gravi 
degaLniotodelcamiiaiopio- 
viiKiale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza (nel cast pM grawL II co- 
mUaio nfedonale) nell'eselu- 
dere l'aiiualiiA di tegami con 
la criminalità organizzala e 
l'eversiocie. Anche il nuovo ar 
licolo 2 del decreta sulla cu¬ 
stodia cautelare, sarebbe ri¬ 
pristinato nel tasto della Ca¬ 
mera eliminando l'assurdo 
per cuL a poco più di un anno 
dal varo del nuova codice, si 
ristabiliva di fatto il mandato 
di cattura obbOgatoiio. Resta¬ 
no invece contrasti e probieml 
non lisoM per l'artieolo 19 del 
decreto, che peraHro Monteei- 
torio non ha esamliMio (si è 
fermala airariicoio 12): ri¬ 
guarda Il ruolo dei pretaiU, i 
cui controlli di merito sugli atti 
degli enti locati non sono pia¬ 
ciuti ad una mMgioranza «tra¬ 
sversale» della Camera I primi 
12 articoli del decreta modill- 
cati far aula con «sM abeffll 
samnrto riesaminali nelle 
prossime settimane per bUsn- 
ciare gH effetti delta bailagRa 
parlamenlare: Andreoili non 
ha gradilo, per es em plo, la 
soppresslotte deil'artioolo sul¬ 
le armi a canna huma, e chie¬ 
de di ripiistinaria ìrapubbli- 
canl hanno ottenuto, con le 
aggravanti delle sggrawanU, 
un risarcimento allo «sconge- 
lamenio» della legge OotzinL 
ma pure hMidano; Se al rifa il 
decreto dopo Natala bisogna 
introdurre afiil Inasprimentt. 


Sparirà l’equo canone 
Un bluff fl fondo soidale 


il Consiglio dei ministri ha varato la proposta di 
n»ndini che prevede il superamento dell'equo ca¬ 
none e il libero meicato d^li affitti. Il controllo pub¬ 
blico resterà solo nelle aree ad alta tensione abitati¬ 
va. Sarà cancellato in S.OOO comuni. Il bluff del fon¬ 
do sociale per oli inquilini bisognosi. Subito il rinca¬ 
ro degli affitti, rnvisto il risparmio casa e la svendita 
degli alloggi popolari. 


bbàUMÒNèfAiiì 


■BROMA. SivavetsoHiupa- 
rainmlo daU'aquo conoite 
nelle abItazionL Questa lln- 
tenzione del gowmo che ieri a 
Mazzo Chw ha varato la pro¬ 
posta nanoM. Se avrà il pla¬ 
cet dei Pariamento satS can¬ 
cellalo In quasi tutto il territo¬ 
rio, cioè in circa 8.000 comuni 
Resterà In piedi nelle zone ad 
«alta tensione ebitativa>b in 
qualche centinaio di centri 
Fotaenepnumintullelel7cll- 
ts con pn di 200 OOOabItanil 
venufflo alle decisioni del 
Coftsiglio del ministri E' stato 
smenibmto il «paochetto<asa» 
del minittio dei Lavori pubblici 
che e stato ridono a due distin¬ 
ti disegni di legge. Uno tigua^ 
da la nuova dbciplina delle kr- 
cazionL l'aceeseo alle risone 
per la casa le nuove dlipoti- 
zkml In materia edilizia ristnit- 
mrando 11 Cer (Comitato edili¬ 
zia resIdentlalQ e ridtsegnan- 
do Icompiti diapee RegionL 
SI va subito afta llbimflzza- 
zkNM degli affitti, mentre si 
previde un canone «emmlnS- 
iirato» nelfe aree dote penMe 
l^emeigaiizacaaa MaVlndM- 
dutclana delle ene e il calco. 
lo dei canoni aono itnviatt ad 
un decreto dei minimo e rin- 


ttovablli ogni biennio. Questo 
dopo ristituzione di un osseo 
ratorfo per seguire la tensione 
abitativa nel nosno paese Si 
tmtta di un provvedimento 
monco, senza certezze e ga¬ 
ranzie. Di sicuro c'è che saran¬ 
no aumentati gU affitti menine 
la durala del contratto che era 
prevista in 8-10 anni è ildotia 
a 4 e resta la finita locazione, 
causa deU'SOX degli sfratti ne¬ 
gli ultimi anni Ed pud recede¬ 
re dal contratto per giusta cau- 
sa- necessira fino ai parenti di 
secondo grado In linea retta II 
canone mne oggioRialo ogni 
anno anziché al 7S% come 
ora. al lOOX del costo della vi¬ 
ta Con la deregulation degli 
affliti si la ancore ricorso al 
fondo sociale per venire in- 
contro alle famiglie meno ab¬ 
bienti che pagano un canone 
pari at 20X del reddito. Ma non 
si crmosce II tetto di reddlio. 
Comunque, il fondo sodate 
sarebbe ad esaurimento, non 
potendo soddislam tutti gli bi- 
quIUnlbtoognoaiavorrebbe- 
roalcune migUaia di miliaitii di 
firn ogni anno. La Finanziaria 
91 ne prevede appena 5 (uni- 
tS). E' un vtro blug. Del resto, 
anche l'attuale norniaUva pre¬ 



vede Il fondo sociale per I me¬ 
no abbienti Me non ha mai 
funzionaio in dodid armi 
Frandini parta di un fondo di 
2000 miliardi l'anno (U SO» 
presi dai contributi Gòcal, il 
resto da finanziamenti gover¬ 
nativi), Comunque, U fondo 
sodale riscopcito de Prandini 
è solo un'ipotesi In malta 
avremo solo il caro-af fitto Nel¬ 
lo stesso disegno di legge c'è 
un accenno al risparmio casa 
che prevede remisrionedicer- 
dicatl Immobiliari, la cui ge¬ 
stione sarebbe affidata a finan¬ 


ziarie regionali. Come funzioni 
è ancora oscura 
Il tecottdo provvedimento 
prevede il «tisanamenio» della 
gestione degli lacp con la fa¬ 
coltà di alienare gli alloggi Si 
tende, dunque, u ndimensky 
namenlo deiredilizia pubbli¬ 
ca, all'ultimo posto nella Cee, 
perchè si tende a svendere II 
patrimonio Finora sono giè 
stati ceduti 30000 alloggi a 
prezzi «moltoAgevolati» Lave- 
dita di 4-5 appartamenti è suf- 
Hcienle appena per costruirne 
uno nuovo. La denuncie è del- 


l'Anlacap, l'associazione che 
raggruppa lutti gli lacp. Inoltre, 
SI prevroe radeguamento de¬ 
gli affitti (saranno raddoppiaU 
e triplicati), mentre sprnuco- 
no le «fasce sodali» per gli as¬ 
segnatari più bisognosi. Pian¬ 
dini è soddisfatto-«Con questo 
disegno di legge giriamo l'an¬ 
golo. voltiamo pagina 
Dure le reazioni delle orga¬ 
nizzazioni degli inquilini Per il 
segretario del^nia Tiepiedl è 
evidente la mavitè dd prowe- 
diment) del Consiglio del mini¬ 
stri in materia di casa. Si tratta 
di deelsioal che sposano so¬ 
stanzialmente le richieste della 
grande proprietà immobiliaie. 
1^ è certo casuale il plauso 
delle associazioni della pro- 
prleiA al ministro Prandini per 
il regalo di Natale La filosofia 
dei provvedimenti è quella del¬ 
la totale liberalizzazione del 
metcalo degli affitti, sia privati 
che pubblid, superando ogni 
principio di protezione sociale 
e di oontroUo pubblica Sono 
decisioni inaccettabili che mi¬ 
rano solo a superare l'equo ca¬ 
none Occorre dar vita, da su¬ 
bito, nel Pariamenlo e nel Pae¬ 
se a una battaglia che Impon¬ 
ga Il cambiamento delle misu¬ 
re varate dal Consiglio dei mi- 
nbiri E' stato latto un regalo 
agli Interessi della rendila e 
della speculaziona immobilia¬ 
re • afferma U se^etorio del Si- 
cet Fignoeco - per il supera¬ 
mento dell'equo canona Que¬ 
sto progetto non può e non de- 
ve passare. Le conseguenze 
della ricetta Prandini sarebbe¬ 
ro drammatiche per milioni di 
famiglie. Per il diteltore del- 
l’Ance FetronL Uprowediitren- 
to risponde appieno alle 
aspettsilive del costruttori 



n carnevale di Venezia 

Durerà solo died giorni 
e sarà dedicato 
«alla luce e all’acqua» 


■i VENEZIA, fi titolo non è 
dei più azzeccati •Carnevale 
della luce e dell acqua». I vene¬ 
ziani giè mormotanoche man¬ 
ca solo il gas. Comunque sia 
le linee portanti della kermes¬ 
se veneziana sono definite: du¬ 
rala breve, dal 2 al 12febbiaio, 
uso «oh» di piazza S Marco, 
braccia aperte per il turismo di 
massa intemazionale. Ieri fl 
sindaco Ugo Bergamo e l'as¬ 
sessore al turismo Gianfranco 
Pontel hanno anticipato l'anti- 
cipabile. Carnevale della luce- 
tra Comune, Philips ed altri en¬ 
ti si dovrebbe riuscire od illu¬ 
minare tutti i palazzi del CanM 
Grande (i ptoptiecatl da patte 
loro, saranno invitati a tenere 
accese le luci Interne), inettire 
In piazza S. Marco otto video¬ 
proiettori giganti puntali sulle 
Prorucatie dovrebbero raccon¬ 
tare »l'lconografia detta diiè». 
Carnevale wli'aequa: all'in¬ 
gresso di Venezia a piazzate 
tema, un getto d'acqua nebu¬ 
lizzata alto dieci metri per 
•scrivere» Carnevale'91. Lungo 
il Canal Grande una chiatta il¬ 
luminata per proporre spetta¬ 
coli «mobili» Per te rive una 
piccola goletta da cui sbarche¬ 
ranno, qua e Ul gli •aniinaloii». 

C'è poi il consueto contor¬ 


no- gli spettacoli di strada i , 
•tendoni» provvisori, le iniziali- > 
ve in lerraferma, dal patio delle 
maschere alle esibizioni dd > 
butteri maremmani E piazza 
S. Marco? •Non cl rinunciama. 
anche se bisognaiè decentrare 
il più possibfle». dice Pontel Si ■ 
capisce come ^uniae smdaoo 
abbiano boccialo, inoniditi. la 
recente proposta dell'assesso¬ 
re Augusto Salvatoli di chiude¬ 
re la piazza nelle feste, a parti¬ 
re dalla notte di Capodanno. A 
S. Monco l'unica stiritlun fissa 
saiè una lunga pasierelia per 
far sfilare» le maschere. Ma 
non mancheranno musiche, 
qualche spettacolo e forse. , 
proposto da -Mago Zuifl». un 
happening aUa Benelloa 
bambini di tutte le tazze in le- ■ 
sta. ) 

RaieBertasconi si stannodt- 
sputandotaposrtbilKèdiaiga-. 
nbzareeriprendere i petiacoll - 
Da toro dovrebbe venire 8 
groesò dd fondi II budget co- 
munafe è di un mlliaido. se ne 
spenderanno quanta Grossi 
nomi? Per ora circolano solo 
Dalla Gucdnl Dkmne War> 
vricic pUk una «s dro sp c t U va 
Fantozzi» con VBhragto pie- 
setUe e un teatrino afluaioaRa • 
verve di UnoToflolo. OMJE 



Nd liod arriva la «rìvoluzton&> 


Ut'riforma resta in anficanwFa, i nuovi programmi 
na Come già si è verificato per ia scuola elementare, 
anche per ia inedia supeiioie ia rivoluzione delle 
materie dovrebbe prece(lere quella degli ordina¬ 
menti. Ctanceliall i vecchi programmi, nel nuovi «indi- 
rtecis (9 ai posto degli attuali 48) troveranno posto 
anche alctuw discipfine inedite. Una ««Ivoluzione* 
che prepara l'innalzamento dell'obbUgo a 16 anni. 


V 




MaOMA. Duaoresaitifflana- 
bdl idliitto «d eoMwmia^ ut 
<g «tdsqzt ddia femt i nuovi 
praeMnirii t piani di studiò 
ddfe scuole riMdfe superiori 
sembrano Rnalmsnie alfe pe^ 
le. La boeza presentata Ieri al 
tonnine dt tra anni di lavoro e 
«a dIicuMletii deh «commla- 
alone dd 40» coordinala dal 
aoUoeegntorio alla Pubblica 
tatmztone. Beniamino Brocca 
PfofiBtra una vera rivoluziona 
CanttoHaril veochtiailtuti majp- 
«aU e la pfetora di IsUtutt pro- 
taesionaU, gUstudentl nd pTOa- 
aifflf anni potranno scegfiere 
tra nove dirizzi»: claidca 
linguistica socio-psico-peda- 
g^coadanrificasctoniiaco- 
lecnologioo, fecnoiogico (Con 
le ««rianth Industriale, agro¬ 
industriale, ctoi torriurio). eco¬ 
nomica aitWico e protoraio- 
nale. 

Il quadro traodalo dalla 
comitussioiie è quello di una 
scuola secondaria cMi un pii- 


mo blennio fortemento unita¬ 
rio-in previsione tra l'alno 
ddlinnalzamenio a 16 anni 
dellliiruzione obbligatoria -, 
un sostanziale rlequHibrto, in 
tutti gli >indiilÌBl». tndiscipflne 
umanlstlehee scientifiche, con 
rinoaduzioae nelr»aiea co¬ 
mune» di alcune materie com- 
plefamente nuove (e, per 
quelle «tradlzionan», di pro- 
grammf fortemento innovati¬ 
vi), e la conseguente possibili- 
tè di passare senza eccessive 
dimeonè da un dndtrtzzo» al¬ 
l'altro se cl si accorgesse di 
over compiuto ulte scelta sba¬ 
gliata Un quadro che si rifè 
esplicitamente al disegno di 
loMe di ritoitna delle superio- 
iCI Od esama dopo anni di 
Insabbiaipento. è fatieosa- 
menie cominciato al Senato, e 
che ben dlifldimento, malgn- 
do l'ottlinferno di feocida del 
mtnisiro della ihibblica istru¬ 
zione, Gerardo Bianco, potrà 
essere approvalo entro la fine 
della legislatuia. 


Comuni a tutti gH «Indirizzi» 
sono Italiano, storia, lingua 
sironlem. matematica <i Infor- 
maUca, diritto ed economia 
scienze della tetra (nel primo 
anno), biologia (nel secon¬ 
do), educazione fisica e - per 
chi se ne avvale - religione. 
Ogni indirizzo» ha poi le sue 
malene specifiche; geografia 
atte e musica latino, greco per 
il classica il greco viene sesti- 
tulio dalla seconda lingua ska- 
niera nel linguiallca da efe- 
itwnli di psieoiogfa, socioio^ 
e statistica nel sociopslco-pe- 
dogoglco e da laboratorio di fi¬ 
sica e chimica nello scfeniifi- 
co. Geografia (solo al primo 
anno), hbota t orio di folca e 
chimica tecnologia e disamo 
I sono fe materie «d'indirlao» 
dtllo seleniIflea-HcnolOglco, 
mentre al ncnotogico accento 
egcoaiafieelaboratoitodiflsi- 
ca e cninrica si studterè tecno¬ 
logia c disegno 2. L'<indlifzzo» 
economico prevede invece se¬ 
conda lingua straniera labora- 
lorto di fisica e chimica, labo¬ 
ratorio trattamento Miti, eco¬ 
nomia aziendale. Restano da 
definire le materie d'indiiiszo 


r far posto a tutte le irureite, 
l'marto dovrebbe essere porta¬ 
to - ma te opposisioni sono 
forti - a ben 34 ore settimanali 
L'Intenzione è quella didarvl- 
ta a una scuola secondaria che 
garantisca In lutti gli 'Indirizzi» 
un buon livello culturale e 
un'adeguata preparazione ge¬ 


nerale, rtnuneiando a un’btRri 
ztorie specInlWicit che dovreb¬ 
be essere invecé affidata a 
evenuiaU corsi posMecondait 
Un toma queptou su cui il di¬ 
battito è sta» a dir poco aspro. 

1 nuovi programmi poùeb- 
baro enttarp In ttoore fin dal 
prossbno ormo soolaSdca La 
dsetstoiw, urto vuRecompiela- 
ta la stesura (previsui per la 
meta di gennaio) e acquisito il 
parere del CoosigUo supartore 
dola Hibbllca Istruzione, spel¬ 
ta al minlriia che pottefabe 
ferfi entrare In vigore con un 
aemplice decreto, magari ri- 
oonendo. In mencanza del- 
l'approrazlone dèlia riibrma 
all esoomoKW di un'estensio¬ 
ne della sperimentazione, gU 
Inconoincliea700istituti Re¬ 
sta però tt piobketna dell'ag- 
gioinamento degli insegnanti, 
per U qurfle deve ancora essere 
predisposto un piano Elnton- 
to II sindacato autonomo Snob 
-che proprio tori ha dato vita 
In aperta polemlcdicon fe indi¬ 
cazioni delta »oominìsstone 
Brocca», a un suo convegno 
sulla rifotma della superiori - 
propone di risolvere la questio¬ 
ne deiriimabamento dell'ob- 
bligo limitMdpet ad anticipare 
acmqueannli'laitlodelfeefe- 
menlart e alhurgando di un an¬ 
no la media. Una proposta giu¬ 
dicata negativamente dai sin¬ 
dacati contodemll e che se¬ 
condo lo stesso ministro Bian¬ 
co «ha oggi una difficoltà asso¬ 
luta a potersi realizzare». 


Handicap: al voto senza «barriere» 


HI ROMA. ConvMounanlme. 
U Senato ha approvato dellnld- 
vamento U oieeano di hgge 
che MabWisce alcune norme 
per lavailtv to votazione degli 
elettori mon deambulanti». La 
disciplina sotmMrtaria si è re¬ 
sa necessaria non essendo an¬ 
cora stato dato piana applica- 
zione alte norme per l'ofamina- 
afcme delfe barriere archisetto- 
nlcbe nel eeggl. Ora, in peisi- 
stoniriMieenza di barriere, gli 
elettotfcRe non possono acce¬ 
dere al seg^, al quale sor» 
IscfiliL conia sedia a roMUa 
povanno eteielMrt B dbMo di 
voto In ah» sezione dei comu¬ 
ne (necessaria oltre il ceitifi- 


caie etattonfe, l'attesiazioiie 
medica delt'Utl che comprovi 
lo Sto» «non deambulante», rt- 
laactota gratultafnente e che 
abbia lecaraiwiWict» previsto 
dalla nuqirafeBia)- 

U suffragio, nel caso di co¬ 
muni In cui si vodpat più colle¬ 
gi senatoriali o pnwnclali o 
per le circoscrizioni, dev'esse¬ 
re esercitato in altro seggio del¬ 
lo stesso collegio elettorato: 
per tutte te altre efetienl li tra¬ 
sferimento di voto può avveni¬ 
re in qualsiasi teago del co¬ 
mma Gii anedi oSa tnla di 
votazione accessibile medtan- 
tesedieatDtelledovrannoes- 


sew disposti in modo da pe^ 
mettere a questi elettori di leg- 
gere II manifesto con fe Hsie 
dei candidali e di vbtaw In as- 
sohiia seg e t e z z a, e, inoiire di 
■volgere le funzioni di scrutato¬ 
re edl rappresentante di lista 
SI predispoita, perciò, una ca¬ 
bina con accesso agevolata 
con un secondo plano di scrit¬ 
tura eventualmente ribattabt- 
te. all'altezza di circa 80 centi- 
metti o con un tavolo munito 
di ripari 

Il sottosegretario socialista 
Valdo ^ni ghidiea to norma 
di grantfe valenza sociale e ci¬ 
vile •perché tutela categorie 


pBidcolaimenie deboli pro¬ 
prio neH'eseidzio di un diritto, 
quello del vela che è londa- 
meniale per l'ceeenza stessa 
deno stato democratico». Il 
ptevvedlmenio risponde alle 
richiesie più volle avanzate 
dalle assocltoionl dei portatori 
di handicap. Menotti Galeotti 
ha manlleslalo la iwddlsfazio- 
ne del Pei pei to ceduta di una 
grave discriminazione ed ha 
auspicalo una rapida attuazio- 
na In tulli i settori, delle nonne 
per l'eUmlnazione delle barrie¬ 
re aichiieitonicha specie uffici 
pubblici e luoghi di evago. 

D^C 



GYCLON LAVAMANI. 

Da quando c’è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni¬ 
versale: toglie grassi, mac¬ 
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab¬ 
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 



la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all’olio di jo- 
joba in tubetto che si può 
usare senz’acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. 




qtcKìnìI 


Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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IN ITALIA 


Omiddio Cutolo: 
Traclate 
è in aUarme 

Si svolgenuino domani ad Onaviano - nella chiesa 
di SanMichele Aicang^k) - i funerali di Roberto Cu- 
lolo, fisflio del boss della Nuova camonra organizza- 
ta< Noi^ si trova infanto traccia dei killer entrati in 
azione ii Tradate, nel Varesotto, dove Roberto vive- 
(idattroannL II sindacodellacittadlna lombar- 
<% scrive ad Andreotti e al ministro degli interni 
Scòtti: «Qui non ci sentiamo più sicuri». 


wSinamòrPurSo 


■i kflLANO. Nenuno ha vi¬ 
sto, nessuno ha notalo niente 
di stano nei giorni precedenti 
lo spietato atauato di mercole¬ 
dì sera. Le mdaglnl comphile 
dai carabinieri di Saionno sul¬ 
la morte di Roberto Cutolo - fl- 
glio del boss di Ottaviano - 
non hanno finora portalo ad 
alcun risultato, ter! mattina la 
salma del ventottenne Roberto 
è stata sottoposta ad autopsia 
dal suooorpo sorxrslaticstattl 
cinque proietiiU, esplosi da 
una lupwa e da unapblola ca- 
UbioS. • 

Stamane il carro funebre la- 
scert l'ospedale di Tladate di- 
retioad Ottaviano. Ilfurwrale t 
pntvislo ber domanL nella 
chiesa principale del paese. Il 
leretrdseiS'seguttodalla mam¬ 
ma di Roberto. Fllofflena U- 
guorL che da 27 anni ha rotto 
con dorr Raffaele, e dalla gio¬ 
vane moglie Alba Assunta, che 
è In attesa del secondo ilglk>. 
Non dovrebbe Invece essetef il 
bora, attualmente rinchiuso 
neleaioeK di Belluno- iFinora 
non ci hatuiocomunicaia nul¬ 
la» dicano I carabbiierf del 
gruppo Aiepoff due «e deiresto 
ci semita mollo dHHcile che 
Cutolo riesca ad avere un pe^ 
meM». LediflicolU nascono 
aoprmmiid dai rischi: che cor- 
reratabe dott'-Ralfaelec la più 
aggMaociania-delle "pMr ae> 
girne perquesto defitto Vede le 
inmt».detgiataneRobetioco- 
me un inioca per far scendere 
tastadall baas.« fimenatlO al¬ 
la postaiatMfiloaboiiéffiico 
lieri.niallina Alba Assunta 
Cutolo è siala -nuavameme 
sentila datcaiabfnieiL al quali 
ha dbadiio che U marfio'non 


aveva avuto alcun sentore dei- 
l'imminente pericolo d’rima 
di uscire per andare al bar mi 
ha detto di preparargli le pan¬ 
tofole e n letto perché intende¬ 
va tornare suùio a casa». Le 
speranze di riuscire ad identifi¬ 
care I killer sembrano davvero 
remote A quest'ora gli uomini 
che hanno assassinalo Roben 
lo Cutolo sono gU rientrali In 
Campania oppure hanno tro¬ 
valo rifugio a Milano, dove A 
forte la presenza della camor¬ 
ra. 


Infanta a Trattate (Varese) 
si vivono momenti difficilL La 
cittadina, che ancora trepida 
per la sorte di Andrea Cortel- 
iezzi - da quasi due anni pri¬ 
gioniero dett'Anonima Seque- 
sin - è rimasta scioccala da 
questo agguato che ha insan¬ 
guinato le sue strade. La giunta 
comunale, convocata d'urgen¬ 
za, ha subito scritto ad An- 
dreolti e al ministro degli Inter¬ 
ni, Virreenzo Scotti. «Questo 
assassinio A un ulteriore segno 
dello smarrimento psicologico 
e culturale della pt^lazioite» 
Il sindaco di Trattale, Ferdi¬ 
nando UicionL Ita chiesto di 
essere subito ricevuto dal pre¬ 
fetto e dal questore di Varese, 
per alfnsnlare insieme il pro¬ 
blema deiravanzala della crl- 
mlnalitA. Nella zona. Infatti, da 
qualche tempo arrivano 
preoebipenti segnali di un 
«salibdl quaUta» ttella malavita 
organizzata: la camorra e la 
'ndrangheta (quest'ulUma in 
particoiare) stanno irrobu¬ 
stendo la loro presenza, e co¬ 
stituendo una sonda vele este¬ 
sa sul Irmilotio e strettamente 
legata alle cosche operanti bi 
Calabria e in Campariia. i, > 


Giovanna Agnolotto, 31 anni 
assassinata sul pianerottolo, 
da un ex compagno di studi 
in cura da uno psichiatra 


La vittima, biolega, lavorava 
al Policlinico di Milano 
L'omicida-suicida 
ha usato due diverse pistole 


La perseguita permed 
poi l’ucdde e si spara 


È entrato in un bar, ha chiesto una cioccolata e si è 
fatto indicare il bagno, poi si è chiuso dentro e si è 
sparato. Un quarto d’ora prima aveva ucciso Gio¬ 
vanna Agnoletto, 31 anni, un'ex<ompagna di Uni¬ 
versità, di cui era perdutamente innamorato. Un 
amore senza speranza, che la ragazza aveva decisa¬ 
mente scoraggiato; negli ultimi tempi, per sottrarsi 
ai suoi continui appostamenti, dormiva fuori casa. 


•UàANNA MPAMONTI 


■i MILANO «L'ho vista cn- 
taie cantando, mi ha saluta¬ 
lo ed A salita nel suo apparta¬ 
mento al sesto piano. Era al¬ 
legra, come sempre. Chi po¬ 
teva immaginate». La portie¬ 
ra dello stabile di piazza In- 
subria 12 A stata l'ultima a 
vedere Giovanna, felice e 
sorridente. Quando A passa¬ 
ta davanti alla gabblola della 
portineria, ieri mattina poco 
dopo le otto, non poteva sa¬ 
pete che Mauro Guzzetti, 31 
anni, conosciuto anni fa die¬ 
tro ai banchi del Politecnico, 
fosse gli II ad attenderla, sul 
pianerottolo. 

Da mesi la seguiva, ta 
aspettava sotto casa, le chie¬ 
di con insistenza di accet¬ 
tare il suo amore. Lei lo ave¬ 
va sempre respinto, non ne 
poteva più di quei coniinut 
appoatamenii, di quella pas¬ 
sione ossessiva, che le aveva 
tolto la pace. Per evitarlo ne¬ 
gli ultimi giorni aveva deciso 
di andare a dormire dai geni¬ 
tori che abitano- nello stabile 
a fianco e ieri maltiiia era sa¬ 
lita per caso net suo apparta¬ 
mento. 


Giovanna è uscita dall'a¬ 
scensore e se l'è trovato di 
fronte. Ha aperto la porta per 
entrare in casae gli ha detto 
di andarsene, di farla Rnila. 
Mauro non si A mosso, A Ini¬ 
ziata una discussione aspra, 
con toni allerati dalla paura. 
Una vicina A uscita giusto In 
tempo per vedere quell'uo- 
mo che le puntava addosso 
una rivoltella. Ha richiuso la 
porta per precfpliatsl al tele¬ 
fono. ma ha senllto chiedere 
aiuto e poi due .spari. 

Un attimo dopo sul piane¬ 
rottolo c'era il corpo senza 
vita di Giovanna, colpita da 
due protettili che le avevano 
trapassato la spaila e la gola. 
La portinahi, clie non aveva 
visto entrare il ragazzo, non 
lo ha neppure visto ùscire lui 
si è trascinato sconvolto (ino 
a un bar vicino e IL chiuso 
nel bagno, si A; tolto la vita 
Vicino al suo corpo si A trava¬ 
ta una Bereita 7^65, l'arma 
usata per suicidai^ e in tasca 
aveva un alto revolver, al 
quale mancavano due 
proiettili: quelli, che hanno 
ucciso GkWanru, , , 


Mauro Guzzeth non è stato 
accecato da un raptus da 
anni era In cura da uno psi¬ 
chiatra e per due volte era 
stato ricoverato all'ospedale 
Sacco. Sulla sua cartella cli¬ 
nica ta dianosi paria di «para¬ 
noia lucida». I medici lo con¬ 
sideravano un soggetto non 
pericoloso e anche i tuoi 
compagni di UniversiiA, coi 
quali Giovanna si era consul¬ 
tata, spaventata da quell'a». 
sedio, l'avevano ras^uraia: 
•è uno scocciatore, ma non A 
violento» le avevano detto. 
Due settimane fa però, aveva 
minacciato con una rivoltella 
una vicina di casa. Lui viveva 


con la madre e la sorella, m 
un appartamentino di penle- 
ria. Per studiare si rintanava 
in cantina, ma era infaslidilo 
dai nimon degli inquilini oel 
piano di sopra- per questo 
i’II dicembre era salito nel 
loro appartamento, aveva 
(atto una sfuriata e aveva 
puntato la pistola contro i 
padroni di casa 
Giovanna, figlia di una fa¬ 
miglia ncca e colta si era lau¬ 
reata in ingegneria biologica 
e lavorava al centro trasfusio¬ 
nale del Polictinico, nell'é¬ 
quipe del professor SiicMa, 
una dellè strutture più qualifi¬ 
cate della sanità italiana. 1 


suoi familiari sono persone 
ben conosciute a MUaiw- il 
padre e la madre sono inge¬ 
gneri e uniscono l'insegna¬ 
mento universitario alla libe¬ 
ra professiona Era la nipote 
dell'avvocato Giandomenico 
PIsapia, uno dei padri del 
nuovo codice di procedura 
penale e l suoi cugini, ai qua¬ 
li era molto legata, sono per¬ 
sonaggi di spicco della sini¬ 
stra milanese; Giuliano Pìsa- 
pta, avvocato, ha difeso an¬ 
che i giovani piocessab dopo 
la distruzione del Leoncarài- 
lo e Vittorio Agrwietto, di Dp, 
è segretàrio della Lega italia¬ 
na per latotta all'Aids. 


Crema, tragedia familiare: 
giovane padre inikitìdda 


■■CREMA (Cremona). Tra¬ 
gedia della follia in un'ap¬ 
partamento nel cuore di Cre¬ 
ma, la cittadina vicina a Cre¬ 
mona un giovane uomo ha 
ucciso il figliolettodi sei mesi 
con un colpo di pistola alla 
tetta, poi si è sparato due 
colpi al petto, ede stato rico¬ 
verato all'ospedale In Un di 
vita. Il padre infanticida. 
Enos Giuliani, ha 37 anni, e il 
piccolo Giuseppe era' il rito 
secondo liglio. La famiglia, 
che risiede in un apparta¬ 


mento al pianterreno di una 
strada centrale della cittA, 
era composta appunto, pri¬ 
ma che sicortàumasse la tra¬ 
gedia. dai genitori e due 
bambini. iL più grande di IO 
anni. Ma che cosa ha spinto 
l'uomo a (Oliere la vita al fi¬ 
glioletto e poi. disperato, a 
tentare il suicidio? Le pnme 
voci dicono che Enos Ciulfe- 
ni soffriva da tempo di un 
grave esaurimento nervoso e 
che ultimamente si era con¬ 
vinto che iinmcdlo Giuseppe 


avesse una malattia mortale. 
I vicini di casa lo descrivono 
come ìm uomo poco socie- 
vóle, ritolto chiuso. Nella m- 
gedia, un bhto drammatico 
elemento a rèndersi conto di 
ciò che era avvenuto A stato li 
bambino più grande È stato 
lui a scendete per strada e a 
chiedere disperatamente 
aiuto ad alcuni automobilisti 
di passaggio. La mamma, in¬ 
tanto, vegUavB U corpo giA 
senza vita ifét figlio minore e 
il marito agonizzante. 


Dossier-camorra 
«Rii forte il legame 
cosche-politica» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI II giorno dopo la 
morte del figlio di Cutolo il co¬ 
mitato regionale del Pei ha 
presentato il suo «rapporto an¬ 
nuale sullo stato detta camor¬ 
ra* Il dossier, composto di ISO 
pagine, diviso in tre parti, una 
introduttiva con cinque inter¬ 
venti (del «egretario regionale 
del PCI Isaia Sales, del profes¬ 
sor Barbagallo, dei giudici 
Mancuso ed Amodio, dei se¬ 
natore Ferdinando Imposima- 
to) nella quale si (a l'analisi 
della situazione attuale, la se¬ 
conda, curata dal sociologo 
Amato Lamberti, che esamina 
le tasfòimazioni slruttuiall 
della camoira come organiz¬ 
zazione della criminalitA e co¬ 
me sistema economico illega¬ 
le. la terza che si occupa speci¬ 
ficamente dei rapporti Ira ca- 
moira e politica, mondo del la¬ 
voro. opere della ricostruzio¬ 
ne. commercio ed agricoltura. 

Nel dossier sono contenute 
storie «esemplari», come quel¬ 
la del senatore Patriarca. Aldo 
Bolla, consigliere ed assessore 
regionale, amico del ministro 
Scotti, e VliKcnzo Mona Gre¬ 
co, amico di Cirino Pomicino. 
QuesU ultimi due sono stati as¬ 
solti, con formula ampia, da 
un processo che aveva come 
oggetto le tittivilA del clan Nu¬ 
voletta, ma proprio I loto rap¬ 
porti con personaggi ambigui 
- ha allermato Isaia Sales - di¬ 
mostra quanto sia pericoloso 
un cerio tipo di politica clien¬ 
telare Boita A divenlato asses¬ 
sore regionale alla prima ele¬ 
zione, Greco è un uomo che 
ha una lunga lista di incarichi 
ptolessionsli ed a Itti sì voleva 
addirittura affidare il comple¬ 
tamento della itcostiuzione 
nonostante proprio una in¬ 
chiesta su questo tema gh 
avesse procuralo una comuni- 
cazionegiudiziarla. 

La camoira ha avuto una ta¬ 
le espansione tenitoriale che 
oggi si può mnquittamenle af- 
fermare - ha ag^nlo Sales - 
che l’unica vera «area melro- 
polilana» A quella delineata 
dalla cnminalilA* Il rapporto 
con la politica ha un suo mo¬ 
mento di svolta netta trattativa 
per la liberazione di Ciro Cirillo 
(che di recente ha avuto l’iiv 


carico di curare le relazioni 
esterne per la costruzione del 
nuovo aereoporto di Napoli, 
un aliare sul quale - allermano 
i carabinieri - hanno giA allun¬ 
gato le mani gli uomini della 
camorra casertana) Da allora 
il legame si A andato sempre 
più estendendo fino a culmi¬ 
nare nel delitti politici avvenuti 
nel corso della campagna elet¬ 
torale di quest anno 

Dura la polemica con il pre¬ 
fetto di Napoli che continua a 
prendere iniziallve rwi con- 
ftonli degli arrestati e degl! in¬ 
quisiti per associazione per de¬ 
linquere a dlflerenza dei suoi 
colleghi di Caserta e di Sateo 
no Non A possibile che dipen¬ 
denti dello stalo abbiano al- 
teggiameni diversi rispetto alle 
le^ promulgate dal Parla 
mento, tantomeno A ammissi¬ 
bile che SI giustifichi l'inerzia 
dicendo «la legge non lo con¬ 
sente», hanno denunciato Im- 
posimalo e Sales. ed hanno 
chiesto al ministro Scotti di far 
conoscere la sua opinione. 

Alla presentazione dei dos- 
sier c era il presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale magi- 
slrau, Raffaele Bertone che ha 
posto in rilievo come l'ordina¬ 
mento politico deve prendere 
coscienza dei problemi ed ha 
richiamalo alla coerenza le 
formazioni politKhe. Rkxiotti 
Aniinolfi, segretario della fede¬ 
razione del PCI di Napoli ha 
posto l’accento sulla necessitA 
di una prolonda rifoima delle 
istituzioni e della politica. 

Il Pei assieme al «rapporto» 
ha aiKhe presentato proposte 
di intervento Quelle sugli ap¬ 
palli. sulla magistratura, sulle 
forze di polizia, ricalcano quel¬ 
le fiazionalL alta sono speerfi- 
camenle niente al contesto 
partenopeo Istituzione di una 
banca dati sulle opere pubbli¬ 
che. anagrafe di tutti coloro 
che usulruiscono dei contnbu- 
il regionalL verifiche delle au 
tonzzazioni per le discanchc 
nel settore della N U e per le 
aperture di cave, indagine sul- 
t’uso del demanio in alcune 
zone della regione, indagine 
SUI finanziamenti concessi in 
agricoltura. 


"ÈiaiMrima volta nella storia dellai^epubbHca 


«E’eccellenza» si tìnge di rosa 
Due donile nominate prefett^l 

' V «■ "*'4 



Le due 
pikm 
donne 
Preletltt, 

Anna Merla 

(TAscenza 

(asMsM) 

eMatiaTere» 

Corteflessa 

deirOrco 

conH 

ministro 

detrintamo 

Scotti 


' 'fitnrocirazia 

Ogra 

pratica sarà 
sprillata» 

NÉ ROMA. Chi si rivolgerà alla 
pubblica amministrazione per 
un servizio o una pratica avtA 
diritto a conoscere sempre il 
nome della persona che si oc¬ 
cupa del suo caso La disposi¬ 
zione, che era prevista dalla 
legge 7 agosto 1990 n,24I (La 
legge sulla trasparenza nella 
pubblica amministrazione) A 
stata Introdotta con una eiréo- 
lare. 

Ora l'utente dei servizi gestiti 
dall'amministrazione pubblica 
(come i trasporti, l'assistenza 
sanitaria e sociale) o chi. per 
esempio, richiede concessioni 
edilizie o licenze di commer¬ 
cio, avra' sempre la posslbiiila' 
di conoscere il nome del re¬ 
sponsabile dei precedimento. 
ÓMtui sarA il capo dell’organi¬ 
smo amministalivD (per 
esemplo II capo ultlcio) o, su 
sua designazione, un’alta per¬ 
sona. Nel caso in cut un unico 
procedimento si distingua In 
più fasi, sarà possibile indivi- 
duame il responsabile di 
ognuna di queste. 


Per la prima yqto nella storia della Repubblica ita¬ 
liana due donne sono state nominate prefetto. Una 
carriera finora esclusivamente al «maschile» da ieri 
potrà essere vissuta al «femminile». Le due neo-pre¬ 
fetto Maria Teresa Coitellessa Dell’Orco e Anna Ma¬ 
ria D’Ascenzo hanno accolto la notizia delia nomi¬ 
na consapevoli del duro impegno. Ma con entusia¬ 
smo. La sfida è stata accettata. 


MAIICILLA CIARNILU 

■■ROMA. Come si chiama 
un prefetto dolina? «Preletto» 


rispondono att’imisono Maria 
Teresa Cortellessa DcU'Orco e 
Anna Maria D'Axenzo, le pri¬ 
me due donne nella storia del¬ 
la repubblica ad aver ragglun- 
toTidto grada E non solo per¬ 
ché la nostra linma non preve¬ 
de il femminile della parola. «Il 
sesso c’entra poco -aggiungo¬ 
no- conta 11 lavoro quotidiaiio, 
duro, laticosa. E te donne In 
questo sono spécialiste. Basti 
pensare alle innegabili diliicol- 
lA, rispetto ai colleghi maschi, 
che ogni giorno afirontlanio 
per rispettare gli Impegni di la¬ 
voro e quelli lamiUail. NoL co¬ 
munque, d seidaitto di poter 
•eggóe bene questo nuovo in- 
carico. Siamo pronte ad anda- 


reovunqueci sarA bisogno». 

Annuiscono le altre colle¬ 
ghe (ma anche i colleghi) 
mentre si la festa, con tortine e 
spumante, nell'austero salone 
del Viminale, presente un sod¬ 
disfatto minisòo Scotti. L'entu¬ 
siasmo e la soddisfazione per 
una nomina attesa, nell'aria da 
parecchi mesi sono evidenti 
Cosi come A evidente la voglia 
di dedicarsi al nuovo lavoro di 
queste due sorridenti signore. 
Alle spalle hanno un curricu¬ 
lum imponente. Una carriera 
•da uomo», cominciala per tul- 
teeduenel I968.chefindairi- 
nizlo ha dovuto lare I conti con 
le esigenze delle rispettive la- 
mlglie. 

Maria Teresa Cortellessa 
Dell'Oico A sposala con un 


magistrato ed ha un ragazzo. 
Pierlorenzo, iscritto al terzo an¬ 
no di ingegneria. Anna Maria 
D'Ascenzo A divorziata ed ha 
una figlia di 24 anni, Luisa 
EVanchina, ormai al quinto an¬ 
nodi ingegrwria elettronica. 
«La nomina era Utesa • dice il 
prefetto D'Ascenzo- Rientra in 
quella ineluttabile latalitA che 
A il lempoche passa. Abbiamo 
raggiunto, noi due prima di al¬ 
tre. l'anzianitA necessaria per 
ottenere l'incarico. Finora non 
era stato possibile perché risa¬ 
le solo al 1963 la dichiarazione 
di incostituzionaliiA della nor 
ma che escludeva le donne da 
alcune carriere. E quella sen¬ 
tenza la si deve al ricorso di 
una donna. Rosa Oliva, che 
nel '57 aveva fallo domanda 
per panecipare ad un concor¬ 
so per la carriera prelettizla Le 
fu negato e lei fece ricorso al 
consiglio di Stato. Dopo set an¬ 
ni ottenne ragione, Lei, nel 
frattempo, aveva scelto un’tU- 
ta strada, ma la sua battaglia 
ha consentito la nostra nomi¬ 
na di oggi» 

Le prime arrivate al traguar¬ 
do sono pronte ad aprire la 
strada per molte aita colleghe. 
Ma come si immaginano que¬ 
ste preletto? Sedute alla scriva¬ 


nia o In frontiera? «Nessun limi¬ 
te • dice Marta Teresa Cortei 
lessa DelTOrco- Ifer il momen¬ 
to ci A stato chiesto di restare al 
ministero deillntema Ma so¬ 
no disponibile « raggiungere 
qualunque sede Anche In si¬ 
tuazioni d'emeigenza». «Uno 
degli aspetti Importanti del 
ruolo del preletto A quello di 
seguire l’andamento dei feno¬ 
meni sociali • aggiunge Anna 
Maria D'Ascenzo ■ In particola¬ 
re penso alla drega e ai rischi 
che vengono dalla criminalitA 
organizzata Vedo il mio inca¬ 
rico strettamente collegato alla 
atUvftA quotidiana del cittadi¬ 
ni» ' 

Questi buoni propositi ceita- 
mente si scontreranno con I 
problemi della vita di ogni 
giomo. «Fbori essa ci stiamo 
giA tanto ■ dicono- Certo ora 
sarA ancora più difficile, ma 
noi siamo pronte a mettercela 
tutta e a dimostrare sul campo 
una cosa in cui crediamo fer¬ 
mamente le poienzialiiA di 
una donna sono notevoli A 
noi II compito di dimostrate 
che un lavoro da «uomo» va 
benissimo artche per una don¬ 
na» La sfIdaA laiieiala A pre¬ 
sto per un pnmo bilancio In¬ 
tanto, buon laioro 


Consumatori 

«Carne trita: 
viètiamo 
la vendita» 

■■ MILANO il movimento 
consumatori ha chiesto al mi 
nbtro della SantiA di vieUta la 
vendila al pubblico di carne 
trita «pfonta», cioA non trilata 
sotto gii occhi del consumato¬ 
re Secondo il movimento «si 
verifica inialti spesso che, a 
prescindere dalla qualità sca¬ 
dente dti prodotto, per mante¬ 
nere il colore rossiccio della 
carne Iresca, vengano agglunii 
additivi non consenlilL In tal 
modo 11 consumatore, ingan¬ 
nato dall'aspetto "fresco’ ac¬ 
quista un prodotto vecchio il¬ 
lecitamente trattato e che può 
presentare rilevanti contami¬ 
nazioni batteriche» In attesa 
della risposta e degli eventuali 
provvedimenti del ministro De 
Lorenzo, il movimento Invita 
tutti I consumatori a rifiutare la 
carne tota giA pronta. 
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d'armi 
Tutti assolti 

6al NosnoHiviATa 


NtCHCLCtARTOm 

■iVENEau. iHi non aver 
commesao U latto.M Perché il 
latto non (usuMe.» Come 
una litania il presidttnte CIau* 
dio Oodaro ki^ la aenienxa, 
una cartellina c mezza aerina a 
mano. Quattordici imputati, 
quattordici asaoluzioni con 
tormula piena. Del ptoceaao 
nato, dal carico d'armi fornito 
nel 1979 da una Irangia del* 
rOlp alle Brigale roaae. e dalle 
suecetolve «pratezlonU fomite 
al traffico dal Slamh non reaia 
Intatta neanche una virgola. 
Non ai puO dire che il Tritiuna* 
Indi Venezia, acconcia eezione 
peoalé, ci abbia penaaio irop- 
pò: pallio ore icaiae di carne* 
ràdicònilfllk). 

AMon^dUMm, Vaniti Muli- 
ifaHa, OuKio Beno, Corrado 
Simioni. i ve fondatoti, a Pari* 
gl, della scuola di lingue Hype* 
rioit, a lungo riiemila il Centro 
di coordinamento Iniemazio- 
Mele di Vari movinfanil tenori* 
siici. Aseqlti dall'accusa dì 
bbnda amala anche Cuglte* 
nio''Cuglieini, Rita Cauli, Anto* 
nio Bellavlia. Assolto Abu 
Ayad. vero nome Salah Khalaf. 
capo dei «rvizi di sicurezze» 
deU'Otp e attuale numero due 
deirorgenizzezione' pUesiine* 
se Assoni l'ex capo del Sismi 
Nlnclio Uagaresl. il suo vice 
^ Pasquale Nouraswla, i 
dirigenH del eervizlo segieto 
Aimendo Sponelll. Angiolo Li¬ 
vi, Cuido nllona. Assolto II 
roaiesciallo Damiano Balestra. 
Assolta Infine, l'ex capo del 
Stale QtuUo Gràssini 
Il pm. Gabriele Ferrari, ave¬ 
va chIcMa appana quattro 
condanna la principale (sedi¬ 
ci anni) per Abu Ayad Ma 
heanche l aocusa sembra aód* 
dblMa di questo Anale. FMnri 
ha present a lo subito l'fanpu- 
gnaàlene W ve aseohizloni: 
per respanente pelesUneee, 
Sportelli, per II mar¬ 
ii carh» d'atml da cui era 
naio il pipcesao > ISO mttra 
SWUng, 5 bimaka. IO niliSUi 
lena-aria. cspMsM e bomba- 
è quatto, famosissima appro¬ 
dati» a Vsneiia (tal seUembra 
1979 a bordo del -npafo^ 
Llnènate «a sialo cecniio 
ptostalmeiito alle Br da 
<n^pi^in«n»riÉiiiato! 


Dieci lavoratori sono stati coinvolti 
nel crollo della canna fumaria 
dèlia raffineria «Kuwait chimica» 
Pesava più di una tonnellata - 


I dirigenti dell'azienda parlano 
di un «evento imponderabile» 
Sciopero dei sindacati chimici 
che chiedono il lutto cittadino 


Lettere 


Tre operai schiacciati a Napoli 


La sommità di una canna fumaria del peso di una 
tonnellata e mezze ha investito l’impalcatura sulla 
quale erano al lavoro una decina di operai, uccì¬ 
dendone tre. La tragedia è avvenuta len mattina nel¬ 
lo stabilimento della "Q8''nella penferìa di Napoli. 
Le organizzazioni sindacali hanno proclamato uno 
sciopero nello stabilimento ed hanno chiesto la 
proclamazione del lutto cittadino. 

DALLA NOSTRA HEOAZIOWe 

vnropAiNZA 


IH NAPOLI. «Abbiamo pen¬ 
salo al terremoto, poi abbia¬ 
mo visto la canna Inclinarsi, 
siamo scappali* Ma loto non 
ce l'hanno latta ». 

Il volto Ira le mani uno dei 
lavoratori della «Sud Pont», 
una ditta che compie lavori di 
manutenzione all'Interno del¬ 
la raftlnerla della Q8 di Napo¬ 
li, racconta cosi la morie di tre 
suoi compagni di lavoro An¬ 
tonio Relll, anni, Vincenzo 
Fenraro, 23 e Angelo Sennino 
di 28 annL sono stati schiac¬ 
ciali dalla ciminiera del peso 
di una tonnellatae mezza 

Uno di toro é morto sul col¬ 
po. un auro e spiralo durante 
il trasporto In ospedale. Il ter¬ 
zo è deceduto qualche attimo 
dopo il ricovero In rianimazio¬ 
ne Alle 10,30 erano In dieci al 
lavoro Su quella impalcatura- 
la dirigenza della reAlneria 
per U maiKato arrivo di una 
petroliera aveva deciso di far 
eliettuarci la manutenzione 
della ciminlem dalla quale 
pesaano i gas di scarico ed I 
residui della l•fflna 2 lone del 
petrolto. Una operazione 
•noimalevche viene compiuta 
periodleainente - affermano I 


dirigenti dello siabìHmenlo-e 
che viene affidata alla «Sud 
Pont» una socielà di SGfcxglo 
a Cremano. 

Il crollo non trova alcuna 
spiegazione, neanche' nel diri¬ 
genti dello stabilimento «Fa 
parie dell'Imponderabile», ha 
aAermato rihgegner FbMo 
Melino, ache avrebbe pohito 
trasformarsi In una tragedia di 
ben più ampie dimensioni» 
Protestano I rappresentanti 
sindacali che d'accordo con II 
consiglio di fabbrica hanno 
proclamato uno sciopero a 
tempo Indeterminato La ri¬ 
chiesta di twdeiC) chiaro viene 
da Lambeno Mlnicblnl della 
Cgil •Vogliamo capire di chi 
sia la esponsabililA dell'lnci- 
denle In unostabilimenloche 
non brilla per efficienza nella 
slavaguardla del propri dipen¬ 
denti» L'elenco degUirKktofv 
ti e lungo, comincia nell'80 
con un inddenle mortale e 
prosegue con una lunga serie 
di infoitunl Nel pomeriggio le 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie di chimici • mctalmeoca- 
niei hanno emesso un duro 
comunicala aall'inciclente li- 
maicando come da gatto di 



gcadavers di imodsl trsflpsralniorttlsri neusfvllineifa 08 a NapoA 


troppe persone sla considera¬ 
la •lealdu.ile» la sleurezza del 
lavoratori ed Invitano l'aimni- 
nlsirazlone comunale a pro¬ 
clamare il luitq cittadino. I sin¬ 
dacati lianno aiKhe chiesto 
un Inconiro urgente In pieM- 
tura. Sul luogo dell'lncidento 
si sono recali anche I due ma- 
gitirail a Oli d alala affidata 
rinchlaita. Aleaaandio O'A- 
tesato e Albedo Guaidiaiw. 
che aaslame al canbiniert 
hanno toaamgalo gH opaial 
oofnvolll nella tragedia (due. 
sotto choc, hanno dovuto far 


ricorso alle cure dei medici) 
ed hanno effettualo i primi 
iiet4. 

La Q8 (Kuwait Raffineria e 
Chimica spa) a Napoli e su¬ 
bentrata alla Mobil rilavando 
la tsflmetia di via Brscce. 1>a 
gM impianti In binziona. capa¬ 
ci di reffìnam. per ogni turno 
dì Javoreslone, Il tonnellate 
di peoolla La raffineria è rito- 
nuto un Imptamo a rischia 
tanto che viena chiesta la sua 
detoeaHizaitone. Tutta ladi- 
aetiaatone, pero, è stala btoo- 


caia dalla erW medloiientale. 
che ha visto l'occupazione del 
piccolo stalo dalla penisola 
araba proprietario della sode- 
tè Nella stessa zona nel I98S 
si vertflcd Un colossale incen¬ 
dio che blocco per glomi li 
nlHco lenovlario e autostra¬ 
dale per e da A sud deUa peni¬ 
sola. La raffineria, inllne.e In- 
dusa nell'elenco dei 21 Im¬ 
pianti Industriati a rischio, sia 
ambientato che per la popola- 
ztooe. che sorgono neU’atea 
malidpolttaqa wlfepolL 


Modena 
Donna muore 
straziata 
in una segheria 


M MODENA. Un urlo soffo¬ 
cato. quando erano da poco 
passale le 8 di Ieri mattina 
Maria Rosa Morandl non ha 
potuto chiedere aiuto, ne gri¬ 
dare più a lungo, ha cercato 
disperalamenle di strappare 
quel Alo- i colpi della lama so¬ 
no stali ripetuti, frenetici Pn- 
ma a un braccio, poi alla gola. 
La donna è stala straziala in 
pochi secondi. E II, sul pavi¬ 
mento della segheria, alla pe- 
nfeiia di Vlgnola, I ha trovata 
poco dopo sua cognata. 

Maria Rosa Morandl 44 an¬ 
ni, gestiva ta segheria del pae¬ 
sino vicino a Modena insieme 
con la cognata Una piccola 
azienda familiare, che conle- 
riona cassette per la frutta, de¬ 
stinale agli agricotiori delle 
campagne emiliane Ieri thai- 
tina, la donna stava lavorando 
all'intemo del laboratorio 
Aveva da poco azionato la 
macchina sfogliatrice, con cui 
aveva a che lare ogni glomo. 
Forse ha fatto un movimento 
brusco Un lembo de) suo ve¬ 
stilo si e Impigliato nella mac¬ 
china. Maria Rosa Morandl ha 
cercalo di Ararlo via, di allon- 
tanarsi. Non ce l'ha fatta, pri¬ 
ma che la lama della sfogUa- 
Itice la raggiungesse. 



tonto Swasiae MteMc GalaU, 
avevano ffiiggultolndlcatoco- 
ntotfeustofinadilmtMrope- 
lailena M^MoiettL e corna 
toogodl «ttoeWom» la pati^ 
na Hyparton. tnuAtt le Inehie- 
sto tentato in Medio Oriento. 
seed^ Iticcusa. Il ffiiml le 
evevabaksHtotoln ogni modo, 
AMpÌMuiifta ghi^ epoMot- 
AliwM ad tontgaie. L'binitio- 
tiaeMinirialaM I9tt,qtiei>- 
do g ■todlBa bbunort Catto 
WaMAonlaviMchleslolacat- 
nna di Tbiear AtahL «Gridati- 
Wmenie dttalcaaa non andava, 
W'onlsmMbrie dia ha Impo- 
gnaliv roffielo pei annL pop 
landò cètnllriaM «U parsone da- 
«eiHl il i^kìe». hacommen- 
MolarirSMr. Antonio BognlcL 
dHfensoieidl Ayad. nmio sol vi¬ 
vo ribalto Mastoltoni' «Lltmit- 
mia ara vincoltia al vaochio 
codtcoebajMcvedava la possi* 
blIttA di uUtoaie tosUnianian- 
aatadfeene. Il nuovo eodiee. 
tovoco. non le i ntono attowabl- 
M conto proveA 


Catania 

Oc^ 
un soffitto 
Un ferito 


■■CATANIA. Affimi di paura 
ieri mattina nel centro storico 
catonese. Gtocomo Cantone, 
un pensionato di 74 annL * 
scampato per un vero mIraco- 
IO'attamortetInMmoameizo- 
gfomo l'uomo si era appena 
seduto nel sogniamo del suo 
appariamenuai via Terracini. 
IMS piesti della stazione cen- 
' Itala, quando II centro del sof¬ 
fitto si g Iciteialmento sbricio¬ 
lalo legnandogli In tosta. Im- 
madlataimuia soccorso dalla 
mogUeia^A ridnL l'uomo è 
sratìrinspdRato al pronto soc- 
dHK dotto gN sono siati dia¬ 
gnosticali un Inuma cranico e 
varie ferito di non grave cnliU. 
I vigili del hioco e Tcarabinieri 
nel frattempo hanna fatto 
sgombrare l'Intero stabile, che 
gU nei gioml acorri era stalo 
bpestonato dal tecnici del Co¬ 
mune che lo avevano dlchiara- 
to.agibiletipn riaconirando, a 
-jfi f jF'’—di lavori di 
tttBBinnM. i danni provocati 
nette strutture del terremolo 
del 13 dicembre L'intera stra¬ 
da Ieri matitoa e slitta transen¬ 
nata dal vigni del liioco che 
hanno anche oMMouna aerie 
di paricotote testoni al campa¬ 
nile di una chiesa vicina. 

WA . • □ 



Polenùca tra Psi e Pomicino sui fondi all’Irpinia 


n goymo stanzia miliaidi 



Per afftontani l'emeigenza del tenemoto In Sicilià, il 
sovemo hp stanziato ISO miliardi. Senriianno ad af- 
iiontaie la 4utsstiohe dei senzatetto, per inteiventl 
più organici se ne rìpaiierà a febbraio. Continuano, 
Intanto, le polenUche sui 564 miiiardi deliberati dal 
Cipe peit g^adb. autostrade e infrastrutture fn Cam¬ 
pania «BasiUcata-Per il tenemoto del 1980Pomicì- 
no promette un disegno dì le^. 

1EaS!STflGBiir 


La tendopol che ospita l senratotte di CarlenAnl 


■i ROMA. Cennclnquama 
mlllardLa quesUlrla cifra deci¬ 
sa ieri dal coniglio dai mini- 
atri per I toitumoUA della Ski- 
Oa orientale SI traila solo di 
un primo stanziamento, che U 
governo imetidB taattSiare at- 
ttoveiaoufi decrei»legge che 
pnvede • promessa del mini- 
atro Lattando rdel ptesidento 
della giunta leglanele iteUia- 
na Nteotosl - InMtvsntt «oiga- 
nicL tailonau e aopnMutto 
traspuentia. Un ahro provw- 
dimenio arriverà a feUraio. 
dopoché sarà statacoifipleia- 
la la rteognIziDne «rigbioia e 
reatiiiteadel danni». 

Cento mntiudi di questo pri- 
ipa franche di ffnensIamenU 
seiviranno ed elfrontore i pro¬ 
blemi creidl daU'efnergefiu, 
In primo luogo Ut quròtlone 
del sensatniu, e per liberare 


gli ediRet seelasttel occupad, 
altri 30 per it consolidamento 
delle strutture barocche di No¬ 
to. frifine. 30 miliardi (mMllo 
ordì che mali) sarahno lina- 
Itatall affo svUuppo del centro 
stsmleo-vuteanonstea. 

Piti qui le decisibni del go- 
v«ito, che pure presentano 
qualche noviià Inieressan w rl- 
^teso ad Biffi prowedlmend 
asiund in periodi di emergen¬ 
za. Una l'ha pieannuneiata il 
presidento Rino NteotosI, ed e 
quella dello stanziamento di 
conlributl al senzatetto, per¬ 
che provvedane «autonoma¬ 
mente* • altraveiso l'attitto ad 
equo canone di appanamend 
- alla soluzione del problemi 
altoggladvi. Nei commend del 
ministri -tuffi positivi, soprat¬ 
tutto quelli del siciliani • si la 
largissimo uso del binomio 


•efficienza e frasparsnza». Se 
il responsabile delta Piotozlo- 
ne civile Lattanzio si dichiarò 
«vivamente soddisfatto*, il so¬ 
cialdemocratico Catogero 
Vizzlni assicure che «l'inwot- 
tanto e operare con grandlsti- 
ma trasparenza V tWire a 
frasloimare'tma eatamliè gra¬ 
ve e dolorosa in un momento 
di efficienza al servizio delle 
popolazioni». Insomma, In 
questo prime^hattuto sembra 
che tutu vogKaho evita» Il ri¬ 
schio di un poSstbBe nuovo 
caso tenemoto, uh «inndnl- 
gate», latto di futuri sprèchi e 
ruberie. 

Un lenta che Anche Ieri ha 
movimentato la vita parla¬ 
menta» Al centro detta pole¬ 
mica la delibera Òpe del 4 di- 
cemb» che stantia attrt S64 
miliardi per la reaOszazIone di 
mega innatttutiiM In frpiniae 
Barilteata. tratta di sfrade, 
viadOffi e raccordi che in più 
occasioni ia commissione 
Scaffalo ha giudicato InudII e 
costose. DI quelle opero • si 
legge In un comunicato - la 
commissione pedamenian 
d'Inchlesla aveva chiesto ai 
ministri Pomtelnoe Maiongio 
e allo stesso Andnotti «Il non 
rillnanziamento, per destinare 
i tondi alla ricosuuzione delle 
abitazioni». Parole al vento- a 


poco più di un mese dalla 
conclusione dell'lnehiesla. 
ancora una volto I 50 parta- 
mentori della commissione si 
sono visd scavalcad da una 
decistone del minislro del Bi¬ 
lancio. Citici anche I sodali- 
SIL che ieri hanno protestolo 
con una tortora ad Andreoni- 
del capogruppo al Senato Fa¬ 
bio Fabbri II Psi, insistendo 
sola proposto di une «autorità 
di bacino» per la rieostiuzio- 
nedl Campania e Basilicato, 
aocusa espHcItomento Pomi¬ 
cino di aver «dlsatieso le indi¬ 
cazioni della commissione 
Scalfaro*. Netto prossime setti¬ 
mane -scrive Fabbri • il gover¬ 
no provveda a definbe una 
legge idonea per le due regio¬ 
ni colpito dal tenemoto del 
I980,«aninch«terisorseston- 
zleie vadano veramente e be¬ 
nelieto delle popolazioni col¬ 
pito». Polemiche che hanno 
Indotto Pomicino a tara una 
clamorosa marcia Indietro. 
Per 13mtta thttlaidl che la H- 
nanziaila ha stanziato per 
Campania e Basllicato, ha det¬ 
to Ieri alla Camera preannun¬ 
ciando un prossimo decreto 
legge, non ci saffi nessun de¬ 
creto. «Sarebbe tecntearoenie 
e politicamente difficUe. per¬ 
che si tratta di una maiena de¬ 
licata», ha detto U ministro 


«Non lasdated soli con i m^onieri della malìa» 


Non vogliono restar soli con i miliardi della ricostni- 
zione: hanno paura di un saccheggio mafioso, Sin* 
daci e assessori dei centri più colpiti dal terremoto, 
chiedono di non essere abbandonati in una fase co¬ 
sì delicata. Per questa e per altre ragioni, manifesta¬ 
zione di seimila persone a Augusta, dove si è recato 
in visita il commissario straordinario Gomez. Ieri 
notte, altre scosse di assestamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

kAmiZlOIMÌNCONÉ 


■i CATANIA. I ragionlert del¬ 
la malia tono al lavoro Fanno 
conti, preveniM, (tonno cer¬ 
cando di capire Che aliare 
pùO eaaere queato dopo-torre- 
moto Edifici pubblici e privati 
da ricosiruire, aziende da ri¬ 
lanciare, la mattanza econo¬ 
mica degli appalti conosco¬ 
no la matorto. Sulla mappa 
del sbma cerceno di Intuire 
dove andranno a Unire, In 
quale dito. In quale paese, le 
prime decine di miliardi sun- 


ziad dallo Stato per la ricostni- 
zione. 

Le ammlnlstrationideicen- 
Iri più colpiti hanno paura 
Sindaci e assessori hanno. In 

3 ueate ore, una paura tremen- 
a e comprensibile: chiedono 
di non wmt gestite loro quel 
mucchio di miliardi. Non vo¬ 
gliono dover decidere, dover 
Kegllere. dover assegnare 
Soprattutto, chiedono ol'non 
essere lasciali soli, con i soldi, 
mentre I ragionieri della mafia 


fanno contoggl. 

«Siamo preoccupati, motto 
preoccupati datlldea che 
questa ncbefrUzlone possa es¬ 
sere sporcato da interessi ma¬ 
liosi G un Umore fondalo, ed 
e per queito che abblarno 
chiesto al commissario straor 
dlnario GoffieZ di non doverci 
occupape della tparllzlofie 
del soldi, noi non ne vogliamo 
sapere nulla. Lui, Ooinet. d 
ha risposto qhe è una buona 
Idea». Paria l'ossqssore alTE* 
oologia di LsnIInl. Rosario Os- 
sino Fisteaio, liberale. Parto 
con chiarezza <1 soldi della ri¬ 
costruzione devono essere gc- 
sdd dallo Stato, non dagli end 
locali In questo cose, in Stel- 
lia, la politica meno c'entra, e 
meglio è. Le amminlsinzionL 
eventualmente, possono for¬ 
nire solo delle indicazioni su 
chi ha teamnto blscono e 
chi no. Ma ntopreltia Riccia 
lo Stato, dedda lo Staio Noi, 


qui a LenUnL ci Slamo subito 
adeguati linora, per lavori di 
sbancamento, di pulizia di 
macerie, abbiamo uiilizzlamo 
sempre le forze del genio mlli- 
tore E cosi d Impegnamo a 
fare anche in futuro Non vo¬ 
gliamo che qualcuno, a colpi 
di raspa, assalga la letto di mi¬ 
liardi che d ha mandato lo 
Stato». 

Daccordo anche il sindaco 
di Lendni, Giuseppe La Roc¬ 
ca, democristiano «Vogliamo 
cheildopo-tonemotosla puli¬ 
to, trasparento, limpido». 

Sono pollttei, amministrato- 
ri impauriti Sentite Carmelo 
Trinopoll, il sindaco dicci di 
AuguM. dna con quasi tremi¬ 
to senzatetto «la prefettura 
deve sorvegliare, controUare. 
Deve proteggere noi e quei 
soldr che d errtvano da Roma. 
G denaro Importante, fonda- 
mentoie. PuO ahJtord a rico¬ 
minciare Non deve finire in 


nessuna altra parie: deve daN 
d soltonto nuove.case e con¬ 
sentirci di toVhite'òl lavoro». Il 
sindaco Trinoj^ir cerca d'es- 
sòre ancora più convincente: 
•Qui abbiamo un porto che 
funzionava bene, con sirattu- 
re adeguate. E ffiù in 18 del 
porto, lungo lutto ta costo, c'e¬ 
rano fabbriche che produce¬ 
vano a portavano, nelle casse 
dello Stato, ogni anno, qltre 
ZSmila miliardi Ecco, è anche 
per questi motM che lo Stato 
non deve tosdaicl soli con 
quei ragionieri chefannocon- 
d È anche Interesse dello Sta¬ 
lo che le nostre fabbriche ri¬ 
prendano subito il normale 
ritmo di lavoro». 

A CattonUnl, Tassessote ai 
Servizi sodali. Ohiseppe Mlce« 
li. sedalls», awertò che spes¬ 
so, I ragiontorf-della mafia, si 
celano t géhle abilissima E 
allora, rattenzfone che biso- 


S a fare, dev'essere doppia. 

obbiamo stare con gli occhi 
bene aperti, i canali mafiosi 
sono sempre occulti. Impen¬ 
sabili. Ed e per questo, per 
non rischiare di essere tratti in 
telano, che noi lutti del Con¬ 
silio comunale di Carlentini, 
awtamo chiesto i soldi della 
ricostruzione siano gestiti di- 
rettomente dalla gente Ognu¬ 
no si ricosfruisce la propna 
abitazione. Senza dover affi¬ 
dare i soldi a ditte, senza ap¬ 
palti» Fa qualche esempio 
«Dico appalti e penso alle ca¬ 
se che propno a Carlenlini so¬ 
no crollate Le avete viste? Le 
hanno viste le autorità^ Si so¬ 
no accorti tutti come erano 
stole costralte? Con II tufo, so¬ 
lo con il tufo Erano case che 
si reggevano su per puro caso 
No, non possiamo più fìdanci 
Nienie appaiti e niente ditte* 
lasciamo che quei ragionieri 
lavorino a vuoto» 


Gli «esuberi» e 
reco rifiuta 
di un più ampio 
comune sentire.. 


■I Signor direttore, come 
professore di Sociologia all u- 
nnersita di Roma -La Sapien¬ 
za», cerco di focalizzare l'atti- 
vIU d insegnamento e di ri- 
ceica SUI nodi cruciali della 
vild sociale È quindi per me 
e per i miei studenti, un n- 
sconlro positivo ritrovare sui 
giornali ■ come spesso et ac¬ 
cade - le questioni che affron¬ 
tiamo in sede di analisi 

Meli editoriale di Pietro In- 
grao sugli «esuberi» alla Oli¬ 
vetti pubblicalo dall UnMcé 
pero qualcosa di più di una 
semplice conispondenza te¬ 
matica. Al di la del caso pani- 
colate, viene sollevala una 
questione generale, che e ai 
cenno della nostra ricerca 
Scrive Ingtao «Quelli che de¬ 
vono lasciare il lavoro sono 
una quantitO esuberante A 
conoscerli diretlomenll quelli 
che devono lasciare 11 lavoro 
sono - a seconda dei casi - 
biordi o bruni irosi o calmi, 
aUi, bassi SI chiamano Giu¬ 
lio, Antonio, Luisa, Marco, 
Giovanna. Un gioroo, un 
mattino, Improvvisamente, 
essi dnenlano degli 'esube- 
n"» 

È esattamente la questione 
su cui loe I miei studenti stia¬ 
mo lavorando Per dare un 1- 
dea diretta di questa coinci¬ 
denza di interesse, sono pur¬ 
troppo costretto a rKorrere a 
una poco simpatica autocita- 
zioiM- In un mio libra, che in¬ 
tende propone una ipotesi di 
lettura della società in cui vi¬ 
viamo, il discorso si apre cosi 
•t soggetti che costituiscono 
ta coUenlvilà sono penone 
concrete, uomini e donne in 
carne e ossa Sono persone 
tobuUc. snelle, alte, basse, 
bionde, biune, bianche, ne¬ 
re. Sono persone estroveise, 
introverse, talvolta affegre, 
talvolta lilsii Nella socielò 
astratta, nel sblema di indU- 
lerenza alla condizione esi¬ 
stenziale degli uomini e delle 
donne in carne e ossa, si pre¬ 
scinde da tutti questi caratte- 
iL'che fanno di una penona 
questa persona e non un'al¬ 
tra La persona concreto vie¬ 
ne dtluKa in unaentita atirat- 
ttala fbtza-lHVoia Eil^mo 
passoversola Configurazione 
di un tndkìutuocsòatto. con¬ 
cepito come pura funzione 
della valorizzazione capitali- 
slia> (’Losoaeiùastrano Un 
sistema di indifferenza', Ro¬ 
ma. Edizioni Associale, 1989, 
pag.21). 

Sono convinto che Ingrao 
non ha letto il mio libra Ma 
proprio per questo mi sem¬ 
bra toleressanle la coinciden¬ 
za. Che ha tonto impressiona¬ 
to I miei studenti E non la 
coincidenza del concetto, 
che si spiega nel contesto del 
paffinionlo culluiala maixi- 
sta: ma la coincidenza del- 
l'immagine usata per espri¬ 
mete il concetto MI affascina 
l'Idea che. al fondo, ci pcesa 
essere l'eco ripetuta di un più 
ampio comune sentire Un 
sentire della gente comune 
che - di fronte a ogni insor¬ 
genza sociale - crea insospet- 
tole risonanze nelle parole e 
negli atti degli uomini e delle 
donne di buona volontà. 

Rpof. Filippo Viola. Roma 


La pista che 
collegava 
ineofasdsti 
alwcolonnelIlM 


■B Caro direttore, Il caso 
Gladio ha richiamato l'at- 
teiaxsne dei giornali sull'as- 
sassinio del giornalista Mau¬ 
ro De Mauro Ci si chiede 
aveva scoperto qualcosa sul 
golpe Borghese^ 

Vorrei qui ricordare Gio¬ 
vanni Spamplnato, giornali¬ 
sta dell Ora e corrisponden¬ 
te deWl/nlti assassinato il 
27 ottobre del 1972 per ma¬ 
no di un neofascista, Rober¬ 
to Campna. 

Negli aiticoti di Giovanni 
Spampinato venivano de¬ 
nunciati oseun movimenti - 
in Sicilia ■ di neofascisti fra 
CUI Stefano delle Ghiaie Sla¬ 
va emergendo la pista che 
collegava il neofascismo ita¬ 
liano ai colonnelli greci 
(che SI impadronirono del 
potere quando in Grecia 
operava una struttura simile 
a Gladio) Giovanni Spam- 
pinato aveva messo le meni 
su documenti che indicava¬ 
no la preparazione di un 
golpe li suo coraggio e staio 
anche la ragione della sua 
motte, a soli 26 anni 


Devo aggiungere, con 
amarezza che I assassino • 
figlio dell allora Presidente 
del Tnbunale di Ragusa ■ e 
oggi libero dopo aver scon¬ 
talo una pena vergognosa¬ 
mente breve Ancora una 
volta giustizia non è stata 
fatta 

Giovanni era mio nipote 
Francesco Spamplnato. 

Taranto 


Quei terreni 
che la Cee 
costringe 
a non coltivaiie 


■i Signor direttore da 
una rivista speC'ialliZBto In 
problemi agrìcoli appnmde 
le statistiche aberranti del 
sei-astde In Europa e io Italia 
comedaRcg Cec79T/85. 

Risulta che nel 1988 sono 
stati lasciati a «riposo» ben 
407 mila ettari d! superficie 
agricola In Europa (e 166 
mila ellan in Italia pari al 
41»; Coe) comspondeiiti a 
un mancato prodotto lordo 
di SI3 miliardi di lire, ebe 
sommati al «premio danno 
839 miliardi Per il nosoo 
Paese ciO e corrisposto a un 
mancato prodotto- lordo di 
209 miliardi di lire che. ag¬ 
giunti a loro volta al «pre¬ 
mio pagalo assommano a 
342 miliardi 

Per non parlare delie uni¬ 
tà lavoro perse nei solo 
1988, dovute alla mancato 
collivazionedei terreni. 

Perche non nempire i ne¬ 
gozi dei Paesi bisognosi del 
mondo di beni aJiresntoii 
ottenibili da quesu tenum 
oggi lorzalamento mc(M 
anziché seguire una politica 
agraria dissennato e antiso¬ 
ciale? 


Quinto (Ttoviso) 


Protesi dentarie,' 
occhiali da vista, 
busti, gratis 
giìanziani».. v- 


■■ Caro direttore, sono un 
pensionalo che ha conispo- 
sto salati conlnbuU Inps per 
una Intera vita. Tutto quella 
gente coi capelli bianchi 
che ho veduto sfilare per le 
vie di Roma, riuscirà mai ad 
avere l'aggancio^delle pen¬ 
sioni alla dihaiifica salariato 
dei lavoiatoriTtoàusclffi inai 
ad avere dalle Uil, demo 35- 
40 anni di salato contribu¬ 
zioni sanitarie, titolesi den¬ 
tane, occhiali da-visto: busti 
per vertebre che se ne «an¬ 
no in disladmento «cc. in 
forma gratuito» 

Una persona anziana che 
perde i denti e deverimettto» 
li non ha altra posslbUitàetie 
mangiarsi In una sola 
da un dentista, I rispaimi <H 
una vita (se ne ha) Occor¬ 
rono provvedimenti che 
portino II trattamento peri- 
sionistico e sanitario atliveL 
lo di quello dei Paesi tee!» 
mente civili e progiediiL 
quali Germania, SÙtezerS, 
Svezlmeoc. . 

CuMe M ategò B . 

Cusano MUanIno (MflùiO) 


Gianfranco Rni 
scenografo > * 
conM^oCoróO 
ed Enzo Cucchi 


■i Signor direttore, ho fir¬ 
malo insieme a Mano Ceroh 
ed Enzo Cucchi lescenedet- 
la Tosco attualmente tn-car- 
leltone all Opera di Romsk-U 
mio nome compare insteote 
a quello degli aljn due nelle 
toc-andine e sul matertaie 
fornitovi daU'ufficto stampa, 
ti travia I vostn corri^ton- 
denti negli articoli appaisi 
sull Unità di venerdì ]4 e sa¬ 
bato 15 dicembre non lo 
menzionano. 

Quali che siano le ragioni 
di questa censura, conside- 
ro quanto accaduto lesivo 
della mia immagine e repu¬ 
tazione professionale o 
chiedo che venga tempesti¬ 
vamente stampata una oota 
di rettifica 

areb. Ctootraoco FIaL 
)Roma 
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Bona 

- 0 , 66 % 
Indice 
Mib748 
(-25,2% dal 
2-1-1990) 


Lita 

Recupera 
airintemo 
dello Sme 
Il inarco 
754,635 



Dollaro 
Aumenta 
la corsa 
al rialzo; 
in Italia 
1.141,55 lire 



Riciclaggio 

Via libera 
ai controlli 
sulla valuta 

aiimawpaooauaiir 

■IROMA. Vita pio dura da 
oggi hi poi per la mafia dal col- 
leM -bianchi. Il Coiuiglio del 
fiUiiltiit ha bilani approvalo un 
dccMo legge che regola tutte 
le operazioni linanxiaiie oltre i 
30 milioni. Pecunia oM. U de- 
Miopiitxa?Sembierebbepri>- 
-pito di IL Oalmeno 0 dtvema, 
lo «empie pNk diincile diiiin- 
■uera tra openaioni in denaro 
«poiché e operazioni pulite. E 
duiMiiw li è coni ai ripari: nra- 
gHo tardi che mai. In pratica 
em chiunque voglia ^tostare 
tibe hi contanti, per asMgni 
bancari o circolari, o tramite 
cane di credilo tilie 20 milioni 
dovrt «ervinl di un intermedia- 
ridabUiMo. Questi fecondo II 
daereta.cheiipiendeundiae- 
0 mmU legge in diacusaione alla 
Gamera e già approvalo al Se- 
na«A avri robbllgo di regWn- 
le hnpono. genenllii e codice 
iboale del clienie. Inserendoli 
•entro lOgiarnh in un aichlvio, 
, che dovrà essere' biituito 
azienda per azienda. La novità 
rispetto al disegno di legge ori¬ 
ginario è proprio questa degli 
«ichM, I quali gestiti •• iiieoo 
dl'ilMeffli-infoimatici». potran¬ 
no eseere utnizzaii per even¬ 
tuali ricerche, con funlea 
CKlurione delle «Indagini fi- 
IcalK Ma chi sono queeil Inien 
medlari abllitab7Sono gU unici 
defiàpubblica amministrazio¬ 
ne. compresi gli uffici postali, 
gfi enti credilbi, gli a^nti di 
cambio, le aoeietà di gestione 
di tondi comuni di invcstlmen- 
kh te aocielà fiduciarie e le Im- 
: tweee di aaiicurazione. pia altri 
«aggetti ebeti minbieio delTe- 
«oro ha larallà di IndIvMiiare. 
TM faiMmiedlari. rral caso in 
Oli dioveiee r o Incappare in 
openztoni anomale, per 
«aeraplo grandi operaziont fi- 
nanolaite latto da persone con 
' un beieo Uvetlo di reddho, 
hanno l'obbligo di segnalarie; 
dallo sporieno alla direzione 
generale e da questa al questo¬ 
re, fi quale «ne InfomM l'Alto 
caoHnisaaifo e la.poUzia valu- 
laito della Quanlla di finanza». 
t Impoitaiito notare che tali 
■egaalazionl «non costituiaco- 
novtotozfanedlobblighidise- 
gretozza e fion comporiano te- 
aponsabllità di alcun tipo*,e 
I dw •e.fatio divieto a chiunque 
dtawertlie gfi Interessati delle 
ogenzioniche li riguardano». 

. 9m quanto riguarda l'oiga- 
nd di vigilanza sugli hiteime- 
■ dtortttdecMto lo Individua nel- 
rancto . Italiano Cambi l'ente 
. pubbfioochegeslitce le riserve 

- uttieiaU italiane all'estero, che 
' à.doialodiunaitieinainloima- 
‘ Itoo pcr la raccolta dei soggetti 
’ «a- riachio». Nel caso In cui 
' quatcuao non utilizzi gli Inter¬ 
mediali' per operazioni oltre I 
30 mlUoni sono previste san¬ 
zioni pccuniarie pari al 2S% 
degtt- fanpoiti trasferiti C la 
manceia costituzione dell'ar- 
chMo à punita con una multa 
« laifcluslone da sèi mesi a un 

' Si^ Tutte le sanzioni sono 
comunque stabilite con decie- 
‘ K> del minhleio del Tesoro. 
Motto dura inolile la pena per 
chi utilizzi nonessendone tito- 
lato/carte di credito: reclusio¬ 
ne da uno a cinque anni 

- Secondo il ministro dett'ln- 
’ tomo Vincenzo Scolli si tratta 
. di.iin «passo importante, com- 

phuo d'Intesa con la Commis¬ 
sione antimafia». Per Angelo 
Oe Mania, responsabile del 
" tettoie credilo del Pel è «un 
prlnw passo In avanti dovero¬ 
sa che da tempo veniva rinvia¬ 
lo». I suoi limiti? Secondo Oe 
Mattia sono nel lanoche «le so¬ 
cietà finanziarie e fiduciarie, 
pur essendo soggette aU'dbbll- 
go della segnalazione godono 
ancora di un'eccessiva libertà 
nei controlli e che s'impone 
dunque una normativa più ge- 
nenie che le disciplini Inoltre 
ocoone adottare norme di 
ooopeiazlone tra i paesi Cee, 
perevitaieche cori la liberallz- 
' zmtone al eluda ogni controllo 
: sempficemente spostando al- 
rcMero fi proprio raggio d'a- 
' zione. bifine bisognerà verifi¬ 
che Pestensione dei meocani- 
, smi di deroga del segreto ban- 
^ caifoanchenellaftseche pre- 
cqde fi reato e per esigenze fl- 
siorife. 


ECONOMIA&LAVORO 


Dalla manovra fiscale di fine anno 
un'altra ondata di rincari 
Aumenti per caffè, zucchero,^ cacao 
e per le concessioni governative 


Nuovi coefficienti presuntivi 
per il reddito degli autonomi 
Dalla Camera il via definitivo 
alla legge finanziaria per il 1991 


Un Natale con l’amaro in bocca 


Aumentano calld, zucchero, birra, concessioni. Il 
Consigito dei ministri ha messo la ciliegina sulla tori 
ta delle stangate di fine anno. Rincari previsti dalia 
legge finanziaria licenziata ieri in via definitiva dalla 
Camera. Facendola approvare prima del 31 dicem¬ 
bre il governo ha evitalo il ricorso all'esercizio prov¬ 
visorio. ma non è riuscito a fugare neppure un dub¬ 
bio sulla riuscita reale della manovra. ■ 


MCCMIOOUQUOIU 





M ROMA Un Natale più ca¬ 
ro. Dopo telefono, hice, auto¬ 
strade e tv, feri ri stata la volta ' 
di caltè, zucchero, e altrt gene¬ 
ri alimentari e non. E l'effetto 
della «mini manovra» fiscale 
del governo, pre^a «lalla leg¬ 
ge finanziaria. Per rasliellare - 
tSO miliardi II governo ha deci¬ 
so di aumentare di tre volte la : 
lassa sul caHù (che sale di 
2500 lire al kg per il tostato e di 
6150 per U aolublle) e di sei 
volle quella sul cacao (l'au¬ 
mento é di I960 lite al kg). 
RIncanjw anche le lasse sullo : 
zucchero (-flSOOIiK al kg), ' 
tulla birra (■•■ 20 Uie per etloli- 
tro-grado), sulla margarina, 
rotto di semi il glucosio e il 
malfotto. Per la tazzina di caflà 
il rilfesso sul prezzi non do¬ 
vrebbe superare le 15 lite. Il 
condizionale per6 è d'obbllgo. 
polche bisognerà attendere gli 
aumenti ven, quelli del bar in- 
somma, visto cne per molli ge¬ 
stori la tentazione di «arroton¬ 
dale* raumenio a SO ihe po¬ 
trebbe essere bresistlbUe. 

Vengono «adeguate» anche 
te concessioni govcmalive su¬ 


gli abbonamenti a radio e au¬ 
toradio, la tassa sugli esami 
per entrare in avvocatura, e 
quella sugli enml statali e su 
alcuni dtiiiti di licenza. Pane di 
queste entrale servirà per co¬ 
prire il piccoto buco che si ve^ 
rà a creare con il mantenimen¬ 
to fino a feltrato dell'aliquota 
agevolata del 9% sulle cataatu- 
re. Per queste ultime, per la ve-' 
rilà. il ministra delle Finanze, 
Formica, si era Impegnalo a 
trovare una soluzione per tutto 
Il '91, In attesa .dell'armonizza¬ 
zione europea sull'Ira. Con II 
decreto di Ieri mantiene il suo 
impegna per due dodicesimi 
poi si vedrà. Nel provvedimen- 
10 di proroga deirira. inoltre, è 
contenuta una piccola sanato¬ 
ria per chi ha commesso errori 
nelnndicare 11 proprio codice 
fiscale al momento della dk 
chiarazione. ed 6 siala proro¬ 
gata la possibilità di Compel^ 
sare eroditi e debili tra lipef e 
llor. Originariamente prevista 
per il prossimo anrw, la com¬ 
pensazione sarà posslbito MM* 
per la dichiarazione dèi ifilira : 
da presentate nel 1992. i 'r ' / 






Novità anche per i lavoratori 
autonomi- è stato dato il via li¬ 
bera ai nuovi coefficienti pie- 
suntivi di'ieiildito. Tra le ttKxU- 
fidie itifiodotté, In possibilità' 
di dedurre i costUier la deiler- 
ralnaztone neob, 

Iriflfit. glf.esdtoimi delfe pom- 


'' pe di benzina potranno versa¬ 
re l'ira trimestralmente anzi¬ 
ché mensltmenie. Questa itii- 
! sura ha Indoli gestori a revo¬ 
care tokiopeio. 

Questa dunque ta manovra 
Okafedifloe iMto.com'èìfa^ 
là battezzato. Una raanovrtt? 


messa In campo nello, stesso 
gtomo in cui alla Camera veni- - 
va appnwaia dellnitivamenie 
la lene finatutlatia per H 1991. 

Il testo mantiene tutte fe: modi¬ 
fiche apportato dal Senato, tra 
le quali - oHie alle solite eiargi- 
zioni clienlelari - i 50 miliardi 
stancati per far fronte a) terre¬ 
moto che ha colpito la Sicilia il 
13 dicentbre scorso, e t Gnan- 
ztamenli per le aree lenemola- 
le deiUrpinla (ne riferiamo in 
altra parte del giornale). Scon- . 
tato l'esito della votwtone: 260 
i voli favorevoli, 136auellicon- 
trari. Al computo def voU con- ' 
Ilari mancano in realtà quelli 
di alcuni deputati comuniitl - 
Ira cui Ingrao, Magri e altri 
esponenti del «no» - che non 
hanno iraitecipato alla vOto- 
zfone dbsociaiidosi dalle deci¬ 
sioni dèi gruppo Ki sul caso 
Gladio (anche questo caso é 
rtpottaio più ampiamente net¬ 
te pagine politiche del giorna¬ 
le). Subiiodopo la (tornerà ha 
aiiche approvato il bilancio di 
previsione, con. uno sciutinto 
pressoché identica. Il tutto 
svolto, va detto.'in gran Irena e 
senza molto entusiasmo. Un 
po': perché to; lesta delta, gran 
parte dei deputati era omrai ri¬ 
volto alle vacatue, un po' - o 
meglio soprattutto - -per un" 
senso di ntualità e anche di 
inutilità che gravava su fotta la ' 
Finanziaria. Nonostante fe di- 

'.Chiaraztoniénfoslaste del ml• 

. jnistio del Bttencto CirinaFtomi- 
cino è Iqlattt ormai scontato k 
cheancMfquesta manovra do- ! 

- to'corsol'inno, baieU tanto i 


strotrtoazzalo rigore irtvocalo 
per sislemare i mballanli conti 
dello Stato in realtà non esiste. 

Le attestazioni di sfiducia 
fioccano ormai da ogni patte, 
e non solo dalle opposizioni. 
Industriali privati, centri di ri¬ 
cerca, oraanisffli Intemaziona¬ 
li come (tose e Foixio moneta¬ 
rio haturo espresso, a dir poco, 
forti perplessità suite misure 
contenute nella Flnanziaiia. 
Persino nelle stesse fila della 
maggioranza’ Andreatta Vi- 
aentini) c'é statochi ha detto a 
chiare lettere di tton credere ai 
conti dei governo. Di ritenere 
cioè inattendibili le stime sulle 
entrale e suite uscite. Dieci- 
quindicimila miliardi di tarcer- 
leiza sul litmte fiscale. Fotti 
. dubbi anche per quanto ri¬ 
guarda I togli alla spesa vista 
anche la cronica-e interessa¬ 
ta - indifferenza del governo 
nei confrotui della tifotma del¬ 
la pubblica amministrazione. 
In queste condizioni l'avanzo 
primario di bilancio profetizza¬ 
to dal ministro Carli appare 
quasi un miraggio. A meno 
che non si ricorra durante l'an¬ 
no (magari dopo le elezioni) 
a qualche «correzione», cioè a 
qualche altra imposta, a qual¬ 
che albo taglio. Una Fmanzia- 
ria fatta in questo modo non 
serve più: aU messaggio che ar¬ 
riva al paese - hanno com¬ 
mentato ieri i comunisti al mo¬ 
mento delle dichiarazioni di. 
volo‘• è quello di scelte fatte in 
iitodo.cazuato.e contraddito¬ 
rio, un messaggio fatto di ina- 
. sprimenil'sul UckoL. di nuovi 
. baZeeUi e ruiove iniquità». 


Secondo i datì delle 8 città campione Tinfl^lone tendenziale a dicembre si fermerà al 6,4%. Il ’90 chiude al 6% 
A dicembre, secondo la Confindustrla, nuovo rallentamei^o della produzione Industriale In calo del 2% sull'89. 


nù 0,4%: è l'inflazione a dicembre dai dati delle 8 
citUI campione. Se la cifra verrà confermata dalle ri¬ 
levazioni Istat, a fine anno la crescita dei prezzi slat- 
testerà sul 6,4%. Un lievissimo miglioramento rispet¬ 
to a novembre che annunciava l'inflazione al 6,5%. 
Tanto basta a Pomicino per cantare vittoria. Lo scc|r- 
so settembre il governo aveva programmato la cre¬ 
scita dei prezzi al 4.5%. Un bel successo. -, 


■■ ROMA Oli Si accontenta 
gode. Ed n minlstio del Bilan¬ 
cio Citino Pomicino va Iscritto 
di diritto al club degli Ilari. A li¬ 
ne anno, se ristai confermerà I 
dati sulle otto città campione 
resi noli tori l'infiaztone do¬ 
vrebbe toccare U 6,4% o addi¬ 
rittura sfondare tale quoto. An¬ 
che a dicembre, infatti I prezzi 
hatmo continuato a crescere 
ettomo allo 0,4%. Una escala- ' 
tion rimarchevole, pur se di 
misura leggermente più conte¬ 
nuta rispetto a novembre 
quando l'aumento mensile era 
stato dello 0,5%. Questo lieve 
miglioramento di una febbre 
che rimane molto alto, soprat¬ 
tutto se paragonata col resto 
della Cee, é comunque bastato 
a Pomicino per ribattere ai <a- 
tostrolisti CM hanno latto sen¬ 
tire la loro voce qualche gtomo 
la: hanno avuto la risposta non 
dal ministro del BilatKio, ma 
dal ralireddamento dell'Infla¬ 
zione». Nel mirino sono le cas¬ 
sandre della Confindustria che 
nel loro ultimo studio sulla si¬ 
tuazione Italiana hanno detto 
a Chiare lettere che l'economia 
è fuori controllo. In piena re- 
cesstotte. con prezzi che cor- ' 
rono senza imbragafore. 

Secondo Pomicino. Inoltre, 
il dato dei prezzi di dicembre 
•testlirKinia lo. sforzo positivo 
che il governo da tempo sto 
realizzando per contenere 
l'andamento dei prezzi senza 
penalizzare la domanda inte^ 
rra». Uno sforzo testimoniato 
anche dalla raffica di aumenti 
di tariffe e di imposte decisa in 
questo ultima settimana. Se¬ 
condo Pomicino essi sembre¬ 
rebbero non Incidere negativa- 
trwnle sui prezzi Perdtoembre 


ha ragione. Ma da gennaio so¬ 
no atteri delflstat Del testo, gU 
equilibrismi del governo nel 
dosare gli aumenti tariffari per 
fame ricadere gli effetti infla¬ 
zionistici soltanto nel prossimo 
anno, tton sono serviti a far fa¬ 
te una bella figura ai program¬ 
matoti di Palano Chi^ E non 
solo per II comportamento 
schizolienico del petrolio. A 
settembre 1989 la relazione 
programmatica del govettto 
indicava un tetto maaslmo per 
I prezzi '90 del 4,5%. Un letto 
che si è rivelato di carta Già a 
maggio, mollo prima dell'elfet- 
10 Saddam, la tettoia si Innal¬ 
zava al 5%. A settembre la nuo¬ 
va relazione programmatica 
assesaira t prezzi al 6%. Finire¬ 
mo con circa mezzo punto in 
più e Pomicino canta vittoria 
Pirro non avrebbe osato tonto. . 

Piuttosto che sul pronto in¬ 
tervento del paitugtlone dlpa- 
lazzo Chigi, Pomicino avrebbe 
maggtot successo nel puntare 
sugli ellettl ami Inflazionistici 
della recessione e del conse¬ 
guente calo della domanda, 
sempre che non si inneschi un 
micidiale meccanismo di rin¬ 
corsa dei prezzi come è avve¬ 
nuto negli anni '70. fi rallenta¬ 
mento della produzione viene 
confermalo ormai da folti gli 
osservatori. Ieri è stata resa no¬ 
ta l'Indagine «rapida» della 
Confindustria sulla produzione 
industriale di dicembre. L'indi¬ 
ce segna un -v 1.8% ma è solo 
una illusione dovuta al fatto 
che si è lavoralo più gtomi del¬ 
lo scorso anno. A parità di 
Stornate lavorative, intatti, la 
produzione manllatturiera ha 
registralo in dicembre una fles¬ 


sione supériote' al 2%. CIÒ si¬ 
gnifica che nel 1990 la produ¬ 
zione industoalé si é femiato: 
aj>(mm to 0,'^ m più rispelto 

Ahche in* dicèmbre sono 
conttnuaiele.dlHicollàdi.setto- 
rlcóitfc.fltéràilèèbbwlàmcn- 
to e l'Industria della Pfoditoio- ' 
ne e primatresfeemaztone dei 
tnetolll'Uharaigltorintonazto- ; 
oe- Invece, ha contrassegnato 
' fe vendite di prodotti inbdu- 
striali: é3,'6%: Dopo sei mesi, - 
da giugno a novèmbre: parsali 
sotto U segno mena Indicerh- . 


brell mercato interno ha manK 
festato una lieve ripresa èhe 
secoiido la Coriftodustria trova 
però spiegazione in fenòmeni 
di natura stagionale. ConUnùa 
Il trend posiUvo delle vendite 
sul meteatt eróri t'4;5%). an- 
' che se rispecchia ' sifouloni 
' aziendali molto diverrincaK. ' 
Permane viceveisa U'buto pro¬ 
fondo, sul hpnte degli otdinl 
Le imprese che lavotano'su 
commeraa hanno dichiarato 
-. per II quatto mese consecutivo 
uria diminuzione di nuovi ordi- 
natM: meno 3,6%. . 



Inflazione 

1990 


va>iazioni% 
stilo stesso 
inesedeirSQ 


E li gran pmnw 
(£ Natale 
tólB Tinflazame 


Il pranzo di Natale battel'inflazione. Coop, le coo¬ 
perative di consumo della Lega, hanno fatto i conti 
con i prezzi praticati nei loro punti vendita ed hanno 
scoperto che ('abbuffata sotto ralbero ci costerà il 
4:24% in più dello scorso anno, meno della corsa 
dei pr^.p^i 1990. Il fatturato Coop, ha apnùnciato 
il presideiite h'ano Barberini, supererà a fine anno i 
7.700 miliardi. Lii strategia degli ipermercati. 


Mi ROMA' ll .ptanzo di Natale 
. vìnce l'Inflazione. Sotto l'albe¬ 
ra le. famiglie potranno pren¬ 
dersi la rivincila sul prezzi che 
,gatoppano e sul governo che 
annuncia aumenti a raffica, 
dai telefonr all'èlettricità dalle 
autostrade al caffè. Sarà pure 
soddisfazione di un gtomo, ma 
quest'anno la tradizionale ab- 
bullata natalizia ci costerà solo 
il 4,24% in più rispetto al 1989. 
Una «vittoria» sull'Inflazione 
che finirà l'anno al 6,4% stando 
ai dati tesi noli ten dili comuni 
campione, (iueslo, almeno, 
secondo i calcoU della Coop, 
l'associazione delle cooperali- 


ve di consumo, fcomlll hanno 
fatti guardando ai listini dei lo¬ 
ro negozi, la più Importante re¬ 
te distributiva di alimenuri in 
Italia. 

A scegliere bene pur per¬ 
mettendosi folto, dail'aniipa- 
slo di prosciutto erodo al cap¬ 
pone, dai tortellini all'lmman- 
cabile panettone annaf flato di 
spumante, un pranzo di Natole 
guarnito dì 17 portate costerà 
in fotto8l.6S0 tire ad una fami¬ 
glia Itollana.diquattra persone. 
Lo scorso anno, riempendosi 
alla stessa maniera, sarebbero 
state 78.335lire. 

(Juanche curiosità? Il sala- 


Dlwmbra 4tA I 


me conviene decisamente: Il 
prezzo (in offerto speciale nel 
negozi Coop, a dire il vero) é 
sceso di oltre il 22%. I golosi é 
meglio che evitino il pandoro 
(cresciuto di quasi il 15%) e si 
rivolgano al pùrettone. Di que¬ 
sti tempi il òlassico dolce d'ori¬ 
gine milarlese è un po' strob- 
bato dal consumatori, sopral- 
lutto nelle versioni per incon¬ 
tentabili ricche dì larciture. Gli 
effetti cominciano a sentirsi 
anche sul prezzo: è sceso di ol¬ 
ire r8%. Se amate la frutta, 
quella secca la pagherete cara: 
il 73% in più.Potete consolarvi 
col fatto elle stavolta è un pro¬ 
dotto fotiq italiano, niente im¬ 
portazioni da paesi del terzo 
mondo. Ma se non siete nazio¬ 
nalisti potete sèmpre buttarvi 
suH'attanas: lo pagherete quasi 
Il 14% in meno. 

Brutte notizie sul fronte del¬ 
l'insalata frasca: il maltempo 
che si é abbattuto sulle regioni 
meridionali (l'rnsalata arriva 
quasi tutta da II) ha fatto im¬ 
pennare' i prezzi del 30% in 
questa ultima settimana Co- 


- runltt 
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Bilancia 
pagamenti 
+16^225 minardl 
inllmesl 



Un saldo positivo di 16.22S Miliardi ha contraddistinto la M- 
lancia del pagamenti dei primi 11 mesi del '90. Nel solo me¬ 
se di novembre i conti con l'estero hanno segnato pero' un 
peggioramento con un saldo negativo di 4.942 miliardi a 
fronte dei meno 2.673 miliardi del novembre '89. Viene cosi 
drasttcamenie tidoao l'attivo accumulalo nel *90, che nei 
primi 11 mesi si attesta appunto su 16.225 miliardi di lite, di 
poco superiore ai 15035 miliardi dello stesso periodo del- 
l'anno precedente. 


Tariffe/I Scandalosi» sono stati giu- 

Dar rtserautsst dicati i recenti aumenti delle 

rer uarmni ertile leletoniche dal mini- 

«aumenu suo ombra dei Pei Sergio 

cranrltelActia Garavinl «Siamo di fronte al 

9vanuaiV3i" più alto incteirmtlo di tritil i 

tempi - ha proseguito l'espO' 
nenie comunista - gli au¬ 
menti, infatti, superano in media del 50% le vecchie latiflè, 
solo a calcolare i due prowedimenU di revisione del canotte 
e della riduzione della durala di ogni scatto». Tutto questo, 
ha concluso Garavinl mentre lo standard dd servizi offerti 
agli utenti italiani è inferiore a quello europeo. 

Tariffe/2 L'associazione autonoma 

. del movimento consumatori 
mnsui waion ha stigmatizzato duramente 

contro >1 pteridenle detta commi*- 

commlssioiie 

presentanti con un tefe- 
gromma inviato un'ora dopo 
l'inizio dèlia riunione. Il movirrtento ha deelsodt rtooneie al 
Tar per bloccale l'aumenlo delfe tariffe. 

«Servizi minimi» ' Siglata l'intesa tra sindacali 
Arrnrdn anclip categoria del uaspono 

«ccoruo anoig marittimo e aziende sui seé 

per I trOghetu vizi minimi garantiti in caso 

, ' di sctopero. Dopo raccordo 

■ per le ferrovie, anche nel set¬ 
tore marittimo vengono cosi 
. stabilite regole per salva¬ 
guardale - come prevede la legge 146/90 - anche in periodi 
di conflitto' Il diritto degli utenti alla mobilità. Un primo ac¬ 
cordo riguarda le imprese del trasporto navale locale (Tote- 
mar, Stremar. Catemar e Saremar): dopo un confronto con 
gli enti locati, verranno cosi individuate entro il 21 gennaio 
due fasce orarie in cui non sarà possibile sospendere il servi¬ 
zio, lasce da stabilite linea per linea Per le linee senàte dalla 
Tinenia a parte le garanzie già inserite ne! codici di autore¬ 
golamentazione, aurtrantaito i 0oimi di franchigia (25 gtotni 
d'estate), viene garantito l'esenzione per alcune linee «tra- 
tegiche», e si tutelano le linee prive di percorsi . 

CondOnOinpS Boccata ' d’ossigeno per 

PA/iinAvatl ('(ripe <(aI condono sul con- 

previdenziali: ara- 

2350mÌIÌ3ral monta infatti a 2.350 mUlardl 

di lire l'importo che verrà 
venato aJI'lnps dai contri¬ 
buenti che si sono awaìsi 
dèi condor» previdenziale 
scaduto il'14 dicembtK scorso, die destinate a salire pòi- 
' ché, come intonnaUiipa non risultano ancorò peivetHJte. le 
dotnandedi oondonoéd iversamenii effettuati direoarnente 
alle esattorie. - ^ 

llpadrone - UnazìendadiPiobesiCTort' 

-ciracria** . no), la «Assono», che elfet- 

tua lavqraziotfi galvaniche 

le tredicesime ' per vemldaforedimetanié 

FaDMcaoccainla 

quanto sostiene la Floin- 
CgiI, U . titolale ha stiacciato 
^ assegni delfe bedicesime. pronti per essere consegnati 
Diveisa la versione fornita dall'Apl (Associaztone piccola in¬ 
dustria) di Toiina intenenuta nella vertenza: «Ad una mo¬ 
mentanea carenza di liquidità». Felice Mandaiano, respon¬ 
sabile di zona della Ftorn-Cgil, ha raccontato: «Da venti gior¬ 
ni la direzione errera comuntoafo che avrebbe pagato ieri le 
tredicesime. Ma quando alcuni dipendenti si sor» pieseT»- 
tali negli uffici ui» dei titolari Aibàio Assone, ha rifiutato di 
con8egnaiegUatsegni,sosteirendochealcuniclienliavera- 
i»proteslatoperlavorazìonidifettose.PolHhaslracciallaf- 
fermaixfo che non era in grado di prepararne altri*. È inizia¬ 
to una lunga trattativa in serata si è giunti alla rottura ealla 
decisione di occupare lo stabilimento. . .. 


Tariffe/2 

Consumatori 

contro 

commissione 


«Servizi minimi» 
Accordo anche 
peritraghetti 


CondonoInps 

Recuperati 

2350miliardl 
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munque, brindare è d'obbligo. 
Anche se l prezzi corrono ben 
oltre il 10%. Negli ultimi due 
anni le vendemmie sor» state 
scarse e lo sì capisce quando si 
tratta di mettere mano al por¬ 
tafoglio. Comurtque, consotia- 
moci: la miglior qualità ci ripa¬ 
ga di questo maggior sforzo fi¬ 
nanziario. 

Le cifre sul pranzo di Natole 
sono state fomite ieri da Ivano 
Barberini presidente deil'asso- 
ciaztone cooperative dei con¬ 
sumatori. Nell'occasione è sta¬ 
to annunciato che a fine anno 
le vendite di (toop supereran- 
tw i 7.700 miliardi di lire con 
un Incremento del 13,6% ri¬ 
spetto al 1989. I dipendenti 
(proprio ieri è stato firmato il 
nuovo contratto) sono 27.634 
mentre anche la base sociale 
si è estesa di 300.000 unità por¬ 
tando i soci a 2.272.000. A me¬ 
tà 1990 è stato aperto il settimo 
ipermercato. Una strategia che 
la (toop giudica vincente: li 
programma fino al 1994 ce ne 
sono altri 15, oltre a 60 super¬ 
mercati. □ C.C 
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Comitato direttivo Borsa 

Ventura riconfemiato 
presidente degli agenti 
di cambio milanesi 


Economia E Lavoro 


Pairteil polo aeronautico bì 
Cereti e Gimellì i «re» dì Alenìa 


Ricapitalizzata TEditrice 

Entro il 91 TUnità 
dovrà raggiungere 
il pareggio di gestione 


M MILANO. Il comitalo diret¬ 
tivo desìi agenti di cambio di 
Milano, uscito conlemiato in 
blocco dal voto della catego¬ 
rìa, ha a sua volta confermato 
alla presidenza Attilio Ventura, 
il quale gii da due anni regge 
questo incarico. Per la pnma 
volta. Il comitalo ha deciso di 
portare a due i vicepresidcnli. 
Paolo Bortoni e Gianluigi Mat- 
tunri allìancheranno dunque 
Ventura nel periodo più deli¬ 
cato della storia degli agenti di 
cambio; quello che si apre al¬ 
l'indomani dell’approvazione 
del disegno di legge sulle Sim e 
che saiKiri nei latti la line del 
monopolio di questi inlerme- 
dianaHecorter/Ms; , 

La decisione di ampliare il 
vertice operativo della catego¬ 
rìa, spiega una nota del diretti¬ 
vo, e stala assunta proprio in 
considerazione della straordi¬ 
naria complessità dei proble¬ 
mi che la Borsa si troverà ad al- 
hontare nell’Immediato futuro; 
attuazione della legge sulle 
Sim, passaggio delle funzioni 


del comitato al Consiglio di 
Borsa, e poi, in prospettiva, 
<ambiamento delle modalità 
di contrattazione con l’intro¬ 
duzione della continua e crea¬ 
zione dei mercati futures c 
option». 

I due •vice* sono alleati stori¬ 
ci del presidente Ventura. Il vo¬ 
to degli agenti, infatti, ha boc¬ 
cialo l’opposizione interna che 
si andava coagulando attorno 
ad Alex Compostella (il quale 
ù stalo si eletto nel direttivo, 
ma solo a prezzo di una drasti¬ 
ca riduzione di consensi rispet¬ 
to a due anni fa). Anche Leo¬ 
nida Gaudenzi, consigliere an¬ 
ziano, ha pagalo con una no¬ 
tevole perdila di consensi la 
simpatia dimostrala nelle setti¬ 
mane scorse aile tesi di Com¬ 
postella. 

Ventura sarà comunque l'ul¬ 
timo presidente del comitato; 
tra due anni, alla scadenza del 
mandato, gli agenti di cambio 
saranno integralmente sostitui¬ 
ti dalle Sim. 


Tutto come da previsioni per i vertici di Alenia, la so¬ 
cietà nata dalla fusione tra Aeritalia e Selenia. Presi¬ 
dente è stato nominato Fausto Cereti con poteri pari 
a quelli deiramministratore delegato, Enrico Gimel- 
li. Vicepresidente è Cesare Prevìti. A Umberto La 
Rocca è andata la presidenza onoraria. Il settore ae¬ 
ronautico deU’Iri si concentra, ma aU’appello del 
polo pubblico manca ancora l'Efim. 


QILOOCAMPESATO 


■I ROMA. Un uso accurato 
del bilancino nella distribuzio¬ 
ne degli incarichi ed una giu¬ 
stapposizione dei due consigli 
di amministrazione; la fusione 
tra Aeritalia e Selenia è avve¬ 
nuta ufficialmenle ien seguila 
dal conferimento delle cariche- 
nella nuova società; Alenia. La 
distribuzione dei compiti deci¬ 
sa ieri dal consiglio di ammini¬ 
strazione non ha riservalo sor¬ 
prese di rilievo; il delicato do¬ 
saggio deile nomine tra'il ma¬ 
nagement Aeritalia e Selenia 
era già stato deciso da tempo. 


Presidente di Alenia è stato 
nominato Faiis'o Cereti. già 
amministratore rlelegato di Ae- 
rìlalia. Vicepresidente sarà Ce¬ 
sare Previti che siedeva sulla 
stessa poltrona in Selenia. L’ef¬ 
fettivo interfaccia di Cereti sarà 
perù l'ammlniitriilore delegato 
Enrico Gimelli che slmile inca¬ 
rico ricopriva in Selenia. I due, 
fanno sapere alla nuova socie¬ 
tà, avranno pari ixtler ed un’e¬ 
quivalente distribuzione di de¬ 
leghe. A quanto pare i compiti 
non sono ancora stati distribui¬ 
ti. Non è dunque ancora chia¬ 


ro come presidente e ammini¬ 
stratore delegalo si divideran¬ 
no le responsabilità gestionali, 
se vi sarà distribuzione di com¬ 
piti oppure se vigerà il sistema 
della (toppia decisione. 

Oirelton generali di Alenia 
saranno Raffaele Esposito e 
Paolo Micheletta coadiuvali ri- 
spetlivamenle da Amedeo Ca- 
poralctti e Antonio Zibellini. 
Segretano generate sarà Massi¬ 
mo Rizzo. Al presidente di Ae- 
ritalia Umberto la Rocca à sta¬ 
ta trovala la poltrona di presi¬ 
dente onorano della nuova so- 
ci<rià. 

Le attività di Alenia sono sta¬ 
te articolate in quattro settori. Il 
primo, il più importante di tutti 
perchà copre oltre II SOX del 
fatturalo, si chiama Alenia Ae¬ 
ronautica ed è affidato a Ro¬ 
berto Mannu di provenienza 
Aeritalia. Un potere che viene 
bilanciato dall'affidamento a 
due uomini Selenia dei Sistemi 
difesa e Sistemi civili assegnali 
rispettivamente a Nicolas Zalo- 


nis ed Umberto Di Nardo. Ato¬ 
nia Spazio verrà invece orga¬ 
nizzata in Ulta società distinta i 
cui vertici verranno assegnati 
ad Ernesto Vallerani quale pre¬ 
sidente ed Andrea Pucci quale 
amministratore delegato e re¬ 
sponsabile del settore. 

La fusione tra Aeritalia e Se¬ 
lenia contribuisce a riportare 
un po’ di ordine nelle aziende 
Iri che operano nell’aeronauti- 
co, anche se l’unificazione del 
settore attorno ad un polo non 
è certo completala da questa 
operazione che dà vita ad una 
società quotata in Borsa, con 
23 stabilimenti. 30.000 dipen¬ 
denti di cui 16.000 nel Mezzo¬ 
giorno. il volume d’altari di 
Alenia è di circa S.500 miliardi. 
Mille miliardi vengono Investili 
nella ncerca. 

La distensione Est-Ovest con 
conseguente ridimensiona¬ 
mento della domanda di pro¬ 
dotti per la difesa e la crescen¬ 
te esigenza di sofisticazione 
tecnologica che richiede spese 


di ricerca sempre più massic¬ 
ce, hanno modificato le strate¬ 
gie delle aziende che operano 
nel settore. C’è chi ha reagito 
dismettendo produzioni consi¬ 
derate non più strategiche e 
chi ha scelto la via degli accor¬ 
pamenti. Una decisione, que- 
st'ullima, inevitabile per l’Iri e 
la Fìnmeccanica che si trova¬ 
vano a gestire due s(x:ie(à pa¬ 
rallele in un mercato fram¬ 
mentalo in cui operano anche 
altri gruppi pubblici come l’E- 
firn, privati come la Fiat, multi¬ 
nazionali come Plessey e Mar¬ 
coni. Attraverso una serie di 
acquisizioni Finmeccanica ha 
concentralo attorno a sè gran 
parte dell’Industria aeronauti¬ 
ca italiana, la quasi totalità di 
quella spaziale, te produzioni 
più significative di elettronica 
per la difesa. Adesso lutto que¬ 
sto è riunito in un’unica serie¬ 
tà: la sesta in Europa ma aiKO 
ra troppo piccola rispetto alla 
concorrenza. E comunque, al¬ 
l’appello manca ancora l’Efim. 


B ROMA II capitale sociale 
dell’editrice Unità è stato por¬ 
tato a venu miliardi. L’aumen¬ 
to è stato sottoscrìtto dalla fi¬ 
nanziaria Fi.p.i. e dalla Coope¬ 
rativa S(x:i. In una nota dell’e¬ 
ditrice, il presidente Armando 
Sorti precisa che dopo f emis¬ 
sione del prestito obbligazio- 
nano il caplurle sociale entro il 
'93 potrà essere elevato fra i 3S 
e i 40 miliardi. Continuano - 
aggiunge la nota - le procedu¬ 
re per l’emissione del prestito 
obbligazionano quinquenna¬ 
le, (die potrà raggiungere, nel 
corso di un triennio, l’ammon¬ 
tare di so miliardi e potrà ac¬ 
crescere, attraverso la sotto- 
scrbione degli azionisti e dei 
s(x:i, l’azionariato popolare 
che verrà a consolidale ulte¬ 
riormente i rapporti tra il quoti¬ 
diano e i SUOI lettori. Secondo 
Sarti, «già oggi più di 28mila 
sono I soci della cooperativa e 
altrettanti possono essere gli 
azionisti diretti dell’Unita». li 
pareggio di testata dell’Unftà 
•da ottenere non oltre U 1991», 


continua il comunicato, «rima¬ 
ne la condizione per la conver¬ 
sione in azione del pr^to. 
che sarà emesso e garantito da 
un gruppo di importanti istituti 
bancari». Sarti ha presentalo, 
inoltre, gli strumenti di pnv 
grammazione azieixtato; il 
piano-programa editoriale, 
economico e societario per il 
penodo 1991-93, il budget per 
iI’SI e il preconsuntivo econo¬ 
mico dell’anno in corso. Il pia¬ 
no-programma - ha spicelo 
Sarti - si propone di lendae 
economicamente autossull- 
cienle l’Unità sia come quoti¬ 
diano nazionaie che sia nelle 
sue articolazioni locali (crona- 
(dte e testale). Obiettivo del 
prossimo triennio la stabilizza¬ 
zione dell’equilibrio economi¬ 
co e la riduzione dell’iiKtobita- 
menlo, e già nel ’91 il pareggio 
dei conti. Nel ’90 lo sbtiarxrio 
negativo di testala sarà di circa 
9.600 milioni, mentre l'edHiice 
potrà presentare un disavanzo, 
per r anno in corso, di 500 mJ- 
UonL 
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Economia e Lavoro 


La Camera ha approvato all’unanimità 
le «azioni positive» e le «pari opportunità» 
Capovolto l’onere della prova: sarà chi 
discrimina a provare l’inesistenza del fatto 


Superati ^ ostacoli posti via via 
da Confmdustria e Federmeccanica 
Trentin: «È necessario colmare subito 
il ritardo legislativo con l’Europa» 


Uguali nel lavoro, per l^e 


Le sindacaliste Fiom insorgono 
contro Tintesa su Melfi e Avellino 

I 

«Fiat al Sud, 
accordo sulla 
pelle delle donne» 


Non solo uguali, ma addirittura «privilegiate» da 
•azioni positive» a loro beneficio. Ieri la Camera ha 
approvato il disegno di legge sulle pari opportunità 
che dovrà realizzare «ruguaglìanza sostanziale tra 
uomini e donne nel lavoro». Adesso il testo passa al 
Senato. Una battaglia delle donne, fuori e dentro il 
Parlamento, per una norma fondamentale anche 
nei'rinnovi contrattuali. 


PimiANOA ALVARO 


IIOMA. Quasi non ci spe¬ 
lavano più. Oramai sembrava 
certoiche, ancora una volta, 
rappwazione aita Camera 
iegge sulle «azioni positi¬ 
ve» e pei le pari opportunità, 
aaieble stala rimaiidata. Un 
ennesimo, piccolo ostacolo, 
l'aveva bloccata Ieri mattina. 
E liivm, nel primo pomerig¬ 
gio. gnzie all'Impegno con- 
giunloi del presidente Nilde 
uni, (Mia relatrice Tina An- 
selml, delle parlamentari co¬ 
muniste c dituiU I componen¬ 
ti della commissione Lavoro, 
Il teatoelaborato dal comitato 
lislieito é passalo con il voto 
favorevole di tutti i gnippL U 
prinosioglio è superato. 

Le pvtameniari, che hanno 
lavomlp incessantemente, 
hanno toiato e poi brindalo. 
«Dopo «uella di Parità, la 903 
del '77 r dice la comunista 
Angela Higliasso che Insieme 
a f^a rellegani (Pel) e An¬ 
na Lisa Iliaz (Sinistra Indipen¬ 
dente), a stata tre te più "ac¬ 
canite scftenitricr -, questa è 
la legge iiù importante votata 
dai parikmnto italiano in 
materia a lavoro. Una legge 
attesa dalh donne che sarà di 
aiuto alle hvoratrici che aiKo- 
ra altendoeo I contralti. Ed é 
bnppitantjiche a volerla siano 
stala non soltanto le parla¬ 
mentari dltuth i partiti, ma le 
donne dote organizzazioni 
sindacali «del modmeniL In¬ 


sieme siamo riuscite a scon¬ 
figgere laConilndustria». 

A contendersi lo scettro 
progressista si era candidata, 
infatti, anche la Federmecca¬ 
nica che a febbraio dello scor 
so anno aveva presentalo un 
progetto di legge che dava al¬ 
lo Stato tutto l'onere del finan¬ 
ziamento e agli imprenditori 
la verifica delle azIonL Ma non 
è andata cosi. Il testo, appro¬ 
vato dalia commissione in se¬ 
de legislativa, recepisce altri 
suggenmenti. Non farà piace¬ 
re a chi pensava di ottenere 
agevolazioni soltanto per aver 
•promesso» azioni positive, il 
fallo che se I progetti non di¬ 
ventano realtà si annullano i 
beitetici. Non laià piacere l'in¬ 
versione dell'onere della pro¬ 
va, ovvero l'obbligo per chi di¬ 
scrimina di dimostrare l'inesi¬ 
stenza del pregiudizio. E por¬ 
rà qualche problema allo Sta¬ 
lo il fatto che, nel pubblico 
impiego, rimuovere le discri¬ 
minazioni contro le donne e 
promuovere «azioni positive* 
non è soltanto possibile, «au¬ 
spicabile», ma «obbligatorio». 

•£ una delle leggi più avan¬ 
zale d'Europa - aggiunge Iva¬ 
na Pellegatti - anche se non 
slamo riuscite a limaria com¬ 
pletamente. Tenteremo di lar¬ 
io ai Senato. Manca un fondo 
per II consigliere di parità e 
per sostenere le azioni In giu¬ 


dizio». «A gennaio - le fa eco 
Annalisa Diaz - presenterò un 
progetto di legge su questi 
due punti e sulle azioni positi¬ 
ve per l'Imprendlloria femmi¬ 
nile». 

Applausi e speranze anche 
dal mondo sindacale. Soddi¬ 
sfatto Bruno Trentini «Ora pe¬ 
rò è necessario - ha osservato 
il leader sindacale - che il Se¬ 
nato (accia presto a varare 
una legge che va a colmare il 
ritardo che caratterizza la legi- 
lazlone europea sugli stru¬ 
menti per attuare una effettiva 
parità». Per Trentin, questo 
provvedimento rappresenta 
«un supporto normativo alla 


valorizzazione del lavoro del¬ 
le donne e alla realizzazione 
di pari opportunità per le la¬ 
voratrici. Inoltre, fornisce un 
quadro legislativo di sostegno 
all'azione contrattuale» Sod¬ 
disfazioni* anche dai coordi¬ 
namenti nazionali donne di 
Cgil. CisI e Uil. «Per ottenere 
questa legge - sostengono -1 
cooidinamenii unitari hanno 
promosso e sviluppalo una 
grande mobllilaztone culmi¬ 
nata nella manllestazione del 
26 marzo '88 che si svolse a 
Roma e alla quale partecipa¬ 
rono oltre 200 mila donne» I 
coordlnamenl) auspicano in¬ 
fine che il Senato «approvi 


con sollecitudine il lesto della 
legge, colmando cosi un vuo¬ 
to uè la contrattazione collet¬ 
tiva poteva anticipare». 

Un passo avanti, una vitto¬ 
ria, una piccola rivoluzione 
per rendere veramente attua¬ 
bile quella leMe di Parità che 
ha già 13 anni ma che ha visto 
persistere molle «dispanià». «È 
un passo in avanti significati¬ 
vo neli'agglomamento della 
leglslazkine per le pan oppor¬ 
tunità - dice Livia Turco, pri¬ 
ma firmataria delia proposta - 
che premia l'impegno unita¬ 
rio delie donne». Ma c'6 anco¬ 
ra motto da fare. Da gennaio 
la battaglia si sposta al Sena¬ 
to. 


Gli undici artìcoli 
delle «azioni positìve» 


■i ROMA. GII undici articoli 
che andranno al Senato sono 
gli stessi approvali nel giugno 
scono daf comitato ristretto. 
Vediamoli uno per uno 

Finalità. La legge ha lo sco¬ 
po di favorire loccupazione 
lemmlnile e realizzare una so¬ 
stanziale uguaglianza Ira uo¬ 
mini e donne nel lavoro anche 
adottando misure, dette ap. 
punto «azioni positive», a be¬ 
neficio delle sole donne, pro¬ 
mosse dal Comitato nazionale 
di parità, dal centri per la pari¬ 
tà e le pan oppoiranità, dal 
centri di formazione professio¬ 
nale, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali, territoriali e 
aziendali 

Attuazioiie e {Inaiizla- 
■nenll. Le aziende, le coop, gli 
enti pubblici economici... che 
promuovono azioni positive, 
possono chiedere al rninisiero 
del Lavoro di essere ammessi 


al rimborm totale o parziale 
degli oneri finanziari connessi 
alleltuaziorte dei progellL La 
mancata attuazione «I pro¬ 
getto comporta la decandenza 
del beneficio e la restituzione 
delle somme già risco»e. Se 
l'azione positiva è attuata par¬ 
zialmente, allora la decadenza 
opera limitatamente alla parte 
non attuata. 1 progetti eonco^ 
dati dai datori dllavoro con i 
sindacali più rappresentativi 
hanno precedenza nell'acceso 
al beneficio 

FomMzkme prafcMloiw- 

le. Al finanzlaritento del pro¬ 
getti di formazione è destinalo 
il 10%, in sede di prima appli¬ 
cazione, del fondo di rotazio¬ 
ne della legge 845 del 
21/12/78. 

Azlool Jn gliMllzio. Nei 

concorsi pubbli e nelle sele¬ 
zioni privalo, la presrazione ri¬ 
chiesta deve essere accompa- 


' 5i^ta rintesa sulla «prima parte», la trattativa ora è davvero conclusa 

Dritti, ultimo round del contratto 
Qiiesta volta vincono i metalmeccanid 


Dopo lavarle sult’orarìo e sul salario, l'altra notte 
melalmeiranici ed imprese hanno raggiunto un ac¬ 
cordo sui diritti. E in questo caso ci sono novità im- 
portanti:lsaranno sperimentate le commissioni pa- 
ri-oppoi^nità in 11 città, ci sarà la possibilità di sce¬ 
gliere il tempo di lavoro. Positivo il giudizio delle 
donne. Ora la vertenza è davvero finita. Si studiano 
tempi e modi della consultazione. 


STRPANO BOCCONBm 


■i ROMA Ora l'intesa è com¬ 
pleta. L'alta sera, a tardissima 
ora - coii'è abitudine nelle 
MUalive -1 sindacali dei me- 
tahneccaaici e le Imprese han¬ 
no! taggunto l'accordo su 
quella oieuna volta si chiatita- 
vailaprima patte» del contrai- 
to. Sui dritti: quelli dei lavora¬ 
tori) del sindacata E soprattut¬ 
to qiialli delle donne e delle 
•faacq deboli»: gli handlcappa- 
U. I fièlatl. Questo pacchetto di 
mius va aggiunto aH'intesa 
siglati la settimana scorsa con 
la iMiliazioiie di Donai Cattin 
sul svario e l'orario (media¬ 


zione di cui, invece, non c'è 
stato bisogno per la parte sui 
dlnlti). Cosi si è davvero con¬ 
clusa la vertenza della più 
grande categoria dell'Indu¬ 
stria La parola ora sta ai me- 
talmeccanicL II sindacato, In- 
latU. (in dalla prossima riunio¬ 
ne della segreteria, ha all'ordi¬ 
ne del giorno il problema della 
consultazione Perde consensi 
l'idea di fare un referendum. 
Gianni Itatia, segretario della 
Firn. «Un referendum consulti¬ 
vo su un contratto in parie già 
applicato è difficilmente moii- 


vabile. Comunque tra le orga¬ 
nizzazioni non se ne è ancora 
parlato .» Scettico oiKhe Wal¬ 
ter Cerfeda, numero due della 
Flom «Certamente non mi 
sento di (are una battaglia di 
religione per un referendum su 
un contratto ormai chiuso per¬ 
chè già applicato». Entrambe i 
leader sindacali al riferiscono 
al fatto che dopo l'intesa al mi¬ 
nistero sabato scorso, le im¬ 
prese hanno inserito nei com¬ 
puter le Indicazioni per poter 
pagare l'«una tantum» entro 
l'anno Quindi, il contralto è 
già in parte applicalo Referen¬ 
dum o no, comunque, sono 
tante le «voci* dentro il sinda¬ 
cato perchè stavolta la catego¬ 
ria abbia davvero la possiblTità 
di esprimersi E non solo sul ri¬ 
sultati contrattuali, ma su co¬ 
me è stala gestita tutta la ver¬ 
tenza. I primi pronunciamenti 
che vengono dalle grandi fab¬ 
briche sono comunque tutti 
piuttosto critici 
Anche se c'è da dire che 
l'ultima parie, quella firmata 
l'altra notte, migliora sicura¬ 


mente II valore del contratto. 
Lo dice aiKlre un comunicato 
congiunto dei tre coordina¬ 
menti femminfil Fiom. firn, 
Uilm «I risultati . sono stati ot¬ 
tenuti sulla base delle richieste 
delle donne, «rbbene siano 
ben più modesti quelli relativi 
afi'orario di lavoro» Vediamoti 
allora questi risultati. La com¬ 
missione per le pari-opportu¬ 
nità Il sindacato aveva chiesto 
che l'organismo venisse creato 
In ogni posto di laivoro L'Idea 
non è passata, perchè riman¬ 
gono «segni di aneiratezza», 
soprattutto culturale, della Fe¬ 
dermeccanica. Qualcosa (ma 
a ben guardare è più di qual¬ 
cosa) comunque è stala otte¬ 
nuta: saranno istituite 11 com- 
mlsslonL in altrettanU capoluo- 
ghi, a carattere sperimentale. E 
atKora. è passata la proposta 
di inserite nel contratto norme 
contro le molestie e i ricatti 
sessuali. CI saranno aiKhe Ini¬ 
ziative di prevenzione: più che 
a punire si punta a creare un 
ambiente vmbile per le lavora¬ 
trici. Infine, c'è - forse per fa 


Gliincontri riprenderanno il 4 gennaio. Ivrea insiste: «2500 subito a zero ore» 

I» 

c 

Vertenza Olivetti verso la stretta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILB COSTA 


■AtDRiNO. «Il 4 germaio fa- 
rema una trattativa sull'orlo 
del burrone». La battuta di 
Ctorglo Cremaschl. Il segreta¬ 
rio rjazionale della Flom che 
segue la vertenza Okvetti, ren¬ 
de l'Idea della stretta convulsa 
Cile Inizierà ad Ivrea tra due 
setiinane, quando rimarranno 
soloire giorni di tempo per de¬ 
cidete la sorte di 2. SCO lavora¬ 
tori. Tanti Infatti sono I dipen- 
den( per I quali l'OIivetil. gio¬ 
vedì,notte al mihlstero del ta¬ 
volo;, ha ribadito di voler ricor¬ 
rere alla cassa integrazione a 
zero ore a partire dal 7 gen¬ 
naio; «Que) alonto-è stato de¬ 
ciso ieri nefie assemblee - ci 
presenienmo lutti al lavoro, 
con ^ senza la tetterà di so¬ 
spensorie». 

E U permanere di questa mi¬ 
naccia li motivo principale che 
ha impedito di raggiungere un 


accordo nell'Incontro convo¬ 
cato l'altro Ieri dal minbtto Do¬ 
nai Cattin E stato sottoxritto 
soltanto un «verbale di riunio¬ 
ne», anche se, a giudizio di 
Fiom. Firn e Uilm. è stalo com¬ 
piuto «un primo passo per la 
soluzione della vertenza» Eso¬ 
rto state ovviamente conferma¬ 
te tutte le iniziative di lolla Ieri 
hanno xioperato i lavoratori 
delle sedi commerciali di Mila¬ 
no e di RomA che hanno dato 
vita ad animale manifestazioni 
nel centro delle due città. Ad 
Ivrea, malgrado alcune per¬ 
plessità dei dirigenti locali del¬ 
la Uilm, hanno latto uno scio- 
peiD compatto di un'ora i 
4 000 tecnici dei centro di ri¬ 
cerche e progetto Ico. 

Di fatto un accordo è stato 
raggiunto, al ministero del la¬ 
voro, ma solo Ira l'azienda ed 
il governa Donai Cattin si è 


impegnato a varare entro U 15 
gennaio un decreto legge per 
consentire ai dipendenti di 
«aziende e gruppi di alto valore 
tecnologico, di forte Incidenza 
dell’esportazione sul fatturato 
e di capacità innovativa tale da 
essere definita di Interesse na¬ 
zionale», i quali abbiano matu¬ 
rato almeno 30 anni di versa¬ 
menti previdenziali, di andare 
In pensione con 35 anni di an¬ 
zianità contributiva Entro la fi¬ 
ne del 1991 saranno circa 
3 000 I lavoratori Olivetti in 
queste condizioni Un quarto 
del costo del prepensiona¬ 
menti (circa 70 miliardi) sarà 
a carico deU’aziendA II mini¬ 
stro si è poi impegnato a far as¬ 
sumere in posti professional¬ 
mente qualificati della pubbli¬ 
ca amministrazione nel Nord 
Italia «almeno 500» lavoratori. 
Ha inolire promesso entro 
gennaio una verifica Intermini¬ 
steriale sui problemi di politica 
industriate dell'Olivetti ed una 


verifica sulle prospettive dell'a¬ 
zienda al Suo. 

«Sono soddisfatto - ha di¬ 
chiarato l'ina Gioigio Panatto- 
ni, amminbiratore delegato 
dell'Olivetti Technology Group 
- per 1 tempi rapidi con cui Do¬ 
nai Cattin e il governo sono In¬ 
tervenuti» Ha quindi ridotto da 
4 000 a 3 500 gli «eccedenti». Si 
è pure impegnalo a far rientra¬ 
re I cassintegrati man mano 
che gli organici si ridunanno 
per effetto del prepensiona¬ 
menti e della mobiUlà verso II 
pubblico impiego (e su questo 
si farà una vr-rlTlca a giugno) 
Ha previsto sospensioni a rota¬ 
zione per mille lavoratori, ma 
ha confermato la cassa inte¬ 
grazione a zero ore per 2 500 
unità Su questo I sindacati 
hanno fatto mettere a verbale 
Il toro dissenso, ed hanno pure 
espresso riserve sul plano del- 
l'azfendA Sono I nodi da xio- 
gitele nella trattativa del 4 gen¬ 
naio. Per il pomeriggio delS è 
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gnata dalle parole «dell’uno o 
deU'altro sesso». Spetta a chi 
discrimina l'onere della prova. 
Ovvero non deve essere la la¬ 
voratrice a dimostrare l’esi¬ 
stenza del pregiudizio, ma al 
datore di lavoro dimostrare 
che iton esiste Come indizio, 
questo a carico di chi ricorre, 
bastano dati statistici L’azione 
giuridica può essere proposta 
dal Consigliere di parità, fi giu¬ 
dice che riscontra la dlsciunl- 
nazione può ordinarne la ri¬ 
mozione al datore di lavoro Le 
aziende che hanno contralti 
statali possono perdere l’ap¬ 
palto o qualsiasi altro benefi¬ 
ciose vengono accertali atti di- 
xriminalori. 

ComiUlo di parità. Fanno 
porte del Comitato nazionale 
per l'attuazione dei principi di 
parità di trattamento ed la¬ 
gnanza di opportunità tra lavo¬ 
ratori e lavoratrici U ministro 


del Lavoro, S componenti desi¬ 
gnati dai sindacati, 5 designati 
dai datori di lavoro, un rappre¬ 
sentante delle coop. Il desi¬ 
gnati dai movimenti femminUt 
e il consigliere di panià com¬ 
ponente la commltoione cen¬ 
trale per l'impiego. 

Compiti delCnp. Tra l'al¬ 
tro il Comitato promuove azio¬ 
ni positive da parte dette istitu¬ 
zioni pubbliche, verifica lo sta¬ 
to di applicazione della legi¬ 
slazione in materia di parità, 
può richiedere aU'lspetloarato 
del lavoro di acquisire presso i 
luoghi di lavoro Informazioni 
sulla situazione occupazionale 
maschile e femminile 

Collegio Istnittorio. Fàn- 
no parte del Collegio che 
istruisce le pratiche reialive al¬ 
la Individuazione e nmozlone 
delle discriminazioni il vice¬ 
presidente, un magistrato desi¬ 
gnato dal ministero di grazie e 


giustizia un dirigente dell’i- 
spettoralo del lavoro, gli esper¬ 
ti che, senza diritto di voto par¬ 
tecipano al Cnp, il consigliere 
di parità 

ConalgUeri di parità. I 

consiglieri sono isUtiiiti anche 
in sede pronnctale. 

Slhiazioiie del petoona- 
le. Aziende pubbliche e priva¬ 
le con più di 100 dipendenti 
hanno t obbligate di ledlgere, 
almeno ogni due anni, un rap¬ 
porto sulla slniazione del per¬ 
sonale maschilee femminUa 

Relsratone sd Ptorluneato. 
Trascorsi due anni daH’entrata 
in vigore della legge il ministio 
del Lavoro riferisce sull'appli- 
cazione della legge stessa. 

Copertura flnazlaria. L'o¬ 
nere derivante dall’attuazione 
della legge è valutato in 10 mi¬ 
liardi per ciascuno dei Ire anni 
■90,’9re’92. DFeM 


M ROMA L'eleiKO è lunghis¬ 
simo Ci sono le segretarie na¬ 
zionali, le coordinatrici le re¬ 
sponsabili regionali le rappre¬ 
sentanti dei consigli di fabbri¬ 
ca deiroiivetli, della Fial del- 
riveco, deU'Italtel, le donne 
Fiom dell'Emilia Romagna, te 
metalmeccaniche dell'Alfa 
Sud di Pomfgliano e deli'Aen- 
talla di Napoli Le donne Fiom 
contro l'accordo siglato marte¬ 
dì notte tra la Fiat e i sindacati 
per l'apertura dei due nuovi 
stabilimenti al Sud No ai tunu 
massacranti per lai funzionare 
gli impianti 24 ore. al giorno, 
no al lavoro notturno per le 
donne senza contropartita che 
garantisca l'occupazione fem¬ 
minile, no al pióequisito del- 
r«attitudlne« utilizzabile a pro¬ 
pria discrezione da chi assu¬ 
me Una lettera molto critica 
che le fiimatarie (64 oltre ad 
Alessandra Mecozzi, segretaria 
nazionale Fiom, Sàbina Pè- 
tiucci, coordinatrice nazionale 
Flom etettrodomesUci, Ulii 
Chiaromonte, portavoce del 
coordinamento donne Flom e 
Neva Bernardi della Fiom na¬ 
zionale) hamro inviato alla se- 
gieliia della Federazione, al 
Coordinamento nazionale Fiat 
Fiom e al coordinamento na¬ 
zionale donne Fiom. 

Da una parte la FUI dall'al¬ 
tra Fiom. Firn e Uilm i dirigenti 
torinesi hanno fatto il toro me¬ 
stiere e hanno ottenuto quel 
che volevanò (costo del lavoro 
: più basso e forti finanziamenti 
I pubblici). Le organizzazioni 
sindacali Invece, secondo le 
donne, non hanno posto con¬ 
dizioni, ma semplicemente ac¬ 
cettato (a tal punto che un se- 
gretano confederale della egli 
come Bertinotti chiede oggi - 
sul Mani/esto - di sospendere 
l'accordo con un atto di corag¬ 
gio). L’indice è punuuito in 
maggior misura sul sindacato 
che, a loro parere, ha predeter¬ 


minato condizioni di tavoio 
più pesanti per chi dovrà lavo¬ 
rare in quegli stabilimenti. «In¬ 
fatti - scrivono - m una logica 
di pieno utiliso degli impianti 
nchiesla dall'azienrai, non ha 
posto li problema di orari di la¬ 
voro meno gravosi per te per¬ 
sone Si dice, infatti, escluden¬ 
do la possibilità di 4 turni che 
SI lavorerà su tre turni a rota¬ 
zione e che l'orario resta quel¬ 
lo contrattuale pur in presenza 
di lavoro notturno e di sabato». 

Un punto paiticolaimente 
attaccato è la concessione del¬ 
la deroga sul lavoro notturno 
delle donne (che per legge 
hanno il diritto di non (arto). 
Non solo, dicono, non si è 
puntato alla riduzione dell’oca- 
no, ma non si è neanche otte¬ 
nuto l’impegno ad assunzioni 
quantitativamente rilevanti al 
femminile «La logica delle pari 
opportunità - scrivono pole¬ 
micamente - richiede una 
coerenza anche negli uomini 
del sindacalo, un'attenzione 
alle condizioni quantitative e 
qualitative deU'occupszioiie 
femmuuie». E a questo propo¬ 
sito la critica si fa più feroce Le 
donne Flom accusano «gli uo¬ 
mini dei tre sindacati» di non 
aver sentilo il dovere e la re¬ 
sponsabilità di discutere e de¬ 
cidere con foro prima de arriva¬ 
re all'accordo 

Dopo le cotiche un proget¬ 
to Quelfodiconirontaededi- 
xulere con le donne del Sud e 
in particolare con quelle che 
vmino nelle zone di Melfi ed 
Avellino dove saranno costruiti 
i due nuovi stabilimenti delia 
casa automobilistica torinese. 
«Il bisogno di lavoro più forte al 
Sud che altrove e il dfnito al la¬ 
voro che è di tutti -coiKlude 
la lettera - non possono diven¬ 
tare le motivazioni per negare 
il diritto a condizioni di loi^ 
e di vita decenti». DFeAL 
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prima volta - la possibilità di 
«crearsi» dei tempi di lavoro a 
misura delle proprie esigenze; 
iMil'Intesa si prevede la possi¬ 
bilità di lavorare a part-time 
aiKhe per due anni Passati I 
quali chi vuole può tornare al¬ 
iorario contrattuale. 

Gli ultimi paragrafi dell'ac¬ 
cordo sul diritti regolano te tra- 
slerte e le matatUe. In questo 
caso più che i singoli punti 
(davvero molto tecnici) conta 
li «senso politico»' la Feder¬ 
meccanica aveva presentalo 
su questi argomenti una vera e 
propria conIro-riformA Ma le 
Imprese non t’hanno spuntata 
neanche stavolta. Il documen¬ 
to siglalo dice chiaramente 
che conserverà il posto anche 
chi sarà costretto a lunghe as¬ 
senze per malattlA Con questi 
ultimi rlsuhaU, si può dare un 
giudizio definitivo sul contrat¬ 
to FVai primi quello di Walter 
Cerfeda* «Forse magro, ma pu- 
tifo onesto, nel senso che non 
ci sono scambi nascosti. Quin¬ 
di, nessun entusiasmo, ma il 
giudizio è positivo». 


Come si richiede una fornitura 

Le informazioni esatte 
per non perdere tempo 


convocato ad Ivrea il coordi¬ 
namento naz'onaie Olivetii 
della Flora. 

«Rnm’a - commenta Orema- 
Khi - gli Impt-gni sono stati 
lutti del governo e t'azienda <fi 
suo non et ha messo molto È 
ineomprensibiie l'intestardì- 
mento detl’Olivetti su 2 500 so¬ 
spensioni a zero ore. quando 
tei stessa dichiara che le ecce¬ 
denze verranno sufierate con 
gli strumenti offerti dal gover¬ 
no Adesso l'azienda deire de¬ 
cidere se vuole o non vuole II 
consenso del sindacati e più 
ancora il consenso dei lavora¬ 
tori La trattativa di Ivrea sbloc¬ 
cherà la vertenza se l’Olivelti 
sarà disposta a discutere di 
strumenti alternativi ed a defi¬ 
nire con noi un sistema di rela¬ 
zioni sindacali eifettivamente 
democratico, per gestire col 
consenso e senza amitn l'anno 
di norganizzazione che si pre¬ 
para». 


Che cosa fare per richiedere una nucAra 
fornitura di energia elettrica in abitazioni, ne¬ 
gozi, laboratori, studi, ulfìci o altri locali? 

Quando andiamo ad occupare (sia In 
qualità di proprietano che di inquilino) un 
appartamento o un locale m un edificio o in 
un complesso immobiliare, di norma non ci si 
deve preoccupare deU’aliKciamento dell'im¬ 
pianto elettrico interno alla rete dell’Enel, per¬ 
ché a ciò ha già provveduto il costruttore del¬ 
l’edificio e dd complesso immobiliare. 

Nella qualità di proprietano (o inquilino) 
deU'appartamenlo o del locale, dovremo pe¬ 
rò sempre rivolgerci (tramite il SERVIZIO TE¬ 
LEFONICO UTENTI oppure di persona, o per 
posta) agli uffici deU'Enel per richiedere che 
venga attivata nell'appartamento o locale la 
fornitura di energia elettnca e per stipulare il 
relativo contratto. 

Ma come scegliere la potenza ‘impegna¬ 
ta’ 

Quando si stipula il contratto di fornitura si 
può scegliere la potenza impegnata più con¬ 
veniente fra I seguenti valon (in KW): 

1,5 3 6 IO 15 

La scelta della potenza impegnata deve 
essere effettuata in base al numero, alla po¬ 
tenza ed alle modalità d’uso degli apparec¬ 
chi utilizzatori. 

Poiché non tutti gii apparecchi funziona¬ 
no insieme, non é necessano nchiedere una 
potenza pari alla somma delle potenze di tut¬ 
ti gli apparecchi in possesso. 

£ sufficiente tener conto di quelli che ven¬ 
gono usati contemporaneamente. 

Si potrà nievare la massima potenza ne- 
cessana al funzionamento di un apparec¬ 
chio, leggendola nella targhetta applicata sul- 
lapparecchio stesso o nei documenti fomiti 
dal venditore al momento dell’acquisto. 

Nel ricordare che gli uffici dell'Enel sono 
comunque a disposizione per consigli ed in¬ 
formazioni su quale valore conviene impe¬ 
gnare, di seguito indichiamo a titolo di esem¬ 
pio, i valori medi di po tenza degli apparec¬ 
chi ELETTRODOMESUQ più comuni; 


Appatccchlo 

^ Potenza 

(KW) 

Frigorifero 

0,1 

0,3 

Scaldacqua 

1,0 

1.5 

Lavabiancherìa 

2,1 

2.8 

Lavastoviglie 

2.2 

3.0 

Ferro da stiro 

0.4 

1,2 

Stufa elettnca 

1.0 

ed oltre 

Televisore 

0.1 

0.5 

lUummazione 

1.0 

(per tutto 
l'appartamento) 


Per la fornitura in una abitazione in cui siano 
presenti: 

Lavabiancheria 2,2 KW 

Scaldacqua 1,2 KW 

Lavastoviglie 2,5 KW 

Ferro da stiro 1,0 KW 

Impianto di illuminazione 1,0 KW 

Televisore a colori 0,3 KW 

FWgoriferp_0,1 KW 


Totale potenza pari a 


8.3 KW 


potrebbe essere sufficiente la potenza impe¬ 
gnata di 3 KW (che permette nelle abitazioni 
di residenza anagrafica, di usufruire delie no¬ 
te agevolazioni). 

In pratica, infatti, non saranno mai utiliz¬ 
zati tutti gii apparecchi contemporaneamen¬ 
te, ma solamente in alcune combmazioni co¬ 
me- 

— lavabiancheria -I- frigorifero + televisore 
+ parte dell'illuminazione 

— (2,2 + 0.1 -f- 0.3 + 0.3 = 2.9 KW) 
oppure: 

— scaldacqua -i- frigonfero -(• ferro da stiro 
+ televisore -f parte dell'illuminazione 

— (1,2 + 0,1 + 1,0 -I- 0.3 -I- 0,3 = 2.9 KW) 

Se invece si devono utilizzare contempora¬ 
neamente 

— lavabiancheria -F lavastoviglie + frigori¬ 
fero -I- televisore -l- parte dell'illumina- 
zione 

— (2.2 -t- 2,5 + 0.1 -i- 0,3 + 0.3 - 5.4 KW) 
occorre una potenza impegnata di 6 KW. 


rUnltà 

Sabato 
22 dicembre 1990 
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Alpftour 
le 
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IikHiìzzo 

sloin». 

'ImiNtÉ’'' 

g VALLE D'AOSTA 

PravtowtocKTMltw 

AVIQLUWA- .. 

‘Mwvhwi.: 

ConoLt0hk3Ot> 

, T«i.011/830SXS- 

CARIMMeiA 

lidralour«'-->'À"- 

VtaCNffl.31-T«l'mi«77(a38 

PianQ«lMA3 

, T«L0T<«101S49 

I CMÉ 

UIMÉMlMlUbaLCA. 

: Via Monto OI3M3AA 
, T«i011/92(||BSn- 
OOUfiONG^ 

' ' ll■fn ' 

ConaRtneitoaS 


V«r4o|aTravtlS«vlM 
Via Fot'di Bruno, 35 
Tal. 0131/40696 
casale MONFERflATO 
QuadrlfogNòlÀaggl ' 
Via Vallano. 2 - Ai^ Via Roma 
Tal. 014273781-2 
VtogQl Tmtomo Saaa ona 
Via A. Saffi. 29 
Tel.0142«641.7378d 
NOVIUQIJRE 
AganitoVlagglNawJat 
Piazza Repubblica. 2 n . ' 

tu; 0143743246-7.8 , 
-HappyTour 
yiaPaoioGiacQmatti,63 
■ftl. 0143744897 . 

VALENZA 


Vto Spanna, 18 . 
1610117808088' 


16ieaa(«S743 
“-^VlaoBl» 

^ 1.131733 


, -tón:.liiB’’' 

^ e WM i OMyu l. 

via Tato», »i7l 

. *^fl8tOTWBé007P* ' 

«mimo;': 

noMMour^ . 


t, OcawTfliino.120. 
' TaL018t/2l440 . 




CortoSuHaVA 

'UnatVtaitf -. 

*jMNMB^1Mi0t1«ni72Z 

vtooaÉias-m oiwriwa» 

*I*MM*1|IM|MI8*1 

OenoTlapani, # ' 

Tal 011/3388258483 . 

' MatoaVkssl ' 
vtoMontobaichii ' ' 

W. 011481 238834 ' ' 

Cono F ran ci a. 92 

oUptoa^ià 
CgmSmoS.'IÓS 
'M 0110290081 


knpaMVMi 
OonatMnàKW 
181011/74533 

arasr 

vjiOjjgì^iaiqiiAsowM 

miaiilaiiT%i 

OowoTia aiinpai i... 

TiioiwMggr<i^ 
PnaaiarVIióOl 
CoiaoOluloCeta r t.191 

SamMN^ 
PtaaPiiaoocaiS 
181011/3088363 
NktodaHCtw Viaggi 
VlaCainala .18 ' 
181011/8488544134491 
MagoViaggl 
Viac./Ubano. 11 /Q 
nioii4CTeii^ i9 

SnoÀnaS^ 

181.011/3299357^ . 


PravihdsdlAsti . 

ASTI ■ 

AeMourWKanaa''; . 
ViaC.Balii8ll,39 , - 
Tal.0141/385M4 . , 

llaato Viaggi 
VlaCavourj66 ; 

Tal. 0141/53555 
La Dpujt Vti9Q(' 

Vto Vara. 30 • Tal 0141/57275 

ProvbieiadlCtiitoo i 

[ CUNEO 

A.C.T«ir MInaivaVlaOgl 
Piazza Europa, 5 
,TaL01T1/S3e66-7 
MpNoUf taUt ' 

Cao 0anto.35-Tal 0171/313490 
vanuaviaogl 
' PiazzaCuroMO- - 
(GalarlaS, Cario) ' - 

. Tal;0171/962S6-7«^ 

SALUZZO 
Plana/aTaura 
Piazza C. Cavour, 45 
Tal0175«5656-7 , , 

PnMnctamNovatB 

ARONA , • ' 

CaUgara Viaggi a Tililaaw ' 
CotaoRapubbliea,94 
, TaL0322M818a . 

BOROOMANERO 
Oonia8llTta«ai8IA.Oaa 
CoraoCavoiir.'a 
, Tal0322«41894443036 
I OOMOOOSSOLA 
OomaBlTwlanio 
CoraoP.FairBria,32 
m 0324^21534 
. oaeéBaVtoggi ' - 
VlaaMamonLis 
, 1810334/444934 
OOZZANO'. 

MBtoMatoVlagglTManw 

PiazzaMaitoolii ;3 
, 1810338950494 
I GRAVELLONATOCE 
VAaviiggI 
Piazza RaaBanza,t 
, Tal0333«544S3 
I NOVAm,.," 

«ACuMlayia^ 
CimoQarliaidlM 
Tto,0331/2 4092 .. 

: ConoC«vour.23 

ConoMazzMi-t'A" 

I Tal0B21/8B7B8»8S2\. 

I v geANIAIW RA , - 
wiwIiqdi 
CO noQviiildi 
Tal 03234427745195 


Provincia di Savona 

SAVONA 1 . 

IvaMI Viaggi 

VlaPalaocapa,l53/R - 
Tel. 019/820S19-36748-37768/9 


LOMBARDIA 



I VMOMO %v, 


l-r 

ofi/stooie' 


PMvbieitdlAloaMndrla 

I ALESSANDRIA 
Agami a viaggi. 

CoraoRonia.44 
Tal 0131/239785 
NagzoVi^ 
VtoPan«da.6S«7 
M|pi/44202S 
IWEaatViaggiaiauii 
Via VocNarl. 2325 
Tal 0131/2365554-7 


Provincia di Milano 

AGRATE BRIANZA 
C.T.M.CIaloTafraMaia 
Piazza Paaquirolo ,1 
Tel.039«S0650-729i 
U.V.Er.1flagglTurtonio 
ViaCardano ,2 
Tel, 039/654172-6 
AHCORE 
Barbara Viaggi 
Via Caglio, 2/A 
Tal.039«17597-6013843. 
6ERNAREQGIO 

■ VaitotD 
VlaLaonlS 

TaL039i«9Ce222.6902303 
BOLLATE 

lanela Turiamo di Magri Ptolro 

■ Via Róma. 22 ■ 
TaL02/35042112640 

BRESSO . 

Aviambnaintottow* Viaggi 
vtovmorievaitoto^s -, 
Tal02«143042 
BROGHERIO .. 
CenwrVIaggl 
VlaCtaiiicla .1 - 
181.03928719354.7 
CAPONAQO 
ConlMVlaggl ; 

VlaRonia,49 
tal 0226743384430 
CARNATE 
CwadaVlaim '' 

Via Romih^Tol 039/873185 
CASSANOO'AOOA • 
AddaViMto 
Piazza oHmaldk 51/52 
TaL0363«3333 
CASTANOPRIMO ' 
UrigtCMombooC.. 

Vh Martiri PaM)8.8 
laL 0331/881686 ^ 
CERNUSCOSULNAViaUO 
NtorigHeViaogiaTUrtaiM 
ViaiaAsaunia.101 
Tal.03«237021 
ONISELU) BALSAMO 
MarVIaggI . 

VlaUbartA.2 
Tal 024185816493 
U.vxr.viaogiTuritme 
VWa Romagna, 39 
Tal 034172832-3 
OOOOQNO 

AaaoquaWoVlaggiaTUrian» 

Via Roma, 42 
tri. 0377/3686942826 
UTariafuga Mondo Bfei 
VtoQ.Qaltol.24 
tri. 0377/3013848057 
COIOGNO MONZESE 
U.VJ.T. Viaggi lUriamo 
VlatoVlaoorW.31 
181022535141 
CORBETTA ' . . ■ 
CainMoVlaooIplUriame 
Piazzadri Popolo. 40 
181034778537 
COflSiCO 

CTJi.CMto18n9Hm 

VtoMUano. 18-TaLa344031S1 
CUSANO MUAMNO 
AimOuM Vtoggia Turiamo 
Viola Mattoonì» 
tri. 028193732 
DESK) 

TtoV.Burolur 
VlaOaribaMl.307 
tri.0362435331-3 
LODI 

OofimlVIiDal ' 

Via Gabba. 6 • tri. 0371/423333 
KoamM di Cmmonaal a • C. 
Cono VWorto ETnanuato. 38M1 
tri. 0371/433083436403 
Koamoa <fl Cmmonaal a • C 
CuraoRonia.e9 
Tri. 0371/43564443(807 
MAGENTA 
VWINuVtoniri 

Via VgOa.7%. 0247208135.7 
MEDA 
Samartia ' 

Vlalndpanitonza ,162 
, Tri.0362442486 
I MELZO ... 

B W y te um 
LaigoGramad,15 
, Tal. 0245711301 
I MMNO 

AeanboDMalona Turiamo 
Via V. Pisani. 57 
181024706271471 • 
AlmadtoNairirav«l 
Vis Porpora. 12 
tri. 0229404090 
CLT. 

QatatiaVWDrtoEmanUato 
Tal. 02458061-761 
ChigiiaGiamato Viaggi 
alurismo ■ 

Viola Corarea. 74 
tri..02261100t3 , 
CinqutGtomstoVtoggi 
alUriamo 

Piazza SQIomato ^ 

Tri. 024459912 . 

'Corvatlo 
. Viale Martini. 9 
tal.03/S397206-6392911 
EnattoVlaggidICIroFiaoato - 
■ Via punk), 39 - Tal 02228542 
Eldorado Viaggi 
VlaMacMa)ion.107 ■ 
tri.02/32705044270990 
Bj ^Sto vIoa Viaggi 

. Via P. Filzi. 10> tri. 024704337 
Eapton di Promwriaggi 
' VlaOeAmiels.25 
Tal. 024370727-6336403 
Faretio Viaggi 
Corso Sàmpiona; 40 
Tal. 02415251-244: 

GéIééiIi VImsoI ' 

via TaramaE 20 • Tri. 02403101 
BQirasoto 
Via G. Orami. 16 
' Tal 02/4047541 
Miti VIsmI ' ' ' 

Ptozzato^doma. 14 . 
.Tal.024099Se . . 

: MuMMum 
Còrso Samplona, 10 ' 

Tal02447741 
OMyToum 
Via PallagriDO Rossi, 91 
Tri. 0246200680 
Oriantol Viaggi 
Viale Waaliln^, 104 - 
tri. 02/48980327 


Propeata VlaggRSii^làtìi 

PiazzaUdina.a ■ 
Tel.02264Cà47‘' 

Rinaldi Viaggi 6.TurisnM. 
Corso Vanesia, 6 . . 

Tal02rr6013804 ' " 

Rinaldi Tou^Offlea 
Via Dogana. 2 - Tal. 024693845 
TravaIShop 

yiaP lippi. 19 -Tèi 0(2663043 

Viale Col di Lana, 15 ■. 

Tel024360751 
U.V.E.T. Viaggi lUiriamo 
ViaVlttcrPisaai,32 
Tel 02*75051 
MONZA 

Nembo Tour Viaggi Turiamo 

VlaCortalongaiig. . 

Tal. 039/321608 ' ' 

Panda YUun TU 

Via Carlo Afcartoi 13 : ' ' . 

tri. 039468786-7483531 
SeamVIaggi.... 

Vlallalto24. 
Tai03a33483sàsa60 ■ 

ScMìVIsool ''' ''' 

Via Pavoni, 1/3-Tal 039/839031 
MUGGlO 
SMarif Viaggi 
Via Libanà. 9 - Tal. 039291101 
NOVATE MILANESE 
Club Tour 

Plazza'dattCMi0aÌ34>’. ■' 
161.034(486734 
OPERA. 

Molar Viaggi elUtlanNi 

ViaCàdotnajSS . . 
7*1084780178» 

PARASIACO', f 
Farranodf to g fe Fiarf a tto ■ 
Visto Maitaobl.W:-. 

Tal 0331/551389 •- 
MaggtolInlVtoogi ' 
VtoS:Ambrò0lo.38. 
Tal.()331/!^S4 
.RHO ■' . • 

SaniploiM Viaggi . . 
VtoMadenna. 990 ‘ ' 

' trti02»3i4506 
SAN OtOROK) SU LIMANO 
Camun|.VImol‘.: 

VtoRornÌL.iOr '' 'ì:;.. 
trt.O331/«04e94 '. ■ . ' . . • 

SAN GIULIANO MILANESE 
A.VIA.TX . 

Via Marco Peto. 1 
(angoloVteMJ»»)’ ■ ■ 
701024847811-3 
SENAQO „ 

/VimyTiburdiMymniMr 
Piazza M«toaitl.t:' 
tri. 0349676444. 

SEREQNO • • 

OarOMoViaaol'.. .-.X"::'' 

. VlaUmbanol,64 .. 

Tal0363223277 . 

SESTO S.'GiOWVNNI 
Vh«gl.HamM';.'; 

Piazza IV.Npvantom, 38 . 
Tfl.022403141 ' 

TnEZZANOSULNMOQLIO 
CTJietoloTinaHam 
VlaLsonardojd4Vlnd.3 
Tal.02'464a203S . : /M .' 

TREZZOSULl'AOOA - 
TtWumviaMi 

ViaQramael;4« 1'^ '■ 

tri. 02408277090988737 . 
VAREDO , 

TigiiibiiaWiigl'-''.^; 
VtoUmbartol.1$4 . 

Tal 0362483443-583137 
VEDOQQIOCONOOtZANO 
Boalno Vtoggldl F. Gadlnonl 
VtoMontoCcappa,33 , 
tri. 0363410681 
VIMERCATE 
Oartyimval. -, 
PiazzaMamonl7 ' '' ' ' ", 

Ito. 0394081415408108» 
VIMOORONE 
Vaglia <9 Vtogglam. . . 
VtoXIFabbrato;?’ 
tal022S0SS83 

Provincia di ' 


Provincl» di Brescia . 

BRENO 

Oroaecpo/Vtaggidal Gabbiano 

Via Aldo Moro. 20 ' 

Tel. 0364/320388 ' ' ■ - 

BRESCIA 

Amartgó Viaggi di Merigo a ' 
Via Mazzini. 4/A - Tri. 030/80413 
Azlmutb di UtrWIans 
Via Croobflasa di Rosa, 84/86 
Tel. 0304990054 
Brilla Viaggi Due . ' 
ViaCipro,32 
Tel 030420561-24 
BrtxIaVl^gi. 

, Piazzavmofia.84 
• Tel 030/471554710247437 : 
QliMnlindo Viaggi 
Via Milano,4 - Tal. 0300770624 
MANERBIO . ■ 

, Vadut Viaggi 
Via San Martino, 57 " 
tri. 0304381911-9082781 ' 
PAlAZZOtO DOLIO ' " 

. PaHoum Viaggi 
Piazzi Roma; 28 ': 

Tal. 030/732247-7400581-24 
Picrico ■ 
s Swa rdiM a dlnaVI^ 
Wa»avMapgto, 20 ' " 
tri. 035412^-910885 ' 

Pmnelaeprta VlagM Vbetona 
Centro VridWagn ■ •• • - , ' 

;tri.0SS4l3020i ' 

VlLUCARClNA. 

Bitda V iagg i Nord ■ ■ 

' «aMaroonl,-S2rA.' 

■; Tafc:03(V88t84* •-.■I 

'Prairlnclis'cHComÓ . 

COMO.'..";-..’ . ■ ■■•/■ '- 

VtogglMantaatl Ramioum 
ViaRaedM.iS-Tal03t/270202 : 
FINOfcORNASCÒ 
. : Viaggi Manto aS lMinIòum 
: VtoOaiftaldLm - . V 

;.tri.9n4^0636' 

LECCO'- 
IVIivgtotom • 

: ,Vtoladrii*Coatitudona,4i/A ' " 

' T#0341/366322. ' ' ' 
>':UiiM«Bl,diUHiimncMII. .' 
..'.Ptazz9SniaM.3/A' 
Tri.034l/M2132-3e9200 
Saltaum Sa* Ak land Toum 
:,/yi*yiita,9rT*i. 0341/367170-1 
" --*l*Bl0>tonNi«(»%aUm'.' 

VI* Cavour. 7943 . 

■■ VzfcdToiim • 

. Vlairu8p*n(lènza.S. . , ,, 

■ T*C0384S07061-2 ' ' ' 
OOQiONa 

>.':l|Md)inl*i>ang*g, .. 

, VtoLazzàt*lto ,20 . 

■ ''Tai^osii/wSTT''; ; ■ 

OEfllAIECOMASCO > r , 

• , P*mtotolTpur , 
VtoVManoErn«iu*to,49 ' - 
;,. .Tat'081/B44517 - ' 

Viaggi Mtntoad Ramieum 
. Vla ViaatioEmanual*,22 

';'Tri,-031445757' 

.VALMAORERA. . . 

' BaalngviagmdfF.QaMnent 
- VtoMantenlSo ' ' ■ 

Tri. 0341/883429 .r'v , 

l'ìafleiiMri;''’insti 

KaatTN* di Cramonaal n a C. 

Wa MazzW. 48 - tri. 037348070 

CREMONA 
. PaduaVlaggI . 

.ViaSoltorino,34 ’ . 

Tal. 0372/456656 ' 

SONONO ' - . r .1 

' Ssiriwdaa»SA& .. 

^MatUrtSoncinaaie 
tri;037445618 ' ' ' ' 

PrawiciBdi Marifdva 

mantcva ' 


' CorsbV.ErMnuete,T7: . ' . 

■' '• 

■ Wa'XXSaiiambr*.'?'' : 
i T«|. 9^822111l t . , , 
.Pnèipìidpw.Vlaogl 
• aitoeanM - - 
:'!PI*Z»50!Fanton*.14>. 
tri. 0375450688 ' 

Provincia (i(l%vi« 

.'.t/MeMhx/r ... 

' ■■'Oórao'Cairoll, li " ' 

''’ T*t'03ft/3045tì" • 

.. «linOéaBbVtogglalUrtom».. 

::/lieinom :rr’'y‘ ■ 
...-CoraoCavourUl.. . - . , 
,'»r.«382«)40724'- 

' '<.Viga*\Mani»*'Vtogg|. : ". - 

VtorMtoPu^ll . . 

T*Ì.6382S8024'' • " 
VIGEVANO . ., 

ConoordViièSi 

,. .VÌ8XXS*lt8mbi*.39 
■.•■Talr03814ee41 
I VOGHERA'.. -.-- / ■■ 

..Agonia Viaggi ORnpO ; .. .. 

VlaDònMinzonl.M 
■'.tri.'fi0832121S4442S : ' 

Provincig di Sondile, 

SWIDRIO ■ ■ 
AganztoVisgglRaatolour ■ 

I v,^.Sptt|S-W03422l3134 
TIFANO , , 

RbìàirmnVtoggi 

Via)p(S*ttombr*, w 

Tal «42/704155-704380 . '. 

[ Provincia di Vinait . - 

BUSTO .ARSIZIO ■ 

Agamia Viaggi Buatoa* 

Via MHano, 14 - Tri. 0331430075 
Area Maggi a Turiamo 
Piazza Manzoni, 3 
Tel 0331437265479370 . 
luigi CotombÒsC 
.PtoZTaat^Oióvannl.s 
„ ' tM/033T479425435130 • 
[■CASTEUjANZA^..- 
9 Woelfaro Viaggi 
' 'CrlrsbMalieofll.E' / ■ ' ' 

Tei.0331/504890 
QAUÀRATE ■■■ '■ ■ 

9 Vantagllo2 Usa VUearo* 

Via Mazzini, 3 
Tel, 0331/796274-729 , 
OmnAusVIaggl 
Piazza Giovanni XXIlt, 9 
Tal0331/770000 


I VtogglPozgddtPoizIaC. 
Corso XXV Aprila, 4 . 

Tel. 0331/792666 . 
GAVIRATE 
RarscwalToìir.-' '. 

Via XXV Aprile, 10 ' 

Tel 0332/746600 
LONATE POZZOLO 
V.A.H.VIagglAltoMllanass 
Piazza Santa Croce, 1 
tri. 0331460056. . , 

LUINO 

TavarVIaggl..- 
VlaV.Veneto,34; '. 

Tal. 0332*35596 ; . 
SARONNO ■ 

MigiloVlaogl 
Piazza De Gaspan 11 
Tal. 0246220634 
SESTO CALENDE 
Air Pullman Viaogl . 
PiazzaXXVAprito,7 
tri.033l/92S5S . - . 
IpetotI Viaggi , 
PiazaManinii‘i4/A . - 
Tei.0331/92«00, , 

SOMMA LOMBABbO 
VAU Viaggi Alto Mllaniaa 
VtoQaiibridi.43 
tri. 0331/253643 ' ' 
TRADATE 

vlagglaTUrtomoViMikTour 
CarBo EHmaboN.a6 . 

Tal 0331/844506 ' ' ' 

VARESE- 

:GWMnlLaudi*& 

■ ■'VtoMaiieot9..io.-. ■ .. r 
761033243113»./;,' 

. PsioonatTaur . 

, VlaUgoFbacolOLa i 

. Talo532®847:,.' ; 

FRIUU»VENEaACMUm 

ProiiinciadiDdhw 

,<*RVIQNANe|ÌRlOU 
GuadittT.VIagglaltotom» 
RtoizaUnii*,» . , 

tri. 0431/30754 •' : 

COOROIPO’ '' 

•Boom a Pandi'", V- • 
:.Q*l*rl*0«Mld|,» . 
tri.043a406037 
GEMONAOELFRIUU 
AganztaVUMIMam 
•-VtoHóm*;»^ ’ 
tri. 04324502924 

' VtoNilabne -lai 0432/750271 
SANOANIEl£,DaFRIUU .. 
.'MoranaTtoMl - ' . 
■'•VtoOtotoridliaii.'..';.''., 

! 7*1.043245*777 , ; -, 

UDINE . , 

'’iBoamamaM' 

'■ viaCaidoca,-a9» 
7*10432494501-24 
CoBauInlVIi^ ' , 

. 'VtoSavo«gnanB;'l8' ''-' .:'' 
T*l043^4096B4•5■ 

. pogplarVtoggl 
VlalaUnohaiia.5 ■ 

T*i; 0432*03113 . 

Provincia cD Pordinond 

Poroenoné'■ 

>;W«l > «9Pm r«» i : 

1*10434*71059571105 ' 

.bacile • 
UwnztVtoggiaTiHtomo 

'":Vi*l*MattaoM;ji«.'.v , . 
7*1.043^3;»^ 

IHovincbrdiWggi» 

'.TRIESTE 

Llnm Piala /. . . . 

VtodèlCorotiao.'lT ■ 

' Tai./0404343Z8-7B7034.5 
UTAT. 

Vlal mW ari; .11 r-Tri.04iy7790t 
(IVAC. 

via MutoOni/Dl-OW:040731451 


VENETO 


Provincia di Vmezia 

CMOGGIA 

Agamia NerdtoVtagglTurtsnw 

Corsodal Popolo, 1357 
, Tel. 041/403179 
I DOLO 

Mariana Trami. 

via Quoto, 3 - Tal. 041/4196544 
MESTRE. 

Agamia Viaggi Ralto 
Piazza Farratto. 38 
7*1.041480988 
Aitanto TtovatOfllc* 

Vlato Staziona, 28 
Tel. 041/926700 
Cflppar Viaggi VUeam* 
VlaLazztil.1 
tri. 041467744-177 
laguna lYamlAganey - 
Piazzale Laonardo da yind, 6 
Tri. 041475700457733 
Vriiato Lombarda Turiamo 
ViaMsstnna.62 
761.041456388 
'MIRA'' ' '■ 

» BureMaBo VlagglaTUrisme 
VlaOantoAlighiari.6 
tri. 041/421177-422177 : 
-MIRANO,.- 

MartonaTlaml - - . 

. VlaBarcha.4-tri.041/S701000 
PORTOQRUARO . 
DódaVI^ 

Vlato Tttesto, 13 '.. 

, tri. 0421/273905 
|;6PINEA' 

, aapnaim viaggi ovaeana 
VtoRema, 138-Tal. 041494500 
VENEZIA 
. Quatta 
San Man». 1289 
761041/6208717 
lilmsVATX 
Msia8.'Si!vadar.4«o ' 
tri. 041/S22S448-S236349 
VIP. T r ami Agané» 
SanPoie,3i6 
tiai 041/52041225204848 

ProvtadBdiBttnuno 

BEUUm 
AvniMVIioiil ‘ 

VtoCallLeO^Tri. 0437/040158 
NamgalTeurdlOaRaldH.a& 
ViaO»l)aidLi8 
Tal. 0437440001-041496 
FaTRE 

Vi a ggi SemnatoM 
Via Roma, 8 -tri. 0438*1842 

Provincia di Psdova 

ABANOlERME 
LaSarTourOparMer 
Via Japprii,48*0 
tri.04g«67888 
E8TE 

AtoatoVlaggl 

Piazza Beala Baaaioa, 10 
Tel0429aS27 
MONSEUCE 
Caldtoil Viaggi 
Via C. Brinati 19 
tri.0429l7S287 
PADOVA 
AfiDilOfiU Tfiur 
VisXXSsnembm.69 
Tri. 049*58122 
CAT. 

VlaQ.Mritoa«.t 2 
Tri. 049/663333 
lT.a Viaggi 
OallsrisZabafela.4 
tri. 049*60677 
SlytoPamdiAmara 
Oalfria Europa, 5 .. 

Tri. 049*50177 \ 

V.VA V 

Vìa Davla. 12 • tri. 048*64055 
PIOVEDISACCO 

OTQCWlillQ VllpQI 

Piazza VMorio Erìunuato 1.13 
Tal. 0494701067 


) 


laLuaur/oiaei _ . . . 

ProvTndaidlQiMtiia *«1* 


GORIZIA'"" ''* • ■ 

-•':'04Ìgo'0*nto»VI*Bq»-' 
VtoContov8ll*i9,. 
,tri.0481/3304457Ì24 ' , 
MONFAICONE 
Navamar Viaggi 
vtoSan;Franc*aeoi.48 
7*1.0451/410563 . 
NoBlopVIèggf 
.VIaMatt*oW,2/A. 
..,T*10481/7»1D95 

TB^ÌTWQALTQAOIQE 

rPRMinciBdllVigiito 

-ARCO''-' 

UPaMW'Vtoggl'" " 

VlaS4gan«nl47 
TW. 0454*18177 " 

CLES . 

. . QUidMaoara» 

Piazza Qranda, 38 ; 

, tri.046343002 

l'PREDWO-., 

AammaVlaggt 
I Via Garibaldi. 24 ' ' ' 

ntri.0482*2355 ' . 

RIVA DEL GARDA ' 


Via Stazione, 2 
tal0464*52313 ■ 

TRENTO 

, daldamia'MeggtoO' 

VlaMand 48^*110181480278 

ViaggiBol0to . 

Via Tona .mici*, 8 
tal 0461452267 ' ' " 

Provincia cV Bollano 

BOIZANO 
■CAT. ,,, .. .V.; , 

'Piazza WaWiér, 11' 

Tel. 0471/976421 
i BaMnarRalaan Viaggi 
Corso Italia. 6 - tri. 0471/271004 

BaMnarRalaan Viaggi 

Via laurina 5 - tri. 0471/271411 
. 'ZUecMTeura - 
VlaFlrenza,22 
Tel. 0471/2723780828 
t A|VE8 
Saraatour ' ■ ■ 

Via Kennedy-811.229 
Tel. 0471/950622 , ' 

MERANO 
Alpina Viaggi 
VlaPor1iei.6 

-7*1.04734302253040 . 


ADRIA 

9L*vrtore ’ - - 
Vtoeijzzoia.8 
Tal0426*00422 
ROVIGO 

WolbmVIagglaOiwtor» 
Cor*odriPDpato,6» 

Tal. 0425*61433 
Wriba* Vlani a Creetom 

Conedel Popola 201 
tri.042S49291 ^ 

Provincia dlTlni^ 

CASTELFRANCO VENETO 
. PrtncaaaTeur 
Piazza Giotglona 65 
tri. 0423/495751 
CONEGUANO . 

OoBaVlaggi 
VlaColombo.41 
tri. 043824313 
MOOUANOVENETO 
SUaVIriiid 
VtaC<»tontoOil*,lO 
tri. 041*902154 
MONTEBEaUNA 
■toirtda Viaggi VOcamt 
Vto Dalmazia • Tri. 0423/302651 
U.T.P.UAA.Expnss 
Corso Mazzini, 97 
761.0423*00841 
MOTTA 01UVENZA 
FabMbyOibVlaggl 
VladalGlione,i8 
Tal. 0422*60184 
ODERZO 
OpIVIaggI 
Via MazzM, 20/A 
tal. 0422218381 
TREVISO ì 

A.aN.Sbrp|ameca 
Piazzala FlumicaU, 4 
Tal. 0422*43891-25 
Hfeamtolto Viaggi WKama' 
PiazzaPeto,4 . . 

761.0422*41985 
HanBaVlaggI 
Piazza San vao. 35 
Tal 0422*34325-45 
UT.PAIAA.Ezpnas 
PiazzaPioX9 
Tal. 0422*47825 
VITTORIO VENETO 
PtbMbyGtoVlaggI 
Via Cesare Battisti, 22 
Tri. 0435*50101 

Provincia di Vorona 

BUSSOLENGO 
VMoura Agenzia viaggi 

Piazzato Vittorio Venato. 93/A 
Tel.0452152877 


I CEREA 

VlagglPto .. . 

Vto XXV Aprile, 17 : 

, Tel. 0442*1400 
«OLAOELLASCMpl . . / 
Piccadllty Viaggi 
Vto Cesare toMlaè, 21/C - 
, Tal. 0452302300 
PESCHIERA OQ. GARDA 
Storilo TourtalSarvto* 
VtoXXXMaggk) 
(PtozzettaFItanda) 

, Tel. 0452652666 
[ SANBONIFACIO 
Fabratto Vtaggl a Turiamo 
Corso Venezia 74 
, Tel 0452610355 
I VERONA . 

CAT.,; 

PtozzaBra2 
tri. 645*61788594300 
Ciiullo ... 
VtodaiMutitoti..4ri4 
Tel045*95444' ' 

Fabratto Viaggi a Tùrtome 
VtoXXIVMagBio.39 
Tri. 045*13668 
FabrattftVtoggl elMarno 
Corso Pòrta Nuova 11, 
tri. 045*94700 
tolSRlly Viaggi di Fabmito 
Via Barana. 10 - tri. 045/522655 
Seabgam Maggi 
VtoQulnflneSaaa 2 . 
tBl04S*9788a 
PtoridMaion Trami 
Corso Parto Nuova, 7X; 

Tal. 045*90977 
MLLAFRANCA 
Abrstio Maggi aturtamo 
Ma Pace, 7 - TW. 045*301303 

Provincia di VIcanza 
I ALTECECCATO- 
Zarantonrilo Vtadd'hoama 

Vlato Titosis. 67 
, tri.0444«9655S 
I ARZIGNANO 
PiecirWo Vlaggla'Tiatanio 
MaKemedy.S . 
TalJ)44 4*74 OT 
Sptttof Maggi Vto iarira 
MaAnnandaDiaz,3 
, TaL0444«74777 

bassanooelgrappa 

?1SS£ST***- 

tri. 0424/23007-724 
I MALO 

EzptorarTbiirdl Sauge 
MaBolognaS.. 

, tri.O4«ÌBO6209 ' . 

I SCWO . 

oaviTtm. Maggi 
MaBaceaiM,11/U ' 

, tri.044562S100 


I S. LAZZARO SAVENA 

VlaEmltia189 
, Tel. 051/452885-454349557104 
ZOLAPREDOSA 
BmHtoVtogglA 
Vto RiaorgimenU, 184/0 
trt.051/751560 

Provincia di FOrrara 

FERRARA 

Ctnbo Turiamo Maggi . 

Vto Borgo del Leoni, 33*6 
Tri. 0532/47554 
Qtolur ' 

Male Cavour, 32 
tri. 0632/428010 
Worbm viaggi o Creetow 
CarioGiovscca 62 
Tal. 0532*06859 , 

Pròvvida di Fòro ; 

CESENA 
VtagglManiBtt 
Gattaria Aknaricl 3 
Tri. 0547/21810 
FOHU 

RamM Agamia Maggi 
Piazza Saffi, 48 
tri. 0543*3006 
Uirottato 
Piazza Cavour, 4QM1 
tri.0p43*l172 
MsfieurlatodlAkUaTaur 
CotsoGaribaldl 11 
Tal. 054334105 
VlaggloTuri w no F ort u na 
CaraoGaribaldl.42 
tri. 0643*5250-1 


CoamopoPtonZ 
Piazza Tra Maitm, 15 
Tal0641*2232 

Provincia dmilodana' 

CARPI 

HerbBonVtaggldlFtoltoml 
ViatoL.Ati08ia4X; 
Tal056*81160 
MedaVtoggl 
OorsoRomaZI 
, Taiosa«ee989 t . 
CASraPRANCO EMILIA 
SnaebTramt . . 
Corso Martiri. 176 ' ' 

, TW.OSO*2787B > 
FKTRANO 


Ma San Ranoaaoo.216 - 
, TaLOS3G«32030 
FORUMGINE.' 


MaDantort- 
Tal. 0448*81414563218 
MCBIZAv -.' '' . 

Avtt 

Mala Roma 17 
Tel. 0444*45677 


VtoCavour.18 ' ; : 
tri. 0444*24801 
BpStorM a gMWimnaa 
Corso San-Mce, 151 
Tel 0444*438»': 

Tenaiodlvaca wtoy irtaritt C 
CoewAndMPrihdkCiaa- ~ 
■ Tal 0444*4418» 

EMUAMhIIAGÌM 


ProyttidB (li Bologna 

BOLOGNA' 
AATourBOSarslN 
Ma&Ponaiaa,-ia* 
Tai(ai/3e7ai55itso8 
BigtauraTramiaanriea 
VlaIndtoendanzalO 
tri.051*380505411 
BonontoVtoggl 
Gattaria dal Tom; 3 . 

^ «1/;j(SW8S5-7 

Piazza Nettuno. 2 
tri. 081/288961 
EfflMivimgia 
Mas. Felice. 218 ) 

Tal 051/235993 
ranHMvVI^pBs 
VtoCtostiglione,7/0 ' 
tri. 061/221411 
BTrano 

miPopoiBvororanoMano 

VtoS.Sattio.23* 

Tri. 051*89741^7907' 
toaaoo Vfaggl a turtame 
Piazza Pedèa Aamolo, 5 
Tal. 051/330313531053 
MtooenlTaur - 
Ma Marconi, 47; ' - 
tri.061/Z357B3-l ' - 

NattunoM^ 
Piazzadironiià.'» " 

TO1051/373311 

«■vBOQfivungi 

MaUBasaliS 
tri.051/226493-236322-283281 
Saimozza Maggi di CEATUR. 
Vto Aurelio Saffi, 8 
Tal 051*21258' 

TtoR* Maggi ' 

Ma Ugo Bassi. 8/0 ' 

Tal 051/232965 
UnIeoparTtolM 
ViaCriZòhl,i* '' 
tri. 051/355797552940 
CASALECCHIODIRENO 
EmMa Maggi dfO. vuotai 
ViaPeirattana340*''' " 
tri. 051*91430 
BmiltoMaogiS 
VlaPansSana78/2' 

Tal. 051*652525 
CASTEL MAGGIORE 
ANrovolo Maggi di Gemini 
Vto Liioiie; 3 - Tri.051/714656 
CASTEL S. PIETRO . 

Saniamo 
VtoMBlto0lli;14O, 

Tri. 051/940356 ; ; . . 
CASTENASO ,, 

Sottovanlo Maggi 
Vto Mazzmi. 40/41 ., . 

-Tri. 051/788890 
IMOLA 

AVUdutyi^oTuitame 

ViatoA.Costo.18 ' . 
Tri.‘0542*Oiei . 


Vto Paolo GatoaU S 
Tri. 0542*320053297 
S. GIOVANNI PERSICETO 
AaraplanopiGii 1 dirav*l. 
Corso Italia 66. ’ 

Tri. 051/826710 ‘ 


VtoGiardmiNard,92 
, tri. 058/571155 ,1 

MARANELLO . 

Sbtiglii'taura ' 1 . ■/. 

MaNazlanato.S2 
I Tri.0S36«4S323 
MMANDOLA 
PtooMaM ■ 

VtoWtomal/D ' r. / . ‘ 

, Tri.0S3S*4463 
I MODERA 
HatsaVlaggl. 
VtoEmitoEst429 ' ■ / 
tlL06aO72B63 
NuemSaeriaggi 
VtoScudriLS* - I 

tri.05»218277 • 

(tounqUaAgsralaVkagi . 
RuaPtoppaiviSri» 
tri.05ai211215 . . 
SoBurVUnl - 

VtoFarinl,72 ., i"...'. 

Tri. 0S8*17387-22»S4-243S(O 
SASSUOLO 

AgaglourVIaggI oOrectora 
MatoXXS«tombra;l3/A* - 
Tri. 0535*84549 
ApottoViaggio'rurame 

MaMazzinLISO* : 

Tri.0538*83656 : 

MQNOLA . 

CttonyToum 
VtodritoPaoe,64 < . 
TIM.OSWTTSSSe ; 
GromadaVlaggidlSiunto 
MaMarloPalagiinl»» . . . ; : 
Tri.05g/77S241 . 

novIncia ifiPann . 

FIDENZA 
BtoalaSO ' 

MaToglattLA 
Tri. 0524*2946-7 ' 

IMeggidalTiiichase - 
ViatoMaiiliiLibriU,29 
, Tri.0524«26t80 
I PARMA, . 

CXr. Maggi 

Ma MamriL 9 • Tri. 0529254130 
C'tKPtarmario . 
VtoMacodanioMriloni.98 - 
Tri. 0521/282198 . , 

OomaMdlDonzaluaaC . r 
VtoAbMto«li2 
Tri.0621/231203 
OaomardIAIren 
Piazzato Data Chiesa. 16 i 
Tri,0621/231235 
OaomardlAiKn 
Ma Carducci. 1/C - . 

Tri. 0521/231265 
TacnalourdlAlian 
MatoPtooanza39 
Tri. 0521/231275 
IMI Maggi e TUitofflo 
VlaXXMaxo,i7 
Tri. 0521/208028-29 

Provincia di Piacenza 

FIORENZUOLAO'ARDA 
AidaTramI di Arde viaggi 

^CalÉilirt lù . 

Tri. 0523*8223-982062 
PIACENZA 

***-* 

MOfMHiVItQBl 

Corso V.Emanurie. 315 
Tri. 0523*84228-27317 
Ptoylour 
VtoCavour.eOC 
Tri. 0523*84748-27746 
VMMqvVIìqqI 
VtoSapratiiuro,41 
Tri. 0523*85314-385290 

Provincia di Ravenna 

FAENZA 
Erbood Maggi 
Corso Mazzmi, 25 
Tri. 0548*6777 
lUGO DI ROMAGNA 
aTJLBraatolTrav.Ag. 

Largo Repubblica 13 . 

(U PavagUona) 

Tel.0545*0630 ' 
ZaganriOdlZmanriioC. ' 
via Baracca 86/1 
Tri. 0545*6443-26457 


€ 4 % 
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V:aa/UighM.V11/13 ' - 
T6L054«3113I-33166 

' WiBQtQiniltN 

UalVNo»wnbw.4 

Tb10544/»32 

novinda d Raggio Ernia 

QUASTAUA 
C.TMPI«wMe 
VlaPwnpallni.8 
T«I.0S22«2C04V2 
REGQIOEMILM 
C.T.V.l>iaMtMto ' 

Vta Ernia «K'Ar^, 44 

Tal05J2081S15 

CT.V.Planalaito 

PiazaMeiaVWoXil/H 

Tal 0522^437847 ' 

MlFOgg 

Via Ernia. 3/F (Santo Stilano), 
Tal.0S22(4O44!H9eiS 
Spbmalwi^TTaMiOHlM - 
Via M.K.QaniM. 1010 - 
TiL0S22«94e41 • 

TaenoiourdIAlMn - - 
Via ToscN. S« - Tal 0623148501. 
Tondi Toura Maggi Craoltn 
Vla&R(iooo>2e 
Tal.05221'432801-437844 


TOSCANA 


Provincia di Pliaraa . 
CALENZANO 


1331134 


:79i 


MaaF 

mo 

CAMPI OSENZIO 
WmadVMdrAllaa 
MaSantoSahoalS 
TaL05S«S600ST ' 

mUNEVALQARNO 
ComMv"'' 
CoraoMaalriTS 

liMsawien-a 

FIRENZE 

CAT. 

MaCaMOur.SSIR -. 
1101.056094306 
aiii8MJalVlaogl»Mw«M 
naia8n>laeopinaMR - - 
TaLoeaoso677 : 
iMnpomimi - r.-.- 
VWa Europa, 71. - ■ 
ToL056«88473434a : . ; 


VladaoiapaiWI,TA 
TaL0S5Ol784l. ' 
WOMVWoaTyaM» 


. 141068096271 
iPOQGIOACAIANO 
’ TPallaNl 
■} MaUlMagnltooLAZ 
Tal.065«7787S4.s.vv-.>' ' 
PRATO 

' AamdVMBOl 

vwaStaMiSappa,« 2 IA 

141067«S780 


Iflaa fiala P«tw 44;n^ 
TaL<l874«a400e , r 


ConoManònAa . - 
TaL067«38811 
Cv Expnaa x 

VWaMWakvAt<t' 
, 1M. 067603883-31380,. 
t CagEióiiia - . s 

Il PtoBn&Bmotas:» 
1ML0574M80I1 . 

CvEnnaa ' 

- WnanMMIWAT* 

Tal 0674082422 
CaaaapnÉn' 
^dilaRapuMioa,ia«A 
Tat0574O7l4673 . . 
&PEROASCVE ' 
OmildoadlNMNMaft j 
VlaPiatilneWa:aC 
Tal 06504849(47170 
8CAN0I CCI 
1%n4t8VQgagia '' 

Ma Baoctoda MooMipaNlta 
14I.OI6i?8eittt-7333 .r 
SESTOFKMNTMO . 


VlaaMalB 0 U, 8 r 8 

1M.068M«3t1 

PrawinciadlAioao ' , 

AREZZO 
ApogaoVliMOl 
VlaG.Monaoi4430 
m057SOSS84l33 - 
AnttnaToun:- . 
VlaLaonBalilataAl)aiti,a 
Tal. 0575002584 . 

■IBBIENASTAZIOfC - : 
caaandno Maggi 
PlanaSMilcina. 18718 ‘v 
Tri. 0575004778' 
l UOQIjlANO ■■■. ■ 
Rapofiif Maggi UrilMiio 
MaMallaaiil.27 . . 
Tal.057S«3e747 
&QKMANNIVAUMRNO . 
RipoilwVIlfSfTIffliiiiÉ ^ 
Piazza UOank; 17/A 
TaL06S04256l3 

Provino l a di Qroiaaio 

FOUONICA 
IdmlnalTMniaeiW 
PlazzaXXVAMl8.13 , 
1lri.036ai42M33g 
onossero 

WtodoMiBglilaiBtariiiB 

MaTMMlonio.WA 

1«.a6miSRM 

Provincia ÀUvomo 

CECINA 

OloliaEzpnoaCow 

Plaz9Uia(1à.12 

Tal.05B6«84270 

Provincia di Lucca 

BAREM'." 

3 Clooco IndriikTrrih Bmlaa 
Largo Roma'.: r 
Tri. 0583/733164 
FORTE DEIMARMI 
VJLT, . 

Ma Spinaili. 10-Tri. 058430338 
LOCCA 

ClwxVliogl - ' . . 
VlaVltto(to%nito.28 
Tri. 05831418193 
Oaalayiaggl. . 
VlaF.CarwAl4 
Tri. 0583/484833 :. 
PIETRASANTA 
BaaubpuigOIAleaMiagl 
vla6aiManoooo,73 . : . 

Tal 0584/70612 


MAREGGIO 

VJ.T. 

ViaiaUaighaflu.48 

Tal0984r46111-23 

Provincia d Mbmb Canara 

MARINACARRARA . 

8 AT. ■ ■ , 

Piazza Maneonl 4 
Tal.0SeS«}4472 
MASSA 
8 AT. 

Piazza Ubanziona, 38 . 
TalOS8SM74444M 

ProvIneladtPiBa 

CASCINA 
Vooa Maggi 

MaTomAomiaMla, 254 
Tal 060/7030114544 
CASTELFRANCO» BOTTO 

CoulBaVlÉBal 

VWa Europa. 30 
Tri. 0671/488181 
PISA'" " . 

AATA ■ r 

m^ISSSaMoìm ' 

PONTEDERA 

PiùtèAndroca. - 
Tri.068y«4106 

BuSMilaMa^k att ' 

rlUVHIQBQIf^VIQNi' 

PESCIA 
TalOS72M7183 

riflt 

i*iuvaiunro «wna 
CMANCIANO TERME 
Ktaìaial Maggi 
VWadaiaiMto'M 
Tal067a«l02l r . 

SIENA 
Padovuggl 
PiazzaGiaraeLT 
18l06?7a8(Wa 


MARCHE 


fTwincH Qi-imnmmio 

PORTOÉ.OlOnOIO 


CorooQiiMdLlttnsa 
iai0734«70688 
& BENEDETTO TRONTO 
.UanBlv ' 

viaaFiza.ioo ' 

Tri.073a/I3e4 88838 ' . 


vlaCiMa*MBla 
TaL0735«ei4fl / 


OVnANOBAtiMCHE 


PMai»6 
1W.0T38ff7SaDC 
macerata . 

OàkVHBBI ..... ’ . 
Plani nawaiofaiaftOiMa 
TMLOTSWnOTli ' . . , 


iAiinMrion4..i8 
Tri:073lt23t8l338 : 
PORTORECANMR.'. 


_ . ..14- 

Tri. 071/87871444 

WWmlCWI , 

PESARO 

NawOoMldrai MosBAlkno 
MaM4dodalMonBOo;8rKIB 
Tri. 0721/34443 
URBANM- 


PlanaMriwS&UbailkS 
Tri. 0722013084 
URBINO 


AgMoUVItBali 

MaPuodnoCT 
Tri. 0723338877 


IMBRIA 


Piovlnolt di PmmlÉ 

FOUQNO 

Mnm fUspiiiwipv 

ConoCaww.lSB 
TaL0742S7441 
PERUGIA 


ooipiriM . 
Mts5b,ii/iB: 

Tri.078«»3434 

PiavWÌel8diT«mÌ 

TERNI - 
TAVAMaogl ' 
MaBaeeamg 
Tri. 074400148(7 


LAao 


provincia di HoiM 

cMuiriNo 
Zama Magai 
Vta)0aVMagi^!l3 
Tri 050118361' 
OMIAVEOCMA 


MaBuMwnl.140 

Tri01lBaaoeiS«348 

LADISPQU 

■WOOvlniflBi 

MaBiMMC 

Triooooggmoossooo 

lANANO 

eiiaarlnodvM'laiir 

PlaazaSan|aftaari8.83 

TriOOMSIOOO. 

06TIALI0O 


---riaro 

viMvPf^wwnniiiwv . 

Tri06«5e73l»4IB3 

PALEBTRINA 

AnWaVkgddOriWMlll. 

MtAniClt.34' ... .. 

181050888844 ' 

ROMA • 

AadrTnnar ' ■' 

%ite 4ni ' 

▼IM rfvnMMWi OTii 

Tri 0608840333881388 ' 

BkMrMmnMrodlMma 

MriadriOaaroroHiriaaa 

Tri08O3t3443 

CAT. 

Vlriaeaopa.3D 
TriOeMZJOM 
DMwaVl^’ ' 
MiOéMWMroise 
Tri 080185878 


Ootoroltl Man Club 
Plaza Caduti Montagnola. 65 .. 
Tri 06/5415656 
EUyMaggl 

ViaPianaMia.172/B/C . . : . 

Tal. 060757581 . 

QiptyTnvai 

Via Cavour, 245 

1ri.(»463566 ■ ' 

RalAtlantleEapnaa 

VlaBiasolali.38/A 

Tal. 05/476991 

nalAOanUcExpnaa 

Ma Orazio Raimondo. 27 . 

Tri. 060230653664 . 

UiatdTmwl - 

Madri Prati FlaeriL 120^22 

Tri06086029S 

MNnvntmiuafMiTnnfii '. 

MriaCoMPoiMnri,26i 

Tria5«31S541-2>3-4 

QuaHraVanaMaggiaTMìmo 

Piazza Radi Róma. 55 

Tri.067772e6 , 

np^vivi miwiImooiwì ... 

MaBoneompagniST . 

Tri 06/70275# . ; :. 




.et 


RalalaVacancaa 
Via Lonibàrdri 35/A " 
Tal.06/4957281-483966 
RoaaToun' 
MaG.Fonunato.SO ' 

Tal. 0602747963272339441 
Balaeia Maggi attiriame 
Ma Glorglona, 50/71 
Tal.06r94^0641.^.3^ ' ' , 

Saiaeta Maggi a Turiamo ' 
Male Caatelio ModlWia. 38 
Tal.0664S23S09i<aS3118 
TalantI Maggi 
MaB.TosatU.23 ' 
Tel06r8897^ ■ ' ' 

TTavriConnaetWn 
MaGragortoMlsei 
Tri.06r63804S»«7Bie6 ' ' 
TnvaiRaMillé ' 
MriadatConsdAlBI 
Tri.060618410-2 
Trlramladl'AntMlaCuomo . 
Piazzala MadMOdifOio. 2/3 
Tri. 06O4S37S6«1033466S7 
V.L&& Travai 

MaQarolaiMil^daM.7801 : 


vacanza nri Sola 
Mriadai8aMani,se ' ' 

Tri. 050106000 

P/óvtncla di Frotlnona 
PROSINONE ' ■ 

LaplMoun 
Plazz8lVNov6mbta.2 
Tri. 0778456103 

Provincia di Latina 

APRILIA 
LaplMoun 
Piazza Roma. 13/14 
Tri 0632000654 

Provincia di Rteti : ' ' 

PASaOOORESB 
Ad foun Macai • Tariamo 
MaXXtVMago«.ie' 
Tal.07WN8Ss24 

Provincia dVIMw . 
mterbo 

Cnma Maggi di Voing Trovai 

MaG. Marconi 57 
Tal. 0781/225133431382. 


Valea Maggi nri Mondo 
VlaCatabrasi.^-' 
Tri.0761/221631:23$460. 
Maggi FanMur 
M8S.Faustind.l4' 

Tri. 0781/225848 : ' 


ABRU22I 


Provincia di L'Aquila 

AVEZ2ANO ■ 
DuaPUMaggl 
VlaGwibridl.i(0 
Tri. 0853/412626 
L’AQUILA 

iripata Maggi a TUrtrino 
Cono VMotto Emanuela. 23 
Tri 08823869?' ;;,. ; 

ProvIneladChlati - 

CMETl'-' 

AcandUaMaggi 
ViriaB.CiiKa.147 . 
Trioeriflooi»' ~ . 


CagMamaMoaNIpoll . 

Via/(sino Merlo. 18 
Tri. 0871/41990 
LANCIANO 
Amoroso Maggi 
MaLDeCreccltio.17 
Tri. 087234221 
VASTO 

Oippotito Maggi a Vacanze 
Mas. Michela. 16/A 
Tri. 0873/361582 

Provincia di Pescara 
PESCARA 

CagldamaMoaMpoll 
MaRavtnna.3 
Tri. 085/4213022 . 

Provincia d Teramo 

GatUANOVAUDO 
M Maggi a Turiamo 
Mala Orami. 140/142 
Tri. 0854003619462410 
TERAMO 

OmnWuriValuaeM 
Corto SanGtorgio. 63 
Tri.0861/30339 ' . 


VACANZE 
FAI DA TE? 
NO ALPITOUR? 
AHI, AHI, AHI... 


La vaca&i'è un .arentoco8\ impcxtsróe .e atttio da diventare sogw'^c^ . 
fin da quando tiinbia ad organizzarla. ' v . ; 

Concretizzare da wli i jpiopri desideri, potò, non Sempre è £aci|e; perci^é la vacanza 
e un.benr coinpIiÌ3sot ratto di mille piagli particolari dove basta lin braude . » 

impievisiò'per eoff^ffletcerne la perfetta riuscita^ Ecco perciò il simifieatp 
defl'esperìenzà'i^pitour che, «m i suoi anni di attività, è in grado di rispóndere 
. alle attese drógriuno cqn.proposte complete e, soprattutto, sicure. ; ■ . i 

Programmi “c^ci’* ddve tutto è orpnizzato tfei minimi particolari pur lasciando : 
ad ognuno un'ampia possibilità di scehait programmi “sii misuta’’ per chf vuole 
essere più' lib^i per quanto riguarda, ad esempio, date di patttn»r(te^o 
e durata della .i^anza. Soggiorni, touis, programmi combinati nel Moditerraneo; ’ 
in Europa,-imnitio il móndo. ■' 

Rivolgendovi alfe rnigliorì agenzie di viaggio (ne pubblichiamo lìtìà «elezione - 
,in queste pagine) potrete riceva tutte te tnfotmaziorli e rassicurazióni che |a scelta 
di una vacanm coitmorta. Eviterete cosi che una felice parentesi deHa-Stira 
si craduca'in có^Rte.deltnione. Ma entrùnno nel concreto: parliamo di qualità,^, 
sicurezza, convehieiiui tiìtfla det#icii-.del:Cliente» q Vediamo cosqjp)ji> dife:^-..,. t' 
*al proposito iilf^^agnuie di via^ cne vi indichfemo: ,' 

Cosa contribuisce alla perfetta riuscita della vacanza? La qjualità dei sèniizi, 
offerti, cornetti livello degli alberghi, là pròfessiònalità e l’esperienza di chi propone 
la vacanza.' Alpitoùr, natUntlmence, vi dà tutto questo.; E una cosa in più. 

Il valore a^unto deila.sua attenta z^reriza in loco: cón hostess quàl^icate e uffici 
propri nelfe più ilnomate località di vacaroa. Pensate: b scorso aiuto, sób per 
curare questo particolare aspetto AlpUoùt ha stanziato ben 7 miliardi; , .. ..... . : 

^ c<mvenkiixft iton è «mpre fl pfi^ più bf^ 

È'purtzof^ unntalinteao comune che ii eoncetto di vera OTnvenieiua corrisponda 
al prezzo.!^, metcìeo più b^. In realtà, k conveniènza i determinata dal giusto . 
rapporto tn'aualim e prezzo. I presi praticali da /Mpitour sono Inurontatr al rispetto ; 
più rìgorosp ui quesoo réppofto. Chi vi chiedE meno', infetti, vi dà neOesiàfiamente 
di meno. Succede tutta»^, e ih non (bdii crei, òhe la capacità oigsnisativa di 
Alpìtour (btisénta di oQnre h mi^iore cpidità ad un pre^ decisamente competitivo. 

sicuie^ non è un c^tknul”, 

Come le più écenti ihdajgini c statìstkdie a livelb.tnondtale confeimanó, Taeteo ' 
è di gran ìungà il meno di oa^iorto più sicurò. Feiòf è chiaro che un aereo 
di costruzione recente, tecnologicamente avanatb e « offiopo s to a manutenzione ' 
accurata e fretjuente, è ceitamenre più aliìdabìb efi un albo che aieltt caratteristiche 
invece.nbn.ha; sia che si tratti di un vob di linea che di tm vobsiofeggiato. 
Proprio per questo Alpitoùr adotta da sempre, come unk» criterio di scelta, i più 
prestigiosi vettori. Coinw Air Europe Italia, che dispone dì nuovissimi 
B 757, aerei abilitaci addirittura aH’atterraggb con visibilità zero. 
PeTAIplto(ff,tnfeifii,'ksicutezBnonèunoptianBl. 

^ tutela dd cliente è una realtà** 

Può succedere che per cause imprevedibili, come sebperì ó cattive 
condizioni atmosferldre, 1 voli subiscano modifiche o iltaidi. 

Chi viaggia con {Voti 'kólqSkd'’ da A^tpur^próRCto; nd miglior’ 
modo possibile^ anche in queste cireosanre. Iraàtd, ahtkbàRw 
la direttiva CEE, la cui entrata in vigore t prevista entro la fine 
del 1992, e segumb i suggerimenti (let MotÀnentoConsuBiBKiti, 

Alpitoùr ha creato la *Xkrta per hturek del cliente” > 

Inoltre, p(|r(|fto k più compfea coperture BsilcurBh^^ 

Alpìtour pr^pm^^ror^izioni di eccezbnale convenienza, 
varie formule dIXBD (Cn/ppo Ras) die tutelano ■ 
ì clienti in ca^ di loro annullamento deHa vacanre, di 
danno o smarrimento di bagagli, di necessità di assistenza 
medico'legale durante k vacanza. 

L'esperienza insegna: scegli Alpitourl . - ^ ' 




CAMPANIA 


Provincia di NepoH: 

FRATTAMAGGIORE 
A8anw Maggi a Turiamo 
Ma Padre M. Vaigara. 107 
Tri. 08143073154307306 
ISCHIAPORTO 
Macaur Maggi oTUilame 
MaDaRNaz.10/12 
Tri.oei/9e348847go ; 
MARANO 

Nata Bari Maggi a nalmo 

Ma Lazio. 0 • Tri. 081/7122563 
NAPOU 

Alron|at Maggi di Ghrio Uw 
Ma3.Brtgida,68 
Tri. 081/5513604 
ArituT'Flaata Maggi ' 

Plazza'TilealaaTianto, 74 

Tri. 081/400487 

Aahtoa P ro l aaalonri Trave» 
Piazza Muhldpto,l 
Tri 081/5512366 
egartaVlagglTrv.Offloa 
VieO.Srioniana.75' . - 
141.081/75126704357 
MalaonVoyaga 
MaAMno,i3 
Tri. 0814780202-5788882 
S.T.S. Maggi aTUrtaim 
Rtozza MadagM dOio. 41 
Tri. 0814789b2-3S3-5780401 
SunRerlTOvatSunaMiw ' 
Mas. Brigida. 43 
Tri. 081/5522528 
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GELA .... 
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MaMaRt.^ 
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Scienza e tecnologia 


l»donne conono l maggiori rischi dutanie le operazioni di 
t 9 paas alle coronarie. La ragione, riiensono in molti, è che 
le donneche ricorrono aU'operazIone cnirurgica nono in ee- 
nere più anziane e ammalale dei maschi Ma Thierry FolUn- 
guei. del Oownstaie Medicai Centie di New York, ha soste¬ 
nuto neU'uItlino meeting dell'Associazioiw americana del 
cuore che la ragione potrebbe esseic fisiologica Studiando 


Hloperazione. 

variabili, dal diabete all'elevala pressione del sangue', pu 6 
spiegare la dbeisa Incidenza della mortalità tra I due sessi 
0'II,6X delle donne muore contro il 6.9X dei maschi) Se- 
“ condo Follinguet la ragione sta tutta nella fisiologia lemmi- 
nile. Infatti persone con un corpo più piccolo hanno vasi 
sanguigni più piccoli, più facili a rompersi e più dillicill da ri- 
cosmilrecnlnngicamenie. 


Ruberti finanzia La foresta fossile di Duna- 

M9UHIZIUne < 1 , cenUnala di tronchi di 

flCi «parco grandi dimensioni risaienti a 

fcsccl lmi» quatinxinque milioni di an- 

ni la e ritrovati ancora in po- 
in UnUnia slzlone verticale, saia' oi»et- 

to di un intervento straordi¬ 
nario di consenaiione finanzialo dal ministero della ricerca 
scienUllca. Lo ha aficrmato II mlnlsUo Antonio Ruberti, in un 
Incontro svoltosi ad Avigliano Umbro sul futuro della foresta 
fossile, attualmente chiusa al pubblico. L’Inlenrento per Du- 
naiobba dovrebbe svolgersi In tre fasi La prima ù quella per 
. la conservazione del patrimonio fossile Sdovrùpolproce- 


nlveisiiù di nsiugla ad elaboiare al più presto un progetto di 
intervenloi. Negli uttbni anni vari appelli sono stati lanciati a 
' tutela della foresta di Dunarobba, danneggiata dall'erosione 
eda Itequenii atti di vandalismo. 

EHminati I Ministri dell'Ambiente della 

tiilÌM I Cee hanno deciso di vietare 

M • AAi* «••'l» tnel* del 1997 la pro- 

€lltrOÌI1997: duzione e luso dei Oc. le 

InhaslArtcA sostanze responsabili del 

■« na «caso buco dell'ozono In base al- 

I3CCC l'accordo ramiunto ieri a 

Bruxelles, la produzione nel 
l2Paeai della Comunitù e rimpottazione dei gas Cfc usati, 
I tra l’altro, come refrigeranti e come propeUenU per bombo¬ 
lette spray, saranno dimezzate entro il I gennaio 1992 e 
proibite totalmente entro II 7 luglio 1997. La Cee ticonlerma 
il tuolodi avanguardia nella ptoiezioite deH'ozono stratosfe¬ 
rico, rleeldendo unilateralmente di anticipare la data (Il 
2000) per l’eliminazione del Cfc previste a livello mondiale 
, daldal Protocollo di Montreal emendatoaLondra. 112 han- 
. itoanctieconvenuiodielimlnareentrolalinedell997ilte- 
ttacloturo di carbonio ed entro li 2000 gli altri alogeni Indl- 
ziatidIattaacarel'oaono.E'siaiastudIataanchelapossIbni- 
U rii incentivare la rinuncia all'uso dei Clc con la leva fiscale. 


Ielle spray, saranno dimezzate entro 


CNAaM Menbe nuvole di guerra si 

-«ASIA assiM addensano sul Collo, 18 na- 

^ « US TO unni» zkml arabe hanno raggiunto 

IIIIIICIIO l'accordo a cooperare in un 

AAllm nuovo centro di ricerca sui- 

flOM ncciU l'ambiente. Il Centro ha otte¬ 

nuto 6 miliardi di lire dal 
«Programma Sviluppo» lielte 
Nazioni Un|te. Ma ciascuna delle nazioni parteclperù con 
propri HnaiiziamentL II Centro si occuperà di riceiche sulla 
,detMtlfiCazioiie. sull'eraeione del suog, sulle risorse fdriche 
e svi 'liMulnamenio delle acque ne! M^lierraneo, nel Mar 
'Mdoe'iileKMIb fVnrica L'Irak pan M mvUlo ufiW jrap- ' 
''tìtesenlame al primo incóntro per pianificare II Centro Ma 
hs'tnandaio una lettera In cui sostiene di voler pariecipate 
alllm presa comune 


di voler pariecipate 


Zanzara La zanzara tigre, la zanzara 

flnvA* asiatica giunta di recente an- 

, n*i > ^ llalla,e sbarcata negli 

lUreH Usa Stati Uniti cinque anni uL 

sosorrMCoiinlI 

mono che potrebbe dilfon- 

dere mortali malattie In tutta 
la nazione, lo zanzara ti 0 e, cosi'denominata per la caratte¬ 
ristica striatuia sul dono, ha la capacita'di trasmettete da un 
essere umano ad un altro virus di malattie gravi come l'en- 
celalke (che nei bambini può' essere mortale). I primi 
esemplan riefla zanzara t^ sono stati Individuali negli Sta¬ 
tes nel 1965 in un deposito di vecchi copertoni a Houston 
(Tettas) OH scienziati sospettano che le zanzare siano 
pun'u! negli Stati Uniti dall'Asia con una partita di gomme 
usate La zanzara tigre ama vivere nei depositi di gomme e 
di lattine e gli scienziati haiuio proposto di distruggere que- 
aii«ainbienUa per limitare la diffusioiie di questa «potenziale 
minaocia alla srUute pubblica». Esemplari della zanzara tigre 
sorw stati trovatlin 18 diveisi Stati degli Usa. Finora non so¬ 
no alate ngWiaie vMiine della aggieasiva zanzara, ma se- 
' condo gli scienziati dei Colorado occoire far qualcosa per 
tendere innocuo l'animate prima che cominci a diifondere 
tra gli altri anche virus peiicaiasl come quelli dell'encefall- 
le. 


n Comitato etico del San Raffaele dice sì 
D trapianto di «pezà» di Dna per la prima volta in Italia 
Si tenterà di salare bambini affetti da immunodefidaiza 


L’era della terapia genica 


Il si al primo esperimento italiano di terapia genica 
amva dal Comitato etico dell'ospedale SancRaffaele 
di Milano. Si tratta del trapianto di geni in cellule so¬ 
matiche e che, come un qualsiasi trapianto di orga¬ 
ni, non pud avere influenza sugli eredi del paziente. 
Il dottor Bordignon userà la tecnica per tentare di 
guarire bambini affetti da Scid e quindi condannati 
a morire prima del sei anni. 


MOLOOAUm 


■■MILANO La maggior parte 
delle malattie più terribili che 
ci allliggono o^i hanno un o- 
rigine gertetica, cioù non di¬ 
pendono da microbi o rima, 
ma da alterazioni del nostro 
stesso corredo ereditano. 
Spesso la mancanza di un ge¬ 
ne o II suo funzionamento di- 
leitoso. Impedisce ad alcune 
cellule dell organismo di svol¬ 
gere normalmente i loro com¬ 
pili e ci 6 provoca urta malanUf. 
Recentemente, presso l'ospe¬ 
dale San Raffaele di Milano, 
una ùquipe di ricercatori coa¬ 
diuvala dal dottor Claudio Bor¬ 
dignon, slava valutando l’op- 
poriunlià di effettuale un tra¬ 
pianto genico su bambini itf- 
felli da Scid, sulla esperienza 
di un analogo esperiniento già 
tentalo negli Stai! Uniti La Sckt 
è una particolarissiffla malattia 
dovuta all'assenza di un gene 
nelle cellule del sangue, die 
provoca una Immunodeficien¬ 
za praticamente mortale per I 
bambini, che infatti non giun¬ 
gono mai. In questi casi, a su¬ 
perare 1 sei anni di età. 

Il Comitato Etico dell'oepc- 
dale milanese San Raffaele ha 
deciso di autorizzare l'applica¬ 
zione di una procedura di tera¬ 


pia genica Questa decisione, 
annunciata ufficialmente ieri 
mattina durante un'.ipposita 
conferenza stampi, è stata 
presa dopo molte ssltimane di 
attenta riflessione ttulle impli¬ 
cazioni scientifiche e morali 
connesse all'esperimento del 
dottor Bordignon 

L'unicità, la rilevanza e la 
novità di una sperimentazione 
genica che per la (irima volta 
viene effettuata sull'uomo, è 
destinata ad aprite nuovi e 
straordinari orizzonti nel tratta¬ 
mento di malattie genetiche 
oggi praticamente mi-urabili 
Questo esperimentu i uno dei 
primissimi casi al mondo di 
trasferimento di geni in cellule 
somatiche destinato alla cura 
diuna malattia conttenita. 

Attualmente al iNimbini col¬ 
piti da Scid viene somministra¬ 
to un enzima di derrvazione 
bovina che purtroppo spesso 
non (fa alcun risulfalo, nei casi 
in cui non esistono albtmative 
terapeutiche, il trapianto geni¬ 
co costituisce l'unica possibili¬ 
tà di salvezza Ma il dottor Bor¬ 
dignon avverte che nqn si può 
ancora dire di avere un rime¬ 
dio a disposizione; attualmen¬ 
te la sperimentazione sugli 


Il comitato etico 

. . —«■ W I.II. |.^e■ll J I II 

A Parigi dicono: «sì,jgia..» 

■B «I progressi n^'cOnti-'. li, (istirótblagèfiSfnio'lhatfca 
scenza della stiuttura mole- si rivelerà forae.l'unica sira-' 
colare peimetiono di esami- dapercornblleperceftcma- 
nare la possibilità di corieg- latue ereditarie» ‘ 


colare peimetlono di esami¬ 
nare la possibilità di correg¬ 
gere un'anomalia genetica 
al livello del genoma delle 
cellule. Comwne limitare 
le possibilità di terapia geni¬ 
ca alle sole cellule somati¬ 
che (tutte le cellule non le¬ 
gate alla nproduzione) e di 
vietare formalmente tutti i 
tentativi di modificazione 
deliberalà del genoma delle 
cellule germinali» CoslilCo- 
miiaio nazionale di etica 
francese, presieduto da 
Jean Bemara, ha sentenzia¬ 
to, qualche giorno fa, sulla 
difficile materia del trapian¬ 
to genico II «Comitato dei 
saggi» ha pero deciso di au¬ 
torizzare ricerche soltanto 
per «malattie che risultino 
da un'anomalia che concer¬ 
ne im scio gene e che scale¬ 
na una patologia palticola^ 
mente ràve uenlio questi 
limiti, revenluale applica¬ 
zione di una terapia genica 
non i fondamentalmente 
differente dal trapianto di 
organi Oi fronte al fallimen¬ 
to dei ttattamenli disponibi- 


Ourissimo, invece, il co¬ 
mitato lo à stato sui rischi di 
commercializzazione del 
corpo umano «Nella sua 
stona - ha affermato Jean 
Bernard • la scienza ha in¬ 
contrato due avversari Pri¬ 
ma il* dogma e poi il dena¬ 
ro». Il Comitato edoa a sua 
volta, aggiunge che «l'uomo 
non può essere autori,salo 
a vendere le proprie cellu¬ 
le ..Eppure, il denaro non 
può essere compiei amepte 
bandito dalla catena dei la¬ 
vori scientifici..Alla Use del¬ 
la raccolta del prodotti} se¬ 
gue quella dellà sua trasfor¬ 
mazione Ciò che si traduce 
in denaro non 6 il corpo o 
uno del suoi componenti, 
ma il lavoro che ne segue» J 


animali la ben sperare, I risul- 
lati sono stali buoni ma resta 
la prova definitiva, quella sul- 
I uomo La sperimentazione 
sull'uomo e da sempre un te¬ 
ma molto delicalo e. conside¬ 
rando che oggi i riceicaiori la¬ 
vorano sui mattoni stessi che 
compongono la vita. I geni, so¬ 
no sorte molte preoccupazioni 
di carattere elico e qualche po¬ 
lemica In realta, la tecnica in 
questione è un cosiddetto «tra¬ 
pianto somatico», in un certo 
senso non molto diverso da un 
normale trapianto di organi 
Soprattutto questo punto ha 
convinto II Comitato Elico a 
non avanzare sostanziali riser¬ 
ve morali Nonostante questo i 
pericoli di applicazioni indi¬ 
scriminate rese possibili dalla 
marKanza di nonne, dall'as¬ 
senza di controlii etici fanno 
sorgere legillimo il dubbio che 
qualche scienziato privo di ec¬ 
cessivi scrupoli possa attuare 
un «trapianto genico germina¬ 
le», molto diverso dai primo e 
destinato a modificare in mo¬ 
do permanente il genoma di 
un individuo, dotaiìdolo di ca- 
rattenstlche originariamente 
non sue e ora trasmissibili alla 
progenie 

il Comitato Etico dell'ospe¬ 
dale milanese ha elaborato 



una serie di indicazioni di me¬ 
todo e di ptocedpraper evirare 
un eccessiva disinvoltura 
La tecnica, in primo luogo. 6 
considerara come estrema cu¬ 
ra, da utilizzarsi solo in casi 
ben precisi e su pazienti su cui 
è dimostrata l'Iinpossiblllta di 
effettuare altre terapie, l’espe¬ 
rimento sarà attentamente 
conuollato e valutato passo 
dopo passo, elaborando man 
mano una serie di norme che 
dovranno sentire anche per 
lutti gli eventuali espenmenli 
futuri Nessuna modificazione 
o estensione dell’esperimento 
potrà essere elfetluara senza 
i approvazione del Comitato 
Si sottolinea l'opponunilà che, 
nelle varie fasi di attuazione 




del controllo, i ricercatori met¬ 
tano a disposizione degli oiga- 
ni pubblici competenti ogni 
dato e mfomrazione uUle alla 
conoscenza e alla eventuale 
elaborazione di regole utili in 
futuro 

L'esperimento del dottor 
Bordignon sarà un opera tesa 
a salvaguardare il duino alla 
salute Ilei rispetto delle vigenti 
leggi 

In conclusione consideran¬ 
do la particolare natura dell'e- 
sperimento, questa procedura 
merita di essere introdotta co¬ 
me realtà clinica neH'ambiio 
dell’ospedale San Raffaele 
L'operalo del Comitato EUco 
dimostra tutta la serietà dei n- 
cercatori dell'ospedale mila¬ 
nese. che li ha portati a coiv 
bontarsl tra loro e a prendete 
una decisnoe comune sulle 
preoccupazioni che nascono 
legittime dall'uso di queste tec¬ 
niche rivoluzionane Oggi l'uo¬ 
mo dispone di strumenti che 
gli consentono di modificare 
se stesso e l'opinione pubblica 
comincia a tendersi conto, se 
pur in modo spesso distorto e 
caotico, di come l'ingegneria 
genetica cosutuisca un mezzo 
ulcredibilmenle potente per 
controllare la natura e lo stesso 
processo evolutivo che ci ha 
portato ad essere come siamo, 
con due gambe, due braccia, 
diversi ai delfini o dalle aquile 

Da un lato la licerca ci oHre 
la straordinaria opportunità di 
curare molte malattie, anche 
se ancora pochissime rispetto 
a quelle che sarebbe necessa¬ 
rio combattere Dall'aluo le 
profonde implicazioni eliche 
legate al riscllio di sperimenta¬ 
zioni che vadano oltre l’esi¬ 
genza di salvare vite umane, 
costringe a riflettere se sia giu¬ 
sto lasciare ai soli scienzratl le 
decisioni su cosa sia lecito au¬ 
torizzare e cosa non lo sra. 








«Qui a Bethesda 
stiamo preparando 
un nuovo intervaito» 

MONICA mea sahoentinì 

■i Nel prossimo futuro la no dei risultali concreti Ab- 
terapia geriica dnenierà la cu- bramo fatto il pnmo passo ver¬ 
rà adatta alle malattie ancor so una terapia che potrebbe 
oggi incurabili? È ancora pie- consentire progressi inciedi- 
sto per dirlo ma il moltiplicarsi bili nel campo della medici- 
degli esperimenti sugli uomi- tu, ù un buon motivo per pro¬ 
ni fa ben sperare Dopo l'in- seguire con osUnazione. 
teivento di Bethesda su una 

bambina di 9 anni, sofferente ^ff*** !.--*^? ** *?!**..^ 

di una rara malattia del sole- _ ilJi j. 

ma Immunitarioche l'avrebbe m 

presto portata alla morte, ora 
gli scienziati del National Can- 

cer Institule stanno cercando PW ora ci sUamo occupando 
di curare tre pazienti affetti da óel melanomamaligno, ab- 
melanoma maligno Abbiamo biamo in cura tre pozienu ai 
chiesto al proL àeven Rosen- quali abbiamo imeltato glo- 
berg, che sta seguendo le ri- bufi bianchi geneticamente 
cerche di terapia geiiica per il alterati Spenamochelecellu- 
Nationai Cancer Institute. una le alterate misciranno ad arri- 
previsione sui benfici futuri di vare alle cellule tumorali ed 
questa terapia. ad Impedirne la crescita. Ee 

SecoiidolciroiwtazioiieiU ciò dovesse avvenir^ pt^iri- 

BcibcsdateriSNa^l’i- 

nizlodiaiiamimcrapcr cancro. 1 impeto e che 
laiiiedIdBa? funzioni che si nesca-a cura- 

re 

Quaodoaiairlviefàatmav' 
re te ceUnle germinali, prò- 
babiliaeiite aaacerk ana 


Ci sono motte possibilità per 
la terapia genkù ma è presto 
per dire cosa succederà. Cre¬ 
do però che te premesse lasci¬ 
no ben sperare, ora bisogna 
impegnarsi a fondo nella li- 
cerea e nella sperimentaoione 
sperando di ottenere dei buo¬ 
ni risultati È inutile fare delle 
congetture finché non si vedo¬ 


vi t-.., -«.J 


Secanlo lei chi riav re bbe 
cMerelncarfeatodldechi»' 
ie;ltnedidoipaliild7 • 

Per ora non prendiamo nem¬ 
meno in considerazione l'ipo¬ 
tesi di trattare le cellule, è un 
problema di là da venire, ma 
credo che prona di aifraniaiio 
cl dovrà essere ùnà grossarii- 
scossione a livello etico -Non 
me la sento di parlarne, credo 
che prima sfa necessario ri¬ 
flettere, per tutti, f 
n caiicrD è mia maianis 
molto diffusa. Penta che 
i|oeMe terapie, quando N 
diffonderanno, sararmo a|C- 
ceadbili a molte pcnoneT 
Oppure sarà solo un elftea 
pofersete pennettereT 
Questo è un problema di se- 
condana importanza, intanto 
cerchiamo di trovare una cura 
che funzioni poi penseremo 
al modo di renderla accessibi¬ 
le, i costi non sono un proble¬ 
ma insormontabile, quartdo 
sarà possibile curare il can¬ 
cro, non SI lasceràccrto mori¬ 
re la gente solo perché non si 
può permettere la cura. ' 
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lìUna ricerca dell’Istituto nazionale di statistica 

|Le donne francesi sono 
ile più longeve d’Europa 


L’uomo che coltivava le foreste litàche 


OlANeAmOUWA 


Ih M NIZZA Mediammie, te 
donne Irancesi aono te più 
tr.., longeve di luttà la uecóhia 
^ i Curopa: BO antri coittro i 79,6 
L, dett'Ote|KÌa, i TS-dell'ltalIa e 
deiia Qtrmante, i 77,5 della 
i' Cmn6i«tegnA«rieU1rianda. 
Bonodairi sta ttÉlLp tfibbiicali 
daita (Mata dVInhilo iw- 
teonate si occu- 

L' pa del sefipPW longevlià 
che perora iron ha una spte- 
lateone, almeno eul plano 
ì^miropeoi 

'Ivi, Nella coma al piohinga- 

P '^anento della vita te donne 
^ fiancesi stanno distanziando 
L'JraWtefhicf- Una coma che, 
-fBvKSehl Inizia fin dal prt- 
mo antro di vita. Nel primi 
^ dodici mesi di esistenza, in- 
latti il rapporto di morialitàè 
di sei a quamo, nel senso che 
'r ogni sei neonati maschi che 
ir*! muoiono, quattio bambine 
# ÉjMscono te stessa sorte. Un 
^^itippodo che esattamente 

r- 


llnveiao nei Paesi di cultura 
indiana, dove le bambine, 
vittime di un pesante pi^iu- 
dizio sociale, vengono la¬ 
sciate spesso senza cure me¬ 
diche. 

In Ffancla, evidentemente, 
questi meccanismi non fun- 
zkmana E può capitare cosi 
che, twi soro 1989, vengano 
teslàggiate In questo Paese 
ben 1806 donne che hanno 
(aggiunto il centesimo anno 
di età. Un'alta percentuale di 
queste centenarie vive sulla 
Costa Azzurra e nel Midi in 
zone meno urbanizzate e in¬ 
quinate. 

Complessivamente, la me¬ 
dia della vita femminile in 
Ffancia ha r^unto la so¬ 
glia degli 80.€^nni mentre 
quella maschile è di 72,4. 
Non c'è da stupirsi, dunque, 
se alla fine dell anno il conto 
dei morti sia nettamente sfa¬ 
vorevole agli uomini nel cor¬ 


so del 1969 infatti sono morte 
529283 persone, ti 513 per 
cento erano di sesso maschi¬ 
le, il 48,2 per cento di sesso 
femminile. Un mpporto si¬ 
gnificativo. 

Certo, questo comporta 
del disagi Ad esempio, una 
donna su due rimane vedova 
alla soglia dei 75 anni, due su 
tre a 80 anni Ma ad ottanta- 
cinque anni sono quattro su 
quattra L'anno scorso sono 
limaste vedove 163 000 don¬ 
ne fracKesi, mentre it nume¬ 
ro dei vedovi è stato esatta¬ 
mente pari alla metà. 

Secondo alcuni dietologl 
la longevità delle donne ha 
anche delle origini alimenta¬ 
li. La popolazione femmini¬ 
le, Infatti, avrebbe un’alimen¬ 
tazione meno disordinala di 
quella degli uomini e questo 
comporterebbe una minore 
esporizione a tutta una serie 
di patologie che colpiscono 
invece la popolazione ma¬ 
schile. 
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■M Centinaia di migliaia di 
anni la, nefi'odieriui Libia, 
gruppi di cacciatori li accam¬ 
pano Mi territorio <fel Jebel 
Charbi (montagna occidenia- 
le In arabo), l'aliopiario che 
divide il draerto del Sahara 
dalla costa della Tripolitania. 
Per colpire la preda questi no¬ 
stri proj^nitori, rappresentanti 
della specie Homo eroct US, co¬ 
struiscono sirunÉntt che gli 
spectalisU definiscono di tipo 
acheuleano Si tratta di utensili 
di pieira lunghi aU'inurca tren¬ 
ta centimetri, bifacclali, cioè 
scheggiati sulle duo facce 
Vengono ottenuti a pi'rousslo- 
ne diretia, una aampUce tecni¬ 
ca che consiste nel colpire il 
nucleo con una grossa pietra e 
sonochlamatiamigdale perla 
loro torma simile a una grossa 
mandorla Hanno divi'ise fun¬ 
zioni servono per uccidere l'a¬ 
nimale, ma possono essere 
usati aiKhe per scuoLirio, per 
tagliarlo a pezzi e infine per 
pulirne la pelle, sono insomma 
al tempo stesso ascia, coltello, 
raschiatoio 

Questi strumenti sono stati 
portati oggi alla luce da una 
missione congiunta italo-Ubi- 
ca Sono di roccia calcarea, 
dalla superficie spugrxisa un 
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Sabato 

22 dicembre ISSO 


materiale che ricoRia il traver¬ 
tino ed é assai abbondante in 
tutta la zona. I reperti sono sta¬ 
li rinvenuti su un pianoro che 
sovrasta, a una quarantina di 
metri d'altezza, lo sbocco di 
un importante uadl uno di 
quei corsi d'acqua a regime 
temporaneo propri dell’Africa 
settentrionale e della penisola 
arabica. Questo elemento tor¬ 
nisce una prima indicazione 
cronologica sappiamo infatti 
che questilerrazzi fluviali si 
erano già formati almeno tre- 
centomlla anni la e che da al¬ 
lora il territorio non ha subito 
ulteriori erosioni 
Altri insediamenti si susse¬ 
guono nei Jebel Ghaibl dopo 
quello dell'Homo ereclus. Nel 
Paleolitico superiore la zona tu 
abitata da una popolazione 
probabilmente diceppo ibero- 
maurusiano, dunque già ap¬ 
partenente alia specie sapiens 
sapiens Nel Neolitico trovia¬ 
mo te tracce di una cultura che 
produce oggetti in ceramica e 
sperimentale prime coltivazio¬ 
ni agricole Del resto l'aitopia- 
no, che raggiunge i seicento- 
settecento metri, doveva pre¬ 
sentare a quei tempi un clima 
mollo umido e quindi una ve¬ 
getazione assai folta, ancora 
oggi il verde è abbondante e. 


Nella Libia dei deserti nasconde le tracce di un uo¬ 
mo che fabbricava utensili e coltivava i versanti una 
volta ricchi di vegetazione delle montagne che se¬ 
parano l'Afiica dal bacino dei Mediterraneo. La sco¬ 
perta di tracce di homo erectus è stata fatta da una 
missione congiunta italo - libica. Una scoperta im¬ 
portante su avvenimenti accaduti centinaia di mi¬ 
gliaia di anni fa in un paesaggio diverso. 
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poco più a est, te zona di Gà- 
rian costituisce un vero e pro¬ 
prio giardino 

In epoca storica, precisa¬ 
mente dal Xsec a C., quest'a¬ 
rea costituì l'enlroteira della 
città fenicia di Sabratha, che 
divenne poi municipio roma¬ 
no, fiorendo nell'età degli An¬ 
tonini e dei Severi 
1 La missione llalo-libica del 
Jebel Charbi è afi'opera dallo 
scorso anno II gruppo Italiano 
é diretto da Barbara Baiich, del 
dipartimento di Scienze del¬ 
l'antichità dell'Universilè di 
Roma «La Sapienza» Le ticer- 
clie sono state rese possibili da 
un accordo cuHuraià fra l’ate¬ 
neo romanofi tePirstione del¬ 
le antichità delta Libia, ti desi¬ 
derio di esplorate 0 Jebel 


Charbi era stato suscitato da 
una serie di segnalazioni ante¬ 
riori agli anni Quaranta, di ar¬ 
cheologi dilettanti che aveva¬ 
no rinvenuto alcuni reperti. 
Inoltre te dottoressa Barich, 
avendo già lavorato nell'area 
dell’Acacus (Fezzan), dove 
esistono importanti testimo¬ 
nianze di arte rupestre preisto¬ 
rica, intendeva estendere gli 
scavi più a nord, per venficaire 
te ponibile esistenza di contat¬ 
ti culturali fra le due zone Do¬ 
po una prima campagna 
esplorativa, volta a individuare 
le aree di maggior interesse ar¬ 
cheologico, é stato stabilito un 
programma di intervento più 
sistematico e quest'anno ri è 
proceduto a una seconda 
campagna; te prossima è pre¬ 


vista per il settembre dei 1991 
SI cercherà fra l’altro di stabili¬ 
re l'età dei reperti più anuchl 
Non è facile effettuare una da¬ 
tazione assoluta, i metodi tra- 
dizkmalmenle usati possono 
essere applicati soitùito - e 
nonèquesto ilcaso-seteroc- 
cia ri presta a tale tipo di rileva¬ 
mento 

L'Homo erectus cui ri riferi¬ 
scono i ritrovamenll del Jebel 
Charbi appartiene probabil¬ 
mente al denominato Al- 
lanlhropus, caratteristico del¬ 
l'Africa settentrionale (cosi 
chiamato perchè i primi ritro¬ 
vamenti vennero effettuati nel¬ 
la zona dell’Atlante, in Maroc¬ 
co) È la prima volta che ri tro¬ 
vano tracce di Homo erectus 
in Libia in una zona cori set- 
tentnonale. Quale la sua pro¬ 
venienza^ È difficile dirio. po¬ 
trebbe trattarsi anche di un'e 
voluzione autoctona, va ricor¬ 
dato che fra gli studiosi t or¬ 
mai accreditala l'ipotesi di più 
centri autonomi di sviluppo 

Questa specie, che vive in 
un arco di tempo compreso fra 
1.5 milioni e 200-ISO000 anni 
fa, venne scoperta da Eugéne 
Oubois nel IMI aTrinU, nell’i¬ 
sola di dava. La capacità cra¬ 
nica SI aggira intorno agli 850- 
I 200 mi e l'altezza stimala 


raggiunge! l€0-]70cm Sitrai- 
ta della prima forma umànàdi 
cui ri sia accertala la diffusione 
al di fuori del continente afri¬ 
cano, nellmtera fascia meri¬ 
dionale deU'Euiasia (recenti 
studi suggeriscono una sua 
presenza anche in America). 
Sparso per territori tanto vastte 
per cosi lungo tempo, l'erectiis 
mostra, a seconda delle zone, 
evidenti dilierenze morfologi¬ 
che e culturali Per quanto n- 
guarda quest'ultimo aspetto, le 
sue industrie litiche sono dUfe« 
renziale in Uadizioni distinte, 
mentre le strutture d'abilato 
sono m grotta o all aperto^Fal- 
to assai nievante, i nirovamenb 
testimoniano una ricerca della 
simmetria nella fabbricazione 
degli utensili e la raccolta e 
conservazione, per la pnma 
volta nella storia umana di og¬ 
getti non uulttari All Homo 
erectus si attribuisce inoltre g 
controllo del fuoco tappa mi¬ 
liare nello sviluppo déU'uma- 
nità 

In Europa questa specie ma- 
rufesla caratteristiche che 
(ueannunciano I uomo di 
Neanderthal Fra i siti più fa¬ 
mosi attnbuiti all'erectus ricor¬ 
diamo quello di Isemia, in Mo¬ 
lise QNiM 
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r§; I Capod^o 

I a reti unificate i^r la Rai. In diretta da Ricdone 
i^i Maurizio Ferrini, la Laurìto e Sabani 

con giochi, musiche e balli per fare mezzanotte 



WHdnuau ««initM, impegiMU 
^cercare nei claisici della m- 
dUioM liberale quelle risposte 
che per lungo tempo nwno 
eaclushramenle cercato, e ere- 
duto ancHe di trovale, in Marx. 
Ma nelle scoperte e negli amo* 
ri bnprowlsi il annida sempre 
th pencoto dell’acrisia: « cosi 
che autori Imo a Ieri ingiusutr 
mente traacurali diventano ora 
I oggetto di uiui.lrasliguraxione 
Incapace (li cògUera, o anche 
Solo di sospettare, le ru^q Un* 
piaabilmente Impresse dal 
temili»' anche MI volto di un 
classico del pensiero poliileo. 
OMn'è Tocqueville. 

Un abisso separa la sua teo* 
Ila della demociaxla dalla 
> rmlta della democrazia con* 
. Miooianea. Quando loggia* 
mo il lienaatare politico, e1e^ 
vehie acloMnlata IraiKese, rac* 
comandase al suo governo di 
cdmpostiieL nel conimnii de* 
gft.aMHM e degli arabi In ge* 
neram In modoTaleda noniar 
sorgem in loro la pretesa o 111* 
hMMie di poter essere trattati 


«come «e tossalo noetii condì* 
MdM * nostri eguali»; ci ren* 
«Hamo subito conto che l'Idea 
divuguagliaMHVk che; secando 
Tocquevulor scandisce ikpro? 
cesso-di sviluppo del mondo 
snodsmo. non si estende, tot* 
lavle. Ano ajg abbracciare i pq* 
poli dennid raemKcMIIzzatl». E 


llcate o saiulale con calore le 
-impiesa del cotonialismo eu* 


guerra' deiroppio reniusia- 
smo iagghirige toni Urici; ìGcco 
dunque.'mime, la mobilita del* 
ntoiopa alla piM con l'im* 
mobilttà cfatesel E un grande 
awvenlmento. sopranutto se si 
pensa che esso tton a che U se* 
gulto. l'uUima tappa di una 
molttiudine di avvenimenti 
' dbUa medesltrw natura che 
spingono gradualmente la raz* 
j aa europea al di iuorl dei suol 
conliniesoHometlonosucces* 
shaenenie al suo Impero o alla 
sua mihaanza tutte le altre raz* 
ze (...): a l'asservimenlo delle 
quattro paiU del mor^ ad 
opera deUa quinta. E bene 
dunque non essere troppo 


gna andare a cercare 

E ad altra tradizioni di pen* 
siero bisogna altresì ricorrere 
se si vuole comprendere l'o* 
diema democrazia sociale che 
sarebbe apparsa decisamente 
odiosa agli occhi di Tocquevil¬ 
le, Il quale, inlatti, tcspln^con 
orrore qualsiasi intervento del 
potere ^lltleo nella slera del* 
l'economia e delta proprieià 
privala. La legolainenlazlone 
legislativa delibarlo di lavoro 
e.«sua riduzione a dodici ore 
sono per lui espressione, al 
tempo stesso, di socialismo e 
dlMOtlsmo. E pio laidi, quan* 
do m una sttuazIorM di oM e 
di •miaetiatche, parrleonosel* 
mento detto stesso Tooquevll* 
te, grava pesantemente sulle 
•classi Uileriotii, Napoleona Ul 
si preoccupa, per molivi di or¬ 
dine pubblico, di cabnierere II 
UveUo dei iitii, ecco che II pen¬ 
satore Ubarate o Uberisia grida 
di nuovo alto scandalo peruna 
. misura conskteraia sinaaiitM 
di socialismo puro*. A tutto 
clOaipuOaggiungereunacon- 
sklerùtonem carattere pio ge¬ 
nerala: l'ammiratore della de¬ 
mocrazia americana guarda 
con simpatia alte aasocuzkini 
che sorgortq dal basso e cito, 
esprimono una càpMttà di Ini-, 
zlatlva autonoma e Indipen* ; 
dome dotto Stoto; ma non una 
briciola di tale simpatia sem¬ 
bra andare olle associazioni 
operate e di mutuo soccorso 
ette In Francia continueranno 
ancora a lungo ad essere Ille¬ 
gali e strapperanno U ditluo ad 
esistere solo sull'onda della 
lotta deH'odiato movimento 

Ma lasciamo pure da pane i 
contenuti soctaU e concentria¬ 
moci sulla democrazia politica 
bi quanto late. L'America sem¬ 
bra assurgere a modello. Ma 
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Nd centDcmquantesimG^^^^ 
della «Democrazia in Nerica» r 
si è discusso del grande teorico 
esagerandone la sua modernità 


Nonostante Timporlanza delle sue 
riflessioni, òj^ molti punti 
dell’analisi apt^oiio inveccchiati 
e non rispondono ai nostri proHemi 


» chiarisce; «lo non ho dlHi* 
colte ad ammetterlo; vedo nel* 
l'eleslone di doppio grado U 
solo mezzo di mettere l'uso 
della llberte poUtlea alla porta¬ 
ta di tutte te classi del popolo». 
Oli da un pozzo. I teorici del li¬ 
beralismo erano impegnati a 
discutere su come goranlire le 
classi possidenti dai pericoli 
del regime tappresentativo. 


ConstenL « per II sullragio di¬ 
retto, ma limitato esclusiva¬ 
mente al proprieiati; Tocque* 
ritiene ormai IndllenmbUi ' 
le resMiloni censUarle del di¬ 
ritto etettorale, ma esige che il 
suRraglo univenate pùsi atira* 
verso U vagHo di un'etettone di 
doppio grado; Come avviene, 
alméno per quanto riguarda U 
Serrato, In America, Qui si pre¬ 
senta un contrasto netto. Oa 
una patte, la Camera dei rap* 
piesenianti, eletta a sullragio 
diretto e che, proprio per que¬ 
sto, «riunisce tanti' elementi 
volgati», «avvocati di provincia, 
commetcIanU, o anche uomini 


appartenenti alle classi Interio¬ 
ri». Dall'altra. ,11 Serralo, eletto 
' In secondo grado dalle rappre¬ 
sentanze del singoH Steli; •dilli- 
dimenie vi si scori» un solo . 
uomo che non ticìiiami l'idea 
di una persona illustre». Toc- 
' quevUle conclude: «È tecUe In- 
trawtdere . neiravuenire un - 
momento In cui gli Stati ameri¬ 
cani saranno costretti od au¬ 
mentare l'appUcattione del 
doppio grado nel loro sistema 
elettorale, alulmenU ti perde¬ 
ranno miserevolmente fra gli 
scogli della'democmzia». 

. SI comprende allora il grave 
senso di disagio che coiptice U 


OOMINieO LOSURDO 

teorico liberate a partire della 
rivoluzlohe del '48. glA prima . 
della rivolta operala di giugno, 
guardata con dundenu o osti- 
lite in quanto asociallsta»: è a 
partire da questo momento 
che s'impone il suffragio uni- 
veisale diretto e comlnciaito 
od emergere le rivendicazioni 
sociaU, materiali e plebee, del¬ 
le masse popoiaiL E il momen¬ 
to in cui l'ideB moderna di de¬ 
mocrazia prende a farsi strada, 
laticosamcnM, anche al di fuo¬ 
ri della Francia, Tocqueville è 
dall'altra patte della barricala: 
in Germania si augura «la vitto¬ 
ria del prtncl^ e dell'esercito 


prussiano: quanto otl'ltalia. I 
suoi abitanti In preda a furiosi 
sconvolgimenti . rivoluzionari 
gli appaiono persino •poco de¬ 
gni della libeiU». E, dinanzi a 
tale situazione imprevisia e in¬ 
controllabile, Il teorico liberale 
è per il pugno di terrò: a Parigi, 
nelle gtornaie di giugno, rac¬ 
comanda di fucilare sul posto 
chiunque venga sorpreso «in 
aiteggiamento di difesar, come 
mlnwo degli Esteri, invila poi 
l'esercito fianoese. Intervenuto 
a rovesciare la RejMtbblica to- 
manò. a «olpbe col terrore il 
partito demagogico». Perfino 
dopo che la rlvotta operala di 


giugno A stala sanguinosa¬ 
mente repressa, al line di sven¬ 
tare definitivamente ogni mi¬ 
naccia all'otdine costituito, 
Tocqueville raccomanda di 
non acconlenlani di •palUati- 
vImim di procedere ad un ei- 
medio f...) eroico», senza in¬ 
dietreggia dinanzi a misure 
estreme. E per questo che si dl- 
chlsn contrario ad ogni pro¬ 
getto di amnistia a favore dei 
condannati di giugno. 

Per fronteggiare 0 pericolo 
socialista, il panilo liberale è 
chiamato a metteisl «ardila- 
mente alla testa di tutti coloro 
che vogliono ibtabiUre l'ordi¬ 


ne, qualunque sla la sfumatura 
cui appartengano». Dell'auspi- 
calo blocco d'ordine finisce, 
però, con l'assumere la dire¬ 
zione Luigi Botrapaste, la cui 
dittatura mette fuori gioco gli 
! stessi liberali. Agli occhi di 
' Tocqueville, anche la Francia, 
attaccala da un «virus di una 
specie nuova e scorrosciute» e ' 
sconvolta da un'incessante . 
agitazione rivoluzionatia sfo¬ 
ciata nel botrapanlsmo. sem¬ 
bra ora Irreapace di una «Ilber- 
te regolate e moderata*. L'uni¬ 
ca superidte speranza è costi¬ 
tuita dal mondo anglosanone 
e. In patficolate dairAmerica. 
la quale assurge più che mal a 
modello. Eppure, nel cono del 
suoviagglo, il liberale francese , 
non solo aveva constatato, e 
condannato, la pentatenza 
delta sehlavlto nel Sud del pae¬ 
se, ma aveva proceduioancbe 
ad urta ammusione sigtiiricaii- . 
va, per quanto riguarda il 
Noia; «In quasi tutti gli Stali, in 
cui la Khiavftù ò abolita, si so¬ 
no concessi ai negri diritti elet¬ 
torali; ma, se essi si presentano 
per votare, rischiano la vita». E, 
allora, che senso aveva con¬ 
trappone. in bianco e nero, la 
Dadizione politica omeiicruM 
e rreelia francese? 

E vero, rtegli anni'SO comin¬ 
cia a cadere in crisi il compro¬ 
messo fra schiavisti e anti¬ 
schiavisti su cui si regge l'Unio- 
ite. Ma e proprio questo che 
riempie di sgomento Tocque¬ 
ville: lo tpelbo della «ivoluzio- 
IM» e della scissione comincia . 
ad aleggiare atKhe sul paew 
Ano allora immune dalla ma¬ 
lattia che faceva oscillare in¬ 
cessantemente la Francia e 
l'Europa Ira rivoluzione e rea¬ 
zione. Cos'é successo? C'Im- ' 
battiamo in una spiegazione 
singolare; «Ho sempre pensa¬ 
to» - scrive U teorico libóaleal- 


ramico Beaumont nel t8S4 - 
•che la rapida Introduzione ne¬ 
gli Stati Uniti di uomini estranei 
alla razza inglese costituisce il 
più grande pericolo corso dal- 
l'America ed 6 ciò che mtde 
un probtema atKora non risol- 
lo U successo finale delle isUtu- 
zioni democtallche». E. due 
anni dopo, ad un cortiipon- 
dente americano: <Qò che mi 
angoscia (.••) ò n numero 
enorme di stranieri che te di 
voi un popolo nuovo». Con le 
masse di emi^anti ptoveniend 
dal vecchio continente era 
giunto anche in America Q vi¬ 
rus fatale alla «aberte regolare 
e moderala». 

Bisogna dunque dimentica¬ 
te Tocqueville? M contrario, A 
nertetoario continuare o ti- 
prendere a studiarlo, nono- 
. ittnte 1 suoi odierni apoiogetL 
E questo vale anche per gUaltri 
chrèrici della mdizioneubera- 
le, ConstanL John Stuart MU e. 
in Italia, Benedetto Croce. Ma 
ciò non significa che si debba- 
rx> pronutxriare giudizi liquida' 
tori su altre tradizioni di pen¬ 
siero e considerare coni morti 
Marx e, soprattuNo Lenin, il 
quale ultimo, almeno per 
quanto riguarda la dctnocrazia 
ba le nazionL è tuttora in gra¬ 
do di insegnarci mollo più che 
non Tocqueville. Coloro che 
dalla tìscopetia della Iradizio' 
ne liberale sono rimasU come 
folgorati farebbero bene a non 
dirnenticare un vecchio moni¬ 
to: apas bop de zète!». £ un mo¬ 
nito da pieitdcre in attenta 
consideiazioae, se rxm altro 
per il fallo che proviene da Tal- 
teyrand U quote, essendo pas¬ 
sato attraverso l’antico regime. 
. la rivoluzione, la restaurazioiie 
e una nuova rivoluzioiie, era 
ben immunizzalo dar facili en¬ 
tusiasmi per te mode del mo- 
inento. 


inversi 


un 


{. ' M II tempo è sempre tela- 
. Ilvo, quello perduto come 
r i :-:' quello riconquistato. E an- 
''.'V dando alla ricerca del tempo 
Miperduto non e detto che si ft- 
nbea a riconquistare il pro- 
piiofasMto (o II passato In 
aanso lato). E stato proprio 
Plraml a concretizzare questa 
j alealodlè nel suol sette ro- 
i : j : tnahsl Alta ricena del teaipo 
il i- peruUtx è probabile non lo 
; eapeme in origine, ma quella 
zuaanallsi gUlu pfcmlzia an- 
■J’r ebete liletimento al rappa^ 
- looon il proprio passato. Le 
' pagbieeivenlEtovaniUdlun 
' genio sono gemali? In fin del 
';>! ooitd, lo stesso andamento 
; ’ relallvisla della genialità ma- 
hira-di ftoust tornisce la ri- 
sposta: no. O almeno non 
i > neceeiariamente. 

La dtecusskrna, comun- 
‘‘4 -i' qiM,’e aperta. O par meglio 
’'ìi' dlietepioclnto<liiiapifrsl.in 
' I X FVaneta. auHa spinte dell'an- 
mmciaia pubblicazione di 
un nutrito gruppo di Scritti 


un nutrito gruppo di Scritti 
i^ >gtouinf?/ (W7-I895) del 
grande romatiziere francese 
. (curalo dalla studiosa Anne 


Borni per te Socieiedes amia 
del Marcel ProusI el de Com- 
l-'Jli: bray) anticipate ieri l'altrò 
' dal quotidiano Ubentìon 
che ha mandato In edicola 
V un «neno gkmnlle InUiata- 
' lo prograrnmatlcamente da 
p FMtMt pnknada. Quattordl- 
^ : et'«Mi. saW a dKlasieite 


; anni, nei quali l'autore si 
prende terribilmente sul se¬ 
rio. Sarù per colpa della gio- 
' vane ete. della genialite an¬ 
cora lontana o della passio¬ 
ne smodata per Dentei Haie- 

3 f, suo. compagno di liceo? A 
Iclassette . anni, Marcel 
Ffroust era un ragazzo pieno 
di dubbi: troppi, per riuscire 
Uà a asprimerll sulla carte. 
Dubbi sulla propria sessuali- 
là, sulla strada da prendere 
per Incontrare l'alta società, 
sulle proprie reali possibilità 
di deaicsiisi alla scnttura. sul¬ 
la (orma da scagitere per 
esordire In letteratura. In al¬ 
tre parole: le pegine grotte¬ 
sche e Ironiche nelle quali 
ffroust ritrae con malizia e fi¬ 
nezza romosessualite del 
barone Charius in Sodoma « 
Comona sono tomanisslme 
da questi quattordici versi 
Inediti. 

Nel sonetto pubblicato da 
Uberation, l'attacco e abba- 
. staioa folgorante e alfrettan- 
10 ambiguo; «Se avessi un 
' grande sacco d'argento, d'o¬ 
ro e di cuoio, con un po’ di 
nerbo nelle renL nella labbra 
o nelle mani, lasciando la 
mia vanità - cavallo, senato, 
libro - me ne andrei laggiù, 
ieri, stasera o domani, su un 
prato di lamponi - smeraldo 
o carminio», tea poi l'autore 
mette da parte II piacere per 
il doppio senso e gli schermi 
delta metafora poetica: «Sen¬ 


za rozze seccature, vespe, ru¬ 
giada o brina, vonel per sem¬ 
pre dormire, amare o vivere 
con un tiepido ragazzo. Jac¬ 
ques, Pierre o Rrmim. Infine, 
fioccano gli esclamatlvf, te 
invettive contro I luoghi co¬ 
muni dei benpensantn «Via il 
disprezzo timido dei purite- 
nll», «Voglio morire aspiran¬ 
do il suo profumol», «Voglio 
svanire e sentirmi motto, lon- 
teno dalla campaita funebre 
delle Virtù importune!». La 

n dezza di Proust - a dirla 
atole poverissime - sta 
tutta nella sua capacità di an¬ 
dare alla radice delle cose 
dando l'impressione di rima¬ 
nere in superficie: qui il «gio¬ 
co» non riesce per 11 semplice 
latto che non e nemmeno 
cercato. 

Bisognerà tornare alla do- 
maitda iniziale: gli scritti gio¬ 
vanili di un genio devono ne¬ 
cessariamente essere genia¬ 
li? Bisogna tornarci ma non 
per ribadire la risposta. Sem¬ 
mai per suggerire che non 
dovrebbero esistete risposte 
In quanto non esiste il pro¬ 
blema. A meno che non cl si 
voglia lasciar andare a altre 
speculazioni; In quale mo¬ 
mento della propria vite un 
grande scrittore aiventa gran¬ 
de? Un «capolavoro» va rite¬ 
nuto (come te semantica Im¬ 
porrebbe) un risultato impa- 
leggfato e impareggiabile o 
una delle tante vette raggiun- 


Aiinunciata in Francia la pubblicazióne 
di una ricca raccolta di «dritti giovanili» 
del grande romanziere. E «Ub^tion » 
ha anticipato un sonetto sull’omosessualità 


NICOLA RAMO 
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Marcel Proust in una loto del 1908 ottenuta con il sistema di stampa all'albumina 


te dairaulore? Per altri lette¬ 
rati, probabilmente, disegna¬ 
re le sinusoidi di un'attività 
alterna 6 più facile. Per 
Proust no; Proust era un ge¬ 
nio e in quanto tale offri al 
mondo un (un solo) grande 
capolavoro. La vite gii fu ne¬ 
cessaria e funzionale per co¬ 
struire quell'opera: e gli scritti 
giovanlli lo dimostrano, in 
fondo. GII anni a cui si riferi¬ 
scono le pagine che saranno 
pubblicate nelle prossime 
settiinane sono quelli di una 
formazione interiore impor- 
tentisslma. Anni di dubbi, s'e 
’ detto. E Affa ricerca def tempo 
perduto e, probabilmente, il 
più grande monumento al 
«dubbio» del nostro secolo. 
Ma per scolpire quel suo mo- 
. numento Proust dovette pri¬ 
ma chiarire a se stesso te pro¬ 
pria •relativflà» nel mondo. 

In altre parole: a che cosa 
serve la pubblicazione degli 
scritti giovanili di un narrato¬ 
re gemalè? Esattamente a ciò 
che servono le biografie dei 
genT medesimi, o i manuali 
di lettura, o le raccolte di pet¬ 
tegolezzi: vate a dire a nulla. 
Nulla per i lettori •normali», 
almeno, cioè per quelli che 
saggiamente si Infilano in 
un^pera approntando per¬ 
corsi personali di lettuia. Per 
gli altri, per gli aghsgrafi. gli 
apologisii, i «itici, gli studio¬ 
si. i biografi, ogni materiale 
(organico o spurio, fondante 


o occasionale, bello o bmt- ; 
lo) e un oggetto di studio, 
quando non di culto. Ed è 
per questo - prima di tutto - 
che b pubblicazione del so-' 
netto'mterasffri e di tutte te 
altre carte giovanili di Proust 
fa e iva discutere, solleva e 
solleverà magari anche pole¬ 
miche sulla loro quatità, sulla 
loro rilevanza crifrea, sulla lo¬ 
ro impudicizia, suite loro for¬ 
za provocatoria o sulla loro 
inegenuilà. Ma c'è anche un 


altro motivo di interesse fra 
queste righe. Il compilo della 
letteratura del Novecento è 
sempre stato quello di elen¬ 
care f punti interrogativi na- 
' scosti nei punti esdamaiivf: 
Proust fu ilpiimo a battere ta¬ 
le strada, fin da diclasselten- 
ne. Avete notato, per caso, 
quanti puntt intenogathi noi 
stessi abbiamo dovuto utiliz¬ 
zare qui In queste righe a 
proposito dei suol quattordi¬ 
ci, modesti versi? 


ROBEFflOV/kìIA 



L'autore di Andre fu matemarfeo 
ci aluu a capire i segreti dell'Informazione. 
196 pagine, 24.000 lire 
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Spettacoli 


Ancora polemiche su Raibe 

fv sonnifero 
tv incendiciria 

GM cosa accadrebbe se alcune basmissioni Rat'fo»> 
sero giudicate «incompatibili» con gii indirizzi della 
commissione di vigilanza e il plano editoriale dell’a* 
zienda? Scatterebbe la chiusuta-d'lmpeiiò delle tra* 
smissioni? Un articolo del presidente Borri riapre la 
questione di «Samarcanda» e «Telefono giallo». Ma¬ 
caiuso, Pei: «Cominciamo dal Tgl e dalle sue scan¬ 
dalose trasmissioni su Gladio». 


Da Riccione, a reti unificate, il brindisi . 
della Rai per il '91. Faranno ^ onori di casa 
Gigi Sabàni, Maurizio Ferrini, Marisa Laurito 
Su Retequattro auguri con il grande cinema 


in 


giodtì, canzcM e lisdo 


AMTONIOZC 


■ÙtPMA:. commbiione 
pariiiMntaie di vigilanza... In- 
viia^ia coneeasionaria a richia¬ 
mala mpofisabili e curatoli di 
ttU Bwmittloni (le cosiddette 
riraaortwIoiiUnchlegta. rnSO al 
rigagteHiiapeiio dttali principi 
(Ingainrlallià e cmraiia docii-' 
men teri one. nào per evHaie 
^ «tòwtl a iSaneia.noacoBipB- 
libl^ .conla hiniionedeiseivi. ' 
zio 'puti()iiea..A Quésto II suc¬ 
co di una risoluzione che la 
commissione pariamentaie di 
vigilanza sulla Rai aviebbe do¬ 
vuto discutere mercoledì scor¬ 
so se'ii fosse riunita come pre- . 
visto; Solve oggi sul Sok 24 
omO pfosidenie della conunb; 
alone, ll'de Borri, che se i mem¬ 
bri cdmiinisii non avessero 
chiedo e ottenuto il rinvio deh 
la rhinlbne, la commissione si. 
sarebbe occupata, per l'ap¬ 
punto; .delle trasmissionl-ln- 
chiesie. Insomma. di <damar- 
canda» .e «Telefono giallo., di 
Railiee TgS. Anche il pottavo- 
ce della segieieria socialista. ' 
tntlnl, ha attribuito il rinvio del¬ 
la ccimmlssibne - come lico^ 
da in una lettera a Borri II aea 
Macatuso, Pei - al grappo co¬ 
munista. Scrive Macaiuso; ^ 
bene che la riunione è stata 
rinviata soto perche coincide- 
«a con le sedute del Senato-U 
scrivo per c h iedetti di Basare la 
daia'della riunione che, mi pa¬ 
re. rion.posaa avere al centro, ' 
comè ’penaano Intlnl e altri, 
diametéanda». Penaavoé pett- 
so ché’O piobleine che sta di 
' bonleaiMieall'opiniatwpub. 
blicà e li éompleaao deninfor- 
mazione,aoominciaittdalTlBl 
e follie scandalose trasmissio- ; 
nisnaiadio-.». . 

Qualche settimana fa, a do- 
tnanilrdl un sfomaliata^ Von. 
Bonirhpoie.che effeiiliniinen. 
le, WlipaHrtdBllaeominiaai» '' 

■ nw?''’. '.'•(il f 


nò rfonua r benché mai ese^ 
citalo - anche quello di chiu¬ 
dere iTuinclo trasmisstoiii che 
non dovessero essere giudica¬ 
le «ompatibilh con glilndlrizzi 
della commissione. L'on. Boni 
preciso a /t/izM che egli non 
aveva'manifostaio una perso¬ 
nale econcreia intenzione, ma 
d’esaersi Hmiiaio à rispondere 
a una domanda.' E, tuttavia, la 
questione delta poasfoBe dh 
ehiamzione di incompslibttiia 
circola; neU'ipoieii di risolu¬ 
zione da sottopone alla com- 
missfone, neirarticolo deil'on. 
Boni Incompalibillie che, a 
giudizio del presidenie della 
commissione, troverebbe la 
suaiasionenellatioehe.adU- 
fetenza delle IV private. Il carat¬ 
tere hiveitigailvo di certe tra- 
smhstoni, potrebbe essere, in 
contrasto conidovetidd servi¬ 
zio pubblico, poiché..la Rai 
•non deve fare da aitesteiieo, 
ria sonnifero, da pompiere, ma 
neppure da ecckante oda in¬ 
cendiaria», 

È giusta questa sorta di regi¬ 
me separato tra ivpubbliea eiv 
privala? Se he dhcuie da tenr- 
po immemorabile. E quali fai- 
vesiigaziohi si temono? Due o 
tre cose sono’certe: 1) «e pro¬ 
prio si vuole aooetiare casi di 
Incompatibilità noh c'é che 
l'Imbarazzo della sedia: qual¬ 
cuno vede il Tgl e aicolla fl 
03?: 2) l'on. Borri vorrebbe 
pro^ammi ite anesieiici, ite 
Incendiari, ma sf da II fatto che 
n direttore generafo della Rai. 
PasquareW. ha teorizzalo in un 
. aitiooiOche lateda hilpwieii- 
la é quéla che aomigiia alta 
Vai Psdaita itel periodi di gran¬ 
de nebbia: 3) In deOniiiva. a 
viale Mazzini c'é chi aspetta 
dalla -commisslMiie aentenne 
! che vallano come ammoni- 
r ace Haea MasahMO!--de bpHo 
-a «iqaDilitedaiMinnzfondeiK 


I Un Capodanbo a reti unificate, in diretta dalla Rivie¬ 
ra adriatica. Ecco la proposta della Rai, per la notte 
di S. Silvestro. lh onda alle Ì22.45, Un tesoro di Capo¬ 
danno, condotto da Marisa Laurito, (sigi Satani e 
Maurizio Ferribi, saluterà il 1990 tra musica, liscio e 
giochi Su Retequattro, alle 22.30, Buon anno con 
Oah, un viaggio nel cinema present^o da Diego 
Abatantuono e Simona Cavallari. 


■■ nOMA. Paghi tre compri 
uno. Invertendo l'abituale ter- ' 
mula pubbiUtarin, la Rai si 
presenteré a reti unificate per ' 
festeggiare II 1991. E tutte e tre 
insieme -Rahmo, Raidue e 
Raioe - menderanno in onda 
hiftedl 31, alle 33.4S, Un taom 
di Capodanno, chea tre ore di 
dirette tv condotta, da Marba 
Lzuirlto. (ìigi Sabarti, Maurizio 
Ferrini, lesiBzzau datfo struttu¬ 
re di Mario Malhicd, EmOio ' 
Colombinoe Bruno Vaglino. . 


•Lidea di partenza della tn* 
zmltslone - ha sottolineato 
Maffucci, ricordando che da 
17 anni te reti noit si unificava¬ 
no per Capodanno - era quel¬ 
la di reaBzzare una grande 
grande 'caccia al tesoro', con 
una posta di cinquanta milioni 
da devolvete In beneficenza. 
Alla line il ptogetio si é rivelato ‘ 
troppo dUBcoltoso e abbiamo 
decHO di iasciarB soliamo il 
'fosoto' e rinviam II gioca II 
programma saté U ritcaito di 


una notte Italiana di line anno, 
adatta ad ogni tipo di pubbli¬ 
co. compreso quello di età più 
matura che forse é il più inte¬ 
ressato al divertimento casalin¬ 
go». Luogo presceito per i fe¬ 
steggiamenti é la riviera adtia- 
Uca - che ha bisogno di ridi¬ 
pingete la sua immagine te¬ 
statela offuscata dalle polemi¬ 
che suBe «morti del sabato 
sera» - suddivisa per roccasio- ; 
Ite In tre punti cardine di Ric¬ 
cione: viale Ceccarini, la disco¬ 
teca £e cocorfed e la Ci* def 
sdo. sA viale CeocaiinI ci saté 
un gran 'bordellone' - ha 
spiegato la Laurito, che saré la 
madrina delta lesta disirada -, 
Ci saranno musica, balli, canti 
e le bancarelle con vendita di 
lentlKhle e zampone. E se la ; 
folla non mi ammazzerà prima 
di airivaie sul palco, cercherò 
pure di 'lanciare' Qualche gio¬ 
vane anisla riccteneae». 

Sull'altro fronte, quello delia 
discoteca, sarà impegnato Cigl 


Sabanl. «Insieme a me - ha 
detto l'imitatore - ci saranno 
tre coppie di atthli in rappre¬ 
sentanza delle tre reti Rai; Nino 
Frastica e Maria Teresa Ruta 
per Raiuno, Ciancaiio Magalli 
e Clarissa Buri per Raidue, 
Sandro Patemostio e Cinzia 
Leone per RaHre. Su un ring ai- 
totnlati da ngam *poa pon*, 
gli ospid dovuriiiociinentatai 
In gk^ e quiz per vincete il 
tòoro*, I cinquanta milioni 
da devolveié In beoeflcenza. 
Anche da noi cl sari musica e 
spettacolo conr Lucio Dalla. 
BMini e Angela Baraldk UIU- 
" mo luogo deputato per la fe¬ 
sta, la del Uscio», da dove 
condurre Maurizio FetrinL rifo. 
HO mostrare uno dei posd più . 
InctedibUI del nostro Paese - 
. ha detto II comico,-la'Ca'dei 
liscio* è una sorta di ombelico 
. d'Italia, un palazzo gigantesco 
come un Swtei sapremo dei U- 
acte che in foodo é una'specie 



Maurizio Ferrini, uno deiconilultori di «riJn tesoro di Capodarat»» 


di country all'Italiana. Ci saran¬ 
no le abituali gare di danza, 
ma in più faro vedere l'ultimo 
viaggio di Picio Angela nel cor¬ 
po umano, attraverso quegli 
organi, diversi tra uomo e don¬ 
na, che egli ha trascutato nel 
tuo programma». 

Se la Rai propone un Capo¬ 
danno per strada e in discote¬ 
ca, la Fininvest consacra la 
notte di San Silvestro nel segno 
del cinema. Buon anno con 
Cfoé In onda su Retequattro lu¬ 


nedi 31 alte 22.30, sarà un 
viaggio nel futuro di' Holly¬ 
wood e di Cinecittà. Condotto 
da Diego Abatantuono e Simo¬ 
na Caràllati, il programma ini- 
zieté con una patiotamica sul 
cinema ilaliatio del '90; da 
Giuseppe Tornatole a Gabriele 
Salvatoies, dà Sergio Rijbini a 
Bernardo Bertolucci. Ci saran¬ 
no aiKhe i cartoni animati con 
la Sireneua e la nuova produ¬ 
zione di Spielberg su Peter 
Para 


Da tutto il mondo, ecco gli di <<buona ^^^ 


MUMUANOmLAI 


■iMtANa Sari perché ste¬ 
rno In vhia del Natale, ma an¬ 
che te fon nodi del sabato di 
KaHa I vanno sotto 11' segno 
della buona vofonO. Dopo la 
ttbMtné dei pubHvoria gli sbei- 
teill dai videoametail casalln- 
ghL anivai» atevólta (ore ' 
olio) i mettaggl'di pubbli^.' 
sociale, n pnanihina di VHo 
Oliva, che liriugHàitelpailn- 
saitoi»auii»unospsaiodlii-' 
ftessione sul mondo dei vblbi. 
te e deSImmBginablte, per 
uiH volta vbs ali Impegno sui 


. mondo della softeienza e in 
quello del problemi da risolve¬ 
re.'OaM'AMS'alla'lame, dallo 
siuprt» àlt'àmbtenie violato.. E 
ne vediamo di tutti I colori. Nel 
senso telMiak del termine per¬ 
ché gli spot «rttgono da tutto II ; 
mondo e, éoìnt ti sa, tutto li ' 
' mondo é paese; 

Llnteieatepaiiicolaie detl't- 
nfzteliva'sla (àopiiò nef fatto 
che 1 messàggi 'partano laitte 
'Hrigue divstM.'m's dicono es- - 
seróialmente te stesse cote. E 


tiall. Per esemp» gH inglesi so¬ 
no in grado di dlmosttuc li lo¬ 
ro famoso Aumour anche neila 
Iona conno ri mate del secolo, , 
cioè net pùbblicfzzare i preser- ' 
valivi. Avete Matti notalo (ó 
saputo da polemiche di stam¬ 
pa) quali e quanti problemi 
abbia avuto tn ttalla la pufabli- 
cHé di questo sinimento un 
tempo del piacere extraconiù- 
gale e oggi delta salute pubbli-. 
ca. Le case produttrici ham» 
cercato in tutti i modi di iwn le¬ 
gare Il telò marchio atl'ldea ’ 
delia malattia. Mentre il Mlni- 
steiD deila Sanlté ha lanciato 


vlòfeniH,'maleiae oiaziisaw. 
tortura 9 ham|lcap; Sten» nel, 


quetd spot ■dimostrar» come stero deila Sanlté ha lanciato 
àqcheiteirribiùtàtrtbUtpoMo- -la sua campagna enti Aids con 
f» essere eftiòntsii' con tagli ritardo e tante esitazioni giusto 
. àl^riaàlte valraeult^re nazh>-' legatealienupipDIattIco. 

(r<óqO'..i t?*»'» ' 


Ma, vitto che, pailjan» dcl- 
' ntoUe. dieiemo.conw é orga¬ 
nizzata qui da noi la pubblicità 
sociale. Esiste un istituio chla* 
maio PubbScda e n ognsso 
formato nella primavera del 
'7D de tutte to' ,componenti del 
mondo della comunicazione, 
agenzie, ediHfi di carta e d'e¬ 
tere, tecniclo utenti della pub- 
bMcllà. Llnetdònentediilchia- 
n» di questo mondo é eletto a 
prestedere le'attività (da pochi 
giomi é MaileaDtsta) e a indl- 
liizare le «wrgte'éoltelthc ver¬ 
so quelte'balleglie^tociali rite¬ 
nute fondeotetriell'iier educa¬ 
re la oollettMtà.''Qi editori pre- 
siano'nx^^l foto spazio, i 


creativi lutto il loro cervello. Le 
agenzie sono incaricate a tur- - 
no. . 

E qualcuno magari penserà 
che fare pubblicità a temi di ri- 
coi»sciuto valore sta motto 
più ladle che farla a prodotti di 
tempre discutibile qualità. In¬ 
vece no; 'lanciare messaggi 
buoni puO si lenire i complessi 
di colpa del creativo, ma non 
serveanientescitonsitRwail . 
modo di colpire nel segno. Per 
esemplo per combattere U raz¬ 
zismo non basta Immettere 
nell’oceano dei messaggi l'ew- 
vio richiamo al valore dell'uo¬ 
mo; Bisogiut trovare l’immagi¬ 
ne, la parola e l'idea che anM 
anche là dove magaii'non si ri- 
, .:v. 


tiene necessari d’eroetc con¬ 
vinti. Insomma se il . tallone 
d'Achille detta pubblidlà com¬ 
merciale é l'inteictae geloeo 
del committente, quello delta 
pubblicilà sociale potrebbe es¬ 
sere l'owieià. E foae per que¬ 
sto talvolta gU spot litullano 
eccessivaiiientecofflptessL 
Un particolare curioso: ai di¬ 
versi temi affrontati nel mondo 
(fame, persecuzione, ambici»- 
te. spreco delle risone, in par¬ 
ticolare dell'acqua) pcs Utalla 
c’é anche da ag^ungete la 
campagna in difesa dei Me- 
spettatori da Gigi MaizuUo lan¬ 
ciata a sue spese da Gianni Ip- 
politi. Eqreiiamo che abbia ef¬ 
fetto. 


riBAITRE ore 11.45 

Telegiornali 

esteri 

a confronto 


■■ I fatti, le notìzie, i perso¬ 
naggi dell'attualità sono i 
protagonisti di Vo/tapogàn 
la rubrica settimanale d'in- 
tormazione del'TgS in onda 
oggi dalle 11.45 alte 12.15. 
Pur avendo scadenza setiti- 
manale, il progranmina vuo¬ 
le avere un ta^io e un ritmo 
da telegiomale utile a quanti, 
il sabato mattina, norasor» 
ancora usciti a comprare il 
giomate e stanno per metter¬ 
si in viaggio per il fme setti- 
ntonra La puntata odierna di 
queUo che i suoi redattori ; 
prefe^ono considetare un 
^quotidiano dei sabato» é de¬ 
dicala alle «news» straniere. 
Grazie aOa coUaborazfoTte di 
RaisaL Voltapagina ofoirà ' 
una sintesi dei tetegìoinaU di 
tutto il mondo per conbon- ' 
tari] con i nostri E. dopo I tg. 
un servizio sulle immagini 
'inedite dei Natale nei mon¬ 
do. . 


n miUNO ore 20.40 

«Fantasticò» 
e il cinema 
delle feste 


M II cinema di Natale é | 
t'»ospite» d'onore detta pun- S 

tata pre-natalizia di FantasH- j: 

co, in onda stasera alte 20.40 ' 

su Raiuno. Il varietà di Pippo 
Baudo, infatti, presenterà gli f 
attori del ttlm di Uii^ Magni ! 
In nomedel popoiosoomnoi i 
ilcastdiSiasefaincasactìAI/- | 
ce di Cario Verdone. Raolo i 
Villaggio parlerà tlelauo uld- 
I Ilio ttlm, Faniozzi offa riso»- [ 

sa, e condurrà il gioco con I i 
giorani diplonuriL ' Ospite ' 
d'eccezione, in cottegainen- 
to da Londra, Paul MeCart- i 
ney che con il suo puppo J 
canterà due brani beadesia- i 
ni: Ut itbee The long and • 
mindìng food. Jowanoltt fnve- ’ 
ce, liaa^tosi negli Stati Uni¬ 
ti visiterà Dbneywoild. la cit- < 
tà dei (Bveitìmenii costruita i 
dall’impero Disney a Orlan- ì 

do, vici!» Miami. , t 



SCEGLI IL TUO FILM 


CAàmmA, NON coimcM! 

' itasis rii ClMtla» WaMra,oe« Cary Orairi, g aa iaM ha 
Eggar, riha HuBora Vm (IMà). 11S nrinutt. 

Slamo a Tokyo, durante la Olimpiadi dal 1964. Tra una 
gara a l'altra nasca una storia d'amora tra Cristina. 
. una ragazza inglata, a Stava, un giovar» aUala ama- 
riesno: riuaeiranno a sposarsi ancha grazia all'lntar- 
. vanto di un ricco uomo d'aflarl eha li aiuterà. Trama 
Inconaislanta ma adatta alforarlo mattutino eha aco- 



ra^ glay alslaal Impagrra Intallatluala. 


0.40 -IUUUT«IUk.Laneltauttla 


iVAMOTAWTO AMATI 


ig-aa UN«ACONTINUA.A«ualità 


10.46 MAMitmA-Telanovala 


tO.M UNIACeNTINUAWtthialltà 


PAHLAMONTOIN. Attualità 


IS.M S4 ON« A OCOTtAND VAI». Film 
' con Jack Nawkins. OIsnna Foatar. Ra- 
'V giadljcAnFord 


1M MàMNiibTuienim' ' 



RAMOUNO. Onda varde; e.03,6.S«, 7.M. 9.S6. 
11à7.12.H. 14.57.16.57,18.66,20.57,22.57; 6 
Wstk»nd: 1240 Lei. Sarah Bernhtrdt; 14.00 
Caldo; Cipro4lalia: 1045 Teatro insieme; 
lAU Black-oui; 22 Mueicleti di oggi; 23.10 La 
Metonela. 

RAOIOOUE. Onda verde; 627.7.20.0.26,9.27, 
1147.1346. 1547.1847. 17.27.10.40.1948, 
2247.1 La vile in maschere: 14.15 Programmi 
reglenall; 10 Com’era dolce II suor» del ram- 
eings: 1540 Hit Parade: 17.00 Invilo a laalro; 


RAMOTfHE. Onds verde; 7.10. 9.43. 11.43. 0 
Preludio: 740 Prima pagina: 140.11.16 Con¬ 
catto dal mattino; 13 Fanlasia; 15 La parola e 
le matchara; 10 Samaon al Dalila, mutica di 
C. Sanll-Saena; 2240 VI FaaUval «Muaica 
d'oogi». 


17.M LADONNACHeVOOUO 

Ragia di Frank Boriaga, eon Joan Crawlord. Spanear 
... Tracy,MaqrFhUlpa.Uaa (ini). 91 minuti. 

Trama varamanta incrediblla. Urw donna (A|, moglla 
di un mahrlvanla (B) decida di cambiare vita a diventa 
Indosaatrice. Un riccone (C) si innamora di lei a la 
spose. A quatto punto, owlamenta, rispunta fuori e e 
sf matta a ricallara A a C. Risultato: il rlccorw a furia di 
' aborsara diventa povero, ma almer» è certo dalt'a- 
mora della moglla. E l'altro marito che (ina la? 
ODCONTV ' . 


MABO ILIIEM»RE 


nyan,6lal>anMacKanna.Usa(igei).201mlmilL ^ 

Da non confonderà con II kolosaal muto di Caci! B. Da 
Mille ancha sa probabllmanla basato sulla atesaa INo- 
aods commorciala che ai puO riassumerà coal con la 
parola di De Milla: «Un film religioso non è mat alalo 
un fallimento». La storie la cortoscete tutti, notte var- 
alona che vedremo atasara ll.ruolodel protagonlelaà 
allldaio a Jelirey Huntar, attore di nim western scolto 
ascluslvamenta par la tua (presunte) somiglianza 
con Gesù. 

- .RAIDUE 


toso LOOOUALO 

Ragia di Stevoa Op l al b arg . con Rcbart Show, Rov 
SchaMar, RtehatdDtayhiaa. Usa (1979). 141 mInuO. 
Con II Natala, a eon II freddo Inverno, i»n c'enlni 
niente. Ma è In diretta concorrenza eon il -Ra dal re» 
(film natalizio par aocallenza): vedren» chi la apunta. 
Chissà quanta volta l'abbiamo già visto questo Splal- 
barg ormai d'annsU io cui io aqualo à grande coma 
. una balena, ma non riesce a aesare cattivo come gli 
•squali» datt'lnduslrla albarghiara, clw per non per- 
dare I elianti a non rovinare la stagiona balneara tono 
, disposti proprio e lutto. 

' ' RAITRE 


20.00 BRANCO SELVAOaiO 

Rsgla di Lamom Johnson, con Buri tancsster. Ned 
Stalgar, Diana Lana. Usa (19M|). 95 mhMiB. 

Ma torse pralarita un buon western di ottima fattura 
con due attori atHatalt coma Buri Lanessiar a Rod 
Stalgar? La storia é piuttosto fuori dett'ordinario por 
un film dal genera: slamo alla fina dalTOttocanlo e 
due ragazze (uggita di casa arrivano in Oklahoma e si 
uniscono a una banda di fuorilagga. Quando II capo 
sta per essere arrestato loro due lo salvaranno. 
TELEMONTECARLO 


22.00 24ORBASCOTLAHOYARD ^ 

Ragia di John Ford, con Jack Hawkina, Otanna Foater, 
Anna Masasy. Gran Bralagnt (19S91.92 mlnuB. 
Poliziesco d'autore girato In Inghilterra, riprenda la 
. Impresa dell'lspettora Gidaon. un Malgret briionnloo 
crealo dallo scrittore di gialli J. J. Marrlc. Una giornate 
intera (24 ora appunto) par il nostro polizloBo coatral- 
10 a riaoivera dlvarsi casi compllcaH prima di potar 
' tornare a casa dova la (Iglla dovrebbe aspattario... . 
RETEQUATTRO 
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rujdtà 

SabBto. : 

22 dicembre 1990 

















































































































































































































































































































Spettacoli 


I Natale e Capodanno da vedere 
e da sentire: «Tosca» 
«Cenerentola» e «Idomeneo» 
Mozart, Salieri e Bellini 
Tutte le occasioni che ofiie 
il mondo del belcanto 



E la danza? L'Europa si mette 
sulle punte: da Pina Bausch 
fino a un «Don Chisciotte» 
diretto da Rudolf Nureyev 
E poi dnema, tanto cinema 
Babar, Rocl^ e le Tartarughe 


i .V '.v 


1 / ■ ‘ 
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' 11 , 

. : • ** 


. *■<.' Jr:- 
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Sori Don Giovanni 
vi 





- 

mo l'opera.' prima di tutto poiché amo fl 
:draiiuinìch»è in craaL E. aoprattutto, perché 
ini. ha aempra aitaacliMio l'Idea di essere 0. 
:sul|Ulcoecenlca per ttasmetteie al pubblico 
«heaMe davantl'a me net toatto, la persona* 
' V ltté.ilcamtteMdelpenonaniocheinterpre> 
lo. Olraaisre imtramettiioiedi senttmenU -^ di amore, di 
adio,:<'e peroepiie comoimesta irasmlssIofM posta cat* 
turale ri n w r et ie «h chi assiste, Imprlgtonaine Vatterixlo* 
ne.lldlaié<wpalooacenicodellallricaéuncUma unico, 
del bino paitfcòlate. L'attore di prosa si trova fra le inani 
un Msio'dw spende inietamente da lui; col quale deve 
creare KKnovo li senso, ratmoshn, la potenza del dram* 
ni4’'riraace. néll'opera é. tutto iremendamente'pieoidina- 
io,piMt>m muoversi Ira le piatte di una musica gié scrit* 
la.’ lungo un sentiero gié traodala con estrema precblo* 
ne. Sembra esserci motto meno spazio per l'Inierpiete. 
Non é Cosi naturalmente, ma propno per questo l'opera 
é Ulte sfida tahlo difficile: occonoiKHina sensibilità, una 
disciplina enormi 

E m corso un fenomeno curioso; l'opera che sembrava 
ffim:x;ondiuuteta dtf dnema. dan& televisione, ritorna 
aChoraen nilganere popolare, amato da un pubblico 
sempre piò numeroso. Quello che cl oRre la vita di ogni 
giornoéun 
biMIdl 


1 di inquietudine; capila di mcontraie la violenza e 
la disperazione. L'opera invece ha un segreto che é solo 
tuo: I Incanto di Un mondo sognala Tanto piu l'opera of¬ 
fre le all all'immaginazione, tanto pio essa Ubera quella 
tua fantasia aUo stalopura, tanto pU viene amata come 
un mondo riparalo, un rifugio, U luogo del sogno, appun- 

tp.>' ■ ■ 

Essere cantante d'opera ha pteO te sue conseguenze. 
Se mi.siedo In'pottrona,' se vado a teatro, ceicopluttosto 
la riutsica strumentale. U .pieludlo deUaTVoùiaftì, ad 
esempio,, ut» tonata, di Mozart, una pagina di Qaikovs- 
ki). Lopera é dentro di me e forse non può uscire per 
dentrarvL Questo significa che per quanto mi riguarda la 
mia-vera passioiw per l'opera sta nel cantarla./ócoltarta 
soltanto mi riesce mfliene. 


idedaonista 

i rinoc^^ 


M' 


m:-' 


Regia; "l^len BuriGe. Soggetto; 
f^^Sauder, Psirlck Loubetl e 
. Michael Hlcrti, basalo sui pe^ 
< aoruggi creali da Jean e Lau- 
leiil de Btunhofl. Canada* 
rtendalSSO. 

. WeauuMIgaeoeAiChlBiede 

- Schiacciatotrafoséener* 
' tee fe YbmmrgAeAAlrr/boai ri- 
sebssa, questo tenero elefanii* 
na nonqshutle la njvkta pel* 
laida dei pachidermi rischia 
di tarsi male. Ma forse, alla fi¬ 
ne, riuteiré a venirne fuori 
onorovolmenle: sia perché il 
pubblico a cui si rlvolw Aibar 
(quello dei più piccini) non 
necessariamente coincide 
con quello del campione d’in- 
cassl diSneyaiia ed ancor me¬ 
no con queUo delle temibIR 
tartarughe; sta perché ha dalla 
sua una certa poetica (re* 
schezza ed una buone dose di 
«modestbn che. di fronte al* 
rinvadenza pubblicilaria dei 
j conconentt. potrebbe anche 
[ giocale a suo favore. 

Nato nef 1931, permane di 
Jaande BrunhoH (e poi por¬ 
talo aivanU dal figlio Laurent), 
Babar l'elefantino ha mosso I 
suoi pruni passi sui libri Ulu- 
snaii per bambini diveniando 
bi pochT annlil Iwniamino di 
milioni'di letloM. A tutt'otf si 
contm'clicsr.qiteiaitia ffloil 
ittastotUInvéntlpaesietiendu- 
lilhmiHonidlcopie.Dopoal- 
cuttl eénoon, giunge ora suiB 


' aehermi U primo lungome- 
traggio a disegni animati cita 
lo vede pioiagonbia. Nel film 
i di Bunce, Babar, ormai gran¬ 
de e sovrano di ClephanUand, 
rievoca ■ suol primi passi da 
re, quando era ancora un eie* 
lamino, e come salvo il suo 
. popolodan'Bttacco dei feroci 
rinoceronti guidati dal maleli- 
. co Rataxes. Cosi dopo un 
. viaggio nella giun^ assiema 
all'elelanlbia Celeste alla ri¬ 
cerca di Rhino City dove alcu¬ 
ni pachidermi (tra cui la 
' mamma di Celeste) sono te¬ 
nuti prigionieri dopo essere 
stato a sua volta catturalo ed 
essere riuscito a luggiie, to^ 
nera al suo villaggio e con un 
abile stratagemma lo libereté 
dall'assedio del rinoceronti. 

Girato con una buona tee- 
. nica d'animazione, dotato di 
buon ribno e condito con 
' qualche discreto numeio mu- 
«cale, questo Batmr, al di lé di 
certe tenerezze e dei colori 
delicall, colpisce per un certo 
piglio •dcci«onlsta>del nostro 
elefantino, contrapposto agli 
' eccessivi tempoieMlamenti 
di alcuni suol comprimari (i 
; consiglieri della Coroiu, Cor- 
nelhis e Bompadour) che, di 
fronte al pcilcotoe al momen¬ 
to di prendere decisioni non 
sanno lare altroché nominare 
un'wposlta commissione di 
‘ studio. Come •moiatea di un 
' film deitenalo al più piccini la 
cosa é perloineno insolita. 

-. .OJteJ». 


Natale e Capodanno da vedere e 
da sentire. Al cinema, davanti alla 
tv, al teatro o aH’opera: per un 
film, uno sceneggiato, una com¬ 
media o un balletta A partire da 
oggi vi proponiamo una piccola 
guida per il vostro tempo libero. Il 
cinema, naturalmente, fa la parte 
del leone, anche perché te uscite 
•di puntassi concentrano proprio 


in quesh giorni di festa. Ma reti te¬ 
levisive, compagnie di prosa, bal¬ 
lerini, cantanti e musicisti ce la 
metteranno tutta per fani (si spe- 
ra> divertife. Rudero Raimondi, 
il celebre baritono che in questi 
giorni è Don Diouqnni à Bologna, 
intanto ci spiega perché vate la 
penok^l anoare all opera. Insom- 
ma,'éé diópo pranzi e cenoni, ra¬ 


violi e panettone, tacchini e can¬ 
diti. avrete ancora la forza di usci-. 
te, l'offerta «spettacolare» è so¬ 
stanziosa. Se poit proprio non ce 
la fate e preferite stare in casa, c’è 
sempre la tv e, cosa che vi consi- 
sliamo, la lettura di un tnion libiD. 
Alle brutte potete riconere alte 
consuete tombolate con amici e. 
parenti, (tiraggio eauguri. 
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■Ura«canziÌ<ùìChein«lte.AtlnWaBuoa«roRziwoH<llnt»te8v<vW^ 


■■ E re qualcuno volesse- 
trasformare la festa In un'In¬ 
cursione nel mondo dei bei 
suoni e del Sclcanlo? Reste¬ 
rebbe mollo deluso dai meno 
offerti dai teatri. Dovrebbe 
piuitosto rivolgeisl alle chiese 
dove, in occa^ne del Natale, 
messe cantate e cori polifonici 
vivono il loro momento di 
massimo splendore. L'itlnera. 
rio musicsie nell'Italia natali¬ 
zia . k> facciamo cominciare 
dalt'Emllia Romagna prodiga 
' di musica per i suoi appassio- 
nati A Bologna U 28, U 31 di- 
cembm e II 2 gennaio Ruggero 
Raimondi come Don Giovanni 
- mozaittano continua a lancia¬ 
re le sue empie sfide all'ordine 
costituito. A Parma il teatro Re- 

f io II 26, 29, 30 dicembre e il 
,S, 8 gennaio presenta un al- 
legio gattino, ovvero Cenertn^ 
Mia di Rossini con Lucia Va; 
lentbil Temnl Rockwell Blake, 
Domeiiico Trlmarehl nella ir¬ 
resistibile regia del mai abba¬ 
stanza compianto Jean Pierre 
Ponnelle e per Ja direzione di 
Hubert SoudanL Fochi chilo- 
metri ed ecco Modena, che 
non mette in tavola solo cote¬ 
chini ma una vera curiositi, lo 
Seahla rqpfrodi Antonio Sulle- 
ri (si, proprio U rivale di .140- 
zatt, o^tto In questi ultimi 
- anni diiHvbuon revival) con la 
direzione di Plans BtOggen e la 
regia.dl Gianfraco De Boslo (Il 
27 e 30 dicembre e il 3 gen¬ 
naio). 

. I fortunati che sono riusciti a 
conquistare un biglietto hanno 
ancora oggi per deliziarsi con 
la dolce voce di Pavaroiti COI 


MATILOB PARSA 


Mario CaMradpssihélla Tbsocr 
di Puccini che Oaiileipren di¬ 
rige al teatro dell'Qpéia di Ro* 

’ ma. con rimparegglàbOe Rai* 
na Kabalvan^ prao la sosta 
natalizia eccpcl'alz? con NI*' 
colaMattlnu^Che sdsUlulsce 
P^varolli. Il tenore' pugliese 
. morirà fucilato ancora il 30, il 3 
, e II S gennaio, poi verrà sosti- 
; luto a sua voluiita Merighl (8. 
11. 13.16, 19). UKabaivans- 
ka ci sarà flrro aJI'S, poi Tosca 
« affiderà alla voce di Leena 
Mitcheli. 

A Milano arreara di scena 
Moiail cort t'AMnenito'detri- 


nauguiazkme. MuU sarà sul 
podio a dirigere 0 capoiavoro 
' giovanile del salisburghese sta¬ 
sera e il 28.11 palcoscenico deN 
" la Scala testerà poi patrimonio 
dei ballettomani (vedere pez-, 
zo accanto). Si riprertde II 12 ' 
‘ gennaio con Le Comw Oiy di 
Rossini Anche il resto d'Ilalla 
segue la linea dello strascico, 
cmicché tra Natale e Capo¬ 
danno niente di nuovo, ma le- 
' < pliche finali di spettacoli inau- 
: guratl all'Inizio del mese. A Na¬ 
poli stasera e domani ultime 
repliche di/ilqpaudia salanà» e 
CsuoMsto nrràtono di Masca- 
. 8ni;aPBletmoél’Olsffc>diVe^ 


di a riempire le lesta (a 
1127, 30 dicembre, 2. 5. 8; II, 
13 gennaio) diretto da Oomea' 

' Maitinez, cantato da Marta 
Chiara e Giuseppa Ciacomlnl' 
A Venezia ThaHtaMffluOndell- 
' nitivamente stasera e Trieste 
' affida a la ti ra n kra di BeON 
(ultima replica sempre stase¬ 
ra) di chiudere h Mima il 
)9^ 

Chi sceglie II Natale all'este¬ 
ro ha a disposizione, inveoe, 
nutritissimi calendari. L'Opéra 
BastiUe a Parigi presenta le 
Nozze di Paguro di Mozart (24. 
26,29,31 dieembree2.5.8.11 
gennaio). La 'Staatsoper di 
Vienna propone Arnsonef Do- ' 
lila di Saini Saéns .(ztasera..U, 

27 e il 30 ). La Xamineroper, 
sempre di Vienna, oibe fi Don 
Asquioiedi Donlzettl (stasera,, 
il 26.29,31 dicembra e 2,5.7.' 
9 gennaio. Uiv JMtooàrilr.dl. 
Rqtovoi aspattaalTheairede' 
la Monnay» a Btuxeilae doma¬ 
ni menu» la Ncderlaodsa. 
Open.di Amstetdam.preleri- 

‘ ree chiudera cot>;<(/a BtlhMi 
, maacimo di Vesdi ;(staseta, fi 
: 25.27, 30 diccmbt«).Akracli- 
tà amano iiagbeBara vano il 
'91 con le frenesie deiropctet- 
ta: a Ginevra UGrand Théatre 
allestisce la ule.-ftaterMe di 
OHenbecb’ (dbmaaL l'ufiima .' 
replica); a Uegi L’Opéra Royal 
de* Wafionie'prerenla; fZrfiEfir ' 
Meline soéipré di ’OWInbéCh', 
(stasera, domafil'tt 37; 29.37 
dicerobn) mentre Montpellier 
mette in scena Qnto all'/nlM- 
no ilei medesimo'Oftenbach 
' (stasera. domanl.'ItZS, 26,27, 

28 dicembre). Un gran finale a 
colpi di cancaiL. 



Da M3ano a Pari^ 

traimui^ 
e SGhiacdano(à 

HAMNILLAOUATnmiNI 


Par Natale b danza si perde Ira 
i fiocchi di neve dello Sdilac- 
aionode « elettrizza Ira b piu¬ 
me e l-lusirini del musical E 
MflaitO, perunavoha, é bcHtà 
che oltre II maggior numero di 
kitrattenimentTAnzantl (cin¬ 
que), mentre'Pàbnno, conser¬ 
vando sullà licstte ttd Poltiea- 
jna Garibaldi là. iSe/to addor- 
>7tensaKidiRp|and;PeUtdal 21 
dicembre al tT.sdnnaib, tota- 
Uzza.fi pÙ àUonuinefodi nel- 
le parununicospaltaofia 
Cu tos tu n a at a. quasi tutte b - 
rassegne di bafieto vanto con 
l’Inizio dato stagione si initst- 
rompono all’aflacdarti delb ' 
‘ bstbM di fina anno--come a 
Bologna, a Pisa e a Torino - 
nel Umore dn' -b Smania va- 
■canzbra ssaqU'paesi « Città. Il 
ttobtoé'teioiihhnralisi de- 
^lye ttactrij^ te TO uadlzkmaii 

no. potemfiJUMO detouUine 
produzioni defi'Assocbzbne 
Sosta Palmizi.. (Rapsodia di 
una tana, di.Ciòtgio Rossi é 
partito per Montreal), o « in¬ 
terrompono proprio suto 80 - 
gUa delb vìgUb di Natab, co- 
meDUnw^répAbnbdel Bafiei 
Thtatta L'finsembb, sino a do¬ 
mani al Teatro Manzoni di Pl- 
siob. Dunque, rispetto agli an¬ 
ni paasati non é cambialo nul¬ 
la. Naszuno osa debuttare in 

3 uesto periodo. In compenso 
i sonò ralfbtud I legami con fi 
resto deU'Europa che prò- ' 
gromma a tutto spiano I grandi 
classici dd rapeitoria primo 
Ira tutti k>5diiaeeianaal . . . 


.Da Mi « pùnta sulb versio¬ 
ne che di questo classico otto¬ 
centesco ha dato RudoV Nu¬ 
reyev (é b ripresa <bto 
dónod scaligero, in acena sino 
ai'6 8ennaio).esulb laoiano- 
sa riedizione di Amedeo Amo- 
dip. dé >tcca di déxir che di 
. danza, al Quirkm di Roma sino 
al 30 dbembee. Se i balbiM 
. dèi Teatro Comunab di FIret)- 
. za non svesserQ ca n ccibt o b 
leso recib, il numero di Sdiiac- 
; (anodlDsoenainitatosareb- 
bé salto a lie,coAun‘attiazio-, 
M - rémto Aiestandia Ferri 
nel nido praragonista detta 
pbcab Maria - che amebbe 
consIglMo un viaggio bi To¬ 
scana ai balbnomani piO in- 
calIiU. Va comunque iboida- 
to, per chiama b danza arma 
confint'òtMiflM'ideolaglcfaa;^ 
che al Valli di Reggio Emito 
. debiiiiàiìi;i^'ibi.gioito'deF: 

< bBefanabsupertsaòaieafm- 
fia Agon di George Balanchirie 
(un'operadet 1957), abbinala 
al Cqqpefio o crvpuniedi Ame¬ 
deo Amodlo, enanmbl biier- : 
pielatt dall'Aieibalbtto. 

A MlbM, dove é tuttora In 
scena al San Babto b versione 
iialianaddaempitemoACfio. 
rusLéie, parte dal 26 dbembra 
il MtooAoR di UtdOBrudo,. 
•non una iMsia. ma uMspel- 
tacolo che unbeé ato danza e 
atta musica eribizloni di acr»- 
baU e brani ooraicK « bgga 
netta bcamfina del Teatro 
Nuovo che ospita lo show, dal 
26 dicembre. AUesUlo da ben 
. cinque coreografi dal nomi al 


Rcxiky V, e che ^ 


RockyV 

Regia: John Avildsen. Sceneg- 
gblura: Sylverier Sblione. Fo¬ 
tografia: Steven Poster. Muri- 
che; Bill Conti. Interpreti: Sylve- 
ster Stallone, Tato Shire, Buri 
Young, Sage Staitene, Burgess 
Merediih, Tommy Moirison. 
Usa. 1990. 

Mliano: Arcobaleno, Corrso, 


AUiBicrocRnpi 


Rornsu Adriano, America, 
Atlantic, Parte, Rita. 


■ttl L'avevamo sempre so¬ 
spettato. dopo Roety V ne sia¬ 
mo certi; Sylvesler Sblione 
non é un sempibe divo miliar¬ 
dario, é il filosofo portavoce 
deU'Ameiba più profonda e 
soddisfatta di sé, è Un genio 
del mate. E un cineasta che 
mette in scena miti e valori an¬ 
cestrali senza il minimo filtro 
intellettuate, anzi, quasi coir 
piottivb. E un uomo affasci¬ 
nante e pericoloso. 

Questo non toglie che quasi 
lutti I suoi film stano biutU. 
Rodv V, in particobre, é di 
una bruttezza sfrontata, auto* 
compiaciuta, quindi a suo mo¬ 
do - xusate la ripetiziorw - af¬ 


fascinante. Curioso : destino,. 
: quello di Rocl^ e di Rambo:. 
pattiti come eroi oppresri, In 
due film omonimi beili e tutti 
da riscoprire, sono finiti a reci¬ 
tare b spudorata caricatura di 
sa stessi. Ve l'Immnginate Roe- 
ter Balboa in peiistene, invec- 
enbto e un 'po’ ririeogtonto? 
Ecco, nel quinto capiloto Roc- 
ky va in pensione (un po’ co¬ 
me Fantozzi due.anni b. ma 
l'impiegato di Vilbg^ ha set¬ 
te vite, Rocky - sptmattio'- so- 
locinque) ma Stellone appio- 
: fitta diquesto smacco pcroon- 
leztenare Un film anomalo, ba- 
' rocco, gonfio di sentimentali¬ 
smo: in AmeVlèa é stalo un 
1 mezzo fiasco, ma che almeno, 
occorre ammetterlo.,é divetso 

■ daiprecedentt ". 

' Si Inbb con il ritorno da Mo¬ 
sca. Rocky ha appena iconflt- 
' to il sovbtico IvanOtago. quel¬ 
lo del al spbzzo In due^, é 
campione del monda é un mi¬ 
to. ma a Phibdelphia to atten¬ 
dono due brutte notizie; i pu¬ 
gni del russo gli hanno provo¬ 
cato, brioni'célqbrairineversl- 
bili (per cui non potrà più 


combattere), I suoi manager 
; hanno dilapidato il suo denaro 
- In mqdo altretlanto inewriribl- 
b (per cui dovrebbe combat¬ 
tere per far soldi ma Mn 
può...). Diventato un -nuovo 
povero». R 0 CÌ 9 toma nel vec¬ 
chio quaitbre da cui era parti- 
tocinque fllm'te,con b ledete 
moglie Adrbna e il figiteteit» 
Rocky Jr 4 é II che io raggiunge 
Tommy Cuna un giovane pu¬ 
gile che to adora e gli chiede di 
essere il suo allenatore. Ed ec¬ 
co Rocterche toma sul ring per 
Interporia persóna: in Tommy, 
e nei suol rapidi trionfi, rivede 
se stesso, il biondone diventa 
. per lui un figlio. Poi Tommy, 
sedotto dal denaro, abbando¬ 
na Rocky per un ricchissimo e 
sporchissimo manager di colo¬ 
re, diventa campione del mon¬ 
do in. un match truccato e, in 
un delirio di onnipotenza e di 
sensi di colpa, va iwl bar dove 
Rocky sta annegando i suoi 
dolori itelb bina e to sfida. 
Apriti Cleto. L'utUmo match di 
Rpeky si svolgerà per strada, 
’ comesi cortvtene, per l'appun¬ 


to, a un eroe protetarto., , 
Come un dmauore, o urto 
•posterb» di queiteche toptmv 
vivono solo nei paesini ftocky' 
Vvende di lutto. E una gigante¬ 
sca parabob suto (amigto a 
sulla paternità. E la storte (mu¬ 
tuata dai weriem) del vecchio 
pisiotero che non vuote più uc¬ 
cidere. È un apotogqsul tradi¬ 
mento e sull'onestà. E un cam- 
: ptonaito di rfU sodàtt (match, 
pranzi compleanni', teste- di 
Natale). E un santino sugli'aA 
’ tetti e sul denaroche non dà la 
lettchà. E un comlzto*suU'indi- 
vtdualismo (ti puoi fidare solo 
di te stesso, di tua moglie, di 
tuo figlio; dal cognato In giù, 
gli •altri» sonò tutti fedifraghi). 
Avildsen, tornato atta regia, 
impagina tutto con btmàna 
asettica; Stallone recita grati- 
coiando inintenottamente,' 
con gli occhi pesti e ilcuore in- 
mano. Crondaito amore e 
odio, lacrime e sangue. Film 
suite boxe? Macché, questo é 9 
film in cui Stallone esporre b 
propria concezione del mon¬ 
do, la proprb weltanschauung. 
Affari suol s'intende. Ma spe¬ 
riamo solo che ora trovi il co¬ 
raggio di ritirarsi dawera , 



«alla caprìc(iosa» 


mNAfQnUAAVICIMI 


Tastimsbe NtaRa olla s*- 


Regia: Stéve Banon. Interpreti: 
’JudUh Hoeg, Elbs Koteat. 
Sceneggiatura di Todd W. 
Langen e Bobby Heibeck. 
Soggetto: Bobby Herback. Ba¬ 
rato sul pateonaggi creati da 
Keein Etteimah oKier LsM. 
Musica: John Du Perez. Ani* 
maziona elettronica: Jlin Hen- 
eon’s Creature Shop. Usa: 
1990 

MUanot MaasooL Pttaqirf* 
roto. 

Roinat JtogttL et 


■i Cl risbma 0opo5llttM^ 
man, Baonon n mài Thxy U 
fumetto ha fatto di nuovo b 
uova d'ora Questa volta dai 
gusci sono scappate fuori 
quattro taitaiughe annate e 
vestile come antichi guenieri 
gbpporwri Chebanno combi- 
cbto a menare fendenti. E a 
intascate dottati Tananigfie 
Ntnja aHa rtMoaaa di 'Steve 
Barton (Etedric Ditams e al¬ 
cuni videoclip famosi coma 
BilUe Jem di Michael Jsckson 
e Monqy fbr AtotMhg Dire 
Straits) porta sullo schermo f 
persotraggi a fumetti creati da 
Kevin Eastman e Peter Laitd 
nel 1983. Costato 14 milioni di 
doltàrf, il film ne ha già rasirel- 
bti, solo negli Usa. ITO, scate- 
nando una vera e propria feb¬ 


bre tta i teenager. diffusasi 
daU'Atneriea in maiiD mon¬ 
da Ora, preceduto daO'bivB- 
•ione di giocaitoU, pupazzi 
poster e adesivi anfva aitehe 
Inlialb. 

MIchetengeto, Leonairio, 

. DonatelloeRaflaeOo (questi! 
nomi dei corazzeU quattro 
:moeclMisteri). friiiia di una 
mutazione genetica che le ha 
trasformateln mutanti, vivono 
nato fogne di New York da 
dove escono per cibarsi di 
pizza (di cui sono ghtotiJs«- 
ml) a per veloci incutsionl 
' contro crimiiti e criminali 
Una specie di vigilantes, In- 
eomma, addestrati alla diffici¬ 
le arte martble dei Ninb dal 
loto maestro Splinter, un topo 
gigante che patta come un 
saggio e astomiglb a un gros¬ 
so cane splnone. Ma questa 
voto b lotta « fa dura e i no¬ 
stri debbano sgominare ta 
banda dei Piede, guidata dal 
tinislro Shiedder (il Triiuraio- 
re), e formala da ragazzini 
che derubano passanti e scip¬ 
pano ragazze. Quando il catti¬ 
vo Shteoder fa rapire Splinler, 
le quattro tartarughe escono 
allo scoperto e non trovano 
pace fino a che non liberano 
con l'aiuto di un'intiapten- 
dente giomalista e di un un 
•giustizteie» sotilarfo, il toro 
maestro di vita. La resa dei 
conti rinàto, in una sarabanda 
di sebbotete, colpldtmazzee 


solito impronuncbbOl 0 pro¬ 
dotto sovieiico, con i suol 90 
artisti, comunque gb visti kl 
Italia, fa concorrenza al Duke 
Ellù^Mn's Sophbtìeaied Uh 
dies, un altro musical ripreso ' 
dai caitettani di un paio di sta¬ 
gioni or SOM, che al Teatro 
Smeraldo di MibM fa danzare . ' 
il New York Hariem 'Dieatre . . 
dal 27 dicembre. - 
Chi volesse fuggire a Puffi 
trova, rispetto a Milana stesse 
portate, però con ben altri in- 
gredtend. Il musical trionfa atto 
Chatelel ma « tratta dell'ait- 
cor poco conoechito in Europa / 
42en<fStreet Al Teatro dellX> 
pera, b Spagna oteogialica dt.- 
un Don Otoctorte ligio ato tra- ... 
distolte oltocenteKa ha in co- 
mune con te Scab to «esso , 
coreogrMo e regista aUeslilaie, 
Rudolf Nureyev, ma irato stette .. 
balleiiiw spicca Sylvie CuiL - 
lem. una dette più sti epkoee, 
danzatrici odierne, foiiunala- . - 
mente lichbmata a Palate Ca^ ’ ' 
nier dal neo-eletto diielioR del 
ballo Patrick Dupond. • ' 

Infina ' originali «acanae < - 
danzanti potiebbcio e s s ere . 
programmate a Wuppeital do¬ 
ve Fina Bausch riprende anem - 
' n per il 30 dioembre b tua 
bellissimaw//beniaài7SaiiÀét . ; 
Ma Ulte trasferta neto città dei 
'Ventilo'votante, pocttoamenur' > 
cantato da Wkn Wendeia nel 
, fibn/UtoedefiicAlAnongaraii- 
tirebbe un fiiw armo radiosa 
, Meglio ta routine casereccia, 

' sempre più vietila, comunque, 
agli standard europei (con ta 
Rai che potrebbe infitiue pio- .. 
prto piiina di fine anno urto. 

. ipacbde suto ballerina nazSo- 
nab. Caria Fiacd, e un timido 
fata distette annunciato dal ti- . 
mldtttimo, in tatto di danza. - 
Teatro Verdi di Trieste, dal 4 al 
13 gennaio), che un salto nel - 
beddo Nord. Tanto più che l'A 
Ilenia della Bausch aniva a 
. Parigi 0 21 febbraio, più vidiM 
attuato e ai climi detta trage- 
dbgteca. 



- cazzotti, sveleià anche chi si 
cete dietro b maschera da sa¬ 
murai del Trituratole. ' 
Tecnicamente un po'sotto- 
tono (a parte i pupùzi delta 
•iattotia» Henson. quella dei 
' Muppets), divertente ed ironi¬ 
co (anche se in qualche caso 
un po' troppo furbo), il film di 
Baiion strizza l'occhio ai 
quindicenni metropolitani far- ' 
mato Usa tutti sbaUboaid, 
rqpb pizze e patatine. E strizza 
l'oooiio al cinema con cto- 
zioni abbondanti, esplicite e 
nascoste, che pescano nei gè- 
. neri: dai film di kung-fu a Ui> 

; CBS (il perfido Shteoder asto¬ 
miglb un po' tiDMO a Dark 
Vader, il cattivo di Guerre steA 
bai). Accusato dai soliti ben¬ 
pensanti americani di eccessi¬ 
va vtolenza ai nostri occhi 
sembra del lutto innocuo, e I : 
’• ripetuti duetti sembrar» più te - 
comiche scazzottate di Bud 
Spencer e Terence Hill che ' 
sanguinote battaglie. Non 
sappiamo se i coetanei itato- ' 
ni (piuttosto i lans nostrani 
delle •Tuities» sembrano esK- 
' re di qualche anno più picco¬ 
li) saranno altiettanto entu-, 
. siasti di questi quattro anftoi 
verdastri che, tra una citazlo- ' 
ne di fitosofia ottenlate, un 
colpo di kung-fu e una scor¬ 
pacciata di pizza si muovono 
e pattano come Jovanolti. Va 
' a finire che le vedremo a Ato- 
Mstìeo. E contro Pippo Baudo 
"saràdun..- 


rumià 
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SPETTACOLI 


A Roma Teatro Settimo con «Libera nos», ispirato a Meneghello 


Los 

il controMifed 


n MìM sotto Kcusa: gli americani lamentano che 
venire al mercato milanese del cinema costa troppo. 
Per questo hanno deciso di organizzarsi un contro¬ 
Mifed a casa loro, cioè a Los Angeles in ottobre. Re¬ 
plica da Milano: dietro la mossa Osa ci sono solo una 
sfrenata volontà concorrenziale e la crisi dei dollaro. 
Ma il fatto che l’Italia sia cara, e il capoluogo lombar¬ 
do io sia anche di più, nessuno lo può negare.. 


MARIA NOVIUA OPPO 

RM MaANO ' ' Milano colpita Fiera di Milano, Vittorio Reali, 
nell'lminaglne, cioè al cuora.. .rilancia la pallaaccuaatriceal- 
A slidaria come un pistolero la eliti e al Comune. Dice: «SI 
del West è Loe Angeles, la citis calcola che l'indotto neristico 
capitale del cinema mondiale, faccia piovere sulla citta 3.200 
L'anociazione dei disiribuiori miliardi l'anno. Pero la' festa 
del liiro americani (AFMA) (rieccola!) potrebbe finire. Se 
per lwoca dei suo rappresen- ogni ospite che viene a Milano 
tanto Pai PsWIak ha lanciato per U Mifed deve.spendere ol- 
ttn attacco frontale al Mlfcd. il tre tre milioni solo perdormire, 
maggiore mercato mortdiale forse davvero è veramente 
del ciiwma. Dunque mister troppo. D'altra parte-noi Ente 
Pawlak ha dichiarato elle, ba- Fiera abbiamo gIS fatto II no¬ 
eta, non sene puO più di anda- atro meglio pervenire incontro 
re laggiù in Europa e farsi sa- ; a questa esigenza, abbassan- 
lassare: E ha poràito tanto di ' do il costo degli stand. Inoltre 
conti che dimosbano come f : abbiamo accorciato la durata: 
powil yankees sarebbero • nel '91 saranno solo 5 giorni 
spennali a dovere. Una stanza (20-25 ottobre). Infine non è 
d'albergo a 400.000 lire a not- . la prima volta che viene tan¬ 
te. taxi alle stelle e poi tulli ‘ ciato un attacco simile. Anni fa 
quel disservU da terzo mon-. gli americani organizzarono 
do... una maniiestazione alternativa 

Perché queMo attacco? Na- aLasVegasefuronocostrenia 
luralmente ci' sono dietro ra- chiuderla. Al massimo potreb- 
gioni di pura corrcoirenza, ri- bero non venire a Milatro una 
spondoiw quelli del Mifed. E trentina di case sulle 400 abi- 
iaimo. notare, come ha gii fat- tuall*. 
lo a botta calda anche irpresi- ' Da parte loro gli albergatori 
dente dell'Anica Cianlarani, repitcanò per bocca del presi¬ 
che se gli americani sono I più dente milanese e nazionale, 
torti venditori di cinema, noi Giovanni Colombo, che gli ai- 
europei (e italiani in specie) berghi costano cari perchè Mi- 

, slamo iriìaggioii loro clientL E lano A tra te clttè più care al 


dunque non cl facciano Irop- < mondo. Inoltre proprio al MI- 
po wsMiiaie. Cè poi Targo-, -fed (e al Mifed soltanto) han- 
mento che gli altri europei no già concesso il 2(KILdiscon- 
(francesi, inglesi, tedeschi e to. E poi il problema sta nel 
anche russi) non vogliono so-, cambio del dollaro. Infine do- 
tocomprare. màpossibilmen-' mandano: perché THilton di 
le anche vendere, e quindi NewYoritcosiamenodelTHI)- 
: «onthueraimoadaecotiereal tondi Milano? Inoltre gli albe^ 
MUed come hanno sempre tot-' gatori lamentano di non avere 
lo. ’ le facilitazioni e gli sgravi che 

' nnùnooèchegll'ameiicani' invece hal'industita. 

- (peretro divisi anche tradì lo- In conclusione: se la vita a 

io, 4 perch«Mle gntndicasedl Mitahòécara perigli straricchi 
disUbuxione possono deiuire,:. e mooppoUsti americani delle 
legge medie'.aoho da; 'malor che ci stannó pochi 

- sempre le'più attive ai Mifed} 'giorni: llguiaMvl perqueni che 
' abbiano preprto tutti'f torti fi ‘ a sumnotutto l'anno e ré la re- 

capo uMcto sMmpa rfelTEnte 'spinrMapisnipolmonH > 


SPOT 



ACORO SAVIOU 


Una scena di «Ubera nos» 


■iROMA. Certe occasioni bi¬ 
sogna coglierle al volo. Di pas¬ 
saggio nella capitale, e a chiu¬ 
sura della rassegna «Scenario 
Informazione» alle Aiti, ecco II 
nuovo spettacolo del Labora¬ 
torio Teatro Settimo, gruppo 
plerrxmtese già lattosi notare 
con due audaci trasposizioni 
dal linguaggio della pagina 
narrathra a quella scenico: Ele¬ 
menti di stmtlura del senllmen- 
lo, dalle A/nriùdefem'uedi Goe¬ 
the, e &rf/irooor/dc/i/atr da re¬ 
nerò è lo none di Francis Scott 
Fitzgerald. Stavolta, la tonte 
Ispiratrice è più vicina, traltan- 
dosi del romanzo di Luigi Me¬ 
neghello Libera nos a Malo, 
che alla sua'uKita, nel 1963, 
suscito un discreto scalpore, 
per II modo spregiudicato col 
quale vi si rappresentava il mi- 
crosmo d'un paese della pro¬ 
vincia ^cenlina (Malo, appun¬ 
to, donde il bisiiceio contenuto 
nel titolo), emblematico di tut¬ 
ta una vasta zona «bianca» 
(che più «bianca» non si può) 
della nostra penisola. ‘ 

I giovani teatranti - Gabriele 
Vacis regista, Antonia Spallvie- 
ro elaboratrice del testi, Lucio 
Diana scenografo, Mirco Altu¬ 
so e Marco PaoUni auori - si 


sono trovati, del resto, dlnaiui 
a diflicolta non troppo minori 
di quelle derivanti dal confron¬ 
to con opere scritte in idiomi 
stranieri e rìlerite a situazioni 
variamente remole (come nei 
casi accennati alTinizio). Il 
mondo ancora rurale, povero 
e chiuso, posto sotto l'influen¬ 
za cairillare di una Chiesa pie- 
conctiiare. che dal racconto di 
Meneghello : (non senza sug¬ 
gestioni ricevute daaliri suoi li- 
‘ bri, ma non'ìbld'darèssi) si tra¬ 
sferisce qui alla ribalta, può 
apparirci infatti come un pia¬ 
neta lontano. Eppure, a riflet- 
leici bene, questa Italia «pro¬ 
fonda» è appena alle nostre 
spalle, o forso no, esiste e resi¬ 
ste, a due passi da noL - 
' Libera nos (cOsI è semplifi¬ 
cata l'Intestazione del lavoro 
teatrale) evita comunque lo 
tentazioni nostalgiche: altra- 
' verso i tre penoiiaggi (confi¬ 
gurali. poi, da diie sole presen¬ 
ze di interpreti in cui si con¬ 
centra Tassai più fitta nomen¬ 
clatura originale, seguiamo la 
storia di una faticosa crescila 
dall'Infanzia alla giovinezza, in 
. un'atmosfera dominata dal so¬ 
gno del sesso e dalTIncubo del 
peccato, dove preghiere e be¬ 
stemmie si fanno reciproca 


eco; e dove, soprattutto, il rin¬ 
tocco delle campane a morto 
(per la morte, spesso, di bam¬ 
bini) è un suono familiare, 
quotidiano. . 

Altuso e Paolfni, bravissimi 
entrambi, se la sbrigano a me¬ 
raviglia con quell'impasto di 
italiano e di dialetto cìie tomi- 
sce alla vicenda l'espressione 
'(più saporosa, s'intende, dal 
lato vernacolare) e la materia 
stessa, in quanto le parole ac¬ 
quistano forza perentoria di 
cose concrete. Esemplare, nel¬ 
la sua linearità, il dispositivo 
ideato per la cornice ambien¬ 
tale: due grandi veli che accol¬ 
gono. aU'occottenza. proiezio¬ 
ni fotografiche, ma che, anche 
di per sé, illuminati e mossL 
suggeriscono all'occhio dello 
spettacolare gli spazi diversi 
deU'azione. 

' Insomma, ottanta minuti di 
teatro vero, asciutto, essenzia¬ 
le. Con qualche piolissitè nel- 
Tullima, pur bella sequenza (il 
manicomio dove è finito uno 
dei nostri umili eroi) e un mo¬ 
mento magico centrale, il gio¬ 
co puerile e donchisciotuaco 
di :Clcana capo tribù e Loba 
suo scudiero» in notturna, mu¬ 
ta attesa del nemico, ma dalla 
patte sbagliata. Roba da ragio¬ 
narci su. a lungo. 


ATia da Cattolica, fl Mystfest eamtaa costa 


■■ROMA Nuova sede, dal 22 
al 29 giugno del 1991. per la 
dodicesima edizione del Myré 
(esl, il festival Intemazionale 
del giallo e del mistero. Dopo 
undici anni la popolare mani- 
festaziom cinematogranca ab¬ 
bandona dunque il Comune di 
Cattolica (che ne era aiKhe 
l'ente, promotore e organizza¬ 
tore) per approdare a Viareg¬ 
gio e più In generale hi Versi- 
Ila, come gfè .lo scorso anno 
Eutopadnema. Giorgio Coset¬ 
ti, direttore del Mjstlest dal 
1989. ha Incontrato Ieri gloma- 
listi e addetti ai lavori per spie¬ 
gare le ragioni dell'Inatteso tra¬ 


sloco: «Da quint'anrio II festival 
del giallo avri uni gestione 
.per cosi dire privatistica. Sarù 
infatti organizzato da una coo¬ 
perativa (la Imago, che orga¬ 
nizza anche Europotìnema) e 
conta di avvalersi di contributi 
finanziari provenieiiti Indiffe¬ 
rentemente ds enti pubblici o 
privaiL Sono diversi i Comuni 
della Versilia, a parte Viareg¬ 
gio, Interessaci al progetto, e . 
abbiamo ^ U colisborazione 
della Mondartori*. Con Cattoli¬ 
ca, Cosetti e tostaff del festival 
avevano una' convenzione 
biennale relativa al 90 e al 91. 
UComune Tha perù rescissa to 


scorso agosto chiedendo di ri¬ 
vedere i contenuti su nuove - 
basi. Quali? GosetU ivon si réi- 
laiKfa: «GII amministratori del¬ 
la ciltè sono tulli nuovi e not 
abbiamo comunque aspettato 
abbastanza prima di decidere 
di andar via. Il rapporto con gU- : 
enti locali è stato, per uncùcf 
anni, eccellente. E dalla città ci 
anlvréio molti segnali di soli¬ 
darietà. Ce ne andiamo senza 
polemiche ma con un po' dJ 
aniarezza» : v 
Alì'ineoniio con te stampa 
eratx) anche presenti Clan- 
franco Ond, direttore del Gto/to 


Mondoitori, Oreste Del Buotio, 
alcuni componenti del comita¬ 
to degli esperti che traccia le 
linnce tondameniali della ma¬ 
nifestazione (e del quale en¬ 
treranno a far parte dall'anno 
prossimo Corrado Auglas, Da¬ 
rlo Argentò, è Raffaele Crovl 
della casa editrice Camunb), i 
due precederill direttori bene 
Bignardi e Felice Laudadio. 
Naturalmente è dlHIcile preve¬ 
dere adessose il festival viaieg- 
gino potrà chiiimeisi Mysi/ea: 
Nome e marchto sono intatti 
stali depositati dal Comune di 
Cattolica nel 1987. Quel che è 
ceno è che in Versilia arriva 


poco più di una ventina di pen 
sone, le stesse che a vario tito¬ 
lo hanno contribuito a realiz¬ 
zare le precedenti undici edi¬ 
zioni del Mysifest. e che rap¬ 
presentano un po' il gotùo del¬ 
le competenze In (atto di nar¬ 
rativa e cinematografia 
poliziesco. Ttasferimenti e po¬ 
lemiche a pane, la conferenza 
di ieri è stata anche l'occasio¬ 
ne per anticipare alcune delle 
Inl^Uve del MysHest 91: una 
retrospettiva biiegrale di AHnid 
Hiichcock e un importante 
«evento» dedicato al tema del 
proces s o nel centenario di Per- 
lyMason. . . ODafà. 


APPRCWATO IL PIANO CEE PER CINEàlA ETV. n consi- 
glto dei minótri della Cee ha approvato il piano Media, 
una serie di progetti di sostegno e incentivo per l'indu¬ 
stria audiovisiva europea. Media prevede stanziamenti di 
200 milioni di Ecu (pari a oltre 300 miliardi di lire) nel 
quinquennio 1991-95. 

«RADIOCLAOIO» IN USA. «Salve America, qui è l'Italia che 
parla...la prossima volta che pagale le tasse ricordateche 
parte dei vostri sudati guadagni viene speso in atitiL 
esplosivi e coperture contro una rivoluzione che tton 
può accadere e mantiene un gruppo di fascisti liberi di 
complottare contro di me nel mio paese*. Chi parte - an- 
zichìcantaalla maniera dei rapper - è Sergio Messina in 
/todtogtodto, una radioletlera inviata a deane di emittèn¬ 
ti radioioniche indipendenti americane, a producer mu¬ 
sicali, come Chuck D dei Publk Enemy e a musicisti co¬ 
me Frank Zappa. La radiolettera è un tentativo di restitui¬ 
re alla radio la funzione di tam tam e II valore di comuni- 
cazzine. Con un argomento molto scottante per noL ma . 
che in America è pressoché sconosciuto alla gente co¬ 
mune. 

ISOLA FOSSE NEL KANTIERE. Stasera alle 23 si svolgetà : 
a Bologna la Ghetto Blaster Convention, una riuniotìe di - 
tutte le «posse» italiane organizzata dalla boloanese Isola 
Posse, un gruppo di dj's, graflitisti. rappene hip hopche 
fanno litorìmento alla discoteca Isola nel Kanbere. Nette 
' prima convention delle «posse» (in caraibico la parola 
indica un nucleo di persone legate da amicizia e stretta 
interazione a livello artistico e sociale) consolle e miciD- 
toni verranno gestiti da tutti i dj's e i rappeis presentì: ci 
saranno uno spazio ritrovo per gli artisti del graffilo, la 

' proiezione di video e diapositive. La musica spazim 
dall'hip bop hardcore al tagamuflin, dal rare gtoove al 
soul. dal iazz al p-funk. Se la riunione funzioirerà. Isola 
Posse si ripromette di oiganizzame uiu al mese. Sempre 
all'Isola nel Kantìere, via S Quseppe 8. Bologna. 

l>ISNEVCONTItOLADROGA.SiinUlolaAffstarsft>tfiem- 
sctie. ovvero i nostri eroi alla riscossa. E il cartone anima¬ 
to realizirato dalla Disney, con il contributo della Fonda¬ 
zione Me Donald, per dissuadere i bambini all'uso di 
droghe. Sarà trasmesso il 29 dicembre dal Raiuno e Italia . 
) e.ll 30, da Raidue, Canale 5 e Telemontecarlo. 

FILM PER ROSA PARKS. Nel 1955 si rifiuto di cedere U po¬ 
sto in autobus a un bianco e il suo gesto fu una delle 
scintille che diedero vita al movimento per 1 diritti civUi in 
America. Ora il suo sesto è stato celebralo nel film The 
hng watk home di Richard Pearce, interpretato da 
tAfhoopi Goldberg e Sisiy Spacek. Rosa Parks. ora 77en- . 
ne, è stata accolla trionfalmente alla prima del film in 
. una sala di Los Angeles. «È una storia ben scritta. - ha 
detto la Parks - il tono è giusto«, come film sui diritticìvh 
U. rappresenta un grande progreMO». L'unica nota critica ' 
dei suo commento riguarda d finale che ha definito un . 
po'troppo hollywoodiano. 

ANNA HALCZAK SUCCEDE A KANTCML Nel suo Mura¬ 
mento, letto pubblicamente a Cracovia. Tadeusz Kantor 
ha desimuto Anna Halczak come la penona che dovià : 
proseguire la sua opera nella compagnia teaMale«Citool : 
2»,chesièesibitaalungototutraEUiDpa«inAinatoa- 
Latina. Anna Hakzak era stata te principale aiutante del 
regista teatrale polacco, mono a Cracom H 9 dieembre 
scorso. Nel '91 la compagnia ai recherà in Ftencte pet ' 
' pmvere TuHimo spettacolo preparato da Kantor.GMféif ' 
miocomfrieanna. ■ . , • ■ ■ 
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MomiERO iemali 


'Wi Aniiticè^ 
per Ir proviacc « 

Fsntu e FiiceBi 

BEGIONE EMIUA-ROl 
Auewocsro sili Culture 

. OKCHESTBA SINFONICA 
DEU'EMIUA ROMAGNA 
'ARTURO TOSCANINI’ 



OR 17,00 - 


DOàlBNICA 2} Tnriram «q . ' 

ORIOJO - U DOLCE POEMA DI CIMA DA CONECUANO, Fa- 
- Trilli SivitTi -li'.- 

OR 16,00 > TRA SACRO E PEPANO 

' A. Diènik Strmeù U n ma', tf.44 • K. Strtea: Smett e 
. ' ' nmimimea- >t-T' I.SlnnUMJ:Mtoefirimtùd»4 
thffitfMinime dì fieli ' 

: ' C^cGità di FsflUadiictMiii Msiio hilfooi - 

Dinaoir Aldo Siuliq " 

OR 17,00 - LA PITTURA Parmense Da quattrocento: 

• JLuiNi’VioIft ^ ' ■ 

domenica 6 gennaio 

OR 10.?0 - BIOORAFIA DI UN ARTISTA. Nicolttw Moretti 

orI6,00 - CU OTTONI .ALLA.RIBALTA 

■ ■ L. r. Bmtnit*; Xtrit b m’Oernlkn U de mUi ifi, 62 • C. 

P.HetiMOeamiefimie.pirafieitimiamd'eitM-’ 
B. Bttsei BeOedt fir nrneUee i niami •Le Bmtme ; ■ 
'-Si:^Ùee.6if'Jkli^.^.6B'l‘Pèdiiek*ì ,,.','., 

■ TrombooR Carlo Cclmiai 
DumotR I>sviii;Dcl'Fino Kliiita 

OR 17,00 -«.i lADOlCEPOESIADIClMADACONECUANaPs- 
' trilla Sivleri 

DOàlENICA20GENNAIO 

OR lOAO > , LA FITTURA PARMENSE Da QUATTROCENTO. 
Luiu Viola 


OR 16,00 — 


OR I7)X) - 


KAUPIERO RILEGCE CIMAROSA 
D. Gmeme: ’U irem dilue’ Oemten * C. P. Melipiini 
Ximeruieee' Selli defieice • P. J., Ceeeme U mi 
km. meti. per m e d e imUitre ■ V. A. Mned: Siefiéie e. 
. dOmml mie. K. HO 
Tromba: Andrea luccW ' 

Direttore; Fabiano Manica 

U blADDAlENA; STORIA DI DNA ICONOGRAFIA, 
Stefania Colla - 


\ BANCA DEL MONTE 
f DiPAHMA 


VISITE GUIDATE 
E CONCERTI 
GALLERIA NAZIONALE 
DI PARMA 
Dicembre 1990 - Aprile 1991 


y EDIZIONE 


■TR 16,00 — 


OR 17,00 - 


DOàSENlCA 9 FEBBRAIO ■ ' ' 

OR 10,30 - MUSEO ALLO SPECCHIO. Keeitlla Cattani ‘ ' 

OR 16,00 - ‘RITORNO A BACH* - ■ , ■■ ■ ■ 

J. S. Beli: Cteam BremUeiflem e. } U mi nvgf. B W 
1048 * P. Hiedeelik Kemmiiwedt e. 2 (Klemr-Kmamlpir 
fUeifiili dUigeu 1 jtnmeii mliili ip. i6 e, I ‘ Kemmmme- 
ole. 3 (CtUe-Kieunlperliele m lleeèUiteU 1 10onmnli 
. mboiip. 36e.7 ’J.S. B e t k Cmetne BieedUerpfioi a. 4 
. UolmeaB\PVl049 

. Pianofecte; MaMiwIliann Damerini 
ViolonctUo: Andrea Nannoni 
' Ditctiote; Chiaeppt Garbarino 

OR 17.00 - BIOGRAFIA DI UN ARTISTA, NicDktnMoRiti 

DOMENICA IO FEBBRAIO ' 

OR 10.30 - DOSSO DOSSI EU PITTUIIA FERRARESE Da ON- 
QUCENTO, Patrizia Siviéri_■ __ 


DOàlENICA 17 FEBBRAIO 

orIO. 30 - U. TEATRO FARNESE, àtariangefa Giusto 

OR 16,00 - 'RnORNO A BACH* 

J. S. BeA: Cesane Bteedde^km M. 3 U m eutp. BWV 
WSO » P. HUdetilk Kemmamtiil a. f. «sa PUeb 1921. pa 
12 oittmeti ip. 24 e. I • J. S. Beik Ceeailt BeemUeiAe» . 
e. 6 U d tee. m^. BWV mi 
Diicitotr Giuseppe Caitiarilno 
orI 7)W - àmSEO Alio SPECCHIO, Rondia Cattani . 


DOàlENICA 3 MAR2K} ' 

CRlOJO - UklADDAlENA: STORIA DI UNA tCONOGRAFIA, 
Stefania Calla . . 


OR 16))0 - 


OR riflo - 


LE DUE *SCUOLE DI VIENNA' 

A. Baf ’l Cm m ir l mm i’pa pi e eAm, tit lm e 13 in— aa ri 
' e fitte ‘ P. j. Heyde! Sàfieien.73Unmetpm’leteaid’ 
Pitaefottt: MattimilìanoDamettei - 
Violino: Geotg MOnaeb 
DiictioR: Huben Soudara ' 
n. VEDUnSMO, Ciittioa Quagliotti 


DOàlENICA 17 àlARZO 

OR 10,30 - tt VEDUTISMO, Cristina Quagliotti ■ - . 

OR 16,00 - STXTRIE DI DMVOU E DI LUN 

CSpctracoló'musicale ptodocto io coOabotatiaiie con TEA- 
TRODUE) -, 

LSlrenedaj! “110001 AiaUa’Sede » S. P n kfi a r •pàriet 
t U bpt’fielt teaiieb pa lemlUI tp.'67 
DÌKtCOfR AfUNMiiO PifoUi ' ' 

OR17XI0; a TEATRO FARNESE, MariaogdaGiutto 


DOMENICA 7 APRILE 

OR 10.30 - g SECONDO MANIERISMO, Nicoletta Motetti 


lU mmame - or I6))0 — 


‘RITORNO A BACH* 

P. Hiedmidi: Kammamedke. 4 (Vitlielanat) patìtBttia 
Iole t pendi tnkttre de cemae ip. 36 e. 3 */ S. BeA; Cat¬ 
tate BreedAerplai e,t Ufi ae/g. BW1046 « Coitale 
BTeedA»rA»ie-2Ufiaea.BWl047 
Violino; Robert Rosek 
Direttore; Giuseppe Cetbarino 
CORREGGIO E PARMICIANINO, Lucia Fòmari Sebian- 
cbi 


U LEZIONE Da CLASSICISMO 

A.SAoAap ’Kemeanympéadi’pal3onimieiiaUtiip.9 

• L. e. Baìlem: SùAede m. i U A eatft. ep. 2! 

Oitenoir. Fiero Belimi 

DOSSO DOSSI E U PITTURA FERRARESE Da ON- 
QUCENTO, patrizie Sincri 


DOàlENICA 14 APRILE 

OR 1030 - CORREGGIO E PARMICIANINO. Loda ForoariSchiaii- 
' dU 

OR 16,00 - TRA PROFANO E SACRO 

’ f. SneeieddJ; Canale U ed ka. C Dee A en ie OekO pa a- 
tlmlieAteaae-J.S.BeA:CeeleuBXPVI47rHaXMed 
l«MedeedreleedlAai-)>CeeleuBVV7a(‘Jae,detA 
ledeeSmk'l 

Cotale Città di Parma diretta da Mario Pulgoai 
Dicectoft: MmcvUo Roca 

aRl7)X> - g SECONDO MANIERISMO, Nkoicttaàioittti' 


L'ingresso è consentito a non oltR 200 persone per ciascun rumo (mattino or 10,30; visita guidata; pomeriggio or 16: concetto e viiiu i 
data) previo pegamento del nocmale biglietto di accesso ^ Galleria Nazionale (L 10.000; gratuito per le persone di età inferioR a 18 i 
e supciioR a.60). . ,,, .. 
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22 dicembre 1990 




















lo/aii «Flangia 


vidamcDHinlS 
via trionld*7996 
vkritxxicvrilaW 
viofutcclqnoTAO 
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9 massima9° 

rìaoì il sole sorge alte 7,33 
^DO* e Iramonla alle 16.43 



La redazione è In vìa dei taurini, I9'00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Incendio in una materna alla Garbatella 
Sei bimbi sono stati avvolti dal fuoco 
e medicati al Sant'Eugenio per le ustioni 
Guariranno tutti in 20-30 ^omi 


L'incidente poteva diventare una tragedia 
Le barbe e i vestiti di carta dei piccoli / 
incendiati dalie candele che avevano in mano 
Panico tra i genitori presenti alla festa 


m 


iTiiliìrt 


Sei bambini fra i tre e i cinque anni con ustioni di se^ 
condo grado in viso ed alle mani ed altri sedici salvi 
per poco. Ieri mattina, alie dieci e mezza, la recita 
natalizia della scuola materna «Casa dei bimbi», a 
Roma, si è trasformata in un incubo di fiamme. Col* 
pa del travestimento da Babbo Natale dei piccoli e 
soprattutto delle candele accese che erano state 
messenelle loro mani. . 


5 ÌU 






piccoH Babbo 
Matalecon barba d'ovalta, ve* 

' alilo di carta crespa e candela 
in tnano che cantavano «Hap* ' 
P 9 r..Chiiilmas» davanll aLgeni* 
loiLaUa maestra e alla direltri- 
ce: ieri nialtina, alla scuola 
malema «Casa dei bimbi>dclla 
CarbaleUa la recita natalizia 
era appena iniziata. Ma lo 
apetiacolo si e trasformato su¬ 
bito in un incubo di fiamme ed 
urla in cui I genitori tentavano 
disperàlaitiènte di salvare I figli 
dal rogo. La barba di uno dei 
bambini era ondala a fuoco ed 
anche se la tragedia è stata evi¬ 
tala; sei ritgazzinl'.fra i tre c i 
. elndue afiiìi sono stali avutiti 
lÀiIrhicefidio. '-ranati sublio 
, negli ospedali più vicini sono 
stali medicali per ustioni dì se* 

: condogradoemandattacasa 
con- piQgnotl'tra' i-.IO e t ZS 
gioml, Daniele Mailia.4ra anni. 

. e BMMFIofainonii. di quattro, 
‘aaiio4 ipiù mvL Dalilele sì « 

: uKiontlo-la osaochle «la ma* 

’ no-ainittra, Paoio terapie la 
mano KQiUq-U viso. Elisa Corsi* 
;ni„ciiuue .aoni, 'tl ù bruciata 
negli stesii punti e guarita In 


30 ' giomi. Anche Martina 
> Schiavoni. di tre anni, e Silvia 
Coglido, di cinque, sono lerite 
' in viso, mentre Luca Pantani, 
Ire anni, si ù dovuto medicare 
solo roiecchio. 

Martina dorme sul divano, 
avvolta nel cappotto bruciac¬ 
chialo della nonna. Ha II men¬ 
to lasciato ed i capelli biondi 
. sfrangiati dalle fiamme. Ga¬ 
briella Polani carezza plano la 
nipolina. «Per fortuna oggi le 
avevolattoletiecce-Allnmen- 
d, il fuoco le avrebbe preso tut¬ 
ta la chiama e non so ae ti sa- 
rebbeaalvata. I bambini erano 
' tutti In |iuppo,'Seduti. Doveva* 
; no tofnaie ognuno sulla sua 
candela. Ma uno si è sporto 
troppo, gli si a impigHaU la 
barba neirimbuto di carta. E 
; poi eravamo tutti II. sui piccoli, 
chi gettandogli addosso H cap* 
. peno, chi stiappaiKlogli tu 
tutta nuella carta: il vestitino 
rosso, Il cappcUo col pon-pon, 
e le batbt. La maestra, poweil; 
na, stava peniu di noL E tanto 
brava, mi dispiace se patta un 
guaio». Il prulre di Elisa,medi* 










’rr"-*1*— 

Sopra, la scuola malaraa: a fianco, uno del piccM mentre viene caricato suirambuiatua 


ceto anche lui ad un dito, con¬ 
ferma tutta «Ad uno dei più 
piccoli è andata a fuoco la ban 
ba. e_poi mentre lo gU uscivo 
con Elisa in braccio, ho visto 
un'ahra fiammata e oei genlto- 
ri che rientravaho con dei sec¬ 
chi pieni d’acqua. 8L fona 4 
: colpa deOa maesln, non ha 
pensalo che era tutto troppo . 
pericoloso. Ma 4 una donna 
coslbuona». 

. UUana Donoraacenza, la 


maestra, non vuole parlare. Al¬ 
la visione delle fiamme che av¬ 
volgevano 1 bambini hanno as* 
fistito anche la rUrelUlce ed U 
medico delta .scuola. Matta 
LjuIsb Coielli e Claudio Belec* 
ca. Erano luMi Q, per vedere 
quello tpettaeolino preparato 
con tanta cura, I bambini ave¬ 
vano penino impalato un’inte¬ 
ra canaoncina in inglese e non 
vedevano l’ora di cantarla. Do¬ 
po però, aita squola materna 


di piazza Nicola Longobardi 
nessuno faceva commenti sul¬ 
l’idea di mettere in mano a dei 
bambini sotto i cinque anni 
delle candele accese. La poli¬ 
zia ha latto rapporto e la pro¬ 
cura aprirà un’ichiesta per In¬ 
dividuate le responsabifita. In¬ 
tanto i bambini passeranno II 
Natale a casa, ma con le ben¬ 
de In viso ed il rischio che a 
qualcuno di loro possa anche 
restare una piccola cicatrice; 


gli orari feriivi 


Dalla mattina fino a tatxla sera un mare di lamiera. Estesa anche a domani la fascia blu 


jttraspc^ Gìomata ii@ra 


Il ì Per metrò, bus e treni 
f tabelle di marcia mcxiificate 


SIlDp] 

i daft 


e auto 


m 




m 




■ ■■ ’lVeni a singhkiae e me- 
[ bopolttanejimitaie.Perchldo- 
' vt4 viaggiare sui mezzi pubbli¬ 
ci tra Natale e Capodanno, ec- 

' co gli orari e le Informazioni 
' per non testare In panne. 

: Rom-Udo. Il 24 e 031 dL 
cumbM l’ultimo treno partM 
; dalla stazione della Magliona 
' alle 31.40, da Otiia alla f«ma- 
' la Cristoioro Colombo, alle 
- 30.33. A Natale il. seivizio di 
! collegainento tra laMagliaha e 
I 1 Udo comincera alle 8.34 e 
aennlneri«lia'"t3.34. Sull’altro 
' capoUnea. alla Cristoforo Co- 
{lombo, inizio alla 7.29, chhisu- 
; caalle 12.33; CU órarl per San- 

■ lo Stefano e Capodanno sono; 
8.36 per II primo treno In par- 

; tenza da MsgUana. 22.40 per 
; ruKimo; da Cristoioro Colom- . 
r bo t’inizio del coUegamento 4 
fissalo alle 7.29, la chiusura al- 
. le 22.23. Sospesi i seivlzi nol- 
' turni dei pullman Acoiral il 24. 

! U2SeU26. 

RoeiaaVIleriio (extraurba- 
' no).24e3l dicembre,sospesi 
; i treni delle 19.16 e 21.15 In 
: partenza da piazzale Flaminia 
c A Natale funzioneranno aohr i 


coUegamenli delle 9.09 e I6.S4 
da viw^, equellldelle 9.30 e 
17.25 da piùzale Flaminia 
Per U 26 dkembie e U primo 
gennaio, In lunzkme solo le 
.partenze delle 9.30. 14.34, 
>7.25 e 19.16 da Piazzale Fla¬ 
minio; da Viterbo alle 6.10, 
9.09.13.4Se 18.53. 

>laà« A e B. L’ultima pan 
tenza dai caplUnea della rae- 
tropoliiana ci saia alle 21. A 
Natale il servizio coffiineeta al¬ 
le 8 e teimlnera alle 13. A San¬ 
ta Stefano e a Capodanno II 
collegameirto awa Inizio alle 8 
con chiusura alle 23.30. Per ul¬ 
teriori informazioiii si puO lele- 
lenara al numeio 
5915551/2/3/4. 

Alne. Il 24 dicembre la rete ur¬ 
bana di Roma e Ostia funzio¬ 
nerà itormalmente. Alle 21 ul¬ 
tima partenza dai capUinea. A 
Natale bus in marcia dalle 8 
ma solo lino alle 12.30. Per il 
26 e il primo gennaia II servi¬ 
zio rispMtera la tabella di mar¬ 
cia del giomi festivi con inizio 
delle corse alle 5 jo. Per il 31 
dkeerobre. ItiHima corsa 4 pre¬ 
vista alle2l da ttitttlcapllinea. 


Centro storico paralizzato, lunghe file di auto 
bloccate in via Veneto, via Bissolati, piazza Fiu¬ 
me, Corso d'Italia, Muro Torto; è l'effetto della 
corsa agli ultimi acquisti di Natale. Bloccata la 
tangenziale est verso l'A24. Le previsioniT Circola¬ 
zione ia aumento ai caselli per l'esodo. L'assesso¬ 
re al traffico ha esteso anche a domani, dalle 9, la 
fascia blu. 


. AOnUNATHUrO 


■i Ingorghi a catena, file 
lunghissime di automobili fer¬ 
me ai semafori, centralini dei 
vigili In tilt, una interminabile 
serie di incidenti stradali han¬ 
no scandito una glomaia'In¬ 
fernale per migliala di cittadi¬ 
ni alle prese con gli ultimi ac- 

S uisti di Natale. Pìevisionl per 
futuro? Saranno glomalc al- 
l’ulilmo respiro, 4 il veideltodi 
vigili, polizia stradale, addetti 
al'lavori. Per tentare un ultimo 
aigine airossalto delle vetture, 
l'astessoie al traffico ha este¬ 
so anche a domani, dalle ore 


9 (I negozi resteranno aperti 
tutto il giorno) la fascia blu. 
Un'argine che Ieri perù. In tut-. 
te le vie del quarto settore e 
nelle zone llmlirofe, si 4 dimo¬ 
stralo di cartapesta. Via Vene¬ 
to, via Bisaolali. Corso d’Italia, 
piazzale Brasile, 0 Muro Torto, 
la stazione Termin’i...ll centro 
storico 4 stato trasformato in 
un groviglio di lamiere dove 
sono saltate tutte le limitazio¬ 
ni. Un lungo serpentone di 
vetture cui i vigili hanno tenta¬ 
to di porre rimedio creando 
un varco a villa Borghese: cosi 


nel pomeriggio 4 stala aperta 
la corsia preferenziale che ar¬ 
riva fino a piazzale Flaminio. 
Ma anche li. dopo pochi mu- 
nuti, 4 slato II caos. GII itinera¬ 
ri proletll?L’unlca notizia con- 
tortanie i^uarda la consegna 
da parie deit'assessore alla 
Polizia Municipale di 50 nuo¬ 
ve motoclctette, equipaggiate 
di radio ricetrasmittenti ai vigi¬ 
li urbani impegnati proprio sul 
progetto «Giu. A parte questo, 
sui cinque percorsi (Autelia, 
Trionfale, Salaria, Cassia e TI- 
buriina) è stato il trionlo delle 
scorrettezze e della rabbia: 
un’Infinita teoria di auto è ri¬ 
masta ferme in attesa di distri¬ 
carsi In qualche modo verso il 
centro. Una situazione dram¬ 
matica che si 4 estesa a mac¬ 
chie di leopardo sulla citta. Al¬ 
le 8 la viabilità 4 rimasta bloc¬ 
cala sul Lungotévere, nel 
pressi del piazzale del tribu¬ 
nali. sull'Ardeatlna all’altezza 
di via Falcognana, su Corso 
Plancia. Dopo le 13.4 toccato 


a via Nomentana, viale Regina 
Margherita, piazza Hume, via 
Cristoloio Colombo, viale 
Marconi. Sul raccordo anulare 
le cose tran sono andate me¬ 
glio; il traffico, già dalle prime 
ore delle mattina, 4 sialo pe¬ 
sante ed 4 aumentato nel cor¬ 
so della giornata in un conti¬ 
nuo crescendo, soprattutto al¬ 
le uscite autostradali. Circola¬ 
zione caotica anche sulla tan¬ 
genziale est, in prossimità del- 
rA24, l'aulosirada . per 
l’Aquila. In compenso, non si 
sono verificaie code sia a que¬ 
sto che agli alni caaelli. Se¬ 
condo l’Aci per relletto dell’e¬ 
sodo festivo, clpotrannoease- 
re grossi intasamenti tra oggi e 
stasera. 

Numerosi gli'lncIdenU, oltre 
un centinaio a fine serata, di 
cui uno monalein via Tempio 
degli Aivali, al Trullo. Un uo¬ 
mo, Pietro Faneello, di 43 an¬ 
ni, 4 morto sul colpo dopo 
aver tamponato vIoleniemen- 
teconlasuaAudiSOunauto- 


Protesta in una elementare 

«Caro sindaco, Tistituto 
è chiuso da un mese 
Nelle aule d sono i topi» 


Dopo lo stop del Tar alla chiusura, Comune cerca di tamponare Temergenza 




loo aperti, ma a singniozzo 
tate 472 <<preàde>> per le w 


; HB «Caro signor tindacb.'aia- 
mo i bambini della scuota ele- 
' meniaie Regina Etena. Forse 
lei ci conosce già perch4 da 
tanfi giorni si parla di noi e del 
topi che hanno dociso di fare 
lezloiw con irol. Saprà anche 
' che I nostri geniioti. la Usi e i 
^ carabinieri non eono affatto 
! d’accordo con i lopL..«; Poche 
: righe scritte a mano sui fogli di 
un quaderno drufrza elemen¬ 
tare per ricordare ai «signori 
I del Comune» .che c'4 una 
I Kuola elemenlare chiusa da 
; più di un mese. Olla periferia di 
Roma. Tre pagine per racco- 
> gUete le firmé di lutili bambini, 
' e aottotineare che malgrado gli 
: Intervenfi dei carabinieri e 
un’ordinanza di chiusura del- 
rUniià sanitaria locale, nessun 
' operaio ha àncora messo pie- 
; de nell'edificio per iniziare la 
deratfirzBzlone. 
il 6 dkambre scorto la scuo¬ 


la eiemetttare e mofema di via 
delle Puglie 4 stala chiusa a 
' tempo iridetermlnato. Da gior¬ 
ni «tra I banchi» circolavano i 
topi. Ma già qualche giorno 
ptuM, dopo il rUrovamenlo di 
alci *te carogne nel giardino, i 
geni‘')ri avevano prefertio non 
rischiare e tenere l figli a casa. 
Oli escrementi degli animali 
erano stati trovali nei corridoi, 
nelle aule e persino dentro le 
cartelle del bambini. Passato 
un mese senza che nessuno si 
presentasse per pulire i locali, i 
bambini hanno deciso di scri¬ 
vete al sindaco e agli assessori. 
«A noi dispiace cacciare i topi, 
ma vede, s^nor sindaco con 
noi proprio non ci possono 
stare. Lé chiediamo di fare 
qualcosa...le chiediamo anche 
di limandiuci I bidetli e di tl- 
prendenl le macchine per pu¬ 
nte, petch4 tanto non ti posso- 
nousaie». 


ANNATAROUINI 


aa Natale a mezzo servizio 
per gli asili. Orario ridotto, dal- . 
le 7 alle iS.epetsonalepreca- 
rio presente nelle stromire per 
consentirne l'apertura che, 
però, sarà solo in parte garan¬ 
tita. Dopo la semenza del Tar 
che ha imposto all'ammini¬ 
strazione capitolina di mante¬ 
nere aperti I nidi durante il pe¬ 
riodo natalizio, ieri mattine In 
tutte le circoscrizioni sono a^ 
rivale le nuove di.«posizloni 
del prosindaco Beatrice Medi. - 
Il servizio deve essere attivato 
con personale precario e 
aperto nella sola fascia anti¬ 
meridiana; dalle 7 alle 13. 
Una soluzione «rapida» al pro¬ 
blema presa di comune ac¬ 
cordo con i sindacati, ieri mat¬ 
tina. durante la riunione tenu¬ 
tasi in Campidoglio. Cosi, solo 
grazie all’appoito del piccolo 


esercito delle precarie, sono 
circa 472 quelle che hanno ot¬ 
tenuto la supplenza, oggi al¬ 
cuni nidi apriranno. Ma sono 
solo alcuni. Molte circoscri¬ 
zioni, come l’otiava. l'undice¬ 
sima e la settima, hanno Inlat- 
fi già annuncialo che II perso¬ 
nale 4 assotulamente insufil- 
cienie a coprire la richiesta 
deU'utenza, e die h: strutture 
saranno aperte a singhiozzo. 

Il giordo dopo la sentenza 
del far. che ha bxclaio II 
provvedimento del prosinda¬ 
co Medi di chiudere i nidi da 
oggi fino al giorno dcH'Epira- 
nia, la responsabilità di come 
garantire all'uienza un servi¬ 
zio sociale come quello degli 
asili nido 4 ricaduta come un 
boomerang sugli ufiici circo- 
scrizionaU. Il prosindaco co¬ 


stretto a fate marcia indietro, 
dopo aver coinocalo i sinda¬ 
cati, ha infatti stilalo un nuovo 
accordo. Non essendo possi¬ 
bile aprire le strutture, gli ope- 
raton di ruolo protetti da un 
contratto di lavoro che preye- 
de solo 42 settimane l'anno di 
servizio tra I bambini, si 4 de- 
cjso di richiamare In servizio 
le 472 precarie che iavorano 
nei nidi. Questo è stalo l’ac¬ 
cordo. Là dove il personale ' 
non si rendesse disponibile, le 
circoscrizioni dovranno indi¬ 
care quali asili rimarranno 
' chiusi, li fonogramma, questa 
volta puntuale. 4 anrivato ieri 
mattina. E nelle sedi clicoxri- 
zionall 4 stalo il caos. Senza 
nemmeno avere il tempo di 
analizzare la lichiesla dell'u- 
lenza per questo perìodo del- 
' l’anno, confrontandola con 

n "a degli anni anni prece- 
, le circoscrizioni hanno 


dovuto convocare In quattro e 
quattr'otto le precarie. Sono 
bastate poche ore per capire 
come si presenterà il quadro 
della situazione In questi gior¬ 
ni di lesta. Mentre il prosit>da- 
co provocatoriamente affer¬ 
ma: «Voglio vedere quante fa¬ 
miglie si presenteranno negli , 
asili», in alcune circoscrizioni 
si annunciano i primi disservi¬ 
zi. 

In Vili, questa mattina, su 
sette asili potranno aprire sol¬ 
tanto due. Su 400 bambini 
che usufruiscono deirintero 
servizio, solo 100 potranno la¬ 
re ingresso nei nidi. Le preca¬ 
rie sono infatti solo 12. e an¬ 
cora non 4 certo se tutte si 
renderanno disponibili; 7 sa¬ 
ranno mandale in un asilo da 
60 posti e 5 in uno da 40. Disa¬ 
gi anche in Xi e In VII dove 
sembra che per invitare le : 
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Archiviato il caso 
nera di Roma 
«(Come privato 
l'ente è in regola» 


L’ente autonomo Fiera di Roma non ha commesso al¬ 
cuna irregolarità netl’assegnazione di appalli per le pu¬ 
lizie. Lo ha stabilito il giuudice per le indagini ptelimina- 
ri Giuseppe Pizzuti che. su richiesta del procuratore Fi¬ 
lippo Antonioni. ha archiviato la denuncia nella quale si 
affermava tra t’altioche neH'appalio sarebbm stati «fa¬ 
voriti parenti ed amici di un noto uomo politico roma¬ 
no», Vittorio Sbardclla (nella foto), fi giudice ha quindi 
affermato che il presidente delta Fiera, Ennio Lucarelli, 
ha agito nel rispetto della legge. O meglio che essendo 
un ente di natura economica, la Fiera si 4 comportala 
come un privalo e non deve rispondere di reati propri - 
delia pubblica amministrazione. 

OCCUpStO Palazzo Rivaldi. a due pas- 

PalazZO ^ Colosseo, più nolo 

Lr”rfj come «ex convento occu- 

RlVSIdl palo», 4 stalo rioccupato . 

al ColossCA ieri ria una ventina di gio- < 

aiwviwwFbw vani della Casa dei diritti 

sociali chc Vogliono im¬ 
piantarci un centro sociale 
multietnico e un servizio di segretariato sociale Densis¬ 
simo il calendario delle iniziative e degli spettacoli pre¬ 
sentalo nel corso di una conferenza stampa improvvisa¬ 
ta. In paiticolaie l’associazione «Signornò» darà infor¬ 
mazioni suU’obiezione di coscienza alia leva militare, li ' 
palazzo dovrebbe ospitate anche alcune associazioni 
di immigrati della Pantanella. 


Due ustionate Due donne, madre e figlia. 

Alkann aono rimaste ustionale per 

aa /uoano scoppio delia bombola 

per lo scoppio dei gas nella loro abliazlo- 

di una bombola ^ Albano. Mllena 

Ul Hlia WUIIISWMI ^ 

Valentinl di 17. Stavano 
dormendo al piano di so¬ 
pra quando in cucina 4 avvenuto lo scoppio. Le fiamme 
però hanno aiwoko tutta la casa. Medicate aU'ospedale 
di Albano, le due donne sono stale poi trasportate al re¬ 
parto glandi ustionati del Sant’Eugenio, dove sono state 
giudicale guaribili in una trentina di giorni. La loro casa ' 
4 stata riutenuta inagibile. 


AireStntO I carabinieri di Aprilia 

éM litnaòil* hanno condotto in porto 

pOSBOOinUfaie feriuna serie dì arresti nei 
in COnUUlv . confronti di alcuni spac- 

conlamaflu datori di Stupefaccentl 

considerati «persona 
emergenti» dei CÌICUltO 
della cocaina neilà zona ' 
di Anzio, Velletri e Nettuno. Arnaldo Adipietro, 35 aiuiL 
trovato con decine di milioni in contanti, 200grammi di 
coca. SO pasticche di «exstasy», eroina e haschish. era- 
secondo gli inquirenti - cercava di per allat^te il pro¬ 
prio «giro». Era in coUegamento con la malavita dei.Ca- 
stelli e con esponenti &Ua mafia siciliana in soggiorno 
obbli^io a Roma e nel Pontino. Mesi fa AdipieiiD aveva 
aflfiontatb'a pistòleltale due rivali, Mario'ZapponB*4i' 
Fianco CasentinL rimasti feriti nella sparatoria. In un 
•summit» aveva poi ridotto in fin di vita un altro «capet¬ 
to» locale, Antonio Fidelibus. Sono state aiKhe arrestate 
le sue due convhttntL RMa Oe Felice e Serenella Filippi¬ 
ni, «f^ioccia» di Frank Coppola, in vita detto «Tle dita», 
primo mafioso a sbarcare con il suo carico di droga sul 
litorale romano. 


bus di linea deO’Atac. L’inci¬ 
dente 4 avvenuto alle 9. 25. 
Sembra che l’autobus, in mar¬ 
cia verso la Magliana. abbia 
frenato impiovvisamenle a 
causa dell’andamento a slit- 
ghiozzo delle auto che gli si 
trovavano davanti. Inoltre, 4 
stato accettalo che il condu¬ 
cente dell'Audi 80 non aiveva 
aggancialo la cintura di sicu¬ 
rezza. Un altro incidenle stra¬ 
dale si 4 verificalo al Foro Itali¬ 
co. Due automobOi, pcrcausa 
imprecisate, sono fiifiie con¬ 
tro il muro di via del Campeg¬ 
gio. Non ci sono stali lerttL 
Sempre nella mattinata, una 
moto di grossa cilindrala 4 fi¬ 
nita al centro della strada, in 
viale Regina detta. Il ttaffico 4 
stalo dcMalo sulla corsia cen¬ 
trale, quella riservala ai mezzi 
pubblici. A causa del ghiaccio 
che si è creato netta notte 
scorsa, nella primissima mot- 
tinaia di ieri, un auto si 4 ca¬ 
povolta In via di Torre Vec¬ 
chia e il conducente 4 rimasto 
ferito. 


CSflUpUIOgliO : consiglio comunale fino a 

WandoMotcaltt 

tino 3 tiirad SCf3 ; tonno dei 1991. bloccato 
suoli SCUOlSbUS fino a sera daUa questione 
* scuolabus. La De sic la in- 

làiri Impuntata contio una 
delibera proposta dal Pei 
sul trasporto scolasfico. Nel pomeriggio si 4 tenuto addi¬ 
rittura una riunione del groppo de alla quale ha porteci- 
palo n segretario romano Pietro Giubilo. Alla fine perD 
ha prevalso il piano proposto dai comunisti: 50 miliardi 
annui da dare direttamente alle scuole d’Intesa con il 
Provveditorato per le manutenzioni e i bus scolastici. Il 
capitolo di spesa veiT& attuato con una normativa entro 
il febbraio dell'anno prossimo. Il piarw si contrappone¬ 
va a un appalto quinquennale per 220 miliardi già pre¬ 
disposto dall’assessore ai servizi sociali Giovanni Azza¬ 
to. «La De ili 4 trovata iaolata. - ha commentato a caldo 
il pei Esterino Montino - Ad Azzato abbiamo tolto il 
piatto dalla tavola. CoM le scuole potranno intervenite 
in modo flessibile sulle esigenze e la trasparenza sarà 
assicurata dagli organi colh^tt». ' 

fUCHBLBOONNBLU 


Pei sui crediti di Villa Iirma 

«Quella clinica è un bluff 
Prima di dare 27 miliardi 
la Regione d veda chiaro» 


supplenti a prestare servizio, 
la circoscrizione stia inviando 
del fonogrammi nominalivL 
La situazione paradossale che 
si 4 creala rischia, tra l’alito, di 
far riaccendete, questa volta 
in toni più aspri. Invecchio 
contenzioso tra Beatrice Medi 
e le precarie che da dieci anni 
chiedono che vengano rico¬ 
nosciuti i loro diritti. «Slamo 
usate come tappabuchi - dice 
una rappresentante della ca¬ 
tegoria - ma non cl viene rico¬ 
nosciuto nulla. Fino all’altro 
giorno ci hanno detto che non 
potevamo tenere i bambini 
senza operatori, oggi ci con¬ 
vocano d’urgenza obbligan¬ 
doci a lavorare. Il prosiniuco 
ci ha assicuralo che se rifiutia¬ 
mo di lavorare non ci verrà 
tolta la supplenza, ma la cir¬ 
coscrizione ha dato un massi¬ 
mo di cinque giomi di assen¬ 
za per perdere fi lavoro». 


■1 Chiudere i rubinetti della 
Regione per la clinica privata 
ex villa lima, ribattezzala «Po¬ 
liclinico Casilino». Lo chiede il 
vice presidenie della commis¬ 
sione regionale sanità. Umber¬ 
to Cerri, pcL «La vicenda della 
convenzione tra la clinica e 
l’Ust Rm/S - dice - 4 poco 
chiara. Al termine di un con¬ 
tenzioso che ti protrae da ben 
18 anni, con due esposti della 
Cgii alla Procura, pochi gioini 
fa la Usi ha accettalo di sborsa¬ 
re 26 miliardi e 800 milioni di 
anetralL Ma sono stati davvero 
erogali i servizi per cui si paga 
quella cifra colossale? nima di 
coprire una somma tanto in¬ 
gente - conclude Cerri - ia Re¬ 
gione deve esaeme sicura». 

Il comitato di gestione di via 
di Torre Spaccata ha approva¬ 
lo U pagamento il 4 dicem- 
bre.Flno ad allora la Usi si 4 
tempre rifiutan di versare I 
conufbud. tacite? Tutto4 ini¬ 


ziato nel 1967, quaiKio il Pio 
Isfitulo firma una convenzione 
per 140 posti letto. Undici anni 
<iopo la Regione autorizza Vil¬ 
la Irma ad aprire nuovi reparti: 
pronto soccorsa àstanietia, 
chinigia generale, cardioic^ia. 
traumatologia. Nel 1985 la vec¬ 
chia Usi Rm/8 (ora RnVS) fir» 
ma una nuova conveiuione. 
ma stabilisce che pagherà i 
nuovi servizi soltanto quando 
saranno effettivamente in fun- 
zlone. E la Regione non riruio- 
va la convenzione. Inlaruo pe¬ 
rò la stniltuia molUplica i posti 
letto, da 140 a 250, soglia mas¬ 
sima consentita. E infine batte 
cassa, perle rette in più e per i 
nuovi servizi, pace makeis 
compresi. La Usi continua a tL 
liulatsi, fiiKlte un lodo arbitra¬ 
le non si risolve a danno della 
Usi, che deve pagare 33 minar- 
dL ta la proprietà le viene in¬ 
contro. con uno «sconto» di 6 
miliardL , . ... .... 
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«Nel silenzio 
Tattentato 
a un verde» 


wm LanottedelSdicetntwe I 
la casa di Sergio Vena, consi¬ 
gliere verde della XVI Circo¬ 
scrizione. andò a fuoco Un 
incendio chiaramente dolo¬ 
so: le taniche di benzina, 
vuote, furono trovate sul pia¬ 
nerottolo. Il padre del consi¬ 
gliere rimase ferito ad un oc¬ 
chio da un pezzo di vetro 
esploso dalle Onestre andate 
in frantumi per il calore La 
famiglia si salvò per caso, 
svegliata in tempo dal fumo 
che si sprigionava daH'incen- 
dio, e rimerò appartamento 
venne completamente car¬ 
bonizzato. 'Ma li consiglio 
circoscrizionale - dichiarano 
i Verdi - non espresse la sua 
Indignazione alloia nè l'ha 
faUo feria, durantela nunkme 
Indetta dopo le pressioni dei 
Verdi. Il Coordinamento ro¬ 
mano della lista verde ha de¬ 
nunciato il componamenlo 
dei cdnflglierL accusandoli 
di inconcludenza ed ignavia 
davanti ad un'episodio d'inti¬ 
midazione che solo per caso 
non ha provocato una strage. 

atin organo istituzionale - 
dichiarano i Verdi - In caso 
di attentato politico mafioso, 
iwn deve sotidaifetà umana, 
non deve proporre illumina¬ 
zione di strade o la loro puli¬ 
zia. nè vaghi e futuribili Im¬ 
pegni contro rabusivismo. In 
caso di allentato a chiaro ca¬ 
rattere bitimidaiorio, bisogna 
rispondere in temiini politici, 
eon un pubblico dibattilo e 
pubbllcna dichlarazionia. 
Sergio Vetta si batte da sem¬ 
pre contro la speculazione 
ediliftia ed ha anche istituito 
un numero verde per racco- 

e a le proteste dei eiltadinl. 

prosegue il comunicato, 
<è s|^ tssciatosolo da una 
classe politica che deveassu- 
meni questa responsabiliit». 
In essienza df g^ di solida- 
rietà efntiteiive politiche da 
parte degli altri partiti, I Verdi 
nariiiò nconfermato la loro 
aolMhriett al consigliere del¬ 
la XV|.' 
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Il Campidoglio promette 
«Sposteremo 120 immigrati» 
La Focsi chiede le date 
degli altri trasferimenti 

Di Liegro: «È indispensabile 
un piano per Taccoglienza 
la buona volontà non basta» 
Domani una manifestazione 


Nonostante la situazione di sstreino disagio, 

nsireit Pantanstocoffllnciano i preparativi per festeggiare il Natale. 


C6IL CISL UIL LAZIO 


Trasloco al kdo dalla Pantanella 


Un gesto isolato? L'amministrazione prepara il mini 
trasloco dalla Pantanella, 120 persone in 3 strutture. 
Di Liegro: «Se non ci sarà una rete di centri di acco¬ 
glienza è solo un gesto di buona volontà». La Focsi 
chiede le date degli altri trasferimenti per rassicura¬ 
re chi rimane nell'ex-pastificio sempre più degrada¬ 
to. Il 24 un incontro tra gli immigrati e Andreotti, il 
25 li sindaco andrà alla Pantanella. 


OIUAVACCARIUO 


■i Trasloco imminente dal¬ 
la Pantanella. ma senza garan¬ 
zie. Una rete di stnillure di pri¬ 
ma accoglienza’ Una politica 
per l'integrazione degli immi¬ 
grati? Ancora niente di tulio 
questo, solo un piccolo irasfe- 
limento di 120 benone. «Se ri¬ 
mane tale, è soltanto un gesto 
di buona volonUL», commenta 
monsignor Di Uegio, Ieri un in¬ 
contro tra il sindaco Carraro, 
gli aasessort Azzaio, Costi. Ra- 
vaiolL Labellarte, Monsljpior 
Di UegTO e una delegazione di 
immilli, Ira I quali Yousef 
Salman della Foca! Il sindaco 
hachleslo agli immigrati colla¬ 
borazione per trasferire circa 
120 persone dalla Pantanella, 
tre gruppi di 30/40 in altrettan¬ 
te sttutlure Si tratta di due ca¬ 
sali fuori dliè, e detcomplesso 


«La Maggiollna* sulla Nomen-' 
lana. Positiva la risposta degli 
Immigrati, ma a due condizio¬ 
ni «vogliamo un programma 
che stabilisca le tappe delITn- 
teio trasferimento, 'nitli gli altri 
devono sapere quando lasce- 
ranno la Pantanella e dove an¬ 
dranno - ha dettò Salman <M- 
la FocsL- Ma non daremo la 
nostra collaborazione se non 
verranno sanate SO richieste di 
permesso di sogglomo in so¬ 
speso presso la questura ormai 
dalia fine della sanatoria. Il sin¬ 
daco si è impegnato per solle- 
cliaie l'Intervento del questo¬ 
re» 

DI collaborazione l'ammini¬ 
strazione ha tanto bisogno per 
risolvere un problema delica¬ 
tissimo' chi saranno I primi a 
lasciare la Pantanella? «Una 


. H bilancio di Cgil, Cisl e UU 

£19 sec^ò 1 sindacati 
«Émo nero per i deboli» 


Ml>' Un 1990 in eicKlta per 
CgHi'CW'e Uil di Roma. Se II 
termemetro dèi buono stalo 
iMM «fganlztaziohl sindacali 
è il tesseramento, l'anno che si 
chiude può essere consideralo 
in MWK'fMccUhdo un bttan- 
cio di One annoi sagreterl del¬ 
le tre qtganizzazibnl ieiL póma 
(K abbozzare ì programmi fu- 
haL l^fUDao whilo sqUolineaie 
le creremn^adasioni-di lavora¬ 
tori che hanno portato nell'ul- 
timoaniip a SSOmila H numero ■ 
com p lessivo dqgU iacritiL E. ol¬ 
tre a sottolineare la positività di 
ImnoManii'viiioile per laciitA. 
come la legge per Roma capi¬ 
tale. habno anehadaflunelaio 
9 'RIhcoaie «anno nero» per 
rassWenza per I più deboli, 
pergU Immigrati e anche per le 
mipasca di teceisione e l'au¬ 
mento della cassa Inlegrazlo- 
ne^Claudto MlnpIlL sepetaiio 
della Cgil. Alfredo Orsini e Ou- 
glMiiio LoL rispettivamente 
aegretari di ewe UIL hanno In¬ 
dicalo la Ire prioriti sulle quali 
a Romei sindacati si impegne¬ 


ranno nei prossimi mesi In pri¬ 
mo luogo il lavoro* con un'a¬ 
zione che marci sulla strada 
dell'occupazione e dello svi¬ 
luppo. La riforma e il riordino 
della macchina buroaaiica 
capitolina e infine l'azione sui 
grandi temi della quelita delta 
vita «Il bilancio di questo anno 
ehevolge al termine - ha detto 
Mlrtetli -coincide con un anno 
di governo della nuova giunta 
comunale. Malgrado i cittadini 
non abbiano aweitito concre- 
Ihmente miglioramenti sul pio- 
blemi del traffico. deH'inquina- 
menio, del funzionamento dei 
aeivìzi sanitari e del lavoro, il 
1990 può aver posto le condi¬ 
zioni per quel cambiamento 
che aspettavamo da anni* Se¬ 
condo il segretario della Cgil la 
giunta e il sindaco «hanno il 
merito di aver concorso a por¬ 
tare a casa» la legge su Roma 
capitale attraveiso la quale sa¬ 
rà possibile ridisegnare la città. 
Ne^tivo invece il giudizio sul¬ 
la giunta sulla difesa dei settori 


più deboli delle città. «Le lacu¬ 
ne clamorose riguardano pro¬ 
prio il sociale, - ha detto Mi- 
nelll - ILvolontaiialo ha dovuto 
sostituire le istituzioni che, nel 
fatti, si sono limitale a non cac¬ 
ciare dalla Pantanella gli immi¬ 
grati e a mettere qualche latri¬ 
na». Orsini ha tioordaio l'ac¬ 
cordo sottoscritto proprio ieri 
mattina tra sindacali e Comu¬ 
ne «un accordo che stabilisce 
quattro punti per rimodernare 
I amministrazione capitolina e 
stanzia 12 miliardi». I tre segre¬ 
tari hanno ricoidato alcune 
battaglie condotte dal slndaca- 
lo-'Con risultati positivi come 
quelle che ha portato all'oidi- 
nanza prefettizia per il passag¬ 
gio »da casa a casa» degli ifrat- 
lati e della quale chiedono la 
riconfeima per l'anno prossi¬ 
mo Preoccupazione invece, 
per lo sviluppo economico e 
per la crescila della cassa inte¬ 
grazione che già a line ottobre 
'90 era aumentata di SOOmila 
ore rispetto al dato consuntivo 
deir89 



s 

Qmitieref 
Ancoraauto 
vItMfnn 
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■■ Continua il rogo delle auto nella zona di Prati Sono mesi 
ormai che «il piromane», ammesso che sia uno solo, colpisce in¬ 
disturbato Prima SI accaniva in pariicoiar modo sulle vetture di 
media cilindrata, dalla cromatura fresca di fabbrica, prese di mi¬ 
rala grappoli» Ora sembra aver ridimensionalo gli obiettivi L'ul¬ 
tima auto a lame le spese, come si vede, non era proprio nuova 
fiammante II proprietario comunque non è rimasto molto con¬ 
tento dcU'attentaio subita 


questione che verrà risolta con 
calma, di certo non prima del¬ 
la manifestazione di domeni¬ 
ca» aggiunge Salman L'oiga- 
nlzzazione del corteo che in si¬ 
lenzio partirà domani alle 10 
da piazza Cavour per raggiun¬ 
gere San Pietro ha impegnato 
del lutto i rappresentanti delle 
comunità. Per il giorno succes¬ 
sivo è previsto un altro appun¬ 
tamento una delegazione del¬ 
la Pantanella, accompagnala 
da monsignor Di Liegro, alle 
11 di mattina incontrerà a pa- ' 
lazzo Chigi Giulio Andreoiti. Il 
giorno di natale invece sarà il 
sindaco a ritornare all'ex-pa- 
stiflcio Intanto l rappresentan¬ 
ti-delle comunità straniere o^ 
ganlzzano anche qualche fe¬ 
steggiamento «Non vogliamo 
che venga fatto solo alla Panta¬ 
nella - aggiunge Salman - 
L'immigrazione a Roma non 
va identificata soUanto con la 
situazione delL'e]i.-paslilicio». 

E già, l'imniigra^ne a Ro¬ 
ma, una lealtà sconosciuta? 
«Bisogna esMie seri - com¬ 
menta Di Liegio -£ necessaria 
una politica per I Integrazione, 
e una rete di szutture di pnma 
accoglienza, altrimenti questo 
rimane un gesto di buona vo¬ 
lontà, Il sindaco ussicura che I 
luoghi di accoglienza sono sta¬ 


ti individuati, ma sono fati¬ 
scenti. Anche su questo c'è la 
promessa di un impegno, un 
rapido restauro che verrà latto 
da alcune imprese Impegni 
che vanno mantenuti, altri¬ 
menti si tratta solo di interventi 
di emergenza o di operazioni 
strumentali» Ieri pomeriggio il 
sindaco ha mandato un inge¬ 
gnere per un sopralluogo alla 
j^tanetla, un segno che in at¬ 
tesa dell'intero trasferimento 
verrano messi i vetri, aggiustati 
i bagni (li 95% non funziona), 
garantite acqua calda e cor¬ 
rente elettrica? «Nel palazzo di 
vetro, la torre che si sporge sul¬ 
la tangenziale, in due letti dor¬ 
mono àpeisone. Èuna visione 
apocalittica. Lo specchio della 
rimozione collettiva che tenta 
pericolosamente di cancellare 
la realtà dett'immigrazioiie». 
Parole che riecheggiano nel 
commenti giunti dal Vaticano. 
La capitale? un adeseito privo 
di umanità» È la rillessione 
dell‘»Ossefvalore romano» a 
proposito della guida «per bar¬ 
boni» diffusa dalia comunità di 
Sant'EgIdio. »È una provoca¬ 
zione per quanti poirebbeio 
fare e non fanno ...una volta le 
guide perla sopravvivenza ser¬ 
vivano a cM partiva perlviag- 
ghi net deserto». 



Amtóentalisti: «Sotto 0 cemento una villa romana» 

AOapne il Pitico di Vdo 
«Un qua^ere minaccia Toast? 


Enori e disattenzioni di Comune, regione e Ministero 
dei Beni culturali minano il parco di Veio. Nonostante i 
vincoli aicheolo^ci e la Galasso - denunciano gli am¬ 
bientalisti - la società Bellavista ha iniziato la costruzio¬ 
ne di una scuola materna in prossimità dei resti di una 
villa romana e dell'antica vìa Verentana. Il Comitato 
promotore parco di Veio, Italia Nostra e Coordina¬ 
mento associazioni parchi romani lanciano un sos. 


TIRCSA tricot 


■i Una scuota materna, co¬ 
struita lungo II iseiimetro di 
una zona Oicheologica, mi¬ 
naccia il cuore del parco di 
Velo Errori e distrazioni di Co¬ 
mune. Sovrintenza e Regione 
hanno consentilo alla società 
Bellavista di ottenere un'auto¬ 
rizzazione pei cdillcare un 
quartiere di 38 OOO metri cubi 
sui resti di una villa imperlale 
romana e rieil'antlca via 
Veicniana. Contro il progetto, 
ieri, il ComiUito promotore 
parco di Veio, Italia Nostra, U 
Coordinamento associazioni 
parchi romani e Oreste Ruli- 


gliano, consigliere comunale 
verde, hanno lanciato un sos 
nel cofso di una conferenza 
stampa, svoltasi a piazza Santi 
ApoMoll, nel palazzo della Re¬ 
gione. 

Rodolfo BosL presidente del 
Comitato promotore parco di 
Velo, ha snocciolato date, fatti 
e omissioni, puntando l'indice 
contro la costruzione della 
scuola - gli scavi sono già in 
cono - Che potrebbe lapipie- 
sentare la testa di ponte neces¬ 
saria atta realizzazione di altri 
progetti «La lottizzazione par¬ 
te nel '73 - racconta Bosi - 


quando la Velentana spa, una 
società di Milano, acquista 105 
ettari di terreno nel cuore del 
parco. Ira via Oiustiniana e via 
Veientona, per costruire palaz¬ 
zi e vende all'Itaico Sri IBcttari. 

•Nell'81 - continua Rodolfo 
Bosi - la Sovrintenza archeolo¬ 
gica scopre una villa romana 
di epoca tardo repubblicana- 
imperlale, due fornaci e i resti 
dell’antica vta Velentana. I re¬ 
perii sono proprio dentro 118 
enari dell'ltalco, che in seguilo 
li venderà alla socleià Bellavi¬ 
sta Nel marzo 83 la Regione 
dà parete favorevole alla lottiz¬ 
zazione di 40 000 metri cubi di 
cemento e, neirSS, il Comune 
firma l'autorizzazione a co¬ 
struire Nel Irallempo, sempre 
neU’86 il ministero dei tenl 
culturali vincola il parco di 
Veio con la Galasso e II Comu¬ 
ne decide di congelare le k>l- 
lizzazioni In attesa della stesu¬ 
ra dei Plani paesistici legionalL 
Net novemlxe '87 i Beni cultu¬ 
rali vincolano la zona archeo¬ 
logica, circa lOettarL e lo noti- 


Un nuovo statuto per il Teatro di Roma entro il 31 
gennaio. Lo ha chiesto il partito comunista perohè 
l'ente possa usufruire dei finanziamenti previsti dal¬ 
la circolare del ministro del turismo e dello spetta¬ 
colo. Il decreto del ministro Tognoli vincola infatti lo 
stanziamento di fondi alle riforme statutarie quali lo 
snellimento del consiglio d’amministrazione del¬ 
l’ente e la sua riduzione numerica. 


M Per far vivere il Teatro di 
Roma si deve SI bl*o procedere 
alla riforma dello statuto Que¬ 
sto l'ultimatum del Pel all'am- 
minislrazione comunale, che 
entro il mese prossimo dovrà 
regolare lo statolo dell Ente al¬ 
la circolare del ministro del tu¬ 
rismo e dello spettacolo la co¬ 
stituzione di un nuovo statuto, 
se si vorrà procedere alla no¬ 
mina di un nuovo consiglio 
d'amminisU’azte'iU!. Il 31 gen¬ 


naio prossimo scadranno in- 
falll l termini del commissaria¬ 
mento della gestione del Tea¬ 
tro di Roma, tenuta ora da 
Franz Di Biase, e l'ente per ri¬ 
pianare Il pesante deficit di bi¬ 
lancio. sarà costretto ad ade¬ 
guarsi alla ciicotare del mini¬ 
stro Tognoli che vincola i fi¬ 
nanziamenti ad alcune riforme 
statutarie, quali,, ad esemplo, 
lo snellimento del consiglio 
d'amministrazione dell’ente 


con la sua riduzione numerica. 
La drcolate'dal minlMero pre¬ 
vede Infatti coii^n d'ammini¬ 
strazione lirnitail al direttore 
artistico e a cinque consiglieri. 

Lo ha detto ieri il capognrp- 
po del Pei Renato Nicolini, in 
una conferenza stampa sulla 
situazione deH'ente Dal 18 ot¬ 
tobre, in seguito ad una delibe¬ 
ra della Regione, il Teatro di 
Roma è diventato un ente mo¬ 
rale autonomo, mettendo line 
ad una situazione giuridica 
anomala che lo considerava 
•ufficio comunale». «In questo 
modo • ha detto Nicolini - si è 
creala una nuova anomalia, 
perchè attualmente il teatro ha 
due vertici il commissario 
Franz Di Biase, e il presidente 
del nuovo ente morale, Diego 
GuHo» Il 31 gennaio scade ap¬ 
punto la proidga del Comune 
al commisssglamento dell'en¬ 
te, e, secondo il capogruppo 


SOLIDARIETÀ 

Incontro delle strutture sindacali 
con ! lavoratori Immigrati 

Proposte del sindacato per 
il lavoro, io casa e la scuola 

SABATO 22 DICEMBRE 
ORE 9.30 
TEATRO CENTRALE 

Via Celso, 6 (Piazza del Gesù) ‘ 


'GLI ANNI SPEZZATI' 


CENTRO INFORMAZIONI SU; 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Fronte Aula «Chltntca biologie») 


Presso il (^mitatodi quartiereTuscolano 
via dei Quintili 105-Tel. 7665668 

MARTEDl-VENERDlore 18-20 


Presso sez. Pei Centocelle 
‘ viadegllAbeti-Tei.2810286 

UJNEDlore 10 30-12.30 
mercoledì-venerdì ore 17-19 


INVITO A Roma e nei Lazio per il lavoro, 

t dintti, la democrazia, un diverso sviluppo 

VERSO IL XX CONGRESSO PO 
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net kio^ d latoiD e nelle itanli bthiahxii ttdili cene pene neeMe di ani tSoiidk- 
lioiedesaaMIci della Slalix,» 
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INCONTRO REGIONALE 
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CatlieriaeltiFlaldlCBalna 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


ficano al Campidoglio, che 
avrebbe dovuto lare una va¬ 
riante al piano regolatore. Il 23 
novembre 88 la Giunta regio¬ 
nale adotta il piano paesistico 
di Velo e. con lo stesso, ricon¬ 
ferma la lottizzazione dell’lial- 
co riducendo le cutiature del 
30 per cento il piano paesisti¬ 
co viene trasmesso al Comune 
che. invece di dichiarare deca¬ 
duta la convenzione, fa finta di 
niente. L'istruttoria si blocca. 
Agli inizi di quest'anno, la Bel¬ 
lavista, subentrata all’lurico, 
presenta un nuovo progetto da 
39.tX)0 metri cubi di cemento, 
una riduzione del 5 percento e 
non del 30 come previsto dal 
piano paesistico, e ottiene il 
pmre favorevole di via della 
nsana. Nonostante i vincoli, la 
Sovrinlendcnza dà parere fa¬ 
vorevole. Dopo un esposto del 
Comitato a Comune, Regione 
e Ministero la Sovrintenza, tor¬ 
na sui suoi passi e chiede al 
Comune il rispetto dei vincoli 
Ma la reatizzióìone delta scuo¬ 
la, per ‘pubblica utilità*, par¬ 
te». 


AVVISO AGLI UTENTI 

SI comunica che II Conalgllo Comunale di Roma, al 
sanai degli arti 3 e 13 del T U. del 15 ottobre 192S n 2578, 
ha inedificato, con deliberazione n 736 dell'll settambre 
1660, l'orticolo 13 del Regolamento Aziendale di tornitura d) 
energia elettrica e l'orticolo 20 dal Regolamento di aomml- 
niatraziona di acqua nel territorio Comunale 

DI conseguenza la feRura anweea del 3 gannale Itti, 
Btoparl’arogaeienedell'anefglaatoltrleachaperhiseiii- 
mMtlraileiie dsM'aequa, dovranno eeasra pagato sntreSO 
atomi dalla dato di emtoatone, in luogo del 20 glomi di coi 
al precedenti Regolamenti di fornitura, protungando perciò 
di ulteriori 10 giorni I termini di scadenzo. 

Dal 31* giamo di emissione l'Azienda applicherà sullo 
totlure Insolute, eia elettrichs che idriche, una indennità di 


Proposta Pei per làr rivivere Tente in gestione commissariale 

Ultìiiiatutii per il Teatro di Roma 
«Statuto e direttore prestì^oso» 


comunista, ancora fino ad oggi 
si trascina questa conflitto di 
competenze >110110 totale as¬ 
senza nella vicenda dell'asses¬ 
sore alla cultura Paolo Balti- 
stuzzl e del sindaco Carraio 
che ora, per trovare una soll^ 
zione, avranno una nuova dif¬ 
ficoltà quella di dover mettere 
d'accordo consiglio comuna¬ 
le. Regione e Provincia» Il pun¬ 
to più delicalo di questo accor¬ 
do sarà proprio la nomina del 
direttore artistico «Se come si 
prospetta alla camera - a con¬ 
cluso Nicolini - il Teatro di Ro¬ 
ma deve diventare anche tea¬ 
tro nazionale, il direttore dovrà 
essere una persona di provata 
esperienza teatrale come un 
Vittorio Gassman, un Dario Pò, 
o un Carmelo Bene Unpeiso- 
naggio che sia fuori dalla lot¬ 
tizzazione partitica che po¬ 
trebbe sostituire il direttore ar¬ 
tistico In fino all'approvazione 
delle nuove nomine». 



«Conoscieguotteci te sfe s so ItornHe 
la foiza dello spirito»-Pogg 180 
Ut. 13000lnclusespesepostali 
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Ob Villa Passini - Via G. Donati, 174 
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Riunione delle compagne e dd oompagni 
del Comitato Fedetak, del Comitato Federale 
di (kuanzia e dei segretari di sezione 
che aderiscono alla mozione; 

«Per il Partito democratico delia sinistra» 
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NUMMUnU 

% PronmMarvento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4688 
VIgllldelluoco 115 

Cri ambulanze 5100 

• Vigili urbani 67691 

^ Soccorso stradala 116 

% Sangue 49e637S>7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4857972 

^ ' Quardiamadioa 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa MtfaMa) KÌ0»2 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
" Alad adolescenti 860661 
i. PereardiopalicI 6320649 
^ Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Palabeneiralelli 6873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Rag Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

C a rib i vetesinart i 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7162718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4964-88177 

^bbllcl 7504568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6706 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronlo ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotrai 5921462 

un Utenti Atac 48954444 
S.A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexprees 3309 

Citycroes 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoiegglo 6643394 

CollaltKblel) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809Canale9CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUMNOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In (àerusalemme). via di 
Porta Maggiora 

Flaminio- corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi- v<a Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Plneia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritona 


I Quindid video 
I per scoprire 
ì la dviltà romana 


PAOiADIUlCA 


■■ Un ambizioso progetto si 
propone di raocontaro la storia 
della civiltà romana in quindici 




1 


^ inoriogralie video di un'ora 
' > ciascuna. «Roma, Imago urbis» 
6 il Uiolo di questa interessante 
operazione, presentata dal- 
g l'autore della fotografia Vitto- 
.y lioStoraroaiFestiràldelcine- 
ma italiano, neU'ambito della 
fi reiraspelliva a lui dedicata. 

«Non vuole essere un'opera di- 
'{A dattica». spiega Sioraro. «ma il 
tentativo di rettiluire. in una 
ibiinaspeiiacolaie.il (ascino e 
il mistero di una civiltà». Non 
sono dunque dei semplici do- 
W- cumentan, ma veti e propri 
'i?\ fllm, anche se barato per inter- 
^ predelle sculture. 

Questo progetto nato nell'88 
per iniziativa del produttore 
% Giacomo Pezzali, della Tlans 
World Film, di Giulio Cario Ar- 
^ I ' gan e di Carlo LizzanL ai 6 in- 
terrotto dopo la realizzazione 
f’dei due p^ medioroeiraggi 
«Le mura» p«Lèa4uae>.| lavori 
sono- ricominciati quest'anno 
cotr lo stesso staf. «omposto 
«y da Luigi Bazzoni per la regia. 
V VHtotio Storaro per la 

HaeEnnloMoriconiperlerou- 
Usldie. Una cormnisaione di 
», espratici(ra.gliasp 6 iti storici e 
^ scisntllià ddta collana. La 
quindieirore di proiezione so- 
% naai»ddhilsgiatfa«aiil»dlcin- 
quemonograUeciascuno.^ 
piano (olo 0 eflco la prima pa^ 
' le,che A^ormalcoriclusa. na- 
f àeedeirothbntpcriagghmge- 
■i i le la hice», racconta Storaro. E* 
un percorso die esplom prima 
-1 UmiiodtRoiiia.poiiesiieopa- 
.-'''in archlle n oniche dalle mura 
'li agli feguedooLe die Hrmbia 


f 
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•Oltre la vita» tra tombe etru- 
xhe. catacombe e basiliche. 
•La seconda parte, che sarà 
pronta nel prossimo autunno», 
dice Storaro. •si basa invece 
SUI colori, sull'Interno della lu¬ 
ce e quindi deH'uomo». Si apre 
con le divinità, simboleggiate 
ognuna da un diveiso colore 
dello spettro di Newton, e si 
conclude con un omaggio alla 
sacralità della natura. «Nel ter 
zo ed ultimo capitolo», prose¬ 
gue l'autore, •mi sono concen¬ 
trato sul quanro elementi della 
vita- l'acqua, la terra, il fuoco e 
l'aria» E'questa la patte che si 
occupa delle Grandi Vie, attra¬ 
verso le quali la civilià romana 
si à diffusa nel mondo, e del fa¬ 
xino che questa cultura ha 
esexitato sugli artisti, il proget¬ 
to Iniziale dunque si è cosi am¬ 
pliato; ora prevede anche del¬ 
le riprese all'esieio. Una delle 
tappe sarà Leningrado, la stori¬ 
ca Pietroburgo (atta costruire 
dallo Zar ratio il Grande 
nel'TOO da architelti italiani, 
ispirandosi a modelli tomatiL 
Essendo un'operazione 
multlntediale, urw volta vista In 
TV su Raluno, nei musei, nelle 
università e tal videocassetta, 
«Roma, Imago urbis» potrà es¬ 
sere utilizzata come banca da- 
tLtnunlteunMmpUcedlachet- 
to per computer. La Disney e la 
Paramouni ai stanno interes¬ 
sando alla distribuzione inter¬ 
nazionale di questo prodotto, 
che verrà uittanato nel'92. 
•Imago urbis 6 il lavoro nel 
quale maggiormente mi rico- 
nosco^ cotKlurie Staralo, « 
Non mi dedicherò ad altro lino 
a quando non sarà terminato». 

-» ««.-MI- «stf «i. 


TTi^ónti 
dì solitudine 
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4(1 Asirid Saalbach, traduzione 
/ (H Ingt Jensen e Luigi Maria 
, à MtisaB. regia di Maria Brigida 
^'-1 CAscona. acena e costumi di 
ru Lorenzo Ghiglia. Inieiprcti: Ri- 
rih (Ftanchetd. Adriana Martl- 
no, Valentina Emeri. Valentina 
Martino Ghiglia. Produzione 
CooptaniivaTeaiiDCanzone. 
-i Teirin tM'Oraloglo. Sala 

SssR- 

' ■rca xKtà invisibile» è n set- 
h. tote fgeriatrico d'un grande 
compìessoospedalieio; luogo 
' <11 soOerenza, rii soliludine. di 
^ exhisiane, riove ifiasiini degli 
anziani ticoverali non sembra- 
" no poi troppo peggiori di quelli 
/f rW loto assistenti e sorveglian- 
1 IL Approdala là con tata buo- 
J pna dose di entusiasmo, la gio- 
7 veplssiffla infermiera Mette 
taiarlditk presto nell'anima e 
iMfi corpo. Quanto alla direnil- 
^ cèdei reparto, biga, aulorilaria 
\ ed' elKcIente Dnché l'età e la 
f sahito^lo consenfiranno, si 
fUroverà anche lei perduto il 
^ isuo misero potere, confusa Ira 
Iquel popolo senile, sottoposta 
^ ai comandi e alle oostrlzioni 
' tante volle somminisliatL He- 
' feraÉ«vlGa»ambizioea e untuo¬ 
sa. ne prenderà U posto (ma 


dovrà guardarsi, a propria vel¬ 
ia, le spalle...). 

Non è un testo di denuncia 
civile. Io cftiriilnirisiWfe (anche 
se certi riferimenti alfe carenze 
delle strutture sanltarleci Indu¬ 
cono a supporre che in Dani- 
maxa, patria della giovane au¬ 
trice Astrid SaattMch, le cose 
non vadano molto meglio che 
ria noi). E', piuttosto, un apo¬ 
logo sulla condizione umana, 
prospenata nei suoi momenti 
estremi, con una crudezza rea¬ 
listica che tende peraltro a sfu¬ 
mare In un clima quasi metafi¬ 
sico (si pensa a Kafka, o al 
Buzzatl di Selle plani obi Un 
' ccaoctinleo, ma II risvolto fina¬ 
le (fella vicenda ricorda da 
presso il tragico esito d'uno 
stupendo racconto di Cechov, 
nel quale 6 questione, tuttavia, 
non di vecchL bensì di mattt. 
alba specie di esseri «margina¬ 
li», di reieltl). 

Allestita con attenta cura da 
Maria Brigida Cùxona, la bre¬ 
ve opera ha II suo punto di for¬ 
za, nella resa xenica, in una 
valorosa veterana del nosbo 
teatro, Rina Firancheltl (83 an¬ 
ni), che alla llgura di Agnete. 
riaawntiva ed emblematica di 
quel mondo sospeso tra vita e 
morie, fornisce un risalto in- 
Mnsoehifflinoea Drigdh; 
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Inaugurata al Palaexpò la mostra sulla pittura degli anni '60 

Le reliquie dell’everaone 


■NMOOOALUAN 


■1 Con la segreta speranza 
di xnsazionalizzare il «già. 
ahimè, accaduto» e non «rf- 
mosso» ed anche per arrestare 
la folle corsa al paesaggetto. 
alla cornice d'oro di sapore ot- 
tocentexo che, daila transa- 
vanguardia compresa ad oggi, 
stanno colorando i tempi, 
odiemi, uno storico dell'arte 
Maurizio Cahiesl e un comltaio 
xlentlflco hanno lavorato a 
pieno riuno ed hanno inaugu¬ 
rato Ieri sera a) Palazzo delle 
EiposizionL Roma anni Sm- 
soma: una riproposizlone di 
una parte di quello che artisti¬ 
camente successe a Roma, In¬ 
torno a piazza del Popolo 
Opere, musiche, diapositive e 
lilmab d'autore; tutto si puO 
ben dire, organizzato alla pe^ 


lezione. Neanche sul catalogo zionale 194 < 
pero sono riuxlli a ridare quel x stessa: li v 
clima di netta opposizione se zazipni è ar 
non di rifiuto, die si respirava t^* i,®"® P* 
inque8llannl,dapartedialeu- chegll<»anl 
ne frange di oppodu fazione no grandi cot 
politica o di quella parte di 
pubblico reazionario da xm- 
pn che silenziosamente, x 
non in qualche raro carro apeo frSl 

tamente, si rbentlva vetao quel 
xttore della plHura che si Inft- 
lava con tutte le scalpo nel vi- 
colo del monocromo Nean- .. contami 
che tra gU artiaii a quei tempi , 

correva buon sangue. Tutti «|ik»ci« 
quetti che espongono in Un del pofemichee 
conti avevano avuto vita «faci- Masisa,ipet 
I» perchè alle loro siulle c'e- parole sono 
reno Colla, Fontana, NovellL qualsiasi orni 
Pernii Turcalo, Butri, RomHL vendicano su 
Twombly, jBendinj, Sordinl, di uominL 

«UUI «evo SII» « & S'% s » 


Carlo Cego comunque coevi 
L'espo^ione sta là a via Na¬ 
zionale 194 ed è già museo di 
X stessa: li vizio deile storici»- 
zazioni è anche questa ma 
tant'è che poi atta (ine nean¬ 
che gli oraanizzatori si upetta- 
no grandlcoxdalla riproposi¬ 
zione di un grosso frammento 
di quegli anni, x non quello di 
storicizzare solo quelle gallerie 
e quegli artisti. Speriamo solo 
che in qualche testa pensante 
deflagri l'Idea di riproporre le 
gallene, poche naturalmente, 
che in albi filoni storici dell'ar- 
M, contemporaneamente a 
quegli spazi esponevano ope¬ 
re «altre»,creando aibettante 
polemiche e guerre silenziox. 
Ma si sa, i perùleri uccidono, le 
parole sono più crimbisll di 
qualsiasi omicidio, l pensieri si 
vendicano su eroi e patniglioiii 
di uominL Fdik manca In 


Mostri, trucchi e magie 
Cinema ad effetti speciali 


•ANDRO MAgm 


■i II cowboy cavalca con la 
pistola in pugno, tutt'imomo la 
siccità polverosa dei canyon e 
qualche cactus sparso qua e 
là. Il paesaggio xone uguale 
per miglia e miglia, sconfinato, 
chiuso soitanto nei limiti del- 
l'inquadratura. Slamo nel luo¬ 
ghi magici del lontano WesL 
nel cuore xlvagglo del mito 
della frontiera, su celluloide 
Ma X l'Immagine valicasK I 
suol limiti canonici, x esplo- 
desx di proposito, allora ve¬ 
dremmo due uomini muovete 
in su e In giù, per mezzo di due 
assi, un finto cavallo, con in 
Mila un finto cowboy, dietro di 
lui un patmellone girevole con 
canyon e cactus dipinti, e an¬ 
cora, non lontano, l'uomo con 
la macchina da prtM a filmare 
Il tutto, inventando un'arte 
nuova. 

Queste 6 quante sumrixe 
e svela. Il manifeste pubblicita¬ 
rio di «Elfeni speciali», rassegna 
cinematografica organizzata 
da Fllmstudio 60 e daU'asses- 
sorato alla cultura, che da Ieri 
e lino al 31 dicembre prevede, 
nelTormai collaudata sala Ros- 
xllini del palazzo delle esposi¬ 
zioni, un nutrite ciclo di prole- 
zlonL 

1 film verranno proiettati 


quotidianamente (banne mar¬ 
tedì giorno di riposo del «pa¬ 
lazzo» ed incktentalmente Na¬ 
tale) secondo un calendario 
che prevede orari diversi di 
giorno in glomo e che i curato¬ 
ri hanno inteso suddMriere bi 
sette xzioni, affrancando gli 
effeni speciali da ogni asfittica 
limitazione di genere « resti¬ 
tuendoli al cinema tour court 
Cosi 11 programma spinila tra¬ 
sversalmente dal «monster mo¬ 
vie» (il primo King Kong e l'in¬ 
dimenticabile Codilllc Mbste 
29) al «fantasy» più sfrenalo 
(20.000 leghe sotto i rvorf do¬ 
menica 30 e ben be versioni 
del Buone di Mùndmaen 
mexoledi 26 ), dagli alletti di 
«maire up» (le leggendarie tra¬ 
sfigurazioni di Bela Lugosi in 
Draaila e di Boris Kiulofl in 
nankensiein rispettivamente 
domenica 30 e lunedi 31) alla 
roboante estetica dei kolossal 
(Ben //ur venerdì 28 e Cleopa- 
fmalle 12.15 di domani), e an¬ 
cora dalla fontaxienzii classi¬ 
ca (xmpre domani in pro¬ 
gramma due film fondamenta¬ 
li come Io cosa da un altro 
mondo e L'astronaue alomicu 
del dottor (Jualermass} a film 
di produzione più recente che 
si avvalgono di nuovi, sma- 


La notte spagnola ha il deio azzurro 


MARCO CARORAU 


« -di Rosxllà dr (da L'azturro 
A de! deh di Geoiget Batallle). 
fi Regia di Mario ProsperL Scene 
Ir di Renato Mantbor. Musiche di 
& Luigi Cinque e Itelo Modu- 
f fno. Con Lou Castel RosKila 
Or. Giuseppe Mvlnl Annalisa 
.< Foà e Mona Ubera Ranaudo. 

•? TxthroPolllecrrico 

_ -■ 

La scena è divisa in due 
Il parti periettamentecorrispon- 
«|(<fentLOaenbamblilBii(igura' 
no un tavolo con macchina da 
^ acriverc e telefono, un lettino e 
Mimo specchio, menbe al cen- 
tao taDiMMfo un bidone della 


spazzatura, tdeniici sono gli 
oggetti, come i mondi di Geor¬ 
ges, convergenti In una con¬ 
danna, in un rifiuto che acceca 
ed exiude. Intellettuale e stra- 
nieto, quindi poco aHidabile 
nella Spagna del '34, il prola- 
gonista de L'azzurro del cielo, 
che nell'adattamento di Ros- 
xlla Or assume il nome dello 
xrittore, vaga malato, divorato 
dal vuoto e dall'alcool, nella 
premonizione della line. Ne- 
ci^ilo e sprezzante, cinico e 
vile, nella sua sterilita conden- 
M l'apertura del barabo, il pre¬ 
cipitale di eventi che nessuno 
è più in grado di conbollare e 


gestire. La xonflita Imminen¬ 
te, il deserto morale in cui la 
storia si consuma, xno inean 
nati dall'impotenza di Geor¬ 
ges. dal xdismo quale unico 
rapporto con X stessi e con gli 
eltri. 

Veggenti e xnli, febbrili e 
xnnambuli, Georges e la sua 
•anima nera» Dlny, uniti dalla 
bagedia che li stnnge ed asse¬ 
dia, non possono che riverure 
nella xomparsa delle illusioni 
il loro macabro disgusta Ne La 
notte spagnola, che dell'opera 
di Batallle intulxe, prexivan- 
do il cupo incombere di xlfe- 
tenza e rabbia, l'analogia con 
il vuoto piexnte. i protagonisti 
wno IntetprelaU da Lou Ca¬ 


stel, exmplaie nel suo abban¬ 
donarsi ai moto d'merria, vano 
come i fantasmi racchiusi nella 
mente, e dalla Or allrettanto 
exmplare nella ua recitazio¬ 
ne estraniata e sognante La lo¬ 
ro alleanza, metaioTa di un vi¬ 
talismo volalo alla rovina, si 
potrebbe racchiudere nella 
domanda di Georges: «hon hai 
mai sognato di sparare a vuoto 
deicolpi?* 

Col suo cantilenare che xl- 
modla le parole, spinge la vo¬ 
ce in dentro, quasi a xavare 
gli abissi del corpo, e allunga 
le vocali per rigettarie in scatti, 
vibrazioni e sussulti di una lin¬ 
gua Intessuta d) nervi, di ramifi¬ 
cazioni che s( tendono, Kosxl- 
la Or Imprime alla figura di Dir- 


quesia mosba II coraggio della 
parola. La mosbuosa pericolo¬ 
sità della parola, tutte il suo ca¬ 
rico di conseguenze, la sua 
profondità sediziosa, la sua at> 
tIvUà che supera tutto quante 
pobebbeto produire gH inno¬ 
cui poeti visivi e I •segnici». Fa 
proprio xnsazione non trova¬ 
re la parola, che s6, di Novelli 
Twob|y Soldini Bendini eppu¬ 
re rptella parola c'en e splen¬ 
dida proprio in quegli anni. Ma 
sono le gallerie che non pos¬ 
seggono parole a Indicare i 
percorsi artistici. Però in tondo, 
ci sarebbe piaciuto reinconba- 
re Fieschl Oiaquinto, Fenonl 
Calabria, Ouenexhl; le galte- 
rte U Fante di spade, il Gabbia¬ 
no, l’qnrfou A/uom Pesa c'era¬ 
no in quegli anni e creavano 
polemiche e in virtù di quelle 
polemiche fe geneiaziontdi 
•ae s. m a zos a. a.--. 


gtionti sostegni tecnologici 
(3001: Odissea nello spazio. 
Superman, Incontri rauoklnati 
del terzo tipo. Biade runner, 
Tron). 

La presentazione delia ras¬ 
segna è alata anche occasione 
per un'lnconbo con Joseph 
Natanson, anziano e fulgido 
artigiano dMii effetti speciaU, 
cordiale e oisponlbUe a rx- 
contare di X, della sua espe¬ 
rienza di pittore consaereto, 
un po’ conbovoglla, al fasti del 
cinema, alla creazione di città, 
teatri, montagne «più veri M 
vero» (dall’esordio con jicór- 
pette rosse di PoweU lungo più 
di xltenta film), tutti leallziatt 
mediante procedimenti come 
il •matte shot» e il «glasa shot», 
peralbo sommariamente spie¬ 
gati nel bel programma realiz¬ 
zate per la rassegna: cifetti tV 
goroMmente manuali e vec¬ 
chi perlomeno come U cine¬ 
ma. Quel cbtema che di effetti 
buoehi e fantasmagorie si se» 
ve da sempre, nella grande 
spettacolarità come netta rap- 
prexntazione del quotldJano, 
esxndo foiK, in X stesso, •ef¬ 
fetto speciale». SI racconta che 
quando Griflilh presente perla 
prima volta, al cinema una 
endrme testa «mozza dai co» 
po», il pubblico In aala foex 
preso dal panico. 







ty, nella magrezza della Ma 
persona vagante sui filo del di¬ 
cibile. una veste delirame, in- 
capxe di soccombere al ten¬ 
tacoli di un xnw. Menbe la 
coppia si allontana e si Incon¬ 
tra, xmpre Mi punto di sparire 
nella propria febbre, l'attenta 
regia di Mario Prosperi fa xor- 
rere sul fondo '« immagini dei 
preparalivi del genocidio nazi¬ 
sta, conbocanio a un dolore 
che non spiega ma atferma Fi¬ 
gure di contorno, umane ed 
opposte aH'omre, sono la ri¬ 
voluzionaria Lazore in cui si 
cala Annalix Foa la candida 
Xènie ben rex da Marta Libera 
Ranaudo, menbe a Michel dà 
voce Giuxppe Marini 


Una scarta dal film «Le avventure del Barone di MOnchainaiw; ki atto da 
sàiistfa, «Cina» di Mario Caroli e «Compagni» di Mario Schifano 


Concerto per Aerostati al Pincìo 
con venti impianti sonori in aria 

■i Una domenica in., xoncerto per venti (e) aerostati». L't- 
niziatrva (a patte della rasxgna Ambiente e Autori promossa 
daU'Assessorate alla Cultura capllollno insieme con la •Compa¬ 
gnia dei Suoni e del Segni». Il progetto •Ferventi (e) aeiosràu» 
del maesbo Piero Milesi è un'aeroistallazlone di venti groppi di 
mongolfiere con appesi venti inipianti sonori L'appuntamento 
con il concerto è per domani Ma per i più curiosi serà posefoUe 
assistere da oggi pomeriggio all'allesUmente delle taxi, rfegU ae¬ 
rostati, del percorso di terra, degli impianti sonori e di tutti i pre¬ 
paralivi per la gran xrata dedicata al suoni naturali dell'am¬ 
biente. «oramai sommersi daH'inquinamento acustico». 

Master Class per clavìcembalisti 
a gennaio con Bob van Aspersen 

■■ L’istituto Olandex di Ranieri. Venti i posti ditponl- 
Roma In collaborazione con bili, divisi in dieci partecipanti 
l'Associazione Musicale Roma- e dieci uditori. Conosciuto In 
no organizza la prima edizio- tutto il mondo come dovi¬ 
ne della «Master Class» di da- cembalista e organista esper- 
vfcembalo con il maestro Bob ^ <11 ("“ile» « dtaettere 

Van Asperen. Patrocinata dal- <1 ottìesba. Bob Vot Aspe- 
l'ambaxiata dei Paesi Bassi ««astone del so^ 

si svolgerà dal 10 al 13 gen- ^ 

nato nei locali dell’Istituto 

Olandex in via Omero 10 / ® 

I > /(.II. i.K^ ^ di musKte sacro In piazza 

La conc^enza della tette- sant’Agostino 20. 
ratera clavicembaliste ed un pg, lustrazioni mI concerto 
elevato livello tecnico Milo rivolgersi ai numeri-8928596/ 
stromento sono 1 requisiti ne- 893965. mentre per te modall- 
cessari per poter partecipare là d'ixnzione alte Master 
alte Master Oasi, completa- Clax telefonando al 6868441 
mente gratuita, pexhè spon- tutte te mattine dei gloRd ft- 
sorizzata dalla ^brbe/terM rtf rialldaltelOaltelSl 



quegli anni Sessanta creavano 
opere. Le opere sono esposte 
sL ma si odora anche notteigte 
e uificialiUL Queil'ufllctelite 
che parteggia apertamente per 
tecancellazione del molo criti¬ 
co dell’aitiste a hivore del de- 
sign e dello stilismo. D’elbon- 
de si M il mercato spinge in 
quel vicolo deco fin dall'equi¬ 
voca inteipretazione dell’aite 
per l'arte; •gli artisti è meglio 
che rttemlno negli studi a pro¬ 
gettate tappeti, lampade, tewo- 
Il e arredi piuttosto che al chiu¬ 
so di groppi e progettare te tl- 
pioduziooe delta rivoluzione 
tal arte». Perdendo quelle ope¬ 
re, ore eppex al muti tutta la 
loro carica eversiva che aveva¬ 
no avuto, risultano più sacia- 
lizzate e più che una inaugura¬ 
zione xmbra un reliquteifo 
benedetto rtelTindilfarenza 


■ APPUNTAMENTI mmmmmmmmmm 

Feeta per bambinL Oggi pomeriggio alla Centrale del Lat¬ 
te di Roma Maria Giovanna Elmi Andy luoito e I burattinai 
della compagnia di Briciolino e Salacca saranno gli antana- 
lori rfelte lesta per i bambini organizzala dalla Cenbale del 
latte di Roma Nella sede delTazienda si riuniranno più di 
duecento bambini provenienti da scuote e orfanobon rfelte 
città, per godersi lo spettacolo e ric ev e re gli auguri e i doni 
della Centrale. 

Palazzo RIvaldL Oggi alte ore 16nei focali del Centro Poli¬ 
culturale Multieteico di Palazzo Rivaldi (via del Colosseo 
61 ) si terrà un'assemblea di confronto con le forze polillche, 
aociali e di volontartete. Sono stari tarvitari I rappreseManli 
degli Enti LorralL Alle 21 lapoeleasabrasilianaMaxiaThofi- 

10 recita i suoi testi M musiche di Villa Lobos. 

Peata X Vlllafglo Gtobate. Stasera alte 20 grande festa te- 
dnoartiericana organizzala dall'Acte con un seminariocon- 
certe di tango al pianoforte con Meiy Lao e musica dei grop¬ 
pi Barrio del Tarile QuintatL Dalle 24 dixoteca a tirino (fi 
salsa Inmsso lire 5.000. 

Rlaaflo della imixm «dnlvare U Tevere». A causa rfein- 
noodazione del Tevere, la mosba «SalvaR il Tevere» (com- 
prendentelefotedelConcoisoFolografico<llTeveteaaM- 
maPottaaFlumaraGrande»elefotedelTevereexbautba- 
no)éstBtarinvtelaindata5-6gentraioeveiTàatteslilapret- 
xt locali dei dopolavoro Atac (lu ng otev ere Thoore rii Re- 
vein). 

Avvfeeltnlgaa. In attuazione di accordi sindacali aztendaA 

11 24 e il 31 dicembre gli uffici Italgas - Esexizfo Romana Gm 
sarannochlusLPereventuailsegnalazfonidiguastiediaper- 
rioni gai testerà comunque attivo li Servizio di nonio Inter¬ 
vento. 

Dizloiie e redlnzlaiM. Presso Crai bnps (Via dette Stazio¬ 
ne di S. Pietro 22. tei 88 48.756) sono aperte le iscrizioni al 
coni per tuazzi e adulU (insegnante Marete Caputo). 
neaepe. Oosiroltedal bambmL Sa mostra inaugurazione 
rfomani, ore 9. nella Basilica dette Sacre Stimmate di S. Fkarr- 
ceseo (Lgo Aigeraina). Aperta tutti i gfomi (ore 9-13 e 
I5.30-2o)finoar6rietuiaio. 

Ungtx naaa Corso ptoirèdeurico di Italte-Uisa dal 7 al 15 
gennaio (lunedlmartedl e meicoledi 18-20). Informaa ai 
tei 48M.S70e 48 81.4)1. 

•CoUcila ^À*Oca>. E In via deirOca 40 (ovviamente) e tal 
clima natalizio ha allestito te mostra «Regali d'oitiita» espo¬ 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggeiu, 
mnVilpti. catto, tutti poesiblU ourfeoux originali e rfivertetiri. 
Aperta Hi» alte metà di gennaio. 

■ MOSTRE 

Rooio LoXIaBa In mosba una enomie quanlilà di oggetli 
d'arte oidbiMi a Roma da Gtovarari V di Briganza scuSaa 
<U|itaiiLàigMetlacgiiaxte(Mpaiin.Sategmiiito4feiC(gii£ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa via rfi &. Michele 
22.0w9-13e l6-20da lunediavenerdi,9-l3domenica Fi¬ 
no al 3t geravsio. 

ftagoBHil e Httbcst Robert 0 Roxa Centonovanta ope¬ 
re dTpaesaggi e monumenti ItaltenL Villa Medici viale Trini- 
là del Monti I. Ore 9-19, sebato 9-21, lunedi chiuso. Fino el 
24tebbiak>. 

D ritorno dX dfoos oori . Robot semoventi, irertebn del 
Museo di zoologia videocomputer. Patehezibtt, via Ciisio- 
foro Colombo (angolo via delle Aocarfemle). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Pienoiaa 23.20.404 e 32.21A84. Lire 6B0O. ri¬ 
dotti 4.000. Fino ai 17 febbraio. 

■ MUSEI EGALLERIE 

MttiX VattcaoL Viale Vaticano (tei 698^333). Ore &4S- 
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni me- 
K è invece apeitoe l'Iixetsoè gratuite. 

GaBerla narirm ale daitcraodema. Viale dei le Bette Alti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Galleria CmXiiL Via delia Lungara 10 (tei. 65 42323. Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso Ine 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Calcogra fi a an XoBate. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 

fetteU, chiuso dometrica e festivL 

Museo degli sbumentl musicali PtozzaSantaCrocetaiGeni- 

salemme 9/a ttrief. 70.14.796. Ore 9-14 feriali cfataiao doma- 

nicaefestIvL 

■ NELPARTITO 

FEBEaUZIONS ROMANA 

SeXoBe AlsaaaiXrfiia,ore I7assembtea di fine anno con 
A. Pirone. 

InlXaaolae g iaeiit l Coiigreael; Sezione Cotvtele c/o Pof- 
tuenx Villini: mozione Oochetio, R. MoraaMt; mozìoiw dtt- 
fondazione comunista», A. D'Avack; mozione Baawlino, V. 
Parola 

SezkMK Maccareae: morione Occhette, G Bozzetto; mo¬ 
zione «RUondazione comunista», E. Montino, mozione Bas- 
solino.D.Valentini. 

Fw rx ga e llCop gr ax o diPowiaOllinnla. 

SI condadoiio 1 acgraenll Congreaok Monteveide Nuova 
San Basilio 

Avviso. La Commissione ferferate per 0 Congresso invita i 
segretari (felle sezioni che haniw già svolte 1 congressi a 
provvedere immediatamente alte rronsegna dei verbali tal 
Federazione. Si tiooida a tutte le sezioni (riie subito dopo te 
fine del c ongr ess o vani» comunicati tal Federazione i dati 
deOe votazioni ai numeri 4367268/4394029. 

OOMITA'ro REGIONALE 

FXferailiilxraBlvm Congressi: Genzano Lindi ore 16, 
presso scuota elementare Landi inizte e concluda Geruozo- 
no, ore 17, conclude; svito, prosegue; Zagarolo. prosegue; 
CaKhttri, ore 17. presso sala parrocchiale inizte e conclude: 
Cava dei Selci concluda Montecompaiii ore I7,inizia 
FederaziMM Qvitawecdiia Manztena inizte cor x e a ao 
(^Uontobbio). 

Federazione Frostoonc . Acuto, ore IS. presso rtatoran w 
•Alla Hna»; Cetvaro, ore 16. In sezione (Rìcci); S. Donato, 
ore 20, in sezione (Paglia Ofonisio);S Vittora ore 16, m se- 
zlone (Moietfi);Teochienaoie 16, inaezione (Sbanfelte). 
FederazioM Le Mii a. Sonnlno, ore 16, inizte crmgreaao di 
fezionRFoimte,oreI7piessoSatecoimessidelCanlpi»- 
sentazione del libro «Le coK imposaibiti»: btteivetqonoVli. 
tono Foa Michelangelo Notaitennlconclude Flebo Inmaa 
FederailMM Rien. Congiexi: Borgo Qutaizio, ore 17; Ca- 
pradosso, ore 20.30; Booch^nano, ore 2030; Turano, ore 
20.30: Selci ore I9;0avignaiw,ore20. 

Federailoae HvoB. Continuano I congressi di: CoUeffort- 
to. Hano, ore 1& Combicteno I c ongiera l dk Moirieilavio, 
ore 20; Moricoite, ore 17; Roccaglovine. ore 18: Aidnano, 
ore 18; FItecciano, ore 20; tenne, ore 1730; Olevano, ore 18; 
Belicgra ore 18. asaembleapieconmssuate. 
FMcfaiilaaaVMetlw.Con8rMi:TiMeaniaore930;Oito- 
lo Romano, ore 20; Caprarote, ore 1630; Gallex, ore 1630, 
assemblea preeongressuate. 


rUnltà 

Sabato 
22 dicembre 1990 
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TELELAZIO 


ULEROMAM 

Ora IMO Dimensione lavoro; 
14.30 Capire Oér preVMlre; 
10J0 Cartoni'abimati: ftM' 
Novela Brillante; 30.30 «La 
tomba InsangulMta». Illm; 
23^0 II (iosslae,til^tr 00: S3J0 
•Una bara pOlb lo saOrUlo»; 
film. 


CBR 

14 Servizi speelall Qbr nella 
città; Ora 14.30 Videoglorna- 
le; 1SJ0 «Pianeta acqua», do¬ 
cumentarlo; 10.30 Vldeoglor- 
nale; 20.30 «Olga e 1 auol fi¬ 
gli», ecenegglaio (2* p.); 23 
«Avventura della piante», ru¬ 
brica; 23.30 «Te lo do io II Bra¬ 
sile», varietà; 34 «Apeiron», 
rubrica di arteecultura. 


Ore 13.30 «Aftermash», Tele¬ 
film; 14.0$ Junior Tv; varietà, 
cartoni animati, telefilm; 
20.2$ Nevra sera • Notiziario: 

20. $0 Roma contemporanea; 

21. $$ «Fbl oggi», telefilnt; 

22. $0 News notte; 23.1$ Sette- 
giorni; 0.30 , «Ohoetriders». 
film. 


lì a 


CINIMA 


□ OTTIMO 
O SUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFiNIZIOM. à: Awsniurcso; Ut Brillante: DA; OltegnI animati; 
DO; Ooctimsntirio; DR: Orammitleo: E: Erotico; F; Ftniaslico; FA: 
Fanieselonzi: 0: Oiallo: K Horror; II: Muticais; SA: Satirico; SE: 
Santimonia la; SU: Storico-Milologico; ST: Storico: W: Waatam. 


VIDEOUNO 

Ore 0 Rubriche del mattino: 
12.30 «La speranza del 
Ryan», telefilm; 13.30 -Piume 
a palllettes», telenovela; 15 
Rubriche del pomeriggio; 
1SA0 •Piume e palllettes», te¬ 
lenovela; 19.30 Tg; 20 Super- 
' bomber, gioco; 30JO -Uno 
sconosciuto alla mia porla» 
film; 22J0 Rubriche della se- 


TELETEVERE 

Ora 14.1$ Viaggiamo Insie¬ 
me; 1$ Appuntamento con gli 
altri sport: 17 -Casa mia», 
film; 19 Speciale teatro; 19A0 
I fatti del giorno; 20 II glomale 
del mare; 20J0 -Il re della 
mala», film; 32 «Obiettivo 
: Burmal»; 341 tatti del giorno. 


TRE . 

Ora 10 Cartone animato; 
13J0 -Emozioni nel blu-, re¬ 
plica; 14 -Darlo di soldato», 
documentarlo; 15 -La ballata 
dei mariti», film; 17JO -La 
donna che voglio», film; 19 
Cartone animato: 20 Ameri¬ 
can ball (replica): 20A0 «Un 
sogno lungo un giorno», film; 
22J0 -Era una nona buia e 
tempestosa», film: 1 Film. 


iMnmvitMMii 


i4'' àC|l«aÌTHAlÌ :. . 
VIoStamina . 

tàOOO, 
TOL42077B ; 

O itfoggloeCopltittriKooiodiEf- 
tora Scolo: con Hasoimo Trotti. Omtlli 
Muli.BR lia30-1.3a23.XI 

AOMnAL 

r:v Piazza VstOaao. 5 

LlàOOO 
Tal 0541190 ' 

Tra tctpol 0 satàittiào di Emils Ardo- 
iino-eR (iaiaia2ais-22.x) 

' mumc, 

. : PlazasCava«K.22.""" 

Liano 

.^ToL32t1088 

Rsckr V di John a AviMMn: con Sylve- 
tMrSlillons.DH(iaia2a2a30-23.3» 

rV'' ftlfiftlBR -’ 

L.mooo 
ToL 9890009 

□ IfOiNldtMrtodlBsmirdoBsrto- 
hlcei-DR 114.45.17.152022.30 

ALOOMt' ' 
VitLdiLatiiASO 

< LSOOO 
TaL 6360030 

CMutoptrrotlouro 

' AccadamitAgiati.$7 

Liamo 

Tfl. 9499(01 

T)t ictpoB 4 suo bimbo di Emili Ardo- 
iino-SR iiaiaiax.ia22.3m 

' ' ahbmca 

VUN4alGranda.e 

LIKtOO 

T0I.S815168 

BocIt V di John a Avildton; con Sylvt- 
sttrSlsUcno-On |iai8.2a».15.22.30 

;:4'' àBCWEillE 

Cfc- VlaArciimtda.7t 

Liaooo 

ToL 975987 

BtàordIAIanBunco-OA (15) 

□ Un angolo oBo ado tonfo di Jono 
Cwnolon-OR (1030123022X1 

ii'..: àMBTON 
::r *. VlaCicaroaa.18 

umooo. 
ToL 372323$ 

VocaaneNMMaNdlEnilcoOldoial. 
8R 1101020302022.30 

àlBSTaNE 

QattsritCaleana 

Liaooo 

Tal.e7B32C7 

CMuooptrlovort . 

àtliu 

' VItItJoniOkZiS 

■' ... 

L 7.000 
T*LS17(^ 

Ptstfy Woawn di Otrry Marsbtil; con 
Richord Gito. Jutia Rsboria • BR 

(1022J0 

' >tTlANTie 
V.TMcelana.74S ' 

LSOOO 

7aL7610656 

Roety V dt John 0. Avildtan; oon Sylvt- 
tltrSItllona-DR 1101020301032.30 

ì' . àlMUETUt 
hSir CaoV.EmaiwtltZOS 

. L7.000 
Tal8875495 

■ ItilaQraaoaH 4 a 2 di Andiaa 

BarzkiLoM Nancy Brilil-OR 

(103018.30203022.30 

n 

II 

Liaooo 
Tot. 4827707 

■ Itnsfo 0 cita e Alloo di i con 

CwloVtrdono-BR 

(102017.9030102230 

' «APirOL 

R>>.' Waaaaccoitt.3B 

. Liaooo 
...Tal. 393300 

□ LatbsmaodUohnMutlivoRon 
CNfflSnts.DA (10301035203022.30 

CAPRAMCA 

^9? PltiiaCapraiiicti,101 
'Ee 'CAMIAIBCHnTA 

Liaooo 
ToL $792405 

\ 

La sfollo fnlMIo 2 di Goorgs Milltr; con 
JonotbonBrindlo-F 

t1O17.4O19.1$20.9O33.3O 

i*r. BjtMoiilacilathLiTS 

.. L 10.000 
\:Tol. 8790957 

O LoiluleMdliconSsrgioRubinl- 
BR (1045.10201022.302230 

CIliiD 

i^p'ViaC8Mia.att . 

LOOOO 

T4L355t507 

1 

■ Ofek Tnty a Wwran Btslly; con 
Worran Boolly, Mtdonnt - G 

110101030302230 

^<;«0UMMINZO . L10000 

'PIOZIoOoli«RioaM,lt.TtL6S793n 

PSMstd dta rinatn di Nsrl PirsMi; 
con Piolo VUloggia-BR 

(109017.30101020.502230 

mutum 

R&j-' VIoPranooliMLiSO . 

i'.: ■ L7.008.. 

'!ToL 299505 

Pratty Wistti e Osriy Msrtlioll; con 
Riclwidaoitt.JuliiRo6orti-BR 

(182230 

Bl'.'vr:V'ijniH L111000 

EziZ'l PjnCMa«RI«in.T4:' -901 0970053 

MUM di Lue SatMA: con Anna Pirll- 
taud-OR (16>181M0.28^46) 

SMSASST 

^'f'.i^SlogpMiLT . ; 

. Liaooo 

. TaL87a246 

untilo MBiBiieOoorgoMlllor.caii 
JoMlhonBraiidN-F 

(101730101520802230 

'SI!tS?MorolMtili.3B 

' Liaooo 

rsTaf. 0417710 

□ UtbMtli di John Mudar sRm 
C itfntnit-OA (10101020382230 

i|t/.lt4«rEtWdlo.44 ' 

l-, Liaooo 

. <7019010082 

a UsMmBs di John Mudar sRm 
CItminis-DA (11-iai0203S2230 

flnn8ofnlna37 

Lina 

V' LTJ» 
''*T0L982884 

4 .qg-»»-.SA A-gg^ - ««-«■ . .. .ggra-.-t, 

1 amwMMM awia imi amas 81 wfWw* 

noCoiandnl-BR 

(t01130203l>2230 

l:4ì:-'-PlanlaUNfno.41' 

ai-rir ' 

Liaooo 

Tol.087$125 

ài mm 4d gspsis oomme e-luigl 
Migni:«onNlnoliltnhsdl-OR 

(101010203022.90 

R^'';‘buRCSM 
pl'/fv:. ^liozLS* ,.z. 

Liaooo 

T4i.o»ooae 

■ lltaira 0 casa e AEoo di 4 con 

Coito Verdona-BR 

1101010203022.50 

|E''^;.;; tMMPA 

^otoodTltllo,t07M 

Liaooo 
. TOI.0S59730 

ABsO forza di Paul Varhoavon; con Al- 
ttdd adiMixtnsggsi • FA 

(10101020302230 

L%:jRCIUI0R 

Mav.iwconiMiA2 

Liaooo 

TtL5292296 

U otoria hdbdls 2 di Goorgs Milltr, con 
Jansditn Branda-F 

(1O17.4OiaiS-X.9022.3O 

{onpÓM'noit ■ ■ 

L7JOO 
ToL 0094395 

PisEy Efonaa di Oany Ltarthill: con 
fUdiifdQort.JuliiRolMrit-BR 

(101010X302230 

IWNUI 

^Blooolitt.47 

Ltaooo 

Tol.4827100 

□ IfOaaldiotrtodietmsntoBsrto- 
hlcd-OR (14.4017.1010802230 
(Ingratto oda a tobio aptttacolo) 

piàllMàt 

t|loBll40lo9.47 ' 

Liaooo. 

Tal4827iaO 

Paltoni sBs itoesiss di Nati Pirgnll; 
conPaotoVIUaggto-BR. 

(101017-1060X40X30 

KloTnLtoraro. 244/0 

Laooo 

TOI.58204S 

rad imi tis itoeatao di Itoli Parano; 
coaPtdoVlitoBgto-BR 

(101017-1080X40X30 

K flOMLLD 

P /■ Vl6NomanliM.43 

L 10.000 

ToLa954149 

U Stato aOnllt 2 di Gooigs MHIw; con 
Jona9ianeranda-F 

(1017.401019200022.30 

& % 

Liaooo 

ToLTtaaoos 

□ UdraótOie John Mudar 4 Ron 
Ctomsidt-DA 

(1015.901045203022.30 

1^ eRsaoRv 

1^ tflaQtooo(loVB,iai> 

Liaooo 

Ttl.e384e02 

Padoail oBi riicotai di Nsrl PaonU; 
conPaotoVUlaggto-BR 

110X1030X302230 

HOlWtV 

E& L8roeRI4otcotto.t 

Liaooo 

Ttf.084SB8 

Tasi Btost di Pavst Lounguinr, con 
PtotrManonov-OR 

(IOiaiOX.192230 

B2;r:lMDiiN0 

!Vioa.lnduna ' - 

Liaooo 

TOL882499 

□ U tàsasHs di John Mudar s Don 
Ctomada-OA 

. (t5.ia8Oia45.X3022.30 

Sórs ' " . 

l tMFogllona.37 ' 

Liaooo 

Tol.8319041 

■ aitttn 0 cast di AIcs di t con 

Cario VSrdont-BR 

: 1104010X1022.30 

iBàONORI ■ 

|MoClll0bWO.13t 

Laooo 

Tot.012889e 

U csadtào.dl Nari Parami; con Paolo 
VHIoggta. Ranato Poizslto - BR 

(10173010.1520002230 

Kf:;^;.'iuiiiseNa 

K^VloChlobraro.121 

Laooo 

Tol.$130025 

PnBy Etooaa e Gsny Ltiisboll; cai 
RahiidQoro.Julialtoborit-eR 

(X101130X302230 

|>'*V maESIDEO 

>yMAfola.41B 

K'iiv 1' 

Laooo 

ToLTtooee 

ABoeitRitBPadVoiliosvtn;oanAr- 
WPWUmUnWBfBQir- rA 

■ ■ • 11045-101020.2022.30 

K3ùviNàJifiie 

KS«:;.yiaSS.Apaoio«.20 

i* ' ’ 

Liaooo 

Tot.e79480a 

O ataMdl Jaiy Zudar. cai Pobicli 
«ln7io,0oini Moors ■ FA 

I10X17.45-X05223O 

WIROBOUTAM 
Ei?. MdMCoraAB 

Laooo 

Ttl.32ll003S 

Alto e tolta O) Pam Vsthosvsn: con 
HonwWBdwraizsnaoga-FA 

(10101010XX2230 

waviiwoo.il 

L10.000 
Tot. 000403 

•MadAlaiBaieo-OA 

(18X103022.30 

K&^<NtVT0m 

K: ':''' VlodanaOHa.44 

Liaooo 

TaL7»0271 

Vt8aM«NatMoMdi Enrico Oldeini- 
IR |10ia20X3022.X) 

g^uRS 

SVi rl VM Magna Grado. 113 

Liaooo 

Tal. 7996508 

Rooly V di John Avildien; con Sylve- 
daSlaltoiM-On I101130X15.X30 

MBOUIIO 

VleetodtlPltdo.19 

Laooo 

701.9003822 

Dosa Ita la Pandttl (In IngtotaHIO 

iais20.xa.4o 

QUnSULB 

VtaNnionMa.190 

Laooo 

Ttt.4882eS3 

TM teagdl a usa blabt di Emilt Ardo- 
llno-8R |10iai0X.15-XXI 

«ERBanà 

VlBM.MIngh4aL$ 

L 10.000 
Tof.8790012 

■ Ttoist san di Francatea Arddbugl; 
con Marcato Maslroitiini • DR 

(10X103020302230 

f «BAU 

IV. 

Liaooo 
iroi..gai0234.. 

Vocaai e NMMo M di Enrico Oktolnl- 
ni .. (10102020202230 


RIALTO 

VitlVNovtinbra,1M 

L 7.000 
Tal. 6790763 

O H bon 0 ta ndriedt di Andra* 
6tigm4n;conMsrtonBraido-6R 

iiaioia.2020.is-x3a) 

RITZ 

Vlalt Somalia. IX 

L10.X0 
Td. 037411 

Rocàr V di John 0. Avildien: con Sylvs- 
Itor Sisltona - ORdOtaxX15223» 

RIVOU 

Vis Lombardia. X 

LIOXO 

Ttl.4«M83 

IHdto di Lue Boaton; coti Anna Pirli- 
laud-OR IXiaiOX.2022.49l 

ROUGEETNO» 

VlaStlvla31 

LiaOK 

Tsl. 055430$ 

Ri Tortarugba'Wntt dto tlictito di 
8tovtBarrsn-PA 

(xiaii)xxx3n 

ROTAI 

VltE.FIIibtrto.1» 

L W.0X 
Td. 7574549 

n Tirtaragka Nto|o oEa ti rasoio di 
StovoBirron-PA. ' 

-(XiaiOX.20223n 

UWVERSAl 

VltBsri.1S 

L 7.000 
TaL 6831316 

Vistalo di NoHloKdl Enrico OMoInl- 

8fl;< . (Xic 2 ox.xxm 

VIF40A 

Vl«Oa)la*SidMM.20 

LI0.X0 
Td. 9395173 

AHodUeizOdl PldVorbeovMLOon Ar- 
mM SdMMrzdMgaif - FA 

(iaXX(»2ai022.3» 






arcobalero 

VlaF.RadLlM 

L4X0 
Td. 4402719 

■ootoaadioeoMto < :. 

(1521) 

CARAVAGGIO 

VltPtltlSlto.24/B 

L43K 
Td. 8594210 

CriMtoUMddi .. 

(X223» 

DILUPROVMCa 

Vitit (tolto ProvUieto. 41 

' Laxo 

Td. 420021 

TI «BoràlnoX OMam 

>B (11223» 

NUOVO 

Largo Atciin(ihl.t 

Lama 
Td. 581116 

MraMnStWia 

:i&45-22.30) 

PALAZZO OElUEtPOIBlOM 
VitNaztontto.194 - 701.405495 

Rtsaagna *Ettdti (totddi " Or. JackyR 
aHt.Hydd18)'.Haixa»ep9to02). 
*Ontfflt IXIano*. Riot la Praadt 
(1»; Matombia |1»; Pidiito ’PX 
totora* oar 8 Ctatmt (X.XI. 

RAFFAELLO 

VlaT*mi.64 

LAOOO 
Tat 7013719 

Ugutmdd Rotta 

(153021) 

TWUR 

Via OsaliEtratcM-X 

L4il003.m0 
Td. 4997702 

■ NewelMMiiSiE ' ' 

111152230) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Laox 

Td.3927n 

PdWdMaizampt' 

(17223» 

VASCELLO (Inotsttogcttulto) 

VlaO.CarlnL70n Tsl.6Kà3M 

Um iieSii w6089* 

... 

'v-'- ,'7-- .lii-:-. ^ ' N --i 


AZZURROHEUEI 
VlaFaadiBruno.l ’ 

Laox 
Td. 3721640 

Rassagna «U (IwiotRadd datait X 
toasliis (lOjqOVnm ' 

AZZURROSORIOM 
VladsgliSdploidSS , 

LOOX 
Td. 3X1094 

Stidit'Larbtora'. ■ naia di Di (16); 

U fBsm toÌBK àsi RttldH Mara (Xh 
' »»aralaBoaialaai(X);R fatto 8ila 
1«R0to(22). , 

SttoRa‘Cbaglln*, R xttMi CM Oatoy 
: (183»;laal(riaM(183ar.NeatotliL 
lalaaaasOLUraeaddhimaRZsn. 

BRANCAUOM (togrstso gratuito) 
VltLsvtnns.11 Ttl.MM1S 


: ■■ ■ - ,i 

oÉtnccou Lojni 

Vitto4sltoPlntlt,U-VWaBoishtts 
701.085348$ 

RIpox 


ORAUCO LOOX 

VitRirui|lt.M ToLTOmTXTSZXII 

. Ontma dandttrU'uiIBldiH » Jot 
Stonino ( 211 . 

R-uananD 
via Pompto Magno, 27 

LOOX 

Td.«1$2B3 

Sola A: l'Irta idttRO ddro «od di sa. 
vtoSoldlnl(1Ma8$aL4a2:'3» 

■ Sito Bla tsMMttoBilo Maio di Oa- 

ntotoLiieciMWliTril3»x/a223m 

‘ ' • ■ ■ \ wwtv»' ih »- 





AHIASCMTORISEXV 

VleMoniaballo.101 

Laox 

Td.49412K 

PHmparaduRt . ..^ttJiaXSZSII) 

AQU8A 

VI«L'Aau»a.74 

Laox 

Td. 7804X1 

FItoipartduM - , 


AvoRfononcMOVii 

VltMactrall.12 

LOOK 
Td. 7X3527 

FnmparaMn ■ -V; 


HOOElWrTA 

PtozztltooubWlca.44 

L7.0X 

TtLOSUn» 

FilmporadulR ... 

(X223» 

■iftlMMilA 

PlKuRabubbtlea,46 

1.8000 

Tal.4B6036S 

FHmptradun . 

(10223» 

MOUUNROUGI 

VitM.Caibl 00 LX 

LOOX 

Td.98a23K 

Fttmpsradu» 

(18223» 

ODEON 

FiazuR*pttbMfe«,46 

L4.K0 

Td.484;X 

FltoiptraduNI 


PRcsnBNr 

VtoAiiiitoNHOva.437 

L5.C00 
Tal. 7610146 

FHmptradulll 

(11223» 

PUtSICAT 

VlaCilrofLW 

LAOOO 
TaL 7313300 

PnmptraduRi 

(11-83» 

8FUMO0 

VltFl*r4attaVlon*4 

LQ.OOO 

Tal.630306 

FHmptradulll 

(11-X3» 

UUSM 

VlaTlbiirtlnt.3n 

LS.0X 

Td;433744 

, Fllmparadui# , .... 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 ' 

L 10.000 
Tal. 4637667 

FllmpsradidE 

(1822) 



ALBANO 

PLOmOA 

VlaCavourtS 

L60Q0 

Ta(.mi336 

.FndaMabnseaMO';;:;' 

(1130221» 

BRACCUNO 

VIRGILIO 

VltS.NtorattL4« 

LSXO 

Td.1024040 

FìMtoiilaEirtieeMi . 

(X15223» 

COLLBFBRRO 

CWEMAARISTON 

VlaContatoraLtliiw 

L5.0X 

Td.9X0m 

SAUOE$ICA:aiHttoa«n«Aliet ' 
(118022) 

' SAUROSSaUM; VtGttBMdlltolito 
X (119022) 

SAUUONE:Udiaadto(15.9022.1» 
SAUVISCaNn;ltockiV 115X221 

FRASCATI 

POUIEAMA 
lttgoPiniaza,5 : 

LAOOO 

T*1.043Q470 

8AUA:ilnsnaodtteAlha '' 

(X2230) 

8AUB;UrtraniBa IXXX) 

SUPERCBMMA 

P-zaddOasao 

L9.0X 

Td.94X1» 

RacàyV 

(10223» 

CINZANO 

CVNTHIAIIUM 

VlalaMuzM.5 

' Laox 

Td. 0944404 

Spattacototoalrala ' 

(21) 

QROTTAPBRRATA 

AMRAOOAOOR LaOOO 

P.zaBsllini.X ' TsL949e041 

VacaandHatotoX 

(11XX3» 

VENERI 

Visto l'Maflglo.H 

L800D 

7*1.9411593 

BtotarateaMMàReo . 

(19XXXI 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCBR 1.6X0 

VlaaMstnotti.SS ' Tal.OXIMO 

ItaiiraacaiaeABea 

(1122) 

OSTIA 

RRYSTAU 

VlaPalloItlnl 

Laox 

TeI.SlXIK 

UiirandM 

(11XX.3» 

«STO 

VitOdRomoondl - 

LOOX 

Td.M107X 

Mauri acatadAltoa 

|XX3» 

8UFCRQA 

V.la dalle Mirine. 44 

L9.0X 

Td.50040X 

RacàyV 

(XXX) 

TIVOU 

OIUSEPPETn L7.0K 

P.zziNlcodsmi.S Ttl.0774/20087 

MaranseataMAlet 


VIUBTRI 

CMEMAPUUdMA 

L7X0 

MtoMhna.— 

|XX3» 


SCELTI PER VOI 


a ILTÉNELDESERTO 

Dal romanzo autobiografioo di 
Paul Bowlas. »The Shenlng Skv», 
il nuovo film di Bamardo Bario- 
lucei, atteso alla rieonlarma dopo : 
I 9 Oscar di -L'uiUmo impsralo- 
ra». KM e Port sono marito e mo¬ 
glie. Il loro malrimortio è Ut eriat. 
ArrlvaiM in Africa, a Tangari, aa- 
sisma alt'amico Tunner un Irlait- 
gelo pieno di eoniraddiilool, per¬ 
che nonostante tutto Kit a Poti si 
amano e, e contatto con gli spazi 
Immensi ed esotici dot Sahara, la 
passione riesptoda. Ma amore e 
(alleile Mmbrano aaaere Inconci¬ 
liabili: Port muore a Kit al perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
coma a rimuovere la propria 
idantllà di donna modarrui e oeei- 
denlate. Motto bravi John Malho- 
vleh e Cobra Wfngar, splendida 
come sempre la lotograna di Vit¬ 
torio Sloraro; un film smaglianls, 
unagrande storia d'amore. 

ALCAZAILFIAàllUI 


O ILBOSSBLAàUTRICOLA 
Marion Brando toma sugli aeher- 


■ PROSAI 

ABACO ILungotavara Malllni 33/A - 
Tal.3Z0470S) 

Alle 20.4S. L'fnefgala vteande del 
cavadtnd indiano con la Compa¬ 
gnia delle Indie. Regia di Riccar¬ 
do Cavallo. 

AaOM SO (Via dalla Penitenza. 33- 

TeLsagezin 

■ Alla 21. SeBs porte di BoOio 
Strauas; con Ut Compagnia *La 
grande Opera*. Ragia di Massi¬ 
miliano Troiani. 

ARQENTINA (Largo Argentina, li - 
Tei. 4544001) 

Alle 2t. Verghiana di Oiovannl 
Verga: con II Teatro SUbHa di Ca¬ 
tania. Regia di Lamberto PuggalH. 
(Uinnia recita) 

AROOT TEATRO (Via Natale del 
Orando. 21 eZ7- Tel. SSSSItl) 

' Al numero 21; Allo 21. Velev a ms 
easaro gii U2 ecrlso e direno da 
I Umberto Marmo; con I nso dlplo- 
'mad del Centro Sperimentala di 
CInematogralla. 

Al numero 27; Alle 21.151 tsatre 
eendeeelaeeain i e a tads r aitsdl 
Carle OoidonL Adattamento a re¬ 
gia di Carlo Mlghlare, con Enzo 
gua/inl. Maurizio Panici. 

AWT AtIT (Via degh Zingari, 62-ToL 
. 4743430) 

Alte 21 Ma a ut u nee àedde eeese 
SUSSFan n o di Leonardo Franchi¬ 
ni; con 5ljagan,C.Vanluitnl. Ha- 
pisdlEmlllaLandl. 

CATACOMIM sses (Via LaMcana. 
. 42-701.7003405) 

Allo 21. OtsOe Scrino ed mterpre- 
lato da Franco Vanlurtni; Regia di 
Francomagrw. 

CBNTHAU >10 Gelsa. 6 - TaL 

0707270) 

Alle 21.151 


•Un'ariJirstagione bianca») con 
una commedia spirHosa ambien¬ 
tala a Little llaly. Il boaa 4 owia- 
menls lui, un -Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirinura 
ispiralo II -Padrino- di Coppola, 
srcaoisoa che à un gioco ironico, 
che Brando pero conduce con 
soulslla verve: senza ridursi, a 
maechislta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 
un giovane dai Vermont che arri¬ 
va a New York per studiare cine¬ 
ma: derubato da un ladro non oe- 
caslonals, finisca par fare amici¬ 
zia con li potante Carmina. Al 
punto da diventarne -liglloeclo». 
7^ RIALTO 


■ BTABERAACABADIAUCB 

Ecco, puntuale come l'albero e il 
presspe. Il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotta- 
eoo. tutto giocato sulle disavvan- 
lure sanlimantall di Saverio a Fi¬ 
lippo, amici da sampre, aposaba 
due aoralla, conlllolarl di un'a- 
ganzla di viaggi sacri a religiosi 
che si chiama Orbi al Orbi Quan- 


san: Regia di Olancailo Sspe. 

LA SCAtETTA (Via dal Collaglo Ro¬ 
mano. 1 - TaL 4703140) 

Alia 21.15. TO ssnas IheciM di Lu¬ 
dovica Marinao: con Carlo Dai 
Giudica a Fabrizio Pasaarlnl. 
MANZONI (Via Monta Zablo, 14« • 
Tal. 3223434) 

Alla 21. Vlaipnl di Olasaaie Puoct- 
. al di guatavo giardini: con Duino 
Dal Prais, Luigi Tanl. Ragia di Rie- ’ 
cardo Bamardinl. 

META TEATRO (Via Marnali, 5-Tal. 
5005007) 

Alla 21. OuMoganano; un aulorl- 
IraBe da guido gozzano: con la 
. Compagnia *700170 Orammali- 
. co*. Ragia di FranooRlcordl. (Ulti¬ 
me duo rsens). 

NAZIOHALS (Via dal Viminale. 61 - 
Tal.40S4SS) 

Alla 21. Uoia di Luigi PirandaHo: 

' con Regina Bianchi, Miranda 
’ Martli» a Orso Maria Ouanlni. 

Ragia di Luigi Squarzma. 
OROLO«0(VÌa da' FWppM, 17/a - 
Tal.S540735) 
SALAORANteRIpoao 
SALA CAITC TEAtna Alla 21JO. 
UCBM ImrlaMp di AatrM Baalba- 
eh; con la Csmpagnla ’Taaire 
. Canzona*. Ragia di Marta COsco- 
na. (Uttlms due recita). 

SALA ORFEO (TaL 4548330): Ade 
. 21.Laionaeid h irtteail n tlss€rl1- 
. lo di diretto de Aldo Lo Castro: 
con la Coopsrallva *Taatro dagli 
Spaochl*. 

PALAZZO BELUI ESPOBOMM 
(Via Naziooala. 194 ^ TM. 485405) 
AMeZI.Hresnniftse tesse di R. 

. Whiiman. Ragia di BImono Carsi- 


Ja Cornpagiils *8tablle*. 


;5^oSS?/ùrl. eW m»-=g!!!g^^ 


Domani, 
con la 




Tal. 7004032) 

Aile21.Blor1adie r d>iei1el> l l a d) 

Charles BukowsM; eoe Antonio ' 

Zaquila. Sergio Basile. Adatto- >. 
mento e rag la di Marno Pori Ini. 

DEI COCCt ona OalvaaL 40 - Tal. 

67nS02) 

' Alle21.15Puttziediprtmareredi n,.,iiii.Hnenn.n..i 
Ludovica Marinao; con Emiliaria . o^lSeio mS. rSKUliri i 
Franzone. Roberta Passerini. Re- ' 


pia di Isabella Dal Bianco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
osllo.4-Tal.47a4380} 

AllaZI. Incueinadl/L Ayckboum: 
direno ad Inlarpratato da Oiovan¬ 
nl Lombardo Radice. 

DEUJE ART) (Via Sicilia, 50 - Tel. 
4815508) 

Domani alle 2). B a r bttu rfe e acrtt- 
lo a dlrattoda Giorgio Oalllone. 
OELU MUSE (Via Forlì, 43 • Tal. 
003t30044407«) 

Alla 17 aalla2l. StarTiMaTrach 
di DraghattI a lnaagno: con la 
CompràNa t'Anagra Brigata*. 
Ragia dagli Autori. 

OCLtEVO 
5504418) 

Vedi spazio'Oarrza* • . 

DB' BERVI (Via dal Mortaro, 5 - Tal. 
4795130) 

Alla 21.15 Fa mala B l sbs c« o...o 
noT da /L Caehov e Oanto tiiBo 
. cuora di E. Carsana; con la Cohl 
. pagnia Silvio Spaccasi. Ragia di 
Sergio Palou Palucchl. 

DUE (Vicolo Due MacaHI, 37 - Tel. 


Radiatili _ 

SELLE VOa (Via Bombaili. 24-Tal. 



Via Guido NsU. 7 


Tel. 5033147 


Alta 21. L'IacubodairaBors di Ch¬ 
ristopher Durang: con Pietro Da 
Silva. Rita Panca. Ragia di Doml- 
nlck' Tambasco. (Ultima due rad- 

owli 7013622) 

All* 17. PRIMA, «taf» MI I Mrt 
ve n ga n e per nuocere di Parlo Fo; 
con la Compagnia *La Domlzla- 
na*. Regladl RlocardoCavallo. 
BUSSO >la Nazhmala, 183 • Tal. 
4002114) 

Atta 17 0 alla 20A8. B m sdMc dal 
pazzi di Eduardo Scarpetta; con 
Cario Ohifira, Angais Pagano. Re- 
gladi AnionloCalanda. 
aWOM (Via detta FomacL 37 - Tal. 
4372294) 

Alla 17a alla21. Vuetodisesnodl 
Roberto Larici; diretto ad Intar- 
prauio da Lucia Poli. 

5 PUFF (Via g. Zanazzo. 4 • Tal. 
5410721/580098») 

Alla 22S0 Alla ricalca dsBn Tpo- 
‘ sa* perduto di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmina Ferace u 
Alessandra Izza. Ragis di Mario 
Amandola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tel. 5895782) 

SAU CAFFETEATRO; Riposo 
SALA TEATRO; Allo 20.46. L'atto- 
ara varilo di N. Canard: con la 
Compagnia *L'Arcadlnoa'. Ragia 
dlAlasaloClgllano. 

SALA PERFORMANCE; alla 21. 
■Mdhsrit di Stallo Florsnzs: con 
Luigi Mazzanotte. Ragia di Shah- 
roo Kharadmand, 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tal. 3215153) 

Alla 22.30. Raettsl tpaltacolo di 
eabaral con Claudio Bisio. 

LA CHANSON (Largo Sraneaccio, 
02/A-Tal. 737277) 

Alla 21.30. Stasera eett nei al Ca- 
baclrcus di guido Finn: con Oa- 
alone Pascucci, Ludsns Turins, 
Ramalla. Musicha di Rlceardo 
Balpasai. 

LA comunità (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tal. 5017413) 

Alla 21. Casa di bambols di H. ib- 


do FIHppe eonoaee Allea, bella a 
diainiblia, appartanonls ad un 
. mondo tanttnioBimo dal suo, par¬ 
do lo Mota. E quando Saverio cor¬ 
co di -rimadiara» a va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anctio lui. 
Le vita dai dua amici tono com- 
. pWamantt oeonvolta. Lontani 
dal lavoro, dolio mogli, dogli agi 
borghaol, riditeandono lungo 
uno apiraitt di piccola divorterni, 
dogradazlonl. Non riuteiranno a 
aadurre Alice. 

BARBERNfl, EURCINE, KBIO 


PARIOU (Via gioauO Bersi. 20-Tal. 


AIM 21. AatMaRla tridbfa'di a 


'^111,- 

Chaoéo Du- 


pouTEcwco (Via g.a Titpoio, 
' ia/A-Tal.3S1l50t) ' 

MI* 21. iB iMt.tMnoli •crii!» 
9Ó InMrprtiato ^ RocmH* Or 
con Lou CuMIs AimtliM FqA. R*- 


Tol. 


37345aM7K»16) 

Vedi epufe "Dvm*. 

ROWi» (Riuu 8. Clilora. 14 - Tot. 
6542770) 

. M)*17**H«21.CavoV*ii*ml*l» 
MrtvoquMiiMtodiEnio Ub*iit; 
oon AnHs DuruMCp Lolla Ducei. 

' Ragia d» Iona Ducei* Affioro Al* 
tlarl, 

•ALA UMKRTO <Vla dalla Mofca* 
dts 60*7*1.6704763) 

All* 21. Or* nM* Dcrlttp * dirai' 
l»d*M*itt*8afagl*:conl*C*m- 
pagnl* dal Taatro Stabll* di Boi' 
zane”. 

SALOM MAROHTOrA (VI* Du* 
Maealllv 75 • 7*1. 670143D' 
6786269) 

AH* 19.45 a «II* 22.30. Trogp* 
Mpp* di Cacfollacci a PlngHora; 
con Oraci* LIonallo a Pamala 
Fra». Ragia di Plartrancaaco Fin- 
gltora. 

•IÌTINA (VU SlatfMv 129 - 7*1. 
4826641) 

AH* 21. In principia am I Tila 
aerino, dirotto ad Intarpratalo da 
Maaaimo Lapaz. Ama Mardtaalni 
a7ui»oSo1aaoM. 

•FAZIO UNO (V^ dal Panlorl. 3- 
7aL9696674J 

Alla 21.16. Ccaa MaMs madrt d* 
Wtocl di Diana Raznevieh. con O. 
Morra. 8. Scalfì. A. C aaa H a. Ragia 
di Savlana Scalfì. 

•FAZIO VISIVDIVIa A. 8run*tlL43* 
7*1.3612066) 

. Alla2130.A«rom4MulMflaml 
di Ludwig van > c c8 ipaca Scritta, 
dirotto ad intarpratalo da Uga Da 
Vita. ILunadI a martadl ripoaa). 
SFAUO ZERO (Via OalvvìT. 65 - 7al. 

’5743088) 

Alla 21. La buona wcaiia di Mar* 
co Ballam. con F. Borgamo. MI* 
rtam (}arclc: ragia di Marco BaHa* 
nt 

SFCRONI (Via L Sporonl, 13 - 7al. 
4112287) 

Alla 20.45. Provaci anecm Sam di 
Woody Allcn; con Enzo Oc Marco. 
Andrac Litta. Ragia di Olannl Cai* 
vlallo.JUlttma racita), 

ÌTABIU del OIAUO (Via Cacala. 
671-7*1.36686001 
Alla 20 a alia 22.30. Afcaal c o a 
voecM warlcitl di J. Kaaaalring: 
con Luica Oa Santi*. Silvana Boti. 
Ragia diCcciiia Cabri. 
g7A)IZB SEORETE (Via dalla Scala. 
25*7cl. 5347623) 

OlovadI a venerdì alla 21. Quando 
I poeti cadane di JacQuat Bral a 
Luigi Tanco. con Q. Da Fao, F. Fio¬ 
roni: ragia di M. Faraoni. 

TEATRO W (Vicolo dagli Amatrlcfa- 
nl. 2-Tal. 6667610) 

Atta 21. Roaa roaaa di Wardal: con 
Viviana Polle a Wardal. Ragia di 
Marco Oagllardo. 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 - 
Tal. 7860865) 

Alla ZI. Fraaapi di Alberto DI 3ta- 
alo. Arnaldo Colaaantf. Antonio 
Obino. 

■ PBRRAOAZZI ■■■ 

ALLA RINOHIERA (Vis dai Riari. 81 - 
Tal. 5558711) 

Domani alla 18,8 cooigne Bai cap 
patto Spottacolo.81 Illusionismo e 
prosVgiazIohò por là scuole. 


g UtIRENEnA 
torno alla arando por la pra» 
mista ditta Wall DIanoy. -La aro- 
natta» 4 un Illm dal grandi clasti- 
ei delta cosa, orano almeno dai 
lampi del «Libro dotta giungla» e 
dagtt •ArIstogattI» che il lungo- 
moiragglo a cartoni animati non 
arrivava a questi livaltl. Merito 
dalla llaba di Andsraen, natural- 
' manta, ma soprattutto dei bravis- 
aimf artigiani della Disney eha lo 
hanno aggiunto un Nolo fine (un 
po' piaticelo, ma come farne a 
fflsno^ 8 l'hanno farcita di musi- 


CATACOMBE 2800 (Via Labieena. 
42-Tal. 7003485) 

tuia 17 Un euois grande coti con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tsl. 7089028) 

Tsstre dsl burattini s snimszions 
Issispsrbs.'nbinl. 

CRISOOOND (Vis S. Qstlicsno, 8 • 
Tel. 5280945-536675) 

DEiJLrfoCI (Via Bombarn. 24 - Tot. 
6984416) 

Ripeto 

DON BOSCO (Via Public Vaiarlo. 63 
-Tal. 7467612) 

Ripeto 

ENOLISH FUPFET THEATRB CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tal. 6879670- 
6686201) 

Alla 16.30 Flaocchle. (Alla 17.30 In 
lingua Inglaaa). 

ORAUCO (Via Panigia. 34 - Tal. 
7001785-7622311) 

Oggi a domani alla 16.30. Fliie^ 
chiodi Wall Olanay. 

IL TORCHIO (Via E. Moroainl. 16 * 
Tal. 662049) 

Alla 10. Treiettm. di Aldo QlO' 
vannattl. 

TEATRO MONOIOVmO (Via Q. (3a- 
nocchl. 15-7*18601733) 

Riposo 

TBATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Olaagow. 32 * Udì* 
spoll) 

Tutte le dcmsnlchs slls 11 Papaie 
Stira o N elosm magleo di Q. Tal¬ 
lono: con il clown Tsls. 

lÈATIIO VBROB (Ciiecnvillszieno 
OIsnIeoIsnso. 10-Tol. 5592034) 
Allo 17. Osk con li Compsgnis 
'GII alcuni'. Ragia di Sargia Lftn- 
glo. 

ANFITRIONI (Via Q. Saba. 24 • Tt4. 
5798627) 

Alla 21. La «ttagm cemcfl di 
WMdaor di William Shakaapara- 
ra, apattacolo di danza con l'Aa* 
aeciaziona Nouvaau Thaatra Du 
Ballai intarnaUonat. Coraogralla 
di Olannl Notarl. 

DELU VOa (Via Bombai». 24 • Tal. 
6594416) 

Alla21. OaM dlbanoflcanza. 
OUIRINO (Via Mlnghaltf, 1 * Tal. 
6794565^790616) 

AH* 20.45. La aehlacclanaai mual* 
ca di Plotr I. Cia|koval(»: con la 
Compagnia "Atarballatto*. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELI'OPEIU (Piazza D. 

. Olgll-Tsl. 463841) 

Alla 20. W. Tooes di Olacemo Puc¬ 
cini: con Rolnn Kabalvanslia, Lu¬ 
ciano Pavaroltt. Ingvsr Wizatt. DL 
rellaraDanlalOran,raolaCIMao- 
'ro BOfognlni. Orchoslra a coro del 
Taatrodett'Opara di Roma. 
ACCADEMIA NAZMNALE S. CECL 
UA (Via della ConcWlazIona - Tei. 


che e colori. Accanto alla sironel- 
la Ariel, che ai fa donna e abbair- 
dona II regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano . 
nel film l poraonaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone o a» 
prattutto del granchio Seboalian, 
tonto Inssauribile di gag s di risa¬ 
ta. Come ai dicava un tempo? Un 
(llm por grandi a piccini... Ctods- 
teci. è davvero eoat. 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2 
GOUÉkDtOUNO 


■ VERS08ERA 

Dopo li grande suceeaao <M «ML 

8 non 0 partita-, Francatea Arehl- 
ugi el riprova aampro pigiando 
sul pedalo dell'lntimlamo. dalla 
storie minimo e, quando ai rievo¬ 
ca il '77, al sa ‘Il personale 0 poli¬ 
tico-. Il suo tacendo film o la alo- 
rla dal rai^rta conllitluala tra il 
prctcstor Bruschi (Maroallo Ma- 
strolannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnoi- 
re), fidanzata friechellana di suo 
flgriio Ollviara. Tra I dua, la picco¬ 
la Papera che in rsallO si cniania 


8780742) 

Rlpoao 

ACCADEMIA DVNaNERU (Via 
Giulia. 1} , 

ACtSuSottA DI SPAGNA (Piazza & 
Ftafro in Montprto, 3 - Tal. 
6616807) 

Rlpoao 

AUDITORIO DUE Fin (Via Zando- 
nal. 2 - Tal. 3292326-3294268) 
Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago. 10*7*1,3225952) 

Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Flaua da Boti* 
*7*1.5616607) 

Alla 21. Cancarto SManlea FuD- 
btteo dirattora Rafaai Fruaback 
Da Burgoa. violoncaiiltia Hallrffl- 
eh SchHf. Muaiefta di Ovorak. 6a- 
ch.RaapIgM.Schi 
•AONOREOOIO (Sala 
tteiComuna) 

Domani alla 20 MuaMa ETaacatta. 
Mualch# di Bach, Boccharinl. 8o- 
atakovlch. 

DASaiCA DE CAM&LO DE LELUS 

(VlaSathiatìana) 

Alla 2D.30. Concaio di FaMaMa 
Vacala dal *800 oon i Cori “Onio- 
po Mualeala Salluatlano*. o *8» 
MaMa Apoaiòlo*. Mualcha di Fa- 
tactrlna. Maranzlo. Da VMorta. 
BASBJCA 8. MARIA DfOU ANQEU 
' (Piazza dalla RapubbHea) 

Alla 21. Qua qaailBa la psaaapa. 
.ConeoHò daHa *Scho(a Canio* 
rum" adal "CorodairArcum'. 
C ENTRAIE (Via CMaa. 6 • Tal. 
6797270-6799679) 

CmAB:AaNBIK(PjMNavoaa) 
Lunedi alta 23J0. Csttoarto daEs 
netta 41 Haiala. Orchttirs da Co- 
mera datt'Aceadamit Barocca, 
'dirattora MstcMioPsca. Musiche 
. 'dLPS v ttolas U lnn r ssi o grslMlto). 
OttBBA auaMMDlD (Piazza S. igntt- 
zio) 

Martedì allo 11.30. Masoodi Nata¬ 
lo por coro o organo di Lorenzo 
Parasi. Musicha di Frascobsldl, 
Gobrlsll. 

CDLDB8EO (Vis Cspod’Alrics VA - 
, Tal. 7004032) 

QHiSm (Via dalla Fornaci, 37 - Tal. 
. 9372294) 

Domanlatta21.Cencartodalpla. 
nl.la Aiilanlo BottMo. Muolcna di 
MusorgoM), Dobuosy. 
ILTBMPfETTO (Tal. 4014000) 

Oggi olla 21, demoni olla IO. (c/o 
BosHIca a NIeets In Cwoors, via 
Toobo di Marcano, 40). PaoBvai 
dotta Naztoal 1900 ‘Buon lampo 
di Notala si Tompistta'. (In g ras s o 
libero). 

OLIMPICO (Piazza a Ott Fabriano. 
17-Tal.383304) 

Ano2l.OBout. Spattacotodidan- 
za, musica o canto con Ruben Co- 


Maocalina porcfiO Stella «OMslo- 
ro l'hanno -latta sotto un fungo». 
Nonottanio II linguaggio'un po' 
atereolipalo o I personaggi che a 
vollo sconfinano nella macchiel- 
la, il film affronta, ala pure Indlrel- 
Ismenlo, un periodo della oostra 
storia denso di conteguonzs con 
cui non abbiamo ancora latto i 
conttatutlicionza. -■ 

OUIRINETTA 


. ■ TARTARUOniE NIMJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano. Michelangelo, Leo¬ 
nardo, Rallaello e Oonalello,Yna 
non hanno nulla acne vedala oon 
i grandi arlialidel Rinaaoinionto. 
Sono quattro tartarughe.giganii, 
armato o vestito come gli antichi 
guerrieri giapponesi NunJÀ'che 
natta vita hanno solo duo lOopi: 
eombaniro il crimine o rimpiztali 
di pizzo. NaU corno pecaopaggf-a 
luflwtti, tono divontali un lilmini- 
Nardario cKo .ha acatonato., nao 
teanagsr a abrutlOne fanno glu- 
aliziaacoMdlartiinti»tll. • 
RÓUOEl 


EETNOIB,R«IWL 


BALABALDttB(PjaCampttaltt.O>: 

., Oggi atto 17 JO. ConoartoOolCora 
PoNtunloo di Pragana, dkanpra 

M. fittppo OammaralH. Moslcha di 
Arcodolt Gruber, Faala, Poraal. 

■ JAZZ»IIOCK»roLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via OOtlà. b - 
761.3729390) 

Alle 22. Concerto dolCaulòan. 
BARBAGIANNI (VIS BosziO. 82/A - 
Tal.6074972) • , 

Dalla 20.30 tutta la tara musict 
d'atcoMo. ... 

BIG MAMA (V.lo S. Franctsco à f$- 
pa. 18-Tal.502551)' ' '' 

Alla 21 JO. Cancsrtb bhiOs Mia 
N oma B iga» Jaad. (Bigraaa B t lb e- 

BMI&' UVE» (Cono Ltattoolll,' 153 - 

.Tai.077V40oaa3). 

' Aiia22.Conoarto<fal1lburaXaa- 


cappe latino (Vis Monto Tastac¬ 
elo, OO-Tof. 5744420)' • '' 

Alla 22. MaroM.9radMy aoBM- 

ciSnuo'i^di Pot«t.castanó, 
44-Tal.000032» . . 

Anà2l.CòneartodagllThria. '' 
CLABMCO (Via Llbtaa.^r » Tal. 

5744090)' • ■ '..V' 

’ Oggi a domani011022JtaaooMM- 
-’latsRhHiHn'n'botL ■ s 
EL CHARANOO (V|a SaofCnqfr^ 

Allo 22. Liualca loiln oa iiiitiiiaAa 
oenl C ia a MEI» . ' '■ ' 

FONCLEA (Via CraaoanzlO;J3l-A - 

. Tat.OOOCMB) ' : . 

Al la 22. S eul con II OtaEM t-tX*- 

OMMoSoTTE (Via dal Piaharatt. 

30lb-Tal. 581324» ' 

' **** 2 2. Oonotno dM gropBoW- 

' L'ESPlÌÌmBMTO''(vìa’ 'HaiioliarfL - 
. Tal.402008» 

, Atte 2Z30 ..Coocarie doiM^cu^ 

mSbbS^ dai fhtntroll. 'SB/À - 
Tal.008710» 

■ AWoa CcneonedafQrupuuBttt 

mSScIìm (Largo del FletaminL* - 
Tal.6544034) -^.1 

All» 22. Coricano dal gruppo $8T 

Dira. 

PAUAOlUH (Piazza Banoiomlo 
Romano,» ■* ‘i* 

Alla 22. Danni PattaiEira aniina- 
. zkxio in. musica, par battaro oon 
numaroaloapNi. i- 

PANICO (Viooio dallt Caoipìmalta, 
4-Tal.o0749S» ' • 

Alls 22. Concerto dot gruppo Hol- 


SA8fTk0im(Vladal Caldano, lya 

-Tot. 474507» .1 

' 22. Coneorto dalla Voteaa 


PALAZZO BARBEIUM (Vie dalla 
Quattro Fontano) 


EAXOPHONE-fVia Oormanico. 28 - 
Tei. 300047) 

Allo22.ConconodatTrioAloi». 


QUIRINETm 

uscoopowiunaumtumWll} 


APPLAUSI AL 


I I.' I 1 I Mini I > I hi I M 


VERSO SERA 

.i . I I \ ! lilU ' :! 


IN COLLABORAZIONE CON RAIUNO 

cosi LA CRITICA: 

E brava Francesca Archibugi... Marceilo Mastroianni bravissimo, 
pieno di sottigliezzé, di violenza e di tenerezza... 

(tram a i Biitt r di -Itt ft o tw M MI ottr 

Una smagliante consacrazione sul campo per FrancescaArchibugi, 
nuova, originale autrice che dalle ragioni del cuore e deliamente sa 
trarre favole e suggestioni colme di una vivida, pietosa intelligenza 
del reale. Non ò poco, ci sembra. 

...al varco del secondo film dopo la sorpresa di «Mignon è partita» 
Francesca Archibugi toma a farsi onore. 

(OlevttiMi OnziM - n MaowggsrpI 
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_ Sport _ 

Sd, élg^te L'azzurro trionfa dopo una splendida rimonta nella seconda manche 

Tomba, un tris col brivido 






/•' 




Ancora un trionfo per Alberto Tomba, il terzo della 
stagione e il sedicesimo da quando frequenta la 
Cop|>a. A Kranjska Gora tra i pah larghi del «gigante» 
si è ripetuta la classifica di domenica scorsa in Alta 
Badia con Alberto davanti a Urs Kaelin e Marc Girar* 
delli. Ora il campione olimpico guida la classifica 
della Coppa assoluta e quella del «gigante». Oggi ul- 
Uma prova del 1990: lo slalom speciale. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUIMCI 


•'V 


■i KRANJSKA CORA. Laslessa 
cUmUIca dt domenica xona 
tal Alla Badia* primo Albeito 
Tomba, accendo Dia Kaelin. 
tono Maic Ctaardeni E ancora 
una volta una corsa atraoidlna- 
riadel campione olimpico che 
al e con c eaao una varianie. 
Mentre in Val Badia ha subito 
amditb I rivali con una senso* 
aonale prima discesa, qui ha 
c arso ah'inaesuimento Nella 
prima imndie aveva tailaiti IS 
ocnuabni di ritardo: davanti a 
ul lo aviacio Ura Kaelin, un 
giovane alieta dalla strultuia fl* 
alca amie e leggera. Ecco, la 
batla^ tra I due sembrava 
(neia tra il gigante che cerca¬ 
va di abbattere la pista e II pie* 
coietto che InVNe tentava di 
fan! portate In fondo AllermI- 
nedeilapttanadiacesallragax* 
so «Burro era lurioso e ha but¬ 
tato via la lascia che tiene sulla 
ironie e gli occhiali. Aveva 
commesso un palo di errori e 
uno diquesti lo aveva-asentir 
kii-pagaioriiolfo In leataA Al¬ 
bario ha guadagnato in alto 
dove la pMa era ghiacciata e 
ha perso In basso dove la neve 
era pU morbida e dove il pic- 
colctio svinerò ha sapulo dan- 
aarecon bravura tatlinlta. 

La ptlma monche aveva 
mestò ni vetta alla classifica un 
poRsrd'assi: UisICaelIn, Alben 
lo Tomba. OteCbrisiian Fkiiu- 
sethoMarcairaideUl Iquaitio 
grandi atleti erano racchiusi 
nanospbzio-nonlievelnverl- 
lA-dij secondo e 08 Oeigial- 
tri aaaifii dopo D primo tempo 
del «Mg an te» sloveno c‘< poco 
dvdfiSvaieiiuelchesiedet- 
tobtfoaedlpraseniaafonetAI- 
bawsTdmba ò la squedm e gli 
.iM;Ci.peavana Badate, U iiac- 
Sito dFKmnIska Cora « torse il 
pU (illoaaordel «irco«. leiribt- 
H, duro, spana Ucuaw a I mu- 

la taeonda rflsceta ha ripe- 


- Maroomo della pianura pada¬ 
na ha qualcosa in pio. Ed « 
cdrtamanie tomaio a essere II 
Aante che em nana stagione 
dìi trionfi oUin^L Ole Chri- 
sBsit nauaelh ha avuto sfortu¬ 
na In Alla Badia e qui. Domeni¬ 
ca scorsa hi aqualillcaio. ieri 
ha perso lo sci sinistiD dopo tre 
pone nella seconda discésa. E 
non appariva nemmeno mollo 
deluso che il suo Signore fon- 


s ehl airaisl con un altro batta¬ 
glione, La sua lede intensa e 
VHiiicibile non gli permette di 


L’austrìaca Kronberger si laurea 
a Morzine «regina delle nevi» 


■BMORZINE (Francis) Arie- 
Ini Kron b erger, In quésto suo * 
Montale taibrio di stagione, 
mancava ancom una «perla»: 
g succ e sso nella Ubera, la di- 
scipliiir regina deUo sci alpi¬ 
no. lil|l lacuna e stala colmala 
ieri iwaustriaca. che sulla pi* 
ala «Jean Vuamei» ha vinio la 
diseeaa valida per la Coppa 
<M Mondo lemminlle. La 
Kronberger, 21 anni, era una 


navigare 


AbbigHamento 
per IO iMdOft e R tempo inseiD 

Un mcRchIo vMoflofo nel gronde clcllgrno 

con Affocchlo. Moro e Dozzani 


navigare 


SuRettade della stoglorìe'91 con 

AHocchlo Fontanelll 
Moro Dozzani 
Podenzono Gioia 
Boidignon Capolino 
Settembrini Kulas 


tir- m 


Classificho 


%’V- 






concedersi il lusso della colle¬ 
ra In privato, forse 
Ld cosa curiosa del «glaante* 
di Ieri e che tra I primi quindici 
si contano sei austriaci Ma tut¬ 
ti lontani dal podio Marc Gi- 
raidelli era mollo contento del 
terzo podio stagionale. «Per 
me non è una cosa grave esse¬ 
re dietro ad Alberto Ho anco¬ 
ra Ire mesi pervtaKere, arriverò 
secondo e poi primo. Ora ho 
una settimana da trascorrere a 
casa e mi servirà per recupera¬ 
re Cosa penso delle grandi 
prove di Alberto Tomba tra i 
pali larghi’ Non k> credevo ca¬ 
pace di tanto E mi ha mollo 
sorpreso. Se mi faceva male la 

J iamba’ SI. quando la molto 
icddo sento sempre dolore 
MI ci sto abituando*. 

Alberto Tomba col successo 
di Ieri ha raggiunto quota sedi¬ 
ci vittorie in Coppa del mondo 
C stata una giornata inonfale 
ha vinto, e passato in testa alla 
Coppa del mondo con ampio 
margine sullo svizzero Franz 
Heinzer, e guida anche la clas- 
sUka del «gigante». H ragazzo 
ha fatto festa in un tripudio di 
bandiere italiane Ha detto di 
essere mollo felice del succes¬ 
so sloveno perche gli ha pen 
messo di ripagare I tanti tifosi 
italiani della delusione pallia 
martedì a Madonna di Campt- 
gUo. Spera di avere fortuna 
neUo slalom dioggL 
La classifica degli altri aazu^ 
ri e molto modesta e stupisco¬ 
no I 7 secondi sublll da Kurt 
Ladsietier, un ragazzo che in 
estate ha lavoralo moiilsaimo 
tra i pali larghi Oli uomini di 
Helmut Sehmatari aono arrivali 
sol traguardo sirawolU dalla fa¬ 
tica. incapaci di connettere. 
Ctei si cone l‘ulttma corsa del 
E uno slalom del quale 
Gustavo Thoeni Iraccerta la se¬ 
conda manche. Ad Alberto 
Tomba farebbe molto piacere 
Chiudere l'anno con un bel 
Vantaggio In Coppa. Dovi* re- 
apiiigaWcUalMoco dlOlo-Cbri- 
aiian Furuseth. lucidamente fu¬ 
rente e decito a dimosbare 
che tra 1 pali stretti il numero 
uno ò luLìfol la Coppa si eon- 
cederta una pausa lino ai primi 
di gennaio e ciot lino al dop¬ 
pio appu ntamenio di Garmi- 
Kh: dlxesa il 5 e supergigante 
116. 

Intanto per teneisi In allena¬ 
mento. Tomba. Ghedino, Gl- 
ratdelll. FViiuseih ed altri cam¬ 
pioni del «ebeo bianco» si dl- 
venlnnno domani a Ponte di 
L^no In un Interessante sla¬ 
lomparallelo. 
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SLALOM GIGANTE 

n Tomba (Ita) 2'24"96, 2) 
Kaelin (Svi) a M/lOO; 3) Gi- 
rardelli (Lux) a r'27,4) Nier- 
lich (Aut) a r'83, 5) Knoeri 
(Svi) a 1 “W. 6) Nyberg (Sve) 
a r'98. 7) Mayer (l^t) a 
2 "68.8) Sliolz (Aut) a 2'‘75; 
9) Walk fAut) a ?'93: 10) 
Pkxaid (^a) a 3’'S7, 17) 
Holzer a 4"I3; 21) Fabio De 
Crìgnis a S”S9-. 22) Polig a 
S“60, 23) Cario Cerosa a 
5 79.2SLadstaUera7"06 

COPPA DEL MONDO 

1) Tomba, punii 97, 2) Hein¬ 
zer (Svi) 76,3) Girardelll 66. 
4) ^ruseth (Nor) 63. S) 
Skaardal (Nor) S2; 6) Ptccard 
SI. 7) N)^ 47,8) Nieriich 
46; 9) kaelin 44; IO) Jus 
(Nor) e Zehenttief (Ger) 40. 











Aitairto 

Tamta. 

qui accanto, 

tal aliene 

nelvIttarfaM 

•gigairtm 

diKranMia 

Gora; 

asfeiistia. 

Il momento 

iMtiianllL 

raccMTO 

sm podio 

ecnKaeln 

(astaMia) 

eGiraidMI 




delle favorite della gara Con 
la vittoria di ieri Peòa ha raf- 
tonalo la sua posizione di lea¬ 
der della classifica generale di 
Coppa con 140 punti, cento in 
più della svinerà Chantal 
Boumissen, ieri seconda da¬ 
vanti alla sovietica Warwara 
Zelenskaia. Tra l'altro, la 
Kronber^, ò prima nella gra¬ 
duatoria di ciascuna speciali¬ 
tà 
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Indovina cosa si vince con J&B? 




bottiglia di 


,ink mod. Ror 


Partecipare semplice; su ogni bottiglia di j&B è 
stato apposto un coUarìrìo airintemo del quale i 
stampato un codice personale e un numero di à 

i 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


22.(X), per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


^ restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima j 
telefòniipiù probabilità hai di vincere un oggetto [ 


che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 




Ibirna il Natale che piace a J&B. 
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Cipro 

Itì&à 


Sport 


Si gioca per la qualificazione agli Euroi^i 
contro avversari modesti, ma non rassegnati 
La nazionale degli assenti con due facce nuove 
Ma il c.t spera nel recupero del fantasista 
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.0^ a Umassol (^ore 14 italiane) l'Italia affronta i ci¬ 
prioti in una partita valida per la qualificazione agii 
Europei. Azeglio Vicini, penalizzato dagli infortuni e 
dalle assenze, ha comunicato una formazione che 
prevede il debutto di Lombardo e di Eranio. Ancora 
incertezza per Saggio: ieri si è allenato, ma solo sta¬ 
mattina Vicini decìderà se farlo giocare o no. In ca¬ 
so positivo resterà fuori Eranio.,. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

OAIIIOCBCCAIWUJ 


■i UMASSOL Come nella vi¬ 
ta, anche In nazionale c'« po¬ 
sto per tulU. Basta saper atten¬ 
dere. Nel club azzurro, poi. di 
questi tempi la coda è pioprto 
breve. A diileienza che al- 
ITnps, qui fanno miracoli. Nel 
calcio moderno, dove lo stako- 
novìsmo genera stress e tendi- 
niti, il tum over è rapidissimo e 
la burocrazia abolita. Sotto chi 
tocca;, avanti un aHto. Chiede¬ 
telo ad Attilio Lombardo e a 
Stefanio Eranio che, nello spa¬ 
zio di due giorni, si sono ritro¬ 
vati tra gli undici azzurri che 
og^ pomeriggio si iiKonttc- 
raruro con la nazionale ciprio¬ 
ta per guadagnarsi un posto 
agli Europei A dir la verits, per 


il debutto di Eranio qualche 
dubbio permane. Azeglio Vici- 
; ni lo ha inserito, con II numero 
quattro, nella lista dei titolati 
Resta un punto interrogativo, . 
però; e cioè Baggio. Il calciato- 
te più coccolalo dTtalia, co- 
: mincia a mostrate qualche se¬ 
gno di riproa. L'inliammazlo- 
ne al ginocdrio è lievemente 
diminuita, tanto che Bagglo ha . 
' partecipato (a ritmi da movio¬ 
la) airultimo allenamento. Al 
termine. Vicini ha snocciolato 
la iormazione lasciando, co- 
niUnque, una porta aperta per 
lo fuvetMino. «Abbiamo ancora 
( pateccM perpleaiiià. Ilglnoe- 
chlo gli dk sempre fastidio, an- 


(T«ZorSl3,SS) 

' Honisiforou 1 Zenga 
Kalolhau 8 Bargomi 
MIamiliotIs a Fènara 
ChrlStodolu 4 Erank» 
Soeratous a VIerctmvod . 
Pounnas O Grippa > 
Vantaudskis 7 Lombardo' ’ 
NIkIau 8 BartS 
G.Costantfnou 8 ScMIIsei 
Tsoiakia 10 MareccM ’ 
Xloruppasll Serena . 

Arbitro Qregr (Cacoslowacehia) 

Charltou 18 Tacconi 
Kastanaa laCoitaeurta 
C. CostantlAou 14 Oragucel 
. EconomauISFuser 
_Sawa 10 Plovanelll 


che se con qualche precauzio¬ 
ne si e mosso lo slMso.’:Valute- 
remo, se sta meglio, poco pri¬ 
ma della partita». Insomma, ne 
sappiamo come prirna. Dopo 
Vicini, anche Bagglo non è'sta- 
to di mollo aiuto per dissipàie 
le Incerte zz e. £enla II ginoc¬ 
chio impastato, catto mi sono 
allenato e questo e gU qualora 


sa. Giocare? Non so, ne ho par¬ 
lato con Vicini ma bisognerà 
vedete se si producono dei mi¬ 
glioramenti rwllé ultimé ole». 
Un collega gli cKlede: •£ veip 
cbe non voleva nemmeno par- ; 
tire? •No,.io ho dello che rtòn 
mi piacetm venire a Qprq per 
(are II toriM. Guardare gli altri, 
e nón 'giocnreli mi'fa soHrire». 
Una previsione? Beh. a questo 
pùnto, visto che e arrivato Ano 
. a Qpro.Baggo può anche gio¬ 
care. Rispetto al giorni préce^ 
denti sembrava più motivalo. 
L’unica consolazione é che 
entro poche orf smetteremo'di 
: farci questo’domanda. In una 
nazionale decimata dagli in- 
lonuni, tra l'altro, disporre di 
un Baggio a mezzo cilindro 
non è'cetto un grónde vanlag-. 
gio. Nella Juventus, ultlma- 
inente, si limiti a lbaie (bene) ' 
le punizioni Ecco^ vista la ca¬ 
renza' di specialisti sui calci 
piazzati, questo può risultale 
un buon inòuvo ^ utllizzorio ; 
ugualmeitto. Bferie, laociamoci 
altora la domanda più ovvia: 
ma che partita sart- quella di 
oggi a Umassol? Dawùió vale 


la pena di pieoccupaisS per 
questi ciprioti che, tranne uno 
. (Christodulou). nella vita fan¬ 
no I ragionieri glleletiricisil, gli 
.idraulici e: altri, svariati niesUe- 
itrin teoria,! paperorteschi az¬ 
zurri dovrebbero (aiii a fettine 
con uri piede solo. A. parte 1 
precedenti pochi incoraggianti 
(soprattutto' t'uno a' uiw del 
I3S3 che costò la ouaUficazIo- 
ne agli Europei). biMgna met¬ 
tere nel conto aliie voci. Intan¬ 
to tutto questo rimescolamen¬ 
to potrebbe comportare qual¬ 
che difficolto nei primi minuti 
di lodaggia Inoltre i dpiiod, ; 
anchesolo perorgogilo, iaran- ' 
no i Miti mortali pur di creare 
qualche problema agli azzurri 
Le asettiche statistiche, infine, 
non alimentano grandi spe¬ 
ranze di goleade. Nella gestio¬ 
ne'di A^io Vicini ditalU, di 
viltorie'inaasferto. (panile uin- : 
ciati) col pallottoliere se ne 
contano poche. (}uelta più ro¬ 
tonda, per la scontato serie 
•Nori ci sotto più le squadre 
melerasso». è un due a zero a 
Malta, n tecnico azzuno. a 
questo proposito, e stato fin 
troppo aspllcito..<MI basto una 


AzeoKo VicM nwdNa sulla sua mzionais pòrta di grandi assenti spe¬ 
rando che Opro non ggraviniR Natale _ 


vittoria con. un gol di. scarto. . 
Meglio stare don i piedi per le^ 
ra ed evitare i trabocchetti. Io 
ho fiducia In questi giocatori, H 
conaidero . tutti alTaHezza». 
QuitKll in riterimenlo alla di¬ 
chiarazione (A?ògliO unavilto- . 
ria con almeno quanro gol di 
scarto») del presidente della 
Federcalclo, Matonese, Vicini 


GUawenari EraniO 

esordiente 

«prof» senza paura» 


M UMASSOL «ytcM ba pro- 
Memi di loimaziooe? MI sem- 
fan strana Lui di nàztonalt ite 
fauò rneiieie Insieme OB 0 
quaUiQ. ló laccio una dannala 
fatica a costruime una». Fani- 
hos (altovou, allenatore del ci- 
prtoa, non i molto disposto a 
seguire le lamentele ttogli az¬ 
zurri La sfoituna; InlaiU. Tnien 
diinw incidenii, si e abbattuto 
mphe sui suoi giocatori Ri- 
. Spei^- alia aoUta formazione 
gli sono venuti a marKaie cln- 
OM titolali, uno dei quali e 
(MOige Savidis, l'unico prefcs- 
siotiMa insieme a Chtistodo- 
lou, che gioca in Grecia nelle 
nie dell'AEK. In effetti la strut¬ 
tura del calcio a Opro è anni 
luce indietro rispetto a t^lla 
KaUana, o anche greca, li pro- 
fessionbino non esiste, e tutu I 
giocalari «sopravvivono» come 
possono; chi la l'idraulico, chi 
la l'elettiicisla. chi rasskuralo- 
le come Giannakis Gianduka- 
kis. Cosiul che e capitano del- 
ia nazionale (60 preMitze) e 
della squadra di Umassol è 
anche il primo caidatoie-sin- 
dacallsto di Cipro. «Sto lavo¬ 
rando-dice - soprattulto per 
B fitfuia dei giovani calciatori, 
per assicurale toro alcuni diritti 
etto noi anziani non abbiamo 
BdMq godere». < L'allenaiore 
«Mto n azional e . Jakovou, è 
molto scenico sul futuro del 
calcio a CIpra «Niente da fare, 
fin che c’è II dltetiandsmo non 
’ci muoviamo. A Malto, per 
esempio, hanno latto del gros¬ 
si possi in arami II mento e 
stato degli sponsor, come la 
Opc*CoIi.cnehannaimestK 
. IO nei calcio molti miliardi Sol¬ 
di ^ sono rteniraU, perche il 
oalcio ha anirato ancora più 
.iiilMdl prima. Sono sflducla- 
tot'però con gli azzurri voglia¬ 
mo itpetere la partito di sena .< 
armi la. Sono bravissimi dlln 
alno ptoneto, noi CQB^Ihie 
ce la metteramoluni^rai^' 


Primo corao 


Soeonda corsa 


■■UMASSOL Non è molto 
emozionato. Anzi; ha pure la 
pafUntlmMotiiù rionoeianie 
n zoo befetftieuiilctilum scola- 
sUco. Dbegnaiore meccanico, 
questo e stato II suo traguar 
dò. In altri campi. Invece, Ste¬ 
fano Eranto, 24 anni, ha rapi- ' 
damente dimostrato di poter 
andare mollo più tornano. 
Oggi, se il ginocchio di Saggio 
continuerà a scricchiolare, 
Eranio debuttert In naztonate 
in questa strana partito con i 
cIprioU, che Totò SchUIaci 
con originate neotogismo ha 
ribanezzalo «CIpRlani». Cre¬ 
sciuto nel vivato del Genoa 
(arrivò a nove anni), Eranio si 
divette un mondo a punzec¬ 
chiate i sampdoriani. Dice ri¬ 
dendo: 4 genoani sono gli 
unici veri gmiovesi. Per questo 


squadra provo UR-framUisi- 
mo alletto. Q tono entrato da 
piocoM e non Hit» pia zibbath 
donata. T miei mmUk aono 
stati Pruzzo e Turone; i miei 
maestri, invece, tutti gli aliena- 
tori che mi hanno aiutato a 
crescere nella professione. 
Ognuno mi ha dato qualcosa; 
Malneito quando ero negli al¬ 
lievi, Perotti nella Primavera, 
Butgnich che mi ha lancialo 
nella 8, Infine Scoglio e Ba¬ 
gnoli. Scoglio mi halnsegnato 
a praticare II pressing, Ba^ll 
mi ha dato consapevolezza 
delle mie qualità». Elogi per 
lutti, ma uno anche per te 
stesso: 4)ualtrò anni fa, in 
uno scontro con Paneheri, li¬ 
bero del Cesena, mi feci mol¬ 
lo rnote testontoidoml anche 
un rene. FViioperato e ritornai 
a giocate quasi un anno do- 


«Io, Lombardo 
azzurro 
d^^dtima bra^ 


ha risposta «Spero che li buon 
Dio e l glocatort gU diatto ra¬ 
gione, io mi accontento di un 
gol». Vicini, insomma, sta 
schiacciato. Fa bene perche 
non e questo un bue» mo¬ 
mento per late grandi procla¬ 
mi. (3ie non esageri, comun¬ 
que, perché sempre di idrauU- 
cipaffiamo. 


'4 , 

., -sii--. I 


SMuwEràntor. 


^ Alte (Ine. però, ce lìio fat¬ 
to. ndebutfofveMinente, non 
ci credo anooni. Pensate.che 
l'ollio giornali ralamadreha 
detto cne (tori sapevo se sarei 
andato in tribuna o in panchi¬ 
na. Una belte'fotiuna. In effetti 
devo ringrazterè Mancini e 
Mannlnl, i mtel cugini samp- 
dortenl: quando itentrlamo, 
promesso, gU offro una ce¬ 
na». . ' • naiCe 


■■UMASSOL Tutti attorno; 
come sempre. Attuto Lomba^. 
ao«<ietto atfthe fateieicfb^tNB» 
Ito, omailto imparato tvilvsiA 
aete coi gtomallsti. Pure hil 
come U collega d'esordio Era¬ 
nto, paria senza''litigale .coi. 
CoiiglunlM. Dice di esseie'un 
emotivo, che solo all’appa¬ 
renza sembra un freddo. •Sin¬ 
ceramente, non so ancora ce¬ 
ra accadrà quando scenderò 
In campo. Adesso tutto .mi 
sembra tireate.^io pelò a que¬ 
sto maglia azzurra ci ho sem¬ 
pre creduto. Quando arrivai in 
serie A mi ripromisi di arrivar¬ 
ci In tre anni Beh, rito ac¬ 
chiappata con un armo di an¬ 
ticipo. Mica mate, no?». Nes- 
suita presunzione. L'ex baii- 
sto della Paullese, quel ragaz¬ 
zo che dribblava i tavolini e gli 


agambetti 4ag>: t w ertlotl ò 
Incapace'' diranégglBnienii 
BfhSiililuosL’'. Ratìébnta lulló 
ebtt» té' pàriMtto'di oh suo 
amico, o di on toitunato co¬ 
noscente che giocando a pal¬ 
tone ha fonò strada». La morsa 
si stringe. ' Urlo domanda; 
•Giocherai come neUa Samp- 
doito? «SI, il mto moto è sem¬ 
pre quello: correre aul lato de¬ 
stro; poi (are qualche cross e 
tirare,'Segnare un gol? Sareb¬ 
be U massima certo se ci liu- 
scissi.. Comunque non paiiia- 
mo troppo di goleade. So che 
Matonese ha espresso il desi¬ 
derio di una tMIotto sonante, 
però rimpcttante è riuscire a 
passare in vanianto. Poi fale¬ 
rno di tutto per accontentare il 
presidenie». Oohùuide e ri¬ 
sposte ormai s’Inoociano. 



Attuo Lombardo 


CurtoSB te coincidenza della 
sua amicizia con Eranto: •Gia¬ 
mo amici da tanto tempo eroi 
te piacere che abbia raggiun¬ 
to questo traguardo insieme a 
me. Come giocatori siamo dL 
versl: io sono più veloce, lui 
più tecnico. Comunque ci in- 
t^amo bene; insieme, sono 
sicuro, potremo dare un con¬ 
tributo impotlanle alte squa¬ 
dra». DDaCe. 


Fomuib là Pésta a Siena per Alessaixlrò Naimini, rientrato da un à)nsulto ne^ St^^ 
n braccio destro è ancora immobilizzato, ma il pilota ha il morale alto e scherza sul futuro 

«A gennaio ^oro di nuovo al volante» 


E* tornato da poche ore dagli Stati Uniti, e già, nella 
sua ^na. fa l'ospite d'onore di una cena natalizia, 
mentre è In partenza per Londra per brindare, oggi, 
con i vertici Benetton. A due mesi daH'incidente, 
Alessandro Nannini è di continuo alla ribalta della 
Formula 1. Una s^uela di apparizioni che alimen¬ 
tano le speranze di quanti fremono dal desiderio di 
rhredetiò in pista 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUAMOCANCnAillO 


TriEvicql- 

I *1 i « k • ó - ? . 

IAi AN -< 

- 'Vi' \ ' 


Terza corèa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sosta corso 


■■ SENA «Tornerò'a comre? ' 
DIetemo che oggi te posslbUità 
sono del sessantocinque per 
cento». L'avambraccio destro, 
quello stritolato, steccato dai 
rottami.dell'ellcotteio schten- 
taiDii net giardino di cara, è ri¬ 
gida immobilizzato nel gesso. 
« cui spunta te mano rigida e 
rossa col pollice ancora ben- 
dato,|Raasa è anche te mano 
sinisira, gonfia al punto di ap¬ 
parire deforme. «Quello é un 
«teso che mi aono rotto io, nella 
'ftetta di accelerare i tempi del¬ 
la rtedueazione»aplega soiri- 
dendo Atessandio Nannini, pi¬ 
loto senese della Benetton, en¬ 
fant gSté del tifo aulomobillsU- 
co Kalteno che per lui la un'ec¬ 
cezione alte monomania ferra- 
rlsta. Proprio per lui che ha 
avuto U coraggio di dite un 
•no» tondo tondo alla Ferrari, 
contrariato dall'olletta di un 
contratto che non lo convince¬ 
va per niente. Un alletto che te 
sciagura recente ha mandato 


alte stelle, e ora lutti. In un cre¬ 
scendo di acrilico otiimisma 
(anno a gara nel trarre auspici 
sempre più favorevoli al suo. 
pronto ritorno alteconn. 

•La mano sinistra andrà a 
posto presto; quando te noc¬ 
che torneranno a muoversi, ' 
potrò cominciare te rieduca¬ 
zione. Il recupero sera del cen¬ 
to per cento». E appena rien¬ 
trato da Louisvilte, Kentuclv, 
Stati Uniti, reduce da' uK con- . 
sullo più che conlortevote in 
uno dei laboratori più avanzati ! 
della scienza del teimptenti, 
firmato da un'autentica autori¬ 
tà della materia, il piolessor 
Kiuz, da cui lo ha accompa¬ 
gnato il professor Bufallni, il 
chiniigo che al Ciò di Firenze 
gli ha ricostnilto quell'avam¬ 
braccio che sembrava perdu¬ 
to, Un salto a casa prima del¬ 
l'impegno mondano. La Qoi -. 
(Commissione sportiva auto¬ 
mobilistica ttaltena), costola, 
sportiva dell'Automobile Club, 







Alessandro Nannini nò giomo del suo trionlo In Giappone 
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lo olirà come strenna natalizia 
ad una stampa avida di eserci¬ 
tarsi neU'arte nefasta dello 
scoop, impaziente Ci pizzicate 
te corde stroggenii dell'elegia, 
di invocare le muse del senti¬ 
mento per una storia che si 
presta ad essere Uiterpretata in 
chiave deamicisiana. 

- L'unico immune dai germi 
della telotlea à'lui troppo 
schietto, troppo ruspante per 


rUnltà 

Sabato 

22 dicembre 1990 


ingollare come se niente fosse 
te ometeue melodrammatiche. 
Cosi quando Rosario Alesai 
presidente dell'Auiomoblle 
Club, comincia a declamare:» 
Correrà? Non correrà? L’Impor¬ 
tante é che stia (ra noi», l'Ales¬ 
sandro chiosa con una risata, 
ma convinto: •Oh, grazie, ma 
io voglio tornare a correte». La 
sua verve dà II tono alte serata, 
n discorso scivola spesso sul- 


l'intoitunto. sul tempi e i modi 
deite guarigione. B hii risponde 
con semplicità e hancnezza. 
•Nell'avambtaccio desilo mi 
manca ancora un eentimetro e - 
mezzo diosso radtete. Ai primi 
di gennaio ci penserà il profes¬ 
sor Bufallni a limetteioeto, pre- 
lévaiidóto dalCoirà Iliaco». Ma ' 
il braccio ràsiatà'comunque . 
per sempre' pM'corto di un 
centimeuo, un centimetro e 
mezzo. •L'importtnrà e liltova- 
rà te (unzionalilà di muscoli e 
nervi Se non sorgeranno pro- 
btemi aotto questo aspetta po- 
óòiomaie^j^oiróg^tec^^ 

Cene».' . 

Ne! ristorante «Mintone», 
litiovo^ prediletto dei Nannini 
gli (anno corona gkxnallsti, di¬ 
ligenti delta (tea! e dell'Acl 
team-manager come Giancar¬ 
lo Minardi ed Enzo Coloni pf- 
loli: daH'amicissimo Michele 
Albereto a Nieote Latini Ivan 
CapeUl Andrea De Gesaris, 
Emanuele Pino- Paolo Barilte. 
meteora della Formula 1. Il fe¬ 
steggialo ripudia li ruoto di 
grande invalidò; ra di essere 
comunque tiri privilegiato e . 
scher^ suite sua disgrazia: : 
•non dovessi tomaie e correre. - 
sarei costretto ad allungare di 
qualche anno te mie vacanze», 
tira fuori una battute a doppio 
senso suite iffléio (nòria», stila 
un'estempòranea'dassffleasu- 
l'ars amandi del siioi colleghl ' 
collocando . in un'Inopinata 


prima lite Ajnrton Senna e di¬ 
pingendo con sottlte perfidia 
Nelson PIqueL tuo compagno 
di squadra, nolo dongiovanni 
‘ piuttosto come un adolescente 
del subitanei inaraoramenU 
che non come un terribile lu- 
' bacuori. A fine cena, si inette 
in posa per decine di foto di 
. groppo, con 1 coUeghi, con I 
notabili, con I gtonaUsti, con 
chiunqùe.vodte farsi'iiirane al 
suo fianco, al fianco dell'uonw 
che visse due volte, del ragaz¬ 
zo che si è concesso un giro di 
. valzer con Sorella Morte e che 
quaslsembra non se ne sta ac¬ 
corto. 

Con te moglie Paola chd 
non lo perde di visto un istante; 
misconoaciuu eroina di una 
vicenda che deve averla prova¬ 
to non poco, lui continua a 
propone il Nannini di sempre, 
il toscano scanzonato che sa 
farsi beffe di tutto. «La possibi- 
lita di tornare a correre? Le 
peicentuali? Ma quelle me le 
invento io di volta in volto, cosi 
come mi vengono in mente: 
sessantocinque, cinquanta, 
settanta per cento». Ed imper¬ 
territo continua a disegnare 
per sé un futuro a misura di au¬ 
tomobile. Che sarà motto rav¬ 
vicinato, se te Ford gli conse¬ 
gnerà a gennaio te vettura col 
cambio automatico che lui ha 
' chiesto. Ma che inevitabilmen¬ 
te si.proietta più in là, sulle ^ 
' sle della Formula I che lo ha 
reso famoso e caro alte folle. 



Dino Viola 
assenze record 
Da due anni 
non va in Lega 


Il presidente della Roma. Dino Viola (nella foto), detie¬ 
ne il record delle assenze atte assemblea delta Lega Cal¬ 
cio della serie A. Da due anni infatti Viola non partecipa 
alte riunioni delegando suoi coinsiglleti. La sola appsri- 
zione in Lega di Viola risate al caso doping che ha coir»- 
volto i giocatori Peruzzi e Carnevale. Il presidente della 
Lega Luciano Nizzola tuttavìa minimizza: «MI ha inviato 
un delegato e una lettera d’auguri dicendo di essere mot¬ 
to impegnato». 

Esordio «Sono emozionala, é sicii- 

oer ari>itro<donna “"E": 

iuuiuw lawsiiiB pgj, 1^ donne». Cosi 

aCUDlNOI Paola BazzoU, ragiontera 

4unasi»lb> 

B«à te partita QpoDelo- 
Mccaiana valida per il 
campionato esordienti del Comitato regionale umbro 
della Figc. Sarà te prima donna in Italia ad arbitrare im 
incontro ufficiate dopo che l'Aia ha accettato di aprire i 
propri corsi aiKhe al sesso femminile. Bazzoli é stato abi¬ 
litata arbitro un mese fa a Perogia insieme a Giuseppina 
Belladonna. 


ACagIfari Per resistenza a pubblico 

•tavjpai^ 

perShooligan lowe. paui tonibride, si 

diltalla’90 mon Massey e NeB Eger- 

** ton, anestati dalla squadra 

mobile di Cagliari il 16'èiu- 
gno scorso prima di In^iil- 
lem-Otenda dei mondiali di calcio. IS inglesi con albi 
hooligan avevano scatenato una sassaiote contro le fòrze 
dell'ordine che li scortavano alto stadio SanfElte. Negli 
scontri erano rimasti feriti tre tifosi inglesi e alcuni p(^ 
ztotti e carabinieri. 


D’Elia ci ripensa •Vergognoso e alhiclnan- 

perdiffanuolone ientina-Samp<Jc^del 27 

alPootello 

dlgara.HsatemltanoPfetit> 
D'Elia, fette te accuse dei 
Ponfelto. all'epoca azionisti di maggioranza delia squa¬ 
dra fiorentina sporse querela per diffamazione rdopo 
aver ottenuto il nuUa-osto federale. Ieri, oHribunaie di FL 
renzaègiuntol'istanzaditemisstonedapaiteddPatbf- 
Uo che dovrriibe chiudere te questione. 


Operato Detari tstosomsrtéstatoialfeli^ 

lafallBologna queteUesulte data dei suo 

non il medico ' 

Dottalo na omesio una 
prognosi di bernesi e moz- 
zo per te riabilitazione del¬ 
l’alto. Viceversa te soctelà lossoblù ha specificato, per 
voce del presidenie Corioni, cha al più tardi, Detoilaai* 
In campo Ira poco più di due iwesUndUBcoltfH'allahali»- 
roRadicecfaenonpobcontaioneiniiienoMPollopeio- 
to anche hii a un ginooebia nette fotta per te salvezza 


(Cakfo^serieB Era stata sospesa per fan- 
a roninoKk praUcabiUtà del campo do- 

^ po 25 minuti digioco ola 
oggi II matcn Lucchese era in vantaggio 

I iifrhoco . RarfoMa didueretiazerosalBaitet- 
sNiiivua la. 11 recupero ddte gara di 
serie B è fissato per oggi 
(I4G0) alio stadia Porta 
Elisa di Lucca L’incontro é paiticotaimenie sentito dai 
rossoneri di Onrico. La squadra toscana infetti, in caso di 
vittoria si porterebbe a riÀtsso della prima in classifica'0 
Foggia 


Dino Moneghin DteciannidistMladdbas- 

raMilanA i'. ket milanese si ifiroveiah- 

■ nniano i» contro staséra (ora ir. 

aaawolsarfo ' anticIpodiAOalFotumdi 

dODOlOanni Assago qirando Oino Me- 

(iv|»wavsiiHN neghin scénderà in campo 

con te magite delia Slefa- 

nel rivale deBa FtiUipa 
Con quest'ultima Meneghin, 41 anni, ha vinto rtinque 
scudetti, due Coppe Italia due Coppe campioni una Ko- 
rac e una intercontinentale. Prima deU'fiKontio, «Totem» 
Meneghin licoverà dalla Fsltecanestio OUmpte una ma¬ 
xicoppa d'argento. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ralnno. 9.55 Sci, Coppa del Mondo, slalom spedate maschi¬ 
le, lamanche. 

Raldne. 13.55 Calcia Opro-ltolia qualificazione europèi: Ì6i40 
, Paltevoto, Messaggero Ravenna- MaxtoonoFaraia ]7.4SEtas- 
' hel.PhUipoSlcfanel;20.t5Tg2loapoil' 

Raltra 12.55 Sd, Coppa dd Mondo, stetoin spedate masdtife. 
2a matxSie; 15.05 Rugby, UnDiit Cus-BUboa Piacenza; I&IS 
Sd,CoppaEuropa maschile; 18.4SOetby. 

Italia 1.22J20 Wtestiing: 23.05 La grande boxa 
Tae. 920 Sd. Cmpa dd Mondo, slalom spedale femmlnfla la 
matrche; 11.50 Sd, slatom spedate femminila 2a mandre; 
1225 Sd, slalom spedate maschOe. 2a manche; 13 Qona 
l3.40Spott5howr.. . . , , 

Tele + 2. 11. 15Calcio intemazionale; ISFoótbaU; 1420Assól 
rotocalco di basket; 15 Supervolley; 15.45 Bordo ring; ]Gl 4S 
Spedate spottime; 1720 Calcio inglese. Uverpool-SouSiam- 
ptotu 19.30 Spottime (replica); 19.45Tuttocalcto;20 Campo 
' base;22.ISCak:toìngtese,Uvetpool-Southampton(repUca). 
Kadloono. 14 RadtoctonacadeUlncoaboQptoilaiiaquaUfica- 
ztotte europei 


BREVISSIME 

LoinaLascudettediFoimutelhaannunciatol’iibiaggiodelJ'lit- 
gegner Enrique Scetebioni. il progettista argentino in fera al¬ 
te Ferrari neùa passata Storna 

AttUcipI panawolo. È in programma oggi il big match della serie 
A/lira te due capoUile Messaggero e Maxicono. A Modena te 
Philips ospita te Medtotenum. In A/2: Sauber-Popoteie, Za- 
ma-Gabbiano. 

Verona Emil Mirzakanian é il nuovo presidente della aocieià 
calcislicagialtoblù. ' 

San Silvestio. La classica maratonina di Bolzano dd 31 dioem- 
bre vedrà te pattedpazJone di Salvatore Antibo e Ftancéaeo. 
Ranetta i. . i 
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